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Una clamorosa denuncia 
dell’Alto commissario Sica 


Gorbadov vola in 

H 7 dicembre vertice con Bush lo Stato» 


Gorbaciov brucia ì tempi del primo incontro con il 
nuovo presidente George Bush. Lo vedrà assieme 
a Ronald Reagan, il 7 dicembre a New York, dove 
va per pronunciare un discorso dinanzi all'assem¬ 
blea deirOnu. Le altre tappe del blitz diplomatico 
di fine anno del leader sovietico saranno l'India 
subito e Cuba e la Gran Bretagna al ritorno dal 
viaggio in America. 

DAL NOSTRO CORRISRONDENTE 

SIEGMUND aiNZBERQ 


M NEW YORK. .Non sarà un 
.summit vero e proprio», dice 
Reagan, bombardato dì do¬ 
mande dai giornalisti, alla 
•photo-opportunity» davanti 
al caminetto della Casa Bian¬ 
ca col cancelliere tedesco 
Kohl. «Sarà piuttosto un in¬ 
contro cordiale tra leader del¬ 
le superpotenze, che riflette 
l'amicizia che hanno costruito 
e il mutamento storico nei 
rapporti tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica», precisa il suo 
portavoce, Fitzwater... Ma c'è 
chi ricorda che anche alla vigi¬ 
lia di Reykjavik Washington 
aveva insistito a non definire 
•summit» l'incontro. E quan¬ 
do gli viene chiesto se ritiene 
che anche stavolta possa an¬ 
dare a finire come a Reykja¬ 
vik, quando Gorbaciov aveva 
messo a sorpresa sul (avoto 


tutta una serie di proposte, 
Reagan gli risponde in modo 
sibillino; «Dipende se vi atte¬ 
nete alla versione pubblica di 
Reykjavik o a quello che è 
successo davvero laggiù». 

La Casa Bianca conferma 
che il presidente uscente Rea- 
can e il neoelelto Bush ve¬ 
dranno Gorbaciov molto pri¬ 
ma di quanto si immaginava. Il 
nuovo summit, o incontro che 
si voglia chiamare, ci sarà 
quando il leader sovietico 
giungerà a New York per pro¬ 
nunciare un intervento dinan¬ 
zi all'Assemblea generale dei- 
rOnu. Non c'è una conferma 
ufficiale della data delVìncon- 
tro, ma le fonti americane di¬ 
cono che è probabile si svolga 
il 7 o rs dicembre. Quindi pri¬ 
ma delie annunciate visite del 
leader sovietico a Cuba e a 
Londra (13-14 dicembre). E 


possibile che l’incontro av¬ 
venga a New York, con Rea¬ 
gan e Bush che sì spostano 
dalla capitale nella città sede 
deirOnu. C'è chi, neH’ammi- 
nistrazione americana, sostie¬ 
ne che potrebbe trattarsi di 
non molto più di un incontro 
di cortesia, un invito a pranzo, 
con Reagan che gli dice: 
•Ciao Mikhatl, ecco qui Geor¬ 
ge, ora tocca a lui». E c'è chi 
invece non esclude che possa 
trattarsi di qualcosa di assai 
più sostanzioso. 

Per il portavoce di Reagan. 
lo scopo principale dell'in¬ 
contro, dal punto di vista 
americano, dovrebbe essere 
«garantire il momento e la 
continuità de) negoziato sul 
controllo degli armamenti e 
riaffermare il rapporto perso¬ 
nale tra il segretario generale 
del Pcus e il nuovo presidente 
degli Stati Uniti». Ma si metto- 
nole mani avanti su attese che 
vadano molto al di là di que¬ 
sto: «Non lo vedrei come un 
incontro risolutore», dice Fi- 
izwater. 

L'impressione è che il blitz 
diplomatico di Gorbaciov ab¬ 
bia colto ancora una volta di 
sorpresa Washington. Fitzwa¬ 
ter ha riconosciuto che la ri¬ 
chiesta di bruciare i tempi per 
un ultimo incontro con Rea¬ 
gan e un primo incontro con il 


suo successore Bush è partita 
da Mosca, negli ultimissimi 
giorni, quindi quasi certamen¬ 
te subito dopo le elezioni di 
martedì scorso. E ha rivelato 
che altrettanto rapida è stata 
la risposta positiva da parte 
americana. Altro segno 
straordinario dei tempi è che 
a far da battistrada a Gorba¬ 
ciov, a spiegare a Reagan per¬ 
ché l’Occidente deve incro¬ 
ciare le dita e pregare che 
Gorbaciov non cada e perché 
è meglio lasciar perdere i'Sdi. 
sia stato un ambasciatore 
inimmaginabile sino a pochi 
mesi fa: Andrei Sakharov. 

La stampa americana aveva 
registrato nei giorni scor» uno 
«scarso entusiasmo» al Dipar¬ 
timento di Stato per un vertice 
troppo affrettato. Bush inve¬ 
ce, nella sua prima conferen¬ 
za stampa a Houston nel Te¬ 
xas. il mattino dopo il voto, 
aveva espresso la volontà di 
avere un summit con Gorba¬ 
ciov il più presto possibile, e si 
era affrettato a nominare Ba¬ 
ker come nuovo interlocutore 
di Shevardnadze. Poche ore 
dopo, scendendo dalla scalet¬ 
ta deU'aereo che dal Texas lo 
aveva portato a Washington, 


aveva però detto di aver rice¬ 
vuto un messaggio «denso di 
contenuto» da parte di Gorba¬ 
ciov. probabilmente quello in 
cui già ^ formulava di brucia¬ 
re i tempi e veder» » primi di ! 
dicembre. 

Per quanto possano essere 
stati coiti di sorpresa dal blitz i 
diplomatico di Gorbaciov, è I 
difficile pensare che sia Rea¬ 
gan che Bush abbiano motivo 
di esserne scontenti. Per Rea¬ 
gan è in fin dei conti il corona¬ 
mento di un dialogo da lui av¬ 
viato. Per Bush è - secondo il 
giudizio di molti osservatori > 
n modo migliore di mettere la 
sordina alle difficoltà che lo 
attendono al varco in politica 
interna e in economia. È in 
politica estera, e in particolare 
«neirarea più ovvia» dei rap¬ 
porti con Mosca, che Bush 
pró conseguire «una prima 
vittoria decisiva», dice Ste¬ 
phen Hess della Brookings In- 
stitution. 

il prirrto incontro tra Bush e 
Gorbaciov c'cra stato nel 
ì 985 a Mosca, dove il >4ce{^e- 
sidente era andato per parte¬ 
cipare ai funerali di Cemien- 
ko. Lultimo c'è stato l'a nno 
scorso al summit di Wa^in- 
gton. 


«È proprio lo Stato che deve, in ogni modo e con 
tutta l’energia possibile, tentare e riuscire ad infil¬ 
trarsi ne) territorio». Sono parole di Domenico Sica« 
pronunciate davanti airAntimafia. L’Alto commissa¬ 
rio denuncia una vera e propria espulsione dello 
Stato da gran parte della Sicilia, della Calabria e del 
Napoletano, dove «il possesso del territorio da par¬ 
te delle organizzazioni criminali è totale». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Un'audizione 
davanti alla commissione 
parlamenlare Antimafia, 
presieduta da Gerardo 
Chiaromonte, ha dato occa¬ 
sione aH’Alfo commissario 
Sica - che proprio in queste 
ore è entrato nella pienezza 
dei suoi poteri - di lanciare 
un segnale assai lucido del¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione nelle regioni più col¬ 
pite dalla delinquenza orga¬ 
nizzata. Stea testimonia sen¬ 
za mezzi termini che il pote¬ 
re pubblico non gestisce 
più vaste partì delle provin¬ 


ce siciliane, calabresi e na¬ 
poletane: addirittura, deve 
porsi il problema di come 
rientrarvi, di come «infiltrar¬ 
si nel territorio». 

L'Alto commissario legge 
nell’ultima sequenza di omi¬ 
cidi non già una sfida allo 
Stato (sarebbe un rischio 
inutile), ma un assestamen¬ 
to definitivo dell'organizza¬ 
zione dopo l'enorme 
espansione dei suoi profitti. 
E sostiene l'ipotesi che or¬ 
mai lo stesso centro motore 
della «nuova mafia» sia sta¬ 
to spostato fuori dai tradi¬ 
zionali confini della Sicilia. 



400 segretari 
di fabbrica pd: 

SI al nuovo corso 


Assemblea di 400 segretari di sezione del Pei, provenienti 
dai diversi luoghi di lavoro, ieri, con Occhetto e Bassolino. 
È emersa una argomentata adesione al «nuovo corso» e 
alla bozza di documento congressuale Achille Occhetto, 
nelle conclusioni, ha sottolineato come il mondo del lavo¬ 
ro, la classe operaia siano il fulcro del fronte riformatore 
che il Pei intende costruire. Assedio dei cronisti, alla fine, 
per chiedere se si era discusso della Cgil. Smentita di 
_ A RAPINA 6 

Nlpnfp crnnti Ripristino delle agevolazio- 

” D ni per chi acquista la prima 

ò bCnUSCOni casa Oegge Formica); au- 

Pili caMI mento (da 30 a ISO miliar- 

r lu j di) degli stanziamenti per la 

contro ra drOQd lona aita droga; incremento 

dei fondi destinati ai settori 
della giustizia e dello spet¬ 
tacolo; eliminazione di una serie di detassazioni che 
avrebbero fortemente favorito Berlusconi. Sono alcune 
delle modifiche apportate, su iniziativa Pei, al testo della 
legge finanziaria in discussione alla Camera. ^ pag(|iia 7 


BdrbitUrìCO donne danesi 

e CAA A I incinte vengono usate per 
d IdOU OdnOSt un esperimento su un pre- 

incinte, cavie 

InCOnSdpOVOli di cosa si tratti. Lo rivela og¬ 

gi I agenzia demese «Rl- 
( 2311 », Alle donne viene 
somministrato il «Fenemal», con l'obiettivo di analizzare 
gli effetti collaterali provocati da sostanze velenose duran¬ 
te la gravidanza. In precedenza tali effetti erano stati clas¬ 
sificati da altri medici, come cancro polmonare e danni al 
nascituro. L'analisi è stata approvata dal Comitato scientifi¬ 
co centrale danese. 
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NELU PAGINE CENTRAU 


Celebrata ad Algeri ufficialmente la proclamazione deirindipatidenza 
Grande festa nei territori occupati mentre il capo dell’Olp si rivolge airOccidente 

AiraÉtt: ora si muovano 0 americani 


41 Consiglio nazionale afferma la necessità di convo¬ 
care una conferenza internazionale di pace per il 
Medio Oriente... sulla base delle risoluzioni Onu 242 
e 338». Ora la parola passa a Usa e Israele. Con la 
decisione di riconoscere Israele («considerando i di¬ 
ritti nazionali del popolo palestinese airautodetermì- 
nazione»), il Cnp di Algeri impegna il mondo a pren¬ 
dere posizione. Arafat ne ha parlato con la stampa. 


MARCELLA EMILIANI 


■■ ALGERI. Era un Arafat 
meno solenne ed emozionato 
di dieci ore prima, quello che 
ieri pomeriggio ha incontrato 
ad Algeri oltre cinquecento 
giornalisti venuti da tutto il 
mondo. «Accettiamo la risolu¬ 
zione deirOnu 242, piena¬ 
mente. Dov'è ora Tamblguità? 
Il nostro manifesto politico 
contiene solo moderazione, 
flessibilità e realismo», ha det¬ 
to Arafat. E io ha detto rivol¬ 
gendosi soprattutto ai gornali- 


sii americani. Perché adesso 
la vera possibilità di pace pas¬ 
sa attraverso l'atteggiamento 
che terranno Stati Uniti e 
Israele. Il segretario generate 
deirOnu, De Cuellar, na detto 
che le decisioni de! Cnp 
«aprono le strade a nuove 
possibilità per la pace». Lo 
Stato indipendente della Pale¬ 
stina è ora riconosciuto da Al- 

§ eria, Tunisia. Turchia. Gior- 
ania, Yemene del Nord e del 
Sud, Arabia Saudita, Malesia, 
Singapore. Irak, Kuwait, Mau¬ 
ritania e Sudan. 


M TORINO E finito in un 
massacro, a Torino, il rito 
esoreistico per «liberare» da 
Satana una giovane donna. 
Due i morti, mentre un terzo 
uomo orrendamente mutilato 
è stalo arrestato. Nel piccolo 
alloggio della periferia cittadi¬ 
na i carabinieri hanno seque¬ 
strato 30 grammi di eroìna. Le 
vittime sono la stessa «inde¬ 
moniala», studentessa venti¬ 
quattrenne, e il fratello del suo 
convivente, rimasto ferito. Il 
rito, sotto l’effetto degli alluci¬ 
nogeni, si è trasformato in una 
feroce nssa. Urli terrificanti, 
rumore di bolle hanno spinto i 
vicini a chiamare i carabinieri, 
i quali hanno dovuto chiamare 
rinforzi prima di riuscire a 


sfondare la porta d'ingresso, 
Uno spettacolo raccapriccian¬ 
te si è offerto agli occhi dei 
militi. La donna giaceva ormai 
morta con la cassa toracica 
sfondata, mentre i fratelli era¬ 
no ancora avvinghiati. Quan¬ 
do si è riusciti a separarli, uno 
è spirato subito dopo per dis¬ 
sanguamento. l'altro con la 
lingua mozzata è stalo con¬ 
dotto in ospedale e poi in car¬ 
cere. I due fratelli erano già 
noti a polizia e carabinieri per 
truffa, estorsione, favoreggia¬ 
mento, rapina e traffico di stu¬ 
pefacenti. Sarà ora la perizia 
tossicologica a stabilire con 
certezza se la strage è diretta- 
mente collegabile all'uso di al¬ 
lucinogeni. 



Occhetto: ritalia 
riconosca subito 
lo Stato palestinese 


LANNUm ALLE PAGINE 3 E 4 

Un rito satanico 
finisce in massacro 
Due morti a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■1 Achille Occhetto, segretario del 
Pei, ha inviato ieri ad Arafat il seguente 
messaggio; «E cOn viva emozione che 
ti esprimo la soddisfazione e il soste¬ 
gno dei comunisti italiani per le stori¬ 
che decisioni a^unte dai Consiglio 
nazionale palestinese. La proclama¬ 
zione dello Stato palestinese indipen¬ 
dente e l'accettazione delle risoluzioni 
242 e 336 delt'Onu, la riaffermazione 
deH'inalienabile diritto del popolo pa¬ 
lestinese alla autodeterminazione, di¬ 
venuto patrimonio delia coscienza 
mondiale dopo undici mesi di mirabile 
lotta dell"‘intifada" nei temiori occu¬ 
pati, costituiscono la nuova condizio¬ 
ne per avviare un costruttivo processo 
Yasscr Arafat. commosso, saluta l'aUabandiera di pace nella tormentata regione del 
palestinese dopo la proclamazione del nuovo Medio Oriente. Questo atto di corag* 
Stalo indipendente gioeinsiemedirealismoedisaggezza 

_L__ deve trovare il riconoscimento c il so- 


tìegno della comunità internazionale. 
1 comunisti italici chiedono sin d'ora 
al governo italiano di riconoscere lo 
Stato palestinese. Essi confermano il 
loro impegno affinché l'Italia e l'Euro¬ 
pa comunitaria intervengano con loro 
concrete ed autonome iniziative per 
far cessare la repressione in Cisciorda- 
nia e a Gaza, anche attraverso 1 impe¬ 
gno dì una forza di interposizione oel- 
le Nazioni Unite; per mettere fine al¬ 
l'occupazione israeliana e per solleci¬ 
tare la convocazione di una Conferen¬ 
za intemazionale di pace. 

Ci auguriamo inoltre che l'iniziativa 
palestinese dia più slancio alle forze di 
pace in Israele e consenta di battere le 
pericolose tendenze oltranziste, 
aprendo p>er tutti e due i popoli una 
prospettiva di sicurezza e dì pacifica 
coesistenza con la nascita ed il ricono¬ 
scimento di uno Stato palestinese ac¬ 
canto a quello di Israele». 



Urss 

Shuttle 

missione 

compiuta 


In Usa test antidroga per chi guida 
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■i NEW YORK. Gennaio 
1987. Essex, nel Maryland. Un 
treno merci non si ferma al 
segnale rosso e va a sbattere 
frontalmente contro un con¬ 
voglio dell’Amtrak, carico di 
passeggeri che rientrano dalle 
ferie natalizie. Ci sono 16 
morti e 178 feriti. L'inchiesta 
rivela che il macchinista fuma¬ 
va marijuana. Gennaio 1988 
Casca un piccolo aereo di 
pendolari nel Colorado. L'au¬ 
topsia del pilota rivela tracce 
di cocaina Marzo 1988. Sia¬ 
mo in South Carolina, alla vigi¬ 
lia del supermartedì delie pri¬ 
marie, ad un comizio dei reve¬ 
rendo Rat Robertson, quello 
che sfidava la nomination di 
Bush da posizioni di ultrade¬ 
stra A presentarlo é un can¬ 
tante country, che inizia rac¬ 
contando come la sua fami¬ 
glia è stata massacrata sull'au¬ 
tostrada da un camionista 
drogato La sensazione del 
cronista è che il pubblico in 
quella sala sarebbe pronto ad 
approvare seduta stante la pe¬ 
na di morte per chi guida spi¬ 
nellandosi 

Questo è il quadro in cui il 
Dipartimento dei trasporti ha 


Si faranno in America test antidroga su non tanto a sé quanto agli altri. Ma la 
un ampio campione estratto a sorte di misura suscita un vespaio di polemiche 
piloti, ferrovieri, autisti, camionisti. Chi sulla possibilità pratica di applicarla, 
risultasse aver fatto uso non solo dì reazioni furibonde da parte dei sinda- 


eroina e cocaina ma anche di marijua¬ 
na e altre droghe «leggere» perderà po- 


cati dei lavoratori dei trasporti, obie¬ 
zioni di incostituzionalità. Tanto che 


sto e patente. Il drogato alla guida di un per annunciarla hanno atteso che pas- 
mezzo è considerato il più pericoloso, sassero le elezioni. 


annunciato l’estensione di 
test campione a 4 milioni cir¬ 
ca di lavoraton, compresi 
quelli del settore privato. I tesi 
erano già in vigore per i milita¬ 
ri e 1 dipendenti dei ministeri. 
La misura riguarda piloti d'ae¬ 
reo, macchinisti di treni e ad¬ 
detti agli scambi ferroviari, 
guidatori d'autobus, manovra¬ 
tori del metrò, addetti alla na¬ 
vigazione civile. E si estende 
ai circa 3 milioni di camioni¬ 
sti. molti dei quali sono lavo¬ 
ratori indipendenti. I «campio¬ 
ni» saranno così massicci che 
SI valuta che con misura a pie¬ 
no regime la probabilità di es¬ 
sere sorteggiati prima o poi 
per un test sarà del 50% Gli 
esami delle unne saranno tesi 


DAL NOSTRO CORRI^NOENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

ad individuare tracce di mari¬ 
juana, cocaina, oppiacei, an¬ 
fetamine e Pcp. Chi risulterà 
positivo al test, sia per droghe 
«pesanti» che «leggere» verrà 
licenziato o gli verrà tolta la 
patente. E secondo la nuova 
legge antidroga approvata re¬ 
centemente dal Congresso, 
che penalizza esplicitamente 
per la prima volta anche i con¬ 
sumatori. potrà essere assog¬ 
gettato aa una multa fino a 
10 ODO dollari (13 milioni di 
lire). 

La nuova normativa .diverrà 
operante tra un anno. È anco¬ 
ra incerto come nusciranno 
ad applicarla praticamente 
nelle piccole aziende e so¬ 
prattutto per I camionisti, il 


costo del programma, stimato 
in circa 2 miliardi di dollari nel 
prossimo decennio, sarà a ca¬ 
rico soprattutto delle imprese 
private. Mà il Dipartimento dei 
trasporti valuta che possa es¬ 
sere ampiamente compensa¬ 
to da un risparmio «sociale» di 
8-9 miliardi di dolian grazie al¬ 
la nduzìone nel numero di in¬ 
cidenti. nell’assenteismo e 
nell’assistenza sanitaria. 

Ma te nuove norme hanno 
già innescalo polemiche furi¬ 
bonde. «li fatto stesso che ad 
annunciarla abbiano atteso 
che passassero le elezioni 
presidenziali la dice lunga su 
quanto fossero preoccupali 
deirimpopolantà», dice John 


N. Sturdivanl, presidente della 
American Federation ot Go- 
vemement Employees, il sin¬ 
dacato del pubblico impiego. 
Sia il sindacato dei ferrovieri 
che l'Associazione dei piloti 
hanno annunciato che inten¬ 
dono ricorrere ai tribunali per 
contestare la costituzionalità 
del provvedimento. Così co¬ 
me l'Associazione dei comio- 
nisti indipendenti ha già avvia¬ 
to una causa presso la Corte 
federale di San Francisco. I 
verdetti sinora pronunciati in 
materia da corti locali sono 
stati contradditton e si atten¬ 
de che a pronunciarsi sia a 
questo punto la Corte supre¬ 
ma. 

L’argomento principale 
dell'opposizione è che le nuo¬ 
ve norme non offrono prote¬ 
zione ai lavoratori in caso di 
errore. Un altro argomento 
sostenuto dalie associazioni 
per i dìriiti civili è che violano 
la privacy. La risposta del se- 
grelano ai Trasporti Bumley è 
che se è vero che un test su 
100 può dare risultati erronei, 
tutu i casi del cenere saranno 
sottoposti ad ulteriore verifica 
prima che venga preso alcun 
provvedimento disciplinare. 


■■ La missione «Buran» è compiuta, Il primo Shuttle sovietico 
ha volato ieri per Ire ore e 24 minuti. E stato lancialo dalla base 
di Baikonur alle 6 di mattina, ha compiuto due orbite ed è 
atterrato alle 9,24. Dopo il rinvio di circa una ventina di giorni 
fa, dovuto ad un guasto ad alcuni meccanismi dì sicurezza, 
questa volta tutto ha funzionato alla perfezione. Lo Shuttle 
made in Urss non aveva uomini a bordo ed è stato pilotato dai 
computer. Il lancio di ieri segue quello del Discovery americano 
di fine settembre. Buran, che significa tempesta di neve, è 
molto sìmile aita navetta Usa. L’unica differenza sta nella messa 
in orbita e nella enorme potenza del razzo Ene^ia. 
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Voto spreto 
Dissenso aperto 
di senatori de 

GIUSEPPE FrMENNELLA 


■1 ROMA. Contrasti trai cin¬ 
que .sul volo segreto anche ai 
Senato. Una insidia al clima dì 
dialogo in cui a palazzo Mada¬ 
ma si è aperta ieri la discussio¬ 
ne sulla riforma de) regola¬ 
mento è venula dal vertice dei 
capigruppo della maggioran¬ 
za. Nicola Mancino ha portato 
in questa sede la proposta, ap¬ 
pena sostenuta daH’assem- 
blea del gruppo de, di sOinua- 
re a votare a scrutinio segreto 
(oltre che sui diritti civili e di 
famiglia e sulle persone) an¬ 
che sulle leggi costituzionali e 
dì revisione costituzionale. 
Ma il resto della maggioranza 
ha opposto il suo no. I laici si 
sono mostrali possibilisti. Il 
Psi invece si è fatto minaccio¬ 


so: «Vorrebbe dire - ha detto 
Fabio Fabbri - rimettere tutto 
in discussione». Ma pur non 
autorizzati dai gruppo, una 
decina di senatori de (tra cui 
Granelli, Cabras, Fontana e 
Rosati) ha presentato un 
emendamento. «Ora - ha 
commentato il capogruppo 
comunista Ugo Pecchioli - bi¬ 
sogna augurarsi che sui dis¬ 
sensi interni alla maggioranza 
non cadano minacce e veU 
esterni alla dialettica parla¬ 
mentare come invece è acca¬ 
duto alla Camera*. Oggi la 
giunta per il regolamento esa¬ 
mina i 250 emendamenti pre¬ 
sentati. Una trentma sono del 
Pei. E Pecchioli in aula ha av¬ 
vertito: "Non si cerchino alibi, 
non SI tentino forzature». 
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CkJMMENTI 


ninità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I tempi di Bonomi 


GUIDO FABIANI 

S ullo scenario mondiale il settore agroalimen* 
lare è in grande sommovimento, soprattutto 
nella sua componente industriale, in genere, 
da parte dei grandi e medi gruppi sembra af- 
mmmmm fermarsi la spinta ad ampliare la copertura 
geografica del mercato, e questo appare ancora più vero 
in Europa in vista dei 1992. Questi processi hanno riflesso 
anche in Italia dove, ad un dinamismo dell'industria ali¬ 
mentare superiore alla media delle industrie manifatturie¬ 
re, fa riscontro, soprattutto nell'ultimo anno e mezzo, un 
numero dei cambiamenti di proprietà e di fusioni di gran 
lunga più intenso e diffuso rispetto a quanto è avvenuto 
nel decennio precedente. 

È In questo quadro che si deve porre la contrastata 
vicenda del cosiddetto «polo alimentare nazionale» sulla 
quale, pur se sembra di sorte molto incerta, conviene 
approfondire e precisare la discussione considerando at¬ 
tentamente gli aspetti specìfici e generali della questione. 

Nello specifico sembra abbastanza chiaro, al dì là di 
alcuni interessi molto particolaristici, che il reale significa¬ 
to dell‘operazione consiste nel procedere a realizzare una 
parte non irrilevante deirambizioso progetto «Aquila» del¬ 
la Coldiretti. Progetto con cui questa organizzazione si 
propone di rilanciare ed ampliare la sua capacità di con¬ 
trollo economico-sociale. Non si dimentichi, a questo 
riguardo, come tra gli anni 40 e 50 una analoga operazio¬ 
ne portava questa organizzazione a controllare, con la 
gestione della Federconsorzi, il complesso dei flussi tra 
settore pubblico ed industria, da un lato, e agricoltura 
dall'altro, in una logica, ai tempi di Bonomi, di netta 
separazione tra agricoltura ed industria, operai e contadi¬ 
ni, città e campagna. Oggi, con un approccio indubbia¬ 
mente più moderno, ma con una perdurante concezione 
di strumentale supporto deU'intervenio pubblico, si punta 
a) controito di un intero segmento intersettorialmente 
integrato. Non si vuole qui mettere in discussione la legit¬ 
timità della strategia di una organizzazione storicamente 
e socialmente radicata nel paese, a cui pur si potrebbero 
addebitare tante responsabilità. Si vuol solo precisare il 
significato ed i limiti di una operazione che, tra l'altro, sul 
piano delle motivazioni economiche sembra molto debo¬ 
le. In primo luogo perché si tratta di unificare realtà o in 
condizioni economiche non floride, o burocraticamente 
appesantite e rispondenti a vecchi schemi di intervento. 
In secondo luogo perchè si tratterebbe di un «polo» con 
capacità aggreganti estremamente limitate in quanto esi¬ 
stono altre realtà produttive, in particolare nei comparto 
lattiero, di almeno altrettanta, se non maggiore capacità 
produttiva e di aggregazione. Questa operazione, quindi, 
non può passare come la costituzione del «polo alimenta¬ 
re nazionale», né può pretendere di accedere a risorse 
pubbliche e, soprattutto, non può aspirare ad essere uno 
strumento privilegialo della politica agricolo-alìmentare 
del paese. 

C iò non significa che.si debba essere contrari 
alla costituzione di poli alimentari. Il proble¬ 
ma va posto diversamente e richiama ben più 
ampie responsabilità in quanto è sicuramente 
necessario aumentare il grado di integrazione 
Ua agricoltura ed Industria, ma procedendo 
con una visione di Insieme alla costruzione di «un sistema 
per poli». Occorre, per questo, innanzitutto una organica 
politica agricolo-alimentare per il paese che abbia per 
obiettivo l'ammodernamento ed il raggiungimento di 
adeguali Uveiti di competitività dell'intero comparto agri- 
colo-industriale. In questa azione vanno riconosciute le 
specificità territoriali esistenti, le caratteristiche storico- 
sociali del segmento agricolo che non può essere consi¬ 
deralo come parte subalterna, e l'esigenza di ampliare 
consistentemente l'incidenza dell'industria alimentare 
nazionale con una prioritaria attenzione al problema del 
riequilibrio territoriale e del Mezzogiorno. Una strategia di 
questo tipo deve poter contare su tre ordini di strumenti: 

i) una netta delimitazione e finalizzazione della politi¬ 
ca agricola dei prezzi, che assuma solo ed unicamente la 
funz^ne di regolatore del mercato, dismettendo le finali¬ 
tà di sostegno dei redditi e redlstributive da assegnare ad 
altri e più mirati strumenti di intervento anche in prepara¬ 
zione del mercato unico del '92. A questo riguardo deve 
esser chiaro che un sistema agucolo-industriale competi¬ 
tivo deve poter contare su prezzi contenuti delle materie 
prime da trasformare; 

2) una politica agricola nazionale che si dedichi priori- 
taritunente agli interventi sui costi di produzione, sulle 
infrastrutture e sui servizi avanzati con l'impegno di crea¬ 
re le condizioni per processi produttivi ad alio rispeilo 
ambientale; 

3) uno specifico strumento di politica industriale che 
dia un consistente avvio alla costituzione di un sistema 
agrìcolo-industrìale per poii, al cui interno le realtà private 
più rilevanti, l'area pubblica, e tutta la cooperazione pos¬ 
sano svolgere un'azione di sviluppo differenziata e coor¬ 
dinala» 

In conclusione, questa vicenda, certamente male im¬ 
postata, del polo alimentare Parmalat-Federconsorzi an¬ 
drebbe radicalmente rivista ed inquadrala in una ambizio¬ 
sa ma necessaria opera di riorganizzazione dell'intero 
sistema agricolo-industriale del paese. 1 tempi del merca¬ 
to unico strìngono e ritardi in questo settore potrebbero 
essere del tutto irrecuperabili. 


-Dopo la polemica sul caso Berlusconi 

un ministro ha proposto di imitare 

il modello Usa, ma basterà la regolamentazione? 


M MILANO C'è un lobbista 
californiano. Paul Priolo, gran 
dispensatore di quattrini a 
candidati elettorali per conto 
di alcune imprese giapponesi, 
che ha già disegnato il nostro 
futuro. «Come gli hamburger 
di McDonald's l'Italia avrà an¬ 
che lobby identiche alle no¬ 
stre. Dieci anni di tempo, non 
di più». Un altro americano 
vissuto nel secolo scorso e 
considerato uno dei padri 
fondatori dei lobbismo «Made 
in Usa». Samuel Ward, diceva 
con sorprendente ruvidezza 
che «la strada per arrivare al 
voto favorevole di un uomo 
passa per il suo stomaco». 
Riassunto cosi il problema 
delia rappresentanza degii in¬ 
teressi non lascia mollo spa¬ 
zio ad alternative. Netl'ltalia 
dei faccendieri cresciuti ai 
bordi del sistema politico, dei 
ministri inquisiti per aver pre¬ 
so bustarelle, del perverso in¬ 
treccio tra amministrazione, 
affari e criminalità organizza¬ 
ta, certe semplificazioni non 
dovrebbero poi stupire più di 
tanto a patto però di non per¬ 
dere l'orientamento facendo 
passare per illecito ciò che il¬ 
lecito non è. 

Il caso, cioè l'influenza for¬ 
te dì piccole e grandi «lobby» 
sul sistema polìtico nazionale, 
è comunque scoppiato. Lo te¬ 
stimoniano roventi titoli di 
scatola sulla vicenda Rai-Ber- 
lusconi. Per stare in argomen¬ 
to, sentiamo l'indipendente di 
sinistra Fiorì: «Da un anno e 
mezzo gli sponsor di Berlu¬ 
sconi annidati nella maggio¬ 
ranza e nel Msi paralizzano la 
commissione di vigilanza». Un 
altro esempio che tira in ballo 
ancora Berlusconi per una re¬ 
galia che certo non dispiacerà 
anche alla Fiat? Eccolo. Il de¬ 
putato comunista Bordon 
spulcia negli articoli delia leg¬ 
ge finanziaria e scopre che la 
metà degli utili dichiarati da 
persone fisiche e giuridiche 
potrà sfuggire al fisco se inve¬ 
stita nella produzione di film, 
spettacoli teatrali, musicali e 
simili. Daireffimero a Cardini 
che con toni molto lontani 
dalla diplomazia della genti¬ 
lezza di cui parlano i manuali 
del perfetto lobbista minaccia 
governo e parlamento: se 
Montedison non ottiene uno 
sconto fiscale l'Enimont (so¬ 
cietà che fonde Enichem e 
Montedison) salta. 

Ce n'è abbastanza per alza¬ 
re la paletta rossa e lanciare 
l'allarme. Di ritorno dalla for¬ 
zatura sul voto segreto ecco 
scendere in campo il ministro 
Maccanico. Regolamentiamo 
le «lobby», facciamo emerge¬ 
re ciò che oggi avviene nel¬ 
l'ombra riconoscendo i grup¬ 
pi di interesse e i loro agenti (i 
lobbisti) e rendendo pubblici i 
loro contatti - e i loro conti - 
con i politici. Come avviene 
negli Stati Uniti, in questo mo¬ 
do si toglierebbe «quell'alea 
di oscurità che circonda il la¬ 
voro delle commissioni». E 
una vecchia idea questa del 
riconoscimento delle «lobby». 
Idea - guardacaso - nata dal¬ 
l'opposizione comunista non 
più tardi di cinque anni fa. Ci 
avevano lavorato il giurista 
Pietro Ichino e un esperto dì 
relazioni pubbliche come To¬ 
ni Muzi Falconi. Più di un sem- 

K lice esperto, in realtà. Toni 
luzi Falconi con la sua Scr 
(oggi di propnetà di un «co¬ 
municatore globale» inglese) 
è uno dei più importanti orga¬ 
nizzatori di «lobbying». Attra¬ 
verso tecniche professionali 
raffinale - in sostanza si tratta 
di un’attività di informazione e 
di pubblicità - cerca di otte¬ 
nere consensi di gruppi politi¬ 
ci, parlamentari o settori delia 
burocrazia di Stato ad una 
causa privata. Partendo dalla 
convinzione che la segretezza 
non è sempre utile o necessa¬ 
ria ad un lobbista, che il lavo¬ 
ro svolto per una causa privata 
vale tanto più quanto il soste- 



Silvio Berlusconi 


Lobl^ 
in vista 
Scatta 
Fallanne 


La guerra delle «lobby». Ne! fuoco delle polemiche 
che dilaniano il pentapartito, ultimo il caso Berlusco- 
ni-Rai, ritorna l’allarme suH’lnfluenza dei gruppi di 
pressione. Un ministro propone di regolamentarli, ma 
rimane abbagliato da un malinteso mito americano. 
Sempre più spesso, però, le grandi «lobby» lavorano 
sulle segreterie di partito. Ecco la competizione \izio* 
sa: chi corre più in fretta dietro gli interest forti? 


ANTONIO PQLUO l 



Raul Cardini 


gno è riconosciuto, visibile 
poiché quella causa è legitti¬ 
ma, che si tratta di separare 
nettamente i comportamenti 
leciti dalle pratiche di ciienter 
lismo e di corruzione. Di qui 
l'albo dei lobbisti, la registra¬ 
zione delle spese sostenute e 
a favore di chi. Con l'obbligo 
per deputati, senatori e consi¬ 
glieri regionali, comunali e 
provinciali di dichiarare gli 
omaggi ricevuti dai lobbisti 
ecceoenti le duecentomila li¬ 
re. Apriti cielo. Partì lancia in 
resta «La Stampa» di Torino 
sbeffegglando il rigore comu¬ 
nista, seguita a ruota da politi¬ 
ci democristiani ferrei difen¬ 
sori della «privacy». Se regala¬ 
no una pelliccia a mia moglie 
perché devo farlo sapere ai 
mondo intero? 

Un altro nemico fu la Con- 
findustria, tra le più potenti 
«lobby» nazionali. Per il diret¬ 
tore generale Annibaldi, in 


realtà la «lobby» non è im 
gruppo di pressione, ma un 
«catalizzatore del potere deci¬ 
sionale gestito da professoni- 
sti». Come la mettiamo con il 
lavoro ai fianchi del Parla¬ 
mento sui contratti di forma¬ 
zione o sulle norme per il mer¬ 
cato del lavoro, senza parlare 
delie preferenze elettorali? 

Il gioco in realtà è molto più 
complicato. Dice Muzi Falco¬ 
ne: «Qualsiasi regolamento 
per lobby lascia intatta la cor¬ 
tina di oscurità stesa sul fin^- 
ziamento dei partiti». Un Par¬ 
lamento depotenziato, che 
non disponde di canati e in¬ 
formazioni propri che sorreg¬ 
gano l'attività legislativa, si 
rende di per sé permeabile al¬ 
le pressioni. Nel tortuoso pro¬ 
cesso di decisione legislativa, 
con due camere, con la massi¬ 
ma incertezza sui tempi, con 
la presenza dì parlamentari 
lobbisti loro stessi nel senso 


che rispondono prima al pro¬ 
prio sponsor e poi al partito di 
appartenenza, lo spazio per le 
interferenze è amplissimo. Ba¬ 
sti pensare alle leggi-coperti¬ 
na: esiste il titolo e poco altro, 
da plasmare poi in corso d'o¬ 
pera. I gruppi di interesse di¬ 
ventano gruppi di pressione, 
entrano in rapporto con i par¬ 
titi, condizionano l'attività 
parlamentare. Niente di scan¬ 
daloso nel fatto che gli inte¬ 
ressi organizzali cerchino 
consertsi. La linea di demarca¬ 
zione riguarda i mezzi impie¬ 
gati: se non sono leciti allora 
la pressione diventa ricatto, 
corruzioite. Roba da commis¬ 
sione dì inchiesta e codice pe¬ 
nale. Ma, seppure il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti 
non ha stroncato gli illeciti (e 
men che meno potrà farlo una 
normativa sulle «lobby»), i ca¬ 
nali della persuasione vanno 
oltre il trinomio statunitense 
bambole-bottiglie-bustarelle. 

E vero che 1 canali fonda- 
mentali di informazione e di 
rappresentanza restano i par¬ 
titi. ma i legami diretti tra sin¬ 
goli parlamentari e i loro 
sponsor sono sempre più 
stretti. Alle grandi associazio¬ 
ni. dalla Confindustria alla 
Confcommercio alla Coldirei- 
ti. a importanti settori sindaca¬ 
li. » associano i nuovi impren¬ 
ditori finanzieri, da Berlusconi 
a Cardini, potenti associazioni 
nazionali di categoria dagli as¬ 
sicuratori ai commercialisti ai 
medici. Se per definire le rela¬ 
zioni tra gruppi di interesse- 
pressione e partiti è centrale il 
momento elettorale, se spes¬ 
so è il parlamentare a correr 
dietro al proprio sponsor per 
essere rieletto, lo scambio 
viaggia sempre più frequente¬ 
mente sull'audience dei sin¬ 
goli. Conta più Tapparlzione 
in tivù del tradizionale regalo 
e il controllo dei mass-media 
garantisce alla grande impre¬ 
sa una risorsa fondamentale, 
una costante possibilità di 
scambio con 1 partiti domi¬ 
nanti. 

Tbtti l gruppi di interesse 
sono In fondo delle «lobby», 
dicono in Confindustria. Tùtti 
gli interessi sono l^ittimi e 
vanno rappresentati. Perché 
stupirsi se Umberto Agnelli si 
candida per la De o TrussardI 
viaggia negli Stati Uniti con 
Craxi? Chele «lobby* non sia¬ 
no tutte u^li è ovvio. «L'inte¬ 
resse delllmpresa è struttural¬ 
mente più forte dhquaisiasi al¬ 
tro Interesse volontario», af¬ 
ferma il politologo Luigi Gra¬ 
ziano. La Fiat è già una «istitu¬ 
zione compatta, con sue pro¬ 
prie regole, con sue proprie 
risorse», non. come gli am¬ 
bientalisti o t sindacati che 
mettono insieme soltanto del¬ 
le idee volontariamente e le 
cui risorse per gli associati 
possono diminuire a seconda 
di rapporti di forza con le im¬ 
prese. 

Il potere di condizionamen¬ 
to dei sistema politico risulta 
«oggettivamente» forte. Le so¬ 
cietà farmaceutiche, sempre 
presentì ai bordi delle com¬ 
missioni parlamentari quando 
si discute del prontuario dei 
medicinali o ì petrolieri, non 
sono la stessa cosa di Italia 
Nostra o della l^ega Ambiente. 
Ecco tolto di mezzo un equì¬ 
voco. Dunque non si può sfug¬ 
gire ai tema di questa stagione 
politica; se Cardini tratta diret¬ 
tamente con De Mita e Amato 
lo sconto fiscale per la Monte¬ 
dison, significa che le grandi 
«lobby» agiscono su scacchie¬ 
re diverse: segreterie di parti¬ 
to, parlamentari «propri», la¬ 
voro ai fianchi del Parlamento 
attraverso classiche azioni 
lobbistiche. Ma ha luogo an¬ 
che la corsa inversa dei partiti 
della coalizione politica do¬ 
minante alla rappresentanza 
degli interessi forti. Come si 
vede, aamo ben oltre il recin¬ 
to dei microinleressì. 

(I • contìnua) 


Intervento 

Caro Orfei, la vera banalità 
è la pretesa de di incarnare 
l’unità politica dei cattolici 


FABIO MUSSI 


« 


C aro Pei. con quella bozza di 
documento congressuale 
non andrai certo mollo lon¬ 
tano .,». Ieri su queste co- 
lonne Ruggero Orfei ha 
scritto un articolo assai supponente 
sul testo discusso dal nostro Comita¬ 
to centrale. 

Orfei oggi è. per chi eventualmen¬ 
te non lo sapesse, democristiano e 
consigliere di De Mita. A noi intanto 
interesserebbe confrontare docu¬ 
mento a documento, Ma la cosa è 
impossibile: il congresso de ha un 
solo vero punto alPordine del gior¬ 
no, se De Mita debba essere uno o 
bino, se il presidente possa restare 
segretario oppure no. Naturalmente 
ciò non è futile cosa, comporta una 
certa serie di conseguenze pratiche 
e politiche, che vediamo benissimo. 
Ma ieri il Popolo ha pubblicato la 
«Nota» del airigente organizzativo 
Fontana sul calendario degli adem¬ 
pimenti congressuali, ormai in cor¬ 
so. e non c’è da nessuna parte, an¬ 
cora, un testo su cui meaitare. Un 
testo: cioè una analisi della società 
italiana, una riflessione sulle aspre 
vicende di questi anni, una proposta 
di qualche respiro, buona almeno 
per dopodomani, se non proprio per 
l'avvenire. Il fatto corrisponae ad un 
partito che ha ridotto il suo orizzon¬ 
te stratogico, che si ripropone come 
l'eterno pilastro de) centro gestore 
del potere, che si è cioè spostato - 
non si senta così ferito Orfei - su 
posizioni più chiaramente conserva¬ 
trici, lontane, sempre più lontane, 
dall'opera e dal pensiero deH'ultimo 
Aldo Moro. 

Il nostro documento è me&so in¬ 
sieme «con colla e forbici»? Certo. E 
con penna e matita e inchistro e su¬ 
dore. Come lutti i documenti veri, 
tigli della fatica, del lavoro e della 
discussione politica. 

Orfei dice che il paragrafo dedica¬ 
to ai cattolici si può persino saltare, 
tanto è banale. Ma il vero monumen¬ 
to alla banalità, reperto marmoreo di 
una fase arcaica della politica italia¬ 
na, è la pretesa democristiana, sem¬ 
pre Tiproposta ad ogni scadenza 
elettorale, di incarnare l'unità politi¬ 
ca dei cattolici. Qual è stato il princi¬ 
pio fondante ['«unità politica» dei 
cattolici? Quello di una netta separa¬ 
zione tra mondo e movimenti catto¬ 
lici, e mondo e movimenti socialisti. 
Ma questa separazione è del tutto 
saltata, i monal si sono mescolati. Il 
nostro documento, anche se Orfei 
non se n'è accorto, parte da qui: da) 
riconoscimento di trasfusione conti¬ 
nua di culture, valori, esperienze, lin¬ 
guaggi. Il problema non è più dei 
reciproci riconoscimenti di legittimit 
à. Siamo già oggi in un regime di più 
alta libertà e d> autentico pluralismo, 
ad un vero e proprio salto storico 
dello spirito pubblico italiano. E se 
la stagione del «dialogo» è stata fe¬ 
condissima, siamo ormai ben oltre il 
dialogo, cioè la pura identificazione 
di «diversi» (caltolicl-non cattolici) 
che si parlano da opposte trincee. 

orse siamo «banali» perché di- 
cìamo, semplicemente, una 
^ cosa che è sotto eli occhi dì 
. tutti. Sforzandoci di evitare da 
un lato le operazioni strumen¬ 
tali e di scavalco, come quella 
del Psi verso Comunione e liberazio¬ 
ne, lavorando dall'altro sui contenu¬ 
ti unico criterio di misurazione delle 
vicinanze e delle lontananze (per 
esempio, Orfei ha letto male il capi¬ 
tolo dedicalo dal nostro documento 
al tema della «non violenza»). 

Voto cattolico uguale voto demo- 
cristiano: l'equazione è divenuta via 
via, e sempre più, una camìcia di for¬ 
za, che trattiene e soffoca enormi 
potenzialità. 

La De vuole mantenere a tutti i 
costi la simulazione di «partilo di tut¬ 
ti i cattolici»? Sì può ritenere alla fine 
scelta poco saggia, se osservala in 
prospettiva, ma comprensibile. Pen¬ 
sa Orfei che la posizione del Pel sta 
insidiosa per il suo partito? Si può 
capire. Ma io lo inviterei a prendere 


D 


sul serio il problema, e a discutere 
con più pacatezza le posizioni del 
Pei. 

Anche perché la foga polemica, 
l’affanno distruttivo possono lasciar 
scappare persino qualche grossola¬ 
nità. Dire che il «senso di scissione* 
(«spirito», veramente, c'è scritto nei 
Quaderno è «indicato da Gramsci 
come preludio delle situazioni rivo¬ 
luzionarie», è cosa assai poco sottile. 
Ridurre il contributo della Scuola di 
Antonio Banfi > che tanto ha dato 
per l'affermazione di un pensiero lai¬ 
co e di una cultura moderna disinca¬ 
gliata dalla palude del clericalismo > 
all'idea che i cattolici sono «inutili», 
è roba da chiacchiere al caffè. 

Orfei ritiene anche banali le affer¬ 
mazioni sul socialismo, concepito 
come «processo» e non come «siste¬ 
ma». Dice: «Ma i conti con il sistema 
non $1 reggono su una dichiarazio¬ 
ne». E proprio necessario ricordargli 
il ruolo, politico e teorico, svolto dai 
comunisti italiani nella critica al «si¬ 
stema del socialismo reale», nell'af¬ 
fermazione esattamente di una nuo¬ 
va visione «processuale»? Si legga al¬ 
meno i discorsi di Dubèek in Italia, 
per capire il peso della elaborazione 
nostra. E si legga meglio anche la 
nuova, più radicale impostazione del 
rapporto democrazia-socialismo, 
contenuta nel documento, in cui il 
Pei non parla solo di sé. della sua 
cultura e della sua storia, ma dell'Ita¬ 
lia, e della democrazia dei giorni no¬ 
stri. 

a un interlocutore come Orfei, 
che ci chiede persino perché 
non «andiamo oltre la pretesa 
di migliorare il sistema senza 

_ più ambizioni né vanti», ci 

aspetteremmo una risposta al 
grande tema della crisi democratica. 
Noi abbiamo una grandissima ambi¬ 
zione: quella di affrontare la crisi, di 
contribuire alla fondazione di una 
moderna democrazia espansiva. 
Che cosa ha da dirci, su questo, og¬ 
gi, un collaboratore tanto stretto di 
De Mita? 

Ma già. la vicenda del voto segre¬ 
to. Orfei ci accusa di confusione, ci 
rimprovera )'«alleanza implicita con 
la parte peggiore della rappresen¬ 
tanza popolare» (sempre democri¬ 
stiana. si immagina). Eppure, a que¬ 
sto punto, da una parte ntenuta pen¬ 
sante della De. e ai fronte ad un do¬ 
cumento come il nostro, così solen¬ 
ne e impegnativo sui temi della de¬ 
mocrazia politica e sulle riforme isti¬ 
tuzionali, sarebbe bene venisse una 
riflessione più sobria e pertinente su) 
vero e proprio ribaltone trasformisti¬ 
co che ha spinto Fon. De Mita, dalle 
sponde di un affermato principio di 
alternativa fondato sulla comune ri¬ 
scrittura delle regole, ad un princi¬ 
pio di maggioranza governativa nel 
campo degli assetti, regolamentari, 
istituzionali e costituzionali. Su que¬ 
sto le spieg^azioni ci devono essere 
date, non oìieste, caro Orfei. 

Infine, Il più clamoroso fraintendi¬ 
mento. Dice Orfei: «La finzione riba¬ 
dita che preesìsta sempre e comun¬ 
que un'area dì sinistra, entro la quale 
regolare la vertenza dei lasciti stori¬ 
ci, non può essere un'idea propulsi¬ 
va». Orfei deve avere la senvanìa in 
disordine, perché a questo punto ha 
letto un altro documento, non li no¬ 
stro. Basti una citazione, seconda 
parte, cap. 2: «Le differenziazioni tra 
destra e sinistra, tra conservazione e 
progresso sono destinate ad attra¬ 
versate gli attuali schieramenti ideali 
e politici e dovranno produrre nuovi 
schieramenti, nuove aggregazioni di 
maggioranza e nuove aggregazioni 
di opposizione. Primo compito che 
ci sta dinnanzi è dunque quello di 
determinare le condizioni dell'alter¬ 
nativa». 

Ha torto, Orfei. Con questo docu¬ 
mento congressuale andremo certa¬ 
mente più lontano di quanto auspi¬ 
chino in cuor loro ì Nuovi Mandanni 
del Grande Centro, mosso dall'eter¬ 
no insostituìbile motore democri¬ 
stiano. 
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mm L'industria, la religione e 
la scienza hanno parlato, in 
questo autunno, sul tema del¬ 
la popolazione. In ottobre la 
Fondazione Agnelli ha analiz¬ 
zato le migrazioni internazio¬ 
nali da! Sud al Nord e il rischio 
di conflitti etnico-culturali, La 
settimana scorsa i vescovi 
hanno criticato Vimperiali- 
smo contraccettivo, la ten¬ 
denza a esportare nel Terzo 
mondo metodi pericolosi, 
non verificati, di regolazione 
delle nascile; poi li Papa ha 
proclamato che la contracce¬ 
zione è comunque illecita, è 
un vero delitto. len, infine, il 
prof. Antonio Golini ha pre¬ 
sentato all’Accademia dei 
Lincei il Rapporto sulla situa¬ 
zione demografica italiana. 
quanti siamo e quanti saremo 
nel Duemila. 

Ho scritto saremo, non sa¬ 
ranno. Per ottimismo e per 
scaramanzia, ma anche per 
dare il senso della continuità 
demografica. Per la popola¬ 
zione. in efleitì, il calendario 
corre già nel terzo millennio. 
Sappiamo per esempio che 


nell'anno 1955 c'erano nel 
Mediterraneo più di tre abi¬ 
tanti europei per ognuno della 
riva meridionaie. africano o 
mediorientale; e prevediamo 
con ragionevole certezza che 
nell'anno 2015 il rapporto sa¬ 
rà uno a uno. 11 Magreb avrà 
almeno cento milioni di abi¬ 
tanti, e altrettanti la Turchia 
Sappiamo che sono oggi in 
età di pensione, in Italia, tredi¬ 
ci milioni di persone, e che 
nell'anno 2033 saranno circa 
venti rnilioni. Più anziani, uno 
per ogni persona in età lavora¬ 
tiva; e anche più vecchi. Per 
l'anno 2018 uno su quattro fra 
gli anziani sarà almeno ottua¬ 
genario. 

Anche per le nascite il futu¬ 
ro è già delineato, per grandi 
linee. II calo continua e si pre¬ 
vedono perciò un declino nu¬ 
merico della popolazione ita¬ 
liana, che è una novità assolu¬ 
ta per l’epoca contemporanea 
(con l’eccezione della prima 
guerra mondiale), e una diver¬ 
sa ripartizione territoriale: 
espansione nei Sud. dove ten¬ 
derà a concentrarsi la totalità 
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La popolazione 
del terzo millennio 


dei disoccupati, e riduzione 
nel Centro-Nord. 

Questi dati influenzeranno 
notevolmente l'economia, la 
morale, l’ambiente, la politi¬ 
ca. Purtroppo, l'espressione 
politica demografica suscita 
ancora repulsione, in Italia, 
per l’antico ricordo del co- 
mandamento fascista «moUI- 
piicatevi. perché il numero è 
potenza»; o suscita diffidenza 
in chi teme che su questo vei¬ 
colo si voglia oggi contrab¬ 
bandare merce stantia; pre¬ 
giudizi razziali, ostilità verso te 
donne che lavorano, tentativi 
di impedire la contraccezione 
o viceversa, di imporla nelle 
aree dei sottosviluppo. 


Eppure, la politica non può 
ignorare la demografia. Non 
può limitarsi, come oggi av¬ 
viene, a valutare i flussi di mo¬ 
nete e di merci, o ad agire in 
funzione del flusso dei voti 
elettorali. C'è un fluire o reflui¬ 
re delle popolazioni (e delia 
natura, allungo: l'aria, l'ac¬ 
qua, la terra e le materie in 
essa contenute, le specie vi¬ 
venti) che va conosciuto e in 
qualche misura regolalo. Ap¬ 
plicando possibilmente, an¬ 
che in questi campi, il princi¬ 
pio della non violenza. 

Appare per esempio oppor¬ 
tuno lermare, e in alcune re¬ 
gioni invertire, ti calo della fe¬ 
condità. Non solo per assicu¬ 



rare il ricambio naturale ma 
anche per evitare un invec¬ 
chiamento psicologico, una 
gerontocrazia permanente, 
un carico di mantenimento 
eccessivo degli anziani su chi 
lavora. Esiste tuttavia, ha det¬ 
to Colini, "divergenza fra pos¬ 
sibile interesse della collettivi¬ 
tà ad una rapida ripresa della 
fecondità, e interesse delle 
coppie che non la desidera¬ 
no». Egli ha anche presentato 
una ricerca sulle motivazioni 
che gli italiani ritengono esse¬ 
re alla base del calo delie na¬ 
scile; ai primi posti non sta, 
neU'opinione corrente, il lavo¬ 
ro femminile, bensì la disoc¬ 
cupazione, le difficoltà eco¬ 


nomiche, la paura per il futuro 
dei figli. Da ciò i suggerimenti 
di «eliminare le forti penaliz¬ 
zazioni economiche per le 
coppie che hanno dei figli» 
agendo sulle retribuzioni e sul 
fisco, di «rivalorizzare la na¬ 
scita da un punto di vista col¬ 
lettivo», e ovviamente di «ren¬ 
dere effettivamente e piena¬ 
mente realizzabile per la don¬ 
na la triade lavoro-maternità- 
carriera». 

Spero che nessuno confon¬ 
da l'esigenza dì incorporare 
conoscenze e previsioni de¬ 
mografiche nelle scelte politi¬ 
che (che vale per le nascile 
come per gli anziani, come 
per l'occupazione, come per 
le migrazioni) con i temi della 
morale procreativa: altrettan¬ 
to importante per la coscienza 
individuale, ma scarsamente 
influente sulla demografia. 
L'aborto, per esempio, è di 
per sé un fenomeno negativo, 
senza che ad esso si debba 
attribuire il calo delle nascite 
e perfino la futura scomparsa 
della civiltà occidentale. Pur¬ 
troppo, sulla morale riprodut¬ 


tiva si registrano passi indietro 
della Chiesa cattolica rispetto 
alla Caudium et spes, l’encl- 
clica che tentò di «mettere 
d’accordo l’amore con la tra¬ 
smissione responsabile della 
vita». L’attuale pontefice è 
giunto a dichiarare illecita 
ogni contraccezione, richia- 
m^do la procreazione come 
unico fine della sessualità, e 
monsignor Caftarra ha addirit* 
tuta equiparato la contracce¬ 
zione a un delitto. Come ha 
scritto Enzo Forcella «c'è U ri¬ 
badito rifiuto ad ammettere 
che gli esseri umani hanno la 
possibilità e il diritto dì con¬ 
trollare la propria fertilità» (/a 
Repubblica, 10 novembre). 

Vedo rischi dì involuzione 
anche in altri campi. Due don¬ 
ne omosessuali hanno voluto 
un figlio, con la fecondazione 
artificiale. C'è chi ha scritto «è 
un delitto», e chi ha proclama¬ 
to «ogni donna ha diritto di 
avere figli, come e quando 
vuole», lo mi preoccupo, so¬ 
prattutto, del diritto di chi na¬ 
sce ad avere due genitori, 
cioè un padre e una madre. 
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NEL MONDO 


L’indipoidetiza 
della Palestina 


Il leader dell’Olp incontra la stampa 
dopo i lavori del Consiglio nazionale 
«Questa è stata una sessione di pace, 
ora aspettiamo la conferenza» 


n ^omo di AiraÉit 



«Adesso la parola passa a Washington e Israele» 


«li Consiglio nazionale afferma la necessita di convo 
care una conferenza internazionale di pace per il Me 
dio Oriente sulla base delle risoluzioni numero 242 
e 338 e di tutte le altre risoluzioni relative al problema 
palestinese, considerando i diritti nazionali del popo 
io palestinese all autodeterminazione» questo il pas¬ 
so del manifesto politico votato dal Cnp al centro 
delia conferenza stampa che Arafat ha tenuto len 


MARCELLA EMIUAMI 


■i ALGERI Era un Arafat 
certamente meno solenne ed 
emozionato di dieci ore pnma 
quello che len atte tre e un 
quarto del pomeriggio ha af 
(rontato nella fatidica sala del 
Palais des Nailon ad Algeri i 
500 giornalisti di tutto il mon 
do che hanno seguilo i lavori 
del Consiglio nazionale pale 
stineseCCnp) Agile nella sua 
miglior forma da «match coi 
mass media* doveva inviare 
alcuni messaggi chiari perlo 
meno in due direzioni precise 
del mondo Israele e Stali Uni 
tl «Il ministro degli Esteri 
israeliano Peres ha dichiarato 
- questo è stato ) inirolbo di 
Arafat - che il rifenmento alla 
risoluzione del) Onu numero 
242 per come e citato nel no 
stro manifesto politico e am 
biguQ c che comunque la no 
stra dichiarazione di indipen 
denza significa volere la di 
struzione dello Stato israelia 
no< Il tono era calmo Troppe 
volte dovrà spiegare il leader 
dellOlp il significato vero 
1 intenzione dei palestinesi 
contenuti in quel programma 
politico e in quella dichiara 
zione per ora solo sulla carta 
dell indipendenza 
«VI chiedo - ha proseguito 
* dove sta 1 ambiguità^ Chi e 


ora ad essere ambiguo? Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
detto apertamente di accetta 
re la nsoluzione numero 242 e 
il nostro manifesto politico 
contiene solo moderazione 
flessibilità e realismo* Ma 
non e tanto ad Israele che in 
tendeva rivolgersi Era come 
se dopo la reazione di Peres 
per il mi^mento non si aspet 
tasse nient altro che ostilità da 
Tel Aviv Nel suo mirino c era 
c è la nuova amministrazione 
amencana quegli Stati Uniti 
che fino ad oggi hanno rifiuta 
lo qualsiasi riconoscimento 
all Oip se prima da parte del 
i Olp non cadeva la pregiudi 
ziale del riconoscimento della 
242 e dunque del diritto ad 
esistere per lo Stato israelia 
no «Adesso la palla e in mano 
agli americani* ha affermato 
testualmente Arafat «Questa 
sessione del Consiglio nazio 
naie palestinese e stata una 
sessione di pace dell intifada 
SI ma per la pace e pace sara 
solo se Israele e gli Stati Uniti 
io vorranno* A costo di esse 
re ripetitivo ha poi ribadito 
«Non stiamo mendicando la 
pace la stiamo cercando nel 
la piena legatila e assieme a 
tutte le parti interessate Per 
questo tendiamo la mano e 



(I primo alzabandiera uriiciaie dopo ta proclamazione delio Stato palestinese ad Algeri (n atto, Yasser 
Arafat saluta dalla tribuna al termine del suo discorso 


proponiamo la conferenza m 
temazionale* 

Quindi molto secco «Di 
chiaro che il mio popolo ha 
diritto a una patria ed io ho 
ricevuto il mandalo di cercare 
di ottenerla con la via del ne 
goziato con metodi pacifici 
Ma sia chiaro possono con 
vocare un altra sessione del 
Consiglio nazionale per dire 
che la moderazione di cm ab 
biamo dato prova non e stata 
utile non ha pagato* Non era 
una minaccia solo un avverti 
mento Anche Arafat del resto 
sente pesare quel 14% che se 
guendo Habbash ha espresso 
in seno all Olp la propria sfi 
ducia nella «politica delle 
concessioni senza garanzie» 
Anche lui m altre parole de 
ve fare i conti con i suoi no* 
nostante il fatto che > come 
ha ribadito George Habbash 
poco dopo in un altra confe 
renza stampa > quello che 
i intero Cnp vuole lanciare al 
mondo «e un chiaro segnale 
di moderazione» Il vecchio 
leader de! Fronte popolare a 
differenza di Arafat però non 
nasconde il suo pessimismo 
nei confronti degli Stati Uniti e 
delia loro intenzione di pace 

«Non Ci può essere pace 
senza palestinesi ne una Pale 
stina senza I Olp» è stata inve 
ce la conclusione del leader 
dell Olp una conclusione sio 
gan che avrà npetuto mille 
volte ma che oggi (bisogna 
pur nconoscerlo) esce dalla 
stessa sloganisiica per diven 
tare un programma d azione 
basato su dati di fatto la con 
ferenza stampa poi non ha 
avuto piu stona. Ci sono però 
due cose da registrare impor 
tanti non e un caso se nel gio 


co della domanda e della n 
sposta Arafat abbia poi scelto 
di pnvilegiare i giornalisti 
amcncani e arabi Gli Stati 
Uniti e t paesi arabi sono in 
fondo le due sponde del suo 
gioco e m questo momento 
pm ancora di Israele sono i 
due poli da cui gli possono 
venire ostacoli reali come be¬ 
nefici reali 

E sull onda della «fratellan 
za araba» va registrata I estre 
ma enfasi con cui m lutti que 
sti giorni Arafat stesso e la lea 
dership dell Olp hanno sotto¬ 
lineato i amicizia e la solida 
netà del governo algenno Gli 
algenni hanno insistito per 
ospitare una sessione stonca 
del Cnp e dopo essere stali i 
pnmi a nconoscere ufficiai 
mente lo Stalo palestinese, 
non pm tardi delle 12 di len 
hanno donato all Olp il tene 
no su CUI costruire la pnma 
ambasciata dell ultimo nato 
tra gli Stati arabi Arafat ha co¬ 
si posto la fatidica pnma pie¬ 
tra promettendo al presiden 
te algenno Bendiedid il terre¬ 
no per costruire I ambasciata 
algenna a Gerusalemme Peri 
palestinesi è importante avere 
alte propne spalle il prestigio 
intemazionale dell Algena. E 
I Algena forse dopo i «moti 
della semola» aveva altrettan 
to bisogno di nlanciare la sua 
immagine 

Attendendo le mosse dell I 
talia verso lo Stalo indipen 
dente della Palestina già ieri 
sera era stato nconosciuto da 
oltre ali Algena Ibnisia Su 
dan Yemen del Nord Yemen 
del Sud Arabia Saudita Male¬ 
sia Singapore Irak Kuwait, 
Mauritania Ibrchia e Ciorda 
nia. 


«Nasce il nostro Stato, nel nome dell’intifacla» 


«Shamir, ascolta la Palestina e nata» Sfidando il 
primo ministro israeliano è esplosa incontenibile la 
gioia dei palestinesi Erano le 23 e 30 di lunedi 
scorso e in quel momento il Consiglio aveva appe¬ 
na finito di votare il manifesto politico dell intifada 
L'articolo che cita le nsoluzioni 242 e 338 del) Onu 
è stato approvato dai delegati con 253 si 1 no sono 
stali 46, IO gli astenuti 


mm ALGERI «Shamir Sha 
mir ascolta la voce di Khalil 
Wazir che annuncia ta nasci 
ta della Palestina» Sfidando 
il primo ministro israeliano 
nel nome di Abu Jihad (Kha 
111 Wazir la «mente» dell inti 
fada assassinalo il 14 aprile 
scoiso a 'hmisi da un com 
mando di Tel Aviv) la gioia 
dei palestinesi e esplosa lu 
nedi notte m canti e danze 
improvvisate per i corridoi 
del Palais des Nations ad AI 
gerì Erano le 23 30 e in 
quell istante il Consiglio na 
zionale palestinese aveva 
terminato le votazioni sul 
manifesto politico i) prò 
gramma che sara dell Olp e 


dell intifada fino alla crea 
zione vera e propna dello 
Stato palestinese Poco do 
po Arafat usciva dalla sala 
«dei grandi giochi» la noia 
kefieh bianca si mtrawede 
va appena nella corsa pazza 
delle guardie del corpo che 
lo circondavano e imme 
diala la voce I indipenden 
za è ora la proclamazione e 
questa notte stessa II resto 
lo SI e saputo in fretta con 
vulsamente in un crescendo 
di emozoni II manifesto 
politico in quanto tale e sta 
lo volalo all unanimità Lar 
ticolo che cita apertamente 
le risoluzioni n 242 e 338 
delle Nazioni Unite e stato 


approvato con 253 si 46 no 
10 astenuti Ventinove dele 
gali SUI 338 presenti ad Alge 
n erano assenti» E Hab 
bash^ «Finita la votazione 
Arafat lo ha ringraziato per il 
suo senso di responsabilità 
7\jtto SI è svolto in un clima 
di democrazia che rafforza 
1 unita dell Olp» A quando 
la formazione del governo’ 
«Hanno votato solo la sua 
creazione ma a data da de 
slinarsi» I delegati che esco 
no alla spicciolata confer 
mano lutto Sono allego 
stringono una marea di ma 
ni baciano e abbracciano 
gl] amici di mezzo mondo 
Quando Arafat e salito sul 
piccolo podio della grande 
sala del Palais mezzanotte 
era passata da un ora e venti 
minuti Di fronte a lui tutti i 
delegati dell Olp molti am 
basciaton (c era anche quel 
lo Italiano) e una folla di 
giornalisti gli americani in 
prima fila Un po stanco un 
po emozionato Abu Ammar 
ha inforcato gli occhiali e 
con voce grave ha comin 


ciato «Nei nome di Dio pie 
toso e misericordioso » La 
sala gremita all inverosimt 
le muta Alcuni nelle pnme 
file hanno acceso delle can 
dele mentre un palloncino 
con la soia scntta «Palestina 
indipendente» galleggiava 
ancora nell aria 

Arafat ha ripercorso cal 
mo senza niente concedere 
alia retorica la stona della 
fede del gemo della cultura 
palestinese le ingiustizie 
che il suo popolo ha dovuto 
subire la diaspora i massa 
cn le persecuzioni i dintti 
calpestati «La nsoluzione 
181 dell Assemblea genera 
le dell Onu nel 1947 ha san 
cito II nostro dintlo all auto 
determinazione e ha dmso 
la Palestina in due Stati uno 
araboeunoebiaico Ancora 
oggi e questa nsoluzione a 
fornire le basi della legittimi 
ta internazionale che garan 
lisce il diritto del popolo 
arabo palestinese alla sovra 
mia e alla indipendenza na 
zionale» 

Ma non era che i inizio 


Sulla bàse del dinlto interpa 
zionale non scordiamo 
che la 181 se citata nella sua 
interezza come e stato fallo 
riconosce apertamente il di 
ntto atl esistenza di uno Sta 
to israeliano) nel nome 
dell mtifada e «del suo mpui 
so nvoluzionano irreversibi 
le* nel pieno rispetto delle 
risoluzioni adottate da tutu i 
vertici arabi Arafat ha an 
nunciato all 1 36 minuti «Il 
Consiglio naaonale palesti 
nese proclama la nasata 
delio Stato della Palestina 
sul temiono ^estinese con 
capitale Gertisalemme» 
Nemmeno lui ha saputo 
contenere la gioia ma aveva 
ancora in serbo cose troppo 
importanti da dire Sugli ap¬ 
plausi le gnda il boato ha 
continualo «Lo Stato della 
Palestina e lo Stato di tutti i 
palestinesi ovunque siano E 
lo Stalo m CUI godranno di 
piena eguaglianza di dintli 
nel rispetto di tulle le fedi 
religiose e politiche nel n 
spetto della dignità umana 


attraverso un sistema di go¬ 
verno democratico parla¬ 
mentare basalo a sua volta 
sulla liberta d espressione e 
la liberta di dar vita a qual 
siasi partito» 

Dopo quando una banda 
ha intonato I inno nazionale 
dei palestinesi (quante volle 
Il abbiamo sentili urlare can 
landò «biladi biladi mia pa 
tria mia patna»’) e su due 
cordicelle addossate al mu 
ro senza un vento che la le 
vasse alta si è alzata la gran 
de bandiera bianca rossa 
verde e nera I emozione e 
I entusiasmo hanno travolto 
tutti Un entusiasmo alto in 
contenibile che ha accom 
pagnato anche le parole del 
ministro degli Eslen algenno 
Boualem Bessaih quando 
ha annunciato il primo rico 
noscimento ufficiale del 
neonato Stalo palestinese 
da parte dell Algena 

C era un solo bambino in 
quella sala gremita 1 altra 
notte Piccolo tanti nccioli 
nen con al collo una kefieh 


E nmasto composto forse 
un po intimonto quando 
tutta quella folla lo ha festeg 
gialo E Nedar Khalil il figlio 
di Abu Jihad Arafat del re¬ 
sto in tutte le sue appanzioni 
pubbliche in questi giorni 
era seguito sempre dal som 
so un po stanco e dal pallo¬ 
re della moglie di Abu Um 
Il Consiglio deli intifada è 
stato in fondo I omaggio piu 
alto a «tutti i martm palesti 
nesi» Alle 3 di notte quan 
do il Pale de Nailon ha co¬ 
mincialo a svuotarsi il pen 
siero andava ai temton oc 
cupali ai ragazzi delle pietre 
ancora in pnma linea Poi 
una ndda ai domande che 
fara Israele’ Si muoveranno 
finalmente gli Stati Uniti di 
fronte ad un intenzione di 

B ace COSI esplicita deli Olp’ 
Itima ma non meno im 
portante e che effetto avra 
questa dichiarazione di indi 
pendenza col suo canco 
cosi inequivocabile di de 
mocrazia sulla gioventù e 
SUI governi degli alto paesi 
arabi’ Ù ME 


Dibattito in Tv 
tra Walesa 
e il leader del 
sindacato legale 



Il numero uno del sindacato ufficiale polacco Alfred Mio- 
dowicz membro del polilburo dei Poup e presidente della 
federazione polacca dei sindacati 1 Opzz ha sfidato il 
leader di Solidamosc Lech Walesa (nella foto) a un faccia 
a faccia in Tv sui più scottanti temi dell economia e del 
lavoro della Polonia Lech Walesa ha accettato con una 
dichiarazione diffusa dalle agenzie di stampa in cui il lea 
der del sindacato illegale precisa anche di aver dato incari 
co a due dei suoi piu fedeli collaboratori (il portavoce di 
Solidamosc Janusz Onyszkiewicz e 11 consigliere Adam 
Michnik) di farsi canco dei preparativi tecnici del testa a 
testa televisivo L ultima volta di Walesa alla Tv polacca è 
stalo nell 81 quando il sindacato libero ottenne per breve 
tempo t) nconoscimento del governo 

Saltantasei milioni di brasi 
iiani si sono recati len alle 
urne per nnnovare 4 300 
consigli elettorali in tutto il 
paese in una tornata eletto¬ 
rale considerata un referen 
dum sulla politica economi 
ca del presidente Samey 
Lo stesso presidente il cui mandato scade li p'ossimo 
anno ha invitato la gente a votare I seggi sono stati aperti 
len mattina in un clima di assoluta tranquillità «Ho presie 
duto all immenso lavoro di costruire la democrazia - ha 
detto net suo discorso agli eiettori pronunciato lunedi sera 
- molta delta mia forza e della mia pazienza sono andate 
via in questo sforzo Non pensate che costruire una demo¬ 
crazia sia una cosa facile» 


Il Brasile 
va alle urne 
per le elezioni 
municipali 


Il Vaticano 
blocca 

il documento 
del vescovi Usa 


Una lettera del Vaticano ha 
congelato all ultimo mo¬ 
mento il voto dei vescovi 
americani sulla questione 
del ruolo dei teologi La 
mossa di Roma sembra 
aver irntato estremamente 
I episcopato Usa che vede 
bloccato I esame di un documento alla cui elaborazione 
sono stati dedicati otto anni «Mi sento frustrato» ha di 
chiarato 1 arcivescovo di New York John 0 Connor La 
congregazione per la dottnna delia fede diretta dal cardi 
naie Joseph Ratzinger ha bloccato il documento «respon 
sabilità dottnnaJi» sostenendo che questo potrebbe crea 
re confusione tra il molo dei teologi e quello dei vescovi 
essendo questi ultimi gli unici abilitati a diffondere la dot 
tnna cattolica A causa del veto vaticano la discussione è 
nnviata al giugno 1989 

Tra ngide misure di sicurez 
za il Messico ha Incenerito 
16 3 tonnellate di cocaina 
sequestrata negli ultimi me 
si ai trafficanti che sopra! 
tutto dalla Colombia e dalla 
Bolivia utilizzando il terrl 
tono di questo paese come 
base di smistamento verso il mercato statunitense La di 
stmzione della cocaina e di altre sostanze stupefacenti è 
avvenuta contemporaneamente nella capitale e nelle altre 
36 zone militan del paese Alla cenmonia svoltasi a Città 
del Messico è intervenuto il presidente della Repubblica 
Miguel de la Madnd Oltre alla cocaina sono state distrutte 
55 tonnellate di maniuana e 15 tonnellate di pasta d oppio 


Distrutte 
in Messico 
16 tonnellate 
di cocaina 



Karoly Grosz 
in visita 
in Spagna 


Il primo ministro unghere 
se Karoly Grosz (nella fo 
lo) è giunto len mattina a 
Madnd per una visita uffi 
ciale di due giorni durante 
la quale incontrerà il premier spagnolo Feiipe Gonzalez ed 
esponenti del mondo economico e finanziano Scopo del 
la visita la pnma di un premier ungherese da quando la 
Spagna nslabill 1 rapporti diplomatici 11 anni fa è ottenere 
I finanziamenti necessari alla nstmtturazione dell econo¬ 
mia ungherese In un intervista pubblicata domenica dal 
quotidiano spagnolo «El Pais» Grosz ha precisato che il 30 
per cento deila produzione ungherese dovrà provenire in 
futuro dall attivila del settore privato 

Un uomo bianco ha sparato 
con un fucile automatico in 
una affollata strada centrale 
di Pretoria uccidendo tre 
persone di colore e ferendo 
altn 11 passanti E stato im 
mediatamente arrestato ma 
> ha nfento un portavoce 
della polizia - gli inquirenti non sono nusciti a conoscere 
le motivazioni del suo folle gesto Porse non proprio ca 
sualmente ta strage è avvenuta a tre isolati di dìst^xza 
inbunale dove si sta avviando a conclusione in questi gior 
ni li «processo del tradimento Dalmas» \ i compaiono co 
me imputali 19 membn dell Udf (Fronte unito domestico) 

I organizzazione anti apartheid formata nel 1983 e che 
riunisce oltre 600 associazioni comunitarie e sindacali 
Sono accusati di aver ucciso quattro consiglien municipali 
e un altra persona durante una sollevazione nera dell 83 e 
nschiano la pena di morte se giudicati colpevoli delle 
accuse che gli vengono nvolte tradimento terrorismo, 
associazione sovversiva e omicidio 


Sudafrica: 
un bianco 
«impazzito» 
uccide tre neri 


VIHOIWIA CORI 


Cautela alla Casa Bianca 
«Aspettiamo i documenti» 


Sprezzanti le reazioni di Israele 
ma CTescono imbarazzo e timori 


Hi WASHINGTON Caute 
la Sembra essere questo 
I atteggiamento con cui 
Washington ha accolto le 
conclusioni del Consiglio 
nazionale dell Olp 11 porta 
voce di Reagan Marlin Fi 
tzwater ha parlalo con 
grande prudenza e si e limi 
lato a dire che all ammini 
strazione amencana non e 
chiaro fino a che punto si e 
spinta 1 Organizzazione del 
la liberazione della Palesti 
na nell offrire il ramo di oli 
vo ad Israele riconoscendo 
ne il diritto all esistenza co 
me Stalo 

In ogni caso ha tenuto a 
nbadire Fitzwater ta posi 
zione degli U.>d nei confron 


tl dell Olp non e cambiata 
Noi - ha dello - non nco 
nosceremo ne tratteremo 
con 1 organizzazione dei pa 
lestinesi finche questa non 
accetterà le risoluzioni 242 
e 338 dell Onu Inoltre pen 
siamo che non ci sia posto 
nel processo di pace per 
quanti non hanno rinuncia 
to ancora a) terrorismo e al 
la violenza» 

Premesso questo pero 
1 uomo di Reagan ha nco 
nosciuto la validità di alcuni 
elementi emersi nella nu 
mone di Algeri (un aweni 
mento seguito a Washin 
gton con la massima atten 
zione) m particolare le vo 
lazioni sulle due risoluzioni 


Israele accusa i! colpo della dichiarazione palestme 
se di indipendenza anche se questa era largamente 
attesa i dingenti del governo ostentano indifferenza, 
minimizzano la portata dell avvenimento e rilasciano 
dichiarazioni talvolta anche sprezzanti ma sullo 
sfondo SI coglie un senso di imbarazzo accresciuto 
dal timore che lo Stato palestinese possa riscuotere 
un vasto riconoscimento intemazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIACARLO LANNUTTI 

HI GERUSALEMME «Un al 


«C e una certa evoluzione» 
ha detto il portavoce della 
Casa Bianca riportando il 
giudizio espresso da Rea 
gan ì altro giorno ma ha n 
mandato la valutazione de 
(initiva dei fatti solo dopo 
un attenta analisi di tutti i 
documenti 

Quanto alla dichiarazione 
di indipendenza della Pale 
stma Fizwater ha ribadito 
che «gli Stati Uniti non offi 
ranno sostegno a nessuna 
azione unilaterale che pre 
tenda di cambiare Io status 
dei territori occupati La n 
soluzione della controver 
sia secondo I amministra 
zione amencana dovrebbe 
essere affidata a trattive di 
rette tra le parli interessate 


tro passo nella guerra della or 
ganizzazione terroristica ara 
ba contro la esistenza di Israe 
le» questo il paradossate giu 
dizio dei primo ministro Sha 
mir sulla proclamazione di in 
dipendenza e sulla decisione 
dell Olp di accettare la nsolu 
zione 242 come base di una 


soluzione negoz ala ncono 
scendo cosi il d ntto di Israele 
ad esistere II fatto non sor 
prende per chi considera la 
intera Palestina come *Err z 
Israel Terra di Israele la na 
scita di uno Stato palestinese 
e di per se inaccettabile e co 
si dicendo Shamir paga an 
che evidentemente un prez 


zo ai partiti di estrema destra 
e religiosi che gli permettono 
di fare li governo il leader dei 
Likud ha anche promesso 
•una guerra diplomatica per 
convincere tutte Je nazioni del 
mondo che dare il loro nco 
noscimento (atto Stato pale 
stinese) significa aiutare colo 
ro che vogliono distruggere lo 
Stato di Israele» 

Negativo anche se in termi 
ni meno rigidi il giudizio del 
leader labunsta e ministro de 
gli Esten Shimon Peres Una 
dichiarazione ufficiale del suo 
ministero sostiene che I ac 
cettazione della nsoluzione 
242 e una «dichiarazione a 
due facce intesa a nascondere 
il continuo ricorso dell Olp al 
la violenza al terronsmo e al 
I estremismo» essa infatti - ha 
detto il portavoce Alon Liei - 


non contiene «ne un chiaro n 
conoscimento di Israele ne 
una adeguata rinuncia al ter 
rorismo» 

(I timore dei dmgenti di Tel 
Aviv tuttavia e che malgrado 
1 loro sofismi la svolta compiu 
ta dall Olp ad Algeri riscuota 
un effettivo vasto consenso a 
livello internèizionaie come 
del resto lasciano intendere i 
primi nconoscimenti al nuovo 
Stato Una preoccupata messa 
in guardia su questo punto e 
stata falla dal super falco Ariel 
Sharon «C e-egli ha afferma 
lo - un pencolo politico gli 
altn paesi saranno spinti a n 
conoscere questo Stato an 
che se di malavoglia e non 
c è dubbio che questi ncono 
scimenli determineranno una 
pressione economica su Israe 
le» Per questo Sharon sostie 


ne che è piu urgente che mai 
stroncare con misure energi 
che la «intifada» in modo da 
•imped re la realizzazione di 
un secondo Stato palestinese» 
(ilpnmo nella sua visione es 
sendo la Giordania) 

La preoccupazione di Sha 
ron e cond visa dal portavoce 
di Peres anche se in termini 
in parte diversi Interrogato in 
fatti sulla possibilità che lo 
Stato palestinese sia ncono 
sciuto anche da paesi che 
hanno rapporti diplomatici 
con Israele il che creerebbe 
un evidente imbarazzo il già 
citato Alon Liei ha detto 
•Stiamo a vedere noi speria 
mo che essi constateranno 
che il Consiglio palestinese 
non ha nconosciuto Israele» 

I commentatori politici tut 
tavia sono meno ottimisti co 
me traspariva chiaramente len 
mattina dai titoli dei giornali 
che non avendo fatto ir» tem 
po a nfertre sulla proclama 
zione di indipendenza (awe 
nula verso le 3 ora locale) 
puntavano per lo più sulla ac 
cettazione della 242 Ci si 
aspetta infatti che il «tono mo 


derato» delle nsoluzionì adot¬ 
tale ad Algen accresca la 
pressione intemazionale su 
Israele e sugli Usa perché ac 
v.ettino di di^ogare con lOlp 
e SI prevede che una intensa 
campagna m teù senso sarà 
condotta m particolare nei 
paesi dell Europa occidenta 
le 

Un giudizio positivo sulla 
svolta dell Olp è invece for¬ 
mulato dai partiti della sim 
stra II Fronte democratico 
per ta pace e 1 eguaglianza di 
retto dal Pc israeliano chiede 
al governo di dare subito la 
sua adesione all idea di una 
conferenza intemazionale di 
pace il Mapam (sinistra socia 
lista) nconosce che le deliba 
razioni di Algen «forniscono 
una base per i negoziati di pa 
ce» mentre Yossi Sand dei 
Movimento per i diritti civili, 
osserva che I implicito ricono¬ 
scimento di Israele e la mani 
festa volontà di negoziare di 
mostrano che ) Olp è cambia 
ta e ha lasciato cadere la sua 
carta programmatica che 
propugnava la distruzione di 
Israele 
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NEL Mondo 


L’indipendenza 
della Pdestina 


Le autorità israeliane 
hanno dispiegato un enorme 
apparato militare 
ma la gente sfidando 
il coprifuoco è scesa 
in strada a manifestare 
la propria gioia 
a Gaza e in Cisgiordania 

Esultanza 


Per I palestinesi dei territon occupati è stato il giorno 
delia gioia e della esultanza, anche se un apparato 
militare senza precedenti • che ha posto sotto copri¬ 
fuoco circa un milione di persone • ha tentato di 
soffocare quella gioia o comunque di nasconderla al 
mondo A Gaza si è manifestato fin dalla notte scor¬ 
sa A Gerusalemme la dichiarazione di indipendenza 
è stata tetta nella moschea di Al Aksa 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


M OERUSALEMME Era an 
cora noUe quando la gente di 
Gaza è scesa nelle strade a 
manifestare sfidando il copri¬ 
fuoco in vigore da quattro 
giorni, dopo aver sentito alla 
radio la notizia delta procla¬ 
mazione dello Stato palestine¬ 
se Testimonianze raccolte te 
tefonlcamenle 0^ knee con 
Gaza funzionavano, mentre 
sono state tagliate quelle con 
liniera Cisgiordania) nfen 
scono che li deio era lilumi 
nato dai fuochi di artificio 
Gruppi di giovani ostentavano 
ritratti di Arafat. sventolavano 
bandiere palestinesi e cantan¬ 
do •BiladU (I inno nazionale) 
sfuggivano ai soldati dileguan 
dosi per i vicoli Dd tetti si 


levava a tratti il gndo corale di 
«Allah akhbar», Dio è grande 
Le manifestazioni si sono npe 
tute poi in giornata Ci sono 
stati scontn con i soldati nel 
corso dei quali otto paiestine 
SI sono stati feriti Ma nella 
notte poco prima della di 
chiarazione di indipendenza 
c era stata anche una vittima 
a Khan Yunis un giovane era 
stato ucciso e altn cinque fan¬ 
ti da proiettili di plastica nel 
corso di un breve ma vioien 
tlssimo scontro con i militari 
Dalla Cisgiordania le noti 
zie sono assai frammentane 
nel cuore della notte I esercì 
to ha Imposto il coprifuoco su 
sette città (fra cui Nablus Be 
tiemme e Oenco) e su quasi 



Studenti 

arabi 

manifestano a 
Cenisalemme 
la loro 
solidanetà 
verso lo 
Stato 

palestinese 
e protestano 
contro la 
demolizione, 
da parte 
israeliana, 
di quindici 
case arabe 
costniite 
senza 
permesso 
Sui cartelli 
$1 legge 
«Anch’io 
voglio 
una casa» 


nei territori occupati 


tutti I campi profughi ed ha 
tagliato tutte ìe linee telefoni¬ 
che Da Nablus (centomila 
abitanti) si è appreso comun 
que che 1 intera citta ha mani¬ 
festato esponendo bandiere 
e sparando fuochi d artificio 
non SI sa se vi siano stati inci 
denti perche la comunicazio 
ne fortunosamente ottenuta 
SI e interrotta quasi subito A 
Gerico ci sarebbero stati due 
feriti 

Un discorso a parte va fatto 
per Gerusalemme est Le au- 
tontà avevano compiuto uno 
sforzo particolare di mobilita 
zione per impedire manifesta 
Zioni nelle strade per Israele 
infatti li settore arabo della cit 
ta non e un terrilono occupa¬ 
to ma e parte integrante della 
capitale dello Stato e dimo 
strazioni e scontn sarebbero 
stati particolarmente tmbaraz 
zanti Poliziotti «berretti ver 
di della guardia di frontiera e 
reparti dell esercito hanno 
dunque passato letteralmente 
la città al setaccio Pindaipn- 
mo mattino le vie del settore 
commerciale erano percorse 
in continuazione da squadre 
di agenti m tenuta antisom¬ 


mossa parte motonzzati e 
patte a piedi che avanzavano 
su due file col dito sul gnilet- 
to e occupando 1 intera sede 
stradale Nelle viuzze della 
Citta Vecchia, dove numerosi 
erano anche i tunsti, le pattu 
glie di soldati passavano al nf 
mo di una ogni dieci quindici 
minuti mentre dovunque si ve 
devano militari appostati sui 
tetti 


Campane 
a distesa 


La redazione del giornate 
•Al Fajn, diretto da Manna Si 
mora era praticamente sotto 
assedio, con i «berretti verdi» 
che perquisivano tutti i giova 
ni di passaggio e prendevano 
le generalità di chi entrava 
neiredificio 

Di fronte a questo spiega 
mento la gente di Gerusalem¬ 
me ha scelto la via della com¬ 
postezza nelle strade > mon¬ 
date, dopo gtomi di freddo, 
da un sole splendente > si ve¬ 
devano solo volti sorridenti, 


espressioni di gioia ci si 
scambia>^o gii con A 
tradizionale «maiiruk», si 
ostentavano i giornali palesti¬ 
nesi con il titoR> delia i^oda- 
mazione a tutta pagina, e le 
espressioni serene della gente 
evidenziavano, per contrasto, 
ancora di piu i volti tesi dei 
poliziotti e dei militan Un epi 
sodio toccante si e avuto in un 
ospedale dovei pazienti alcu 
ni dei quali in attesa di entrare 
m saia operatoria hanno into¬ 
nato in coro 1 inno Palestine 
se 

Il clima di festa e di entusia¬ 
smo ha avuto il suo corona 
mento in una cenmonia sim¬ 
bolica svoltasi nel p^eng 
gio al termine della preghiera 
del tramonto nella moschea 
di Al Aksa - circondata da 
ogni parte dai militari - un 
gruppo di noti esponenti pale¬ 
stinesi ha letto solennemente 
davanti a 300 persone il testo 
delta dichiarazione di indi 
pendenza mentm le campa 
ne di tutte le chiese cnstiane 
della Citta Vecchia suonavano 
a distesa Quasi contempora¬ 
neamente manifestazioni po 
polan con limitati scontri » 
venticavano in akuim sobbor¬ 
ghi della attà e nei vicini cam¬ 


pi profughi 

Unanime soddisfazione an¬ 
che nelle dichiarazioni (tegli 
intellettuali palestinesi BÈIa 
realizzazione di un sogno - ha 
detto 11 presidente degli avvo¬ 
cati di Gaza, Fayez Abu Ra- 
hmeh - e di un sogno mode 
rato un bene per tutti coloro 
che credono nella liberazione 
e nella coesistenza» 


Una prova 
di democrazia 

Il giornalista Manna Smiora 
ha provato «la stessa gioia del 
giorno delta nascita del mio 
pnmo figlio», la proclamazio¬ 
ne di Algen - ha aggiunto - 
«segna tre punti di fondamen¬ 
tale importanza, sancisce fin 
dipendenza assicura il tnonfo 
della moderazione e della 
saggezza politica, dà una pro¬ 
va di democrazia, con una mi 
noranza che vota contro ma si 
sottomette al volete della 
maggioranza» Raimonda 
Thawil, notissima giornalista 


ed una delle donne palestine¬ 
si più impegnate, rientrata tre 
giorni fa daifesiero apposta 
per vivere qui questa «grande 
giornata», chiede ai paesi eu¬ 
ropei «che hanno combattuto 
contro il fascismo e foccupa- 
zione di riconoscere lo Swo 
palestinese, perché sia assicu¬ 
rato al nostro popolo un futu¬ 
ro di pace e di coe^stenza» 
Ibrahlm Dakkak, direttore del 
Ponim culturale arabo, affer¬ 
ma che «se prima lottavamo 
per creare uno Stato, ora la 
nostra lotta sarà intesa a di¬ 
fendere e realizzare questo 
Stato», tuttavia, pur esprimen¬ 
do «grande felicità», egli si di¬ 
ce anche «preoccupato per le 
azioni che Israele potrebbe in¬ 
traprendere nella nuova situa¬ 
zione, soprattutto dopo la 
spinta a destra verificatasi nel¬ 
le recenti elezioni politiche» 
Anche nel vicino Libano i 
palestinesi hanno manifestato 
la loro esultanza con impo¬ 
nenti manifestazioni nel cam¬ 
pi profughi, per tutta risposta 
Israele ha mandato i suol cac¬ 
cia bombardien a sorvolare i 
campi a bassa quota. 


1 risvolti giuridici 

Già una risoluzione Gnu 
del 1947 prevedeva 
la nascita di due Stati 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GERUSALEMME La di¬ 
chiarazione di indipendenza 
della Palestina è stata parago¬ 
nata alla proclamazione unila¬ 
terale di indipendenza letta da 
David Ben Gunon che sancì il 
Hmaggio 1948 la nasata del¬ 
io Stato di Israele Entrambe 
traggono la loro motivazione 
dalla nsoluzione con cui 1 as¬ 
semblea generale dell Onu 
aveva deciso, il 29 novembre 
1947, la spartizione della Pa¬ 
lestina in due Stati uno ebrai¬ 
co e uno arabo Ma i dingenti 
sionisti non erano soltanto fi¬ 
sicamente presenti in Palesti¬ 
na (come lo sono oggi i pale¬ 
stinesi di Cisgiordania e di Ga¬ 
za) essi avevano anche il con¬ 
trollo militare di una parte del 
temtono e furono dunque in 
grado di insediare immediata¬ 
mente gli organismi istituzio¬ 
nali (governo Parlamento) e 
amministrativi del nuovo Sta¬ 
to Per I palestinesi questo è 
oggi impossibile, essendo il 
temtOno dello Stato intera¬ 
mente occupato dalle forze 
annate israeliane 
Che titolo e che significato 
ha dunque la dichiarazione di 
indipendenza? Il suo valore è, 
evidentemente, essenzial¬ 
mente politico e morale essa 
da uno sbocco concreto alla 
lotta che i palestinesi condu¬ 
cono in Cisgiordsmia e a Gaza, 
esporne chiaramente la vo¬ 
lontà di esercitare il diritto di 
autodeterminazione, mette la 
comunità intemazionale di 
fronte alla esigenza di com¬ 
piere una scelta chiara. E si sa 
che propno questi due sono 
gii elementi essenziali che 
danno valore giundico, sul 
piano intemazionale, alla esi¬ 
stenza di un nuovo Stato la 
volontà della sua popolazione 
e li nconoscimento da parte 
degli altri Stati Questo non 
vuol dire che la dichiarazione 
di Algen non abbia anche del¬ 
le giustificazioni giundiche 
obiettive La pnma, lo abbia¬ 
mo già dello, e costituita dalla 
nsoluzione 181 del 1947. che 


prevedeva fa nascita di due 
Stati (e non del solo tersele) e 
che non perde valme sedo per 
il fatto che lo Stato arabo na¬ 
sce con 40 anni di ritardo II 
secondo dato giuridico scatu- 
T^e dalla recente dectione 
di re Hussein di Giordania di 
nnunciare definitivamente al¬ 
la Cisgiordania, che dunque 
non è più «territorio giordano 
occupato» ma, come si direb¬ 
be in gergo legale, una aorta 
di «res nullius». nella quale as¬ 
sume valore determinante la 
volontà della popolazione In¬ 
fine, la stessa risoluzioiie 242 
del 1967 riconoscendo 11 dirit¬ 
to di Itasele a vivere «In pace e 
sicurezza» entro i confird an¬ 
tecedenti la guerra del 5 giu¬ 
gno (giacché richiede il ritiro 
dai territori occupato confer¬ 
ma indireltamente la validità 
della ^)ailizione 
Più complesso il discorso 
sulle istituzioni del nuovo Sta¬ 
to In un pros^mo futuro verrà 
quasi ceitamenie costituito un 
governo provvisorio, sull’e¬ 
sempio storico di quelli algeri¬ 
no e vietnamita, esso sarà 
composto da esponenti 
«e^rti» delfOlp, ma anche 
da personalità del territorio 
occupato, inclusi degli indi¬ 
pendenti, che rischieranno 
per questo i rigori della re¬ 
pressione israeliana Lo stesso 
dicasi per le strutture ammini¬ 
strative presumibilmeme ^ 
enti ex giordani già esiaimiti 
(ospedali, scuole) nonché ie 
associazioni professionali e 
culturali palestinesi e i comita¬ 
ti popolari nati dalla «inUfada» 
si dichiareranno parte del 
nuovo Stalo, costituendone 
per cosi dire la stniltura em¬ 
brionale «sul terreno» Anche 
questo non svà facile, Shamir 
si preparerebbe a soppnmere 
tutte le unioni e i comitati pa- 
lesimesi. in parie già (omUl- 
mente fuon legge Ma né la 
forza delle armi nè 1 cavilli giu- 
ndici come la storta anche re¬ 
cente insegna, possono soffo¬ 
care la volontà di un intero 
popolo □ GJL 


Farnesina: l’Olp va incora^ata 
La Cee prepara un appello di pace 


Alla Farnesina tl risultato del Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese viene valutato positivamente La posizione 
deirOlp menta di essere «incoraggiata e sostenuta 
come pnmo passo significativo verso il superamento 
delle ngide posizioni contrapposte» I ministn degli 
Esten della Cee avranno un «consulto politico» lune¬ 
di 21 novembre sul Medio Onente alla luce delle 
eiezioni israeliane e della nunione di Algen 


■I ROMA le reazioni euro 
pee e intemazionali alla nasci 
ta dello Stato palestinese so 
no ovviamente estese e so 
prattullo importanti A Bruxel 
les per esempio i ministn Cee 
a quanto si apprende da fonti 
autorevoli potrebbero pubbli 
care un appello per la ripresa 
del negoziato di pace nel Me 
dio Onente anche se appare 
da escludere che i dodici al 
momento possano formulare 
un «plano di pace* nuovo In 
somma il summit di Algeri ha 
nmesso in moto tutta la situa 
zione politico diplomatica 
Negli ambienti del ministero 
degli Esten italiano si registra 
no tre elementi di interesse il 
nchlamo alla conferenza in 
temazionale basala sulle nso 
luzionì 242 e 338 dell Onu la 


rinuncia al terrorismo in tutte 
le sue forme il nchiamo alle 
relazioni tra lo Stato Palestine 
se e il regno di Giordania su 
base confederale E1 Italia si 
dice alla Farnesina che negli 
ultimi tempi non aveva man¬ 
cato occasione né nsparmlato 
sforzi per invitare ) Olp a mo¬ 
strare senso di responsabilità, 
registra oggi «positivamente» i 
nsultali de! vertice di Algen 
Le prese di posizione in que 
ste ore non si contano U co 
mitato esecutivo delia Cgil 
«saluta la dichiarazione d indi¬ 
pendenza come un grande av 
venimento storico che scaturì 
sce da decenni di sofferenze e 
da una lotta di popolo che 
apre la via della pace e della 
coesistenza in Palestina e nei 
Vicino Onente tra lutti gli Stati 


della regione 

Per I ex ministro degli Inter¬ 
ni Virgmio Rognoni «la linea 
di Arafat va avanti malgrado 
1 esito delle votazioni di Israe¬ 
le e 1 immutato atteggiamento 
dei dingenti israeliani in ordì 
ne al riconoscimento del dint- 
to del popolo palestinese al- 
I autodeterminazione Lascel 
(a dell Olp è realistica e va ap¬ 
poggiata» Il segretano del Pii 
Renato Altissimo dichiara che 
«la nunione di Algen può co 
stituire un passo importante 
verso una soluzione negoziata 
del conllitto con gh israeha 
ni» «Chiediamo con forza che 
in pnmo luogo I Italia e I Euro 
pa agiscano con determina¬ 
zione per la pace, partendo 
dal riconoscimento del neo 
proclamato Stato palestinese» 
dice Pietro Polena segretario 
della Fgci E aggiunge «E prò 
pno la lotta dei giovani delle 
donne di lutto il popolo sotto 
occupazione e nella diaspora 
che impone di andare verso 
una soluzione negoziata rapi 
da e giusta» 

Alla Camera len il governo 
e stato sollecitato prima da 
Mano Capanna (che ha parla 


to dell «ineludibile nconosci 
mento» della nuova realta) e 
poi da Ettore Masina a rende 
re imnmediate comunicazioni 
sulle conseguenze che inten 
de trarre dalla proclamazione 
dello Stato palestinese II pre 
sidente di turno dell Assem 
blea il de Gerardo Bianco ha 
sottolineato la importanza 
stonca dell avvenimento II 
gruppo dei deuputati comuni 
sti ha «espresso apprezzamen¬ 
to e convinto sostegno a que 
sta coraggiosa e lungimirante 
decisione di Algen Un evento 
di eccezionale nlievo per vi 
perseguimento di una pace 
giusta in Medio Onente» 
Grande nlievo ma nessun 
commento all unisono radio 
Vaticana e Osservatore Roma¬ 
no hanno preferito limitarsi a 
nfenre la notizia della proda 
mazione dello Stato palestine 
se e le reazioni di Israele sen 
za espnmere valutazioni 
Roma ha festeggiato I indi 
pendenza palestinese len po 
meriggio Pnma nella sede 
dell Olp e poi nella Casa della 
Pace all ex mattatoio del Te 
staccio SI sono celebrale due 
manifestazioni 


Un commento della «Tassi 
«Una decisione storicai 
Ora è più facile 
la via del dialogo 


Crìtiche ad Ara£at 

Iran, Siria e Libia 
l^ciano accuse: 

«È un passo indietro 


■H MOSCA La decisione di 
creare uno Stato palestinese 
indipendente con capitale a 
Gerusalemme est e quella di 
riconoscere la nsoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del 
le Nazioni Unite sono state 
definite «stonche» dall agen 
zia ufficiale sovietica «Tass» 
che ha commentato len la 
conclusione del Consiglio na 
zionale dell Olp (parlamento 
in esilio) tenuto ad Algen 
Sono decisioni che «hanno 
Indubbiamente grande impor 
tanza politica» scrive la 
«Tass», «poiché aprono delle 
prospetUve pei il riconosci 
mento reciproco di Israele e 
dello Stato palestinese» Allo 


stesso tempo è «importante» 
la dichiarazione fatta da Ara 
fai «che ha riaffermato che i! 
nuovo Stalo palestinese esser 
vera il principio delia coesi 
stenza pacifica nelle sue rela 
zioni con i paesi vicini» 

L approccio «costruttivo» 
dell Olp alla cnsi medionenta 
le ' nmuove gli ostacoli solle 
vati dagli Stati Uniti ed Israele 
alla convocazione di una con 
fetenza internazionale per la 
soluzione della situazione in 
Medio onente sotto I egida 
delle Nazioni Unite» scrive la 
«Tass» che condanna il nliuto 
al dialogo già espresso dal pn 
mo ministro israeliano Yitzhak 
Shamir 


tm IL CAIRO Iran Sina e Li 
bia non hanno cambiato idea 
La risoluzione politica appro 
vaia a stragrande maggioran 
za dal Consiglio nazionale pa 
lestinese è vista come una 
scelta negativa La reazione 
piu dura e quella della Libia II 
governo di Tripoli ha addini 
tura minacciato di rompere le 
relazioni con I Organizzazio 
ne per la liberazione della Pa 
leslina se la proclamazione 
dell indipendenza dello Stalo 
palestinese avesse implicalo 
i accettazione delle nsoluzio 
ni 242 e 338 del Consiglio di 
sicurezza dell Onu che nco 


noscono il dintto all esistenza 
di isreale Alla dura presa di 
posizione di Tnpoli Arafat - 
secondo alcune fonti - avreb 
be replicalo che «1 epoca del 
le minacce alla nvoluzione pa 
lestinese e finita per sempre» 
La radio sinana sostiene che 
«la strada verso la liberazione 
1 dintti e la pace e la strada 
della lotta e del rifiuto di qual 
siasi resa di fronte al nemico» 
Mentre quella intrapesa da 
Arafat è semplicemente «un il 
lusione» Anche per i giornali 
iraniani la scelta fatta ad Alge 
n «segna una battuta d arresto 
nella nvoUa in atto nei terrìton 
arabi occupati» 


DI CHE TEAM SEI? 
CARIPLOTEAM! 



Università, un impegno costante in team con Cariplo 


Giocare in squadra per raggiungere la meta è importante. 

Cariplo, per gli studenti universitari, ha creato un conto oorrente, con possibilità 
di scoperto di conto, il cui tasso e relative condizioni di gestione 
sono particolarmente vantaggiosi. 

Per I loro genitori, Cariplo prevede un prestito fino a 3 milioni di lire rinnovabile 
per ogni anno di corso universitario. 

Conto università e Prestito genitori per rispondere alle esigenze di chi affronta 
gli studi universitari. 


CARIPLO 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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NEL MONDO 


Scienziati 

Londra 

reclutò 

nazisti 


Il leader sovietico avrà 
due importanti incontri europei 
con Mitterrand a Mosca 
e con la Thatcher a Londra 


Nell'agenda dei colloqui 
con il premier indiano, la Cina 
in primo piano, in vista 
della visita di Qian Qichen 


Oggi aUe urne in Pakistan 

Elezioni parlamentari 
con sapore di referendum: 
sì 0 no alla democrazia 


■■ LONDRA Scienziati nazi 
sti sarebbero stati reclutati su 
bito dopo la guerra dal gover 
no britannico per lavorare nei 
laboratori segreti della difesa 
Lo afferma un rapporto pub 
bucato a Londra oa un gruppo 
parlamentare interpartitico sui 
cnmini di guerra 
Secondo la ncerca alla fine 
del 1945 ci sarebbe stata una 
vera e propna «caccia al cer 
vellone» a livello nternapiona 
le per acquisire le tecnologie 
sviluppate dal regime nazista 
durante la guerra InGranBre 
lagna sarebbe stato creato un 
comitato apposito affidato al 
direttore del «National phisics 
laboratori sir Charles Dar 
wm di iDustn antenati Gli 
scienziati nazisti avrebbero 
trovato occupaz one nelle in 
dustne civili come pure «in 
progetti militan segreti» 
li rapporto presenta una li 
si co 1 om e cognomi di 
152 se pnz il e ingegneri por 
tal n questo modo dalla Gcr 
man a ne! Regno Unito Si 
tratti d netreaton che duran 
te la g mrrd avevano lavorato 
per la Telefunken la Aeg e le 
accialene Krupp e altre mdu 
stna dove prigionieri e inter 
nati in campi di concentra 
mento «erano costretti a lavo 
rare come schiavi» Si accen 
na poi ad un intera divisione 
delle «Waffen Ss» dell Ucrai 
na composta da 8 000 solda 
ti che sarebbe stata trasferita 
in Gran Bretagna perché la 
loro presenza come prigionie 
n in Italia aveva creato un cer 
to imbarazzo politico» 

Gran parte di quei soldati 
appartenenti ad una divisione 
inaicata dai giudici di Nonm 
berga come una delie più 
«brutali» dell esercito tede 
SCO sarebbero poi finiti nelle 
miniere di carbone del Galles 
Nei 1948 i minatori britannici 
SI erano nfiutati di lavorare 
fianco a fianco con persone 
sulle CUI braccia comparivano 
1 tatuaggi delle «Ss» L ente mi 
neraio ontannico conclude 
lo studio aveva allora affidalo 
loro dei lavori per 1 quali non 
dovevano «tirarsi su le mani 
che» 


Obiettivo dialogo per Gorbadov 


Da Gandhi a Bush 
^0 d’orizzonte 
sui temi mondiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


B MOSCA La raffica di 
viaggi annunciati ieri nel di 
scorso che Gorbaciov ha te 
nulo a conclusione della riu 
mone pansovietica di Oriol 
(dedicata ai problemi interni) 
indica che il Poi tburo dei 
Pcus ha deciso di operare una 
nuova accelerazione del dia 
logo internaz onale «Senza 
paus^ artificiali nello spinto 
costruttivo del nuovo pensie 
ro politico» ha commentato 
ieri il portavoce Gherasimov 
Su tutte te «direttnci» simulta 
neamente Con Mitterrand a 
Mosca e poi con la Thatcher 
a Londra nella prima meta di 
dicembre Gorbaciov conclu 
de li discorso con i maggiori 
inierlociiton europei comin 
ciato con De Mita e con Hel 
mut Kohl premesse per 1 av 
v\o del negoziato sulle armi 
convenzionali Domani parte 
per New Delhi dove incanire 
ra Rajiv Gandhi reduce da Pe 
chino E ai primi di dicembre 
arriva a Mosca it ministro degli 
Esteri cinese Qlan Qichen E 
netta 1 impressione che si stia 
concludendo la «iriangolazio 
ne» Mosca Delhi Pechino pre 

B aratoria del vertice con 
eng E ovviamente I iniziati 
va Gel discorso all Onu - la 
prima volta dai tempi di Kru 
sciov - è rivolta a rilanciare il 
rapporto con il mondo dei 
non allineati e a nproporre 


un ampia visione di «nordino» 
del sistema di relazioni mon 
d all tra Nord e Sud del piane 
la de «problemi dello svilup 
po del mondo» 

Chiave di volta 1 iniziativa 
verso gli Stali Uniti Incontrerà 
Reagan ma anche Bush 1) 
dialogo deve riprendere «im 
mediatamente» con il nuovo 
presidente C e I Afghanistan 
da chiudere definitivamente 
ma bisogna mettersi d accor 
do di nuovo C e la svolta im 
pressa dal Consiglio nazionale 
palestinese per il Medio 
Oriente Siamo di fronte ad 
una vastita di propositi che 
non ha precedenti a 360 gra 
di E anche il viaggio a Cuba 
fredda verso la perestrojka 
indica che 1 attenzione sta su 
bendo un impennata anche 
verso 1 paesi amici (Jakoviev e 
a Praga per convincere I allea 
to europeo piu ostile) Corba 
ciov ha bisogno ora di una su 
periore coesione di intenti 
strategici in armonia con la 
svolta intemazionale che sta 
realizzando 

A tutto campo 1 iniziativa di 
Gorbaciov lo e anche sul pia 
no interno len in pratica tut 
ti I membn del Poìiiburo era¬ 
no impegnati fuon Mosca 11 
gruppo piu grosso (Zaikov b 
gaciov Vorotnikov Nikonov 
e altn supplenti) con lui a 



Mikhail Gorbaciov in visita ad una cooperativa agricola di Oryol 


Onol per ascoltare un discor 
so di inusuale franchezza «sul 
socialismo» e sulle cose da fa 
re subito per sbloccare la si 
tuazione della riforma 
Tre massimi leader (Medve 
dev Sljunkov Cebnkov) im 
pegnati simultaneamente nei 
ire paesi baltici per affrontare 
le spinte nazionalistiche che si 
vanno facendo ormai acutissi 
me Jakoviev - si e dello - a 
Praga A Onol Gorbaciov ha 
detto che non si può piu 
aspettare tentennare oscilla 
re La questione alimentare e 
quella delia produzione dei 
beni di largo consumo sono 
problemi «vitali» imsoivibili 
senza la riforma Dunque «e 
ora» che il partito scelga e 


sciolga i nodi Si deve passare 
all affitto generalizzato deila 
terra ai contadini Oa riunione 
pansovietica di tutti i primi x 
gretan locati e stata (atta a 
Onol perche toccassero con 
mano i nsultalt dell espen 
mento realizzato in quella re 
gione) al) autonomia gestio* 
naie e amministrativa delle 
imprese 

Basta con i sistemi di co 
mando amministrativo che 
non producono che percen 
mali senza contenuti La gente 
non mangia percentuali E 
terzo caposaldo del discorso 
di Gorbaciov la cooperazio 
ne E ammissibile chiedersi 
quale tipo di socialismo si e 
costruito^ L economista bsi 


chkm su «Novi) Mir» senve 
che quello di Stalin non era il 
socialismo che voleva Lcnm 
Gorbaciov len ha detto una 
cosa un po diversa che 
«un economia socialista è sta 
ta costruita» ma che «il suo 
livello di efficienza non com 
sponde ilie possibilità inter 
ne» Il difetto dice il leader 
sovietico (dando in sostanza 
ragione a bsichkin) «non sta 
nel socialismo in quanto tale 
ma nella incapacità di utilizza 
re davvero I immenso poten 
ziale del socialismo» nei «si 
sterni di comando ammini 
strativo» che hanno prodotto 
«alienazione dell uomo nspet 
to ai mezzi di produzione» 
«visioni deformale semplifi 


cale volgarizzate» «sottova 
lutazione del molo del merca 
to addirittura contrapposizio¬ 
ne tra socialismo e mercato» 
In Questo contesto devono 
cambiare te tradizionali con 
cezioni su) ruolo del partito e 
dello Stato La seconda fase 
della nforma politica nchiede 
ra una legge sui poteri locali e 
una «armonizzazione dei rap^* 
porli tra 1 Unione e le Repul> 
bliche» Qui Gorbaciov ha fai 
to eco ai discorsi dei tre inviati 
ne) Baltico non ponete richie¬ 
ste ultimative non perdete la 
calma dateci tempo di ri^l 
vere i problemi «Noi non 
drammatizziamo» ma non sa 
rà permesso il prevalere di po¬ 
sizioni estreme 


■■ (SLAMABAD Né Benazir 
Bhutto ne sua madre Nusrat 
■possono assumere il potere 
in una Repubblica islamica» 
tuona Qazi Hussein capo del 
I ultraconservatore partito re 
Itigioso Jamoat «Una donna 
che porta dei braccialetti e 
che possiede una mentalità 
occidentale non potrà mai di 
ngere gli affari del paese» gli 
fa eco li generale Fazie Haq 
ministro per le province del 
nord ovest La propaganda 
delle forze politiche e militari 
piu retrive contro Benazir 
Bhutto SI è fatta particolar 
mente pesante nelle ultime 
1 ore precedenti il voto Attac 
I chi che nflettono la paura di 
perdere e la coscienza della 
grande popolantà di questa 
giovane donna figlia del «pre 
sidente pakistano deposto e 
I messo a morte da Zia Ul Haq 
I La stampa intemazionale I ha 
paragonala a Cory Aquino e 
già la SI immagina al governo 
de) paese un record assoluto 
I per una donna in un paese 
} musulmano 

I L ipotesi è verosimile Folle 
strabocchevoli I hanno osan 
nata ai comizi e in lei oramai 
molti pakistani vedono I unica 
reale alternativa al gruppo di 
ngentc politico-militare che 
oppnme la nazione Se il suo 
gruppo il Ppp (Partito popo¬ 
lare pakistano) uscirà vincito¬ 
re dalle odierne elezioni par 
lamentan sara lei la trenta 
cinquenne Benazir (o forse 
sua madre Nusrat) ad essere 
scelta come capo di governo 
Ce la farà il Ppp o dovrà 
soccombere alla paura di 
cambiare che potrebbe spin 
gere molti indecisi in braccio 
all Ida la Alleanza islamica 
democratica che comprende 
il partito di governo la Lega 
musulmana? Il giudizio degli 
osservatori è di un sostanziale 
equihbno di forze tra i due 
schieramenti che potrebbe 
enfatizzare i) peso delle for 
mazioni mmon ago della bi 
lancia in caso che lo scarto tra 


le due liste maggiori risulti 
troppo lieve Come in ogni re 
girne autontano che si rispetti 
incombe anche qui il sospetto 
di brogli massicci che potreb¬ 
bero inficiare in maniera de¬ 
terminante la regolantà del 
voto Ed incombe altrettanto 
pesantemente il Umore di un 
nuovo golpe militare per iiqui 
dare un eventuale successo 
dell opposizione Anche se a 
quanto pare in un incontro 
tra dirigenti del Ppp e vertici 
delle forze armate i capi miii 
tari SI sarebbero impegnali a 
non ostacolare un eventuale 
vittona della Bhutto Del resto 
Benazir ha dedicato gran par 
te della sua campagna eletto¬ 
rale a lanciare messaggi rassi¬ 
curanti nelle piu varie oirezio- 
ni non compirò vendette ver 
so chi ordì o appoggiò il colpo 
di Stato del 1977ela successi 
va condanna a morte di mio 
padre non ordinerò tagli alle 
spese per la difesa non dimi 
nuirò il sostegno alla gueni 
glia afghana non mi lancerò 
in nazionalizzazioni ed espro- 
pn di latifondi Con un pro¬ 
gramma simile in teoria ora 
Benazir potrebbe davvero 
avere tranquillizzato tulli co¬ 
loro che prima la guardavano 
con ostilità 0 con sfiducia 1 e 
sereno gli agrari (alleato 
americano Curiosamente pe 
rò tra i tanti pakistani che sce 
glieranno il partito di Benazir 
forse Benazir non ci sarà 
Sembra assurdo ma la figlia di 
Bhutto ha perso la carta d i 
dentità e len sera era ancora 
sprovvista del duplicato La 
legge è ngida nei seggi entra 
solo chi esibisce quel docu 
mento Una legge introdotta 
all ultimo momento che die¬ 
tro 1 apparenza di proteggere 
la regolantà del volo in realtà 
di fatto discnmina alcuhi mi 
lioni di cittadini soprattutto 
donne che ne sono pnvi in 
quanto fino a poche settimane 
la i) possesso della carta d I 
dentila era considerato irrile¬ 
vante 


Presto ospiterà un astronauta italiano 

Urss, primo volo dello Shuttle 
Lo hamo guidato i computer 


Il protagonista della Primavera forse oggi a Marzabotto 

Dubeek «interrogato» dai professori 
«Volevamo un pluralismo autentico» 



E partito da Baikonur alle sei di mattima ha com 
piuto due orbite intorno alla Terra ed e atterrato 
dopo due ore e ventiquattro minuti nello stesso 
cosmodromo II primo volo dello Shuttle sovietico 
SI e concluso con un successo totale A guidarlo 
non c erano gli astronauti ma un sistema di com 
puter Presto la navetta < Buran » ospiterà anche un 
equipaggio Ci sara anche un italiano 


Il Bhuràn 
alla partenza 
(qui a lato) 
e sulla 
pista 

(in alto) al 
suo rientro 
dopo 
il positivo 
esperimento 


«Fcco la Cecoslovacchia che avrei voluto costruì 
re» Alexander Dub£ek, «interrogato» dai docenti 
di sociologia ha descntto il Paese che stava na 
scendo dalla Primavera pluralismo anche per l 
partiti, liberta per le chiese economia legata a 
tutta I Europa Ha detto anche (forse nferendosi a 
quanto avviene oggi m Cecoslovacchia) che oc¬ 
corre capire il nuovo che sta nascendo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


■■ BOLOGNA «Il sociali 
smo per essere tale deve 
avere i valori dell umanesimo 
e della liberta e produrre al 
meno i nsultati già raggiunti 
dal capitalismo» Alexander 
Dubéek nell auia di sociolo 
già in un intervento che non 
nsparmia poìemiche ai din 
genti passati ed attuai de) »jo 
paese ha spiegato cosa potè 
va essere la i^mavera cosa 
avrebbe significato per la Ce 
coslovacchta «Non è un (alto 
soggettivo - dice - ma obietti 
vo che in Cecoslovacchia si 
sia potuto affermare una nuo 
va visione del socialismo 
Avevamo una stona una cui 
tura persino una collocalo 


ne geografica diversa essere 
nel cuore dell Europa modifi 
ca anche il modo di pensare 
Eravamo nelle condizioni mi 
glion per avviare un sociali 
smo diverso» 

Nel socialismo dal volto 
umano - gli chiedono - quale 
collocazione avrebbe avuto la 
religione? «Nel 68 pensava 
mo ad un pluralismo non solo 
di posizioni ma anche di 
onentamenti Non a caso era 
prevista t autonomia dei parti 
ti del fronte nazionale Pensa 
vamo anche alla chiesa alla 
sua funzione ed iniziammo 
un nconoscimenlo de) suo 
ruolo non quello formale del 
la libertà di essere credenti 


ma un nconoscimenio con 
creto della libertà di esistenza 
e di espressione Avevamo an 
che restituito I esistenza alla 
chiesa greco-cattolica che 
dopo la seconda guerra mon 
diale era stata assorbita da 
quella ortodossa» 

■Una cosa mi ha sempre 
fatto piacere ho saputo che 
quando nell agosto 68 fum 
mo come si dice trasferiti 
più o meno volentien come 
liben cittadini in una capita 
le straniera nelle chiese si 
pregava per il nostro ntomo» 
■Da noi SI dice - aggiunge sor 
ndendo - che se il nemico ci 
loda devi chiederti dove ho 
sbaglialo'^ Cosa avevo mai 
combinato visto che ta chiesa 
pregava per me’» 

Forse si nfensce alle prole 
ste che si sono svolte a Praga 
quando dice che «i giovani di 
questa generazione non sono 
peggion di noi Sono comun 
que impazienti e oggi hanno 
ragione ad essere piu insoddi 
sfatti di quanto fossimo noi» 
Non è vero che decadono la 
moralità o I interesse per la 
politica «11 68 ha dimostrato 


che per i grandi ideali la gente 
scende in piazza vuole conta 
re e decidere fire la propna 
parte» Ma per essere capaci 
di avviare questo movimento 
■bisogna individuare le nuove 
tendenze il nuovo che comin 
eia a sorgere» La cnmmalità 
non è solo penale «È cnmina 
le anche ogni forma di violen 
za intolleranza imposizione» 
Diretto è invece 1 attacco ai 
dingenti attuali di Praga per 
quanto nguarda I economia 
«Ripetono sempre un termine 
prestauba che è la traduzio¬ 
ne di perestrojka Occorre la 
ristrutturazione dicono con 
tinuamente perche è in corso 
la nvoluzione tecnologica 
Come se tate nvoluzione mi 
ziasse adesso e non fosse av 
viata da decenni» Nelle paro¬ 
le di DubCek emerge un giudi 
ZIO negativo sulla politica eco¬ 
nomica cecoslovacca negli ul 
timi quarantanni Un paese 
piccolo - dice - con poche 
malene pnme vive di relazio¬ 
ni commerciali L isolamento 
della Cecoslovacchia e degli 
altn paesi dell Est ha portato 
alla stagnazione ed t! paese è 


caduto dal 10* posto fra i pae 
SI industrializzati alla ventasi 
ma trentesima posizione Già 
nel 68 «SI doveva tenere con 
to del passato Ogni utopia 
deve la sua esistenza al tempo 
in CUI nasce» Si discuteva al 
lora - ncorda Dubòek > sul 
cambio del nome dello Stato 
daCsraCssr perché comun 
que alla sigla stessa apparisse 
la S di socialista «Definizioni 
di termini ma cambiare la si 
già non significava avere rea 
lizzato il socialismo E quando 
dicemmo che i) socialismo bi 
sogna costruirlo davvero allo 
ra cominciarono gli sconto» 
■Creammo piu di cento 
groppi di lavoro per avere poi 
quel matenale che c) ha per 
messo di costruire il program 
ma Dietro la nostra idea si 
schierò il popolo e questo fat 
lo mise la Cecoslovacchia da 
vanti a tutti m quella parte di 
Europa Purtroppo allora era 
no in vigore alto pnncipi altre 
categone gerarchiche» «in 
quelle condizioni potevamo 
aspirare soltanto ad una vitto- 
na morale e questa almeno 
1 abbicuno conquistata» 


Giudicate non idonee 23 marche su 41 

Non costituirebbero una barriera impenetrabile all’Aids 

Preservativi, allarme in Francia 


■■ MOSCA Questa volta e 
andata ber e Lo Shuttle sovie 
tico è partito regolarmente 
dalla base di Bajkonur alle sei 
di mattina (ora di Mosca) ed e 
atterrato alle 6 24 11 Buran 
(temepesta di neve) cosi si 
chiama la navetta ha compiu 
lo due orb te intorno alla Ter 
ra Un voto breve ma assai si 
gnificat vo almeno per tre mo 
tivi Meno di un mese fa infatti 
lo Shutlit sov etico non era 
nuscito a partire a causa di un 
guasto ai sistcm di sicurezza 
delta rampa d lancio Un brut 
to guaio che aveva fatto teme 
re pesanti ritardi nel pano 
spaziale sovietico A d stanza 
di pochi giorni invece il gua 
sto è stato riparato e i sovietici 
si sono messi al passo degli 
amencani che erano riusciti a 
fine settembre a lanciare il lo 


ro Shuttle dopo la traged a di 
due anni e mezzo fa che prò 
VOGO la morte dei sette mem 
bri deli equipaggio La secon 
da ragione che rende impor 
tante i) lancio di ieri nguarda il 
modo in cui la navetta e stata 
pilotata E un grande vanto 
per ] Urss essere riuscita a 
mettere in orbita o a far volare 
li Buran senza nessun uomo a 
bordo A guidare e il compu 
ter anzi un sistema di compu 
ter Un modo per non mettere 
m pencolo la vita dell equi 
pagg o sino a quando io Shut 
Ile non verrà giudicato com 
pietamente sicuro La terza ra 
gione nguarda il razzo Ener 
ghia il vettore utilizzato ieri a 
Baikonur E il p u grande e il 
p u potente del mondo e una 
volta ancora ha funzionato al 
la perfezione Allo sessanta 


metri 2400 tonnellate di mas 
sa 3 200 di spinta viene con 
siderato un vero e proprio ca 
poiavoro della tecnologia so 
vietica che grazie ad Erierghia 
e solidamente al primo posto 
nel campo dei vettori La sod 
disfazione espressa dai tecnici 
dell Urss nel corso delle tra 
smisstoni televisive (alcune in 
d retta) è dunque del lutto le 
g dima Con Buran hanno rag 
gunto un risultato che con 
sente loro di rivendicare an 
cora il primato nella corsa 
spaziale E i sovietici infatti 
subito dopo il riuscito alter 
raggio erano cosi oU misti da 
affermare che «presto nello 
Shuttle ci sara anche un equi 
pagg 0 " Tra gli astronauti che 
lo guideranno probabilmente 
uno dei pnmi sara italiano Lo 


ha annunciato il presidente 
dell Agenzia spaziale ila) ana 
Luciano Guernero che ha de 
finito il lancio di Buran «un 
completo successo» Soprat 
tutto perche e nuscito a parti 
re a volare e a rientrare con il 
pilota automatico senza alcun 
problema» 

}) Buran apparentemente 
somiglia molto allo Shuttle 
amencano Profondamente 
diverso e pero il sistema di 
lancio La navetta amencana 
infatti viene messa m orbila da 
due propulson supplemenlan 
e ha un grande serbatoio 
esterno che alimenta i molon 
pnncipali Buran invece viene 
lanciato solo grazie al razzo 
vettore Energhia Identico è al 
contrano il sistema d alterrag 
gio entrambi si poggiano suf 
la terra con volo planato 


Preservativi sotto accusa ventitré marche su qua 
rantuno hanno ottenuto pessimi voti agli esami di 
idoneità attuati da un autorevole istituto francese I 
test tuttavia sono stati di particolare severità tale 
da non giuslihcare il panico tra i consumaton II 
ministro della Sanila ha comunque deciso di con 
trollare tutte le marche presenti sul mercato Iran 
cese 

_ DAL NOSTRO CORR SRONOENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


B PARIGI II nschio è soltan 
to«teonco» poiché gl espen 
menti sono stati condotti «in 
vitro» € non «n vivo» Malesi 
to degli esami e allarmante se 
si considera che il preserva 
vo e 1 unico antidoto ali A ds 
che si conosca Llnstitutena 
tional de la consommation ne 
ha passati al veglio di tutti i 
colon € di tutte le (orme per 


un totale di quarantuno mar 
che Ebbene venture sono 
stati giudicati negativamerte 
dopo aver accertalo le condì 
zioni del loro imballaggio e 
dopo numerose prove micro 
biologiche di gonfiamento di 
trazione di livello di porosità 
Soltanto sei marche hanno 
passalo I esame con un «otti 
mo» a prova di bomba La 


preoccupazione riguarda so 
prattutto la porosità poiché e 
di II che i) virus dell Aids po 
Irebbe trovare la sua strada A 
conforto dei milioni di consu 
maton resta il fatto che tra le 
spenmentazioni di laborato- 
no e I utilizzo concreto del 
preservativo c e pur sempre 
un notevole divano è presso 
ché impossibile che nella reai 
ta SI nproducano gonfiamenti 
e trazioni dell ampiezza e dei 
la forza di un aggeggio mec 
carneo 

La sgradevole scoperta de 
gli autorevoli esperti dell Ine 
cade ne) momento stesso in 
CUI il ministro della Sanila vara 
il suo piano anti Aids basato 
soprattutto su una capillare 
campagna m favore del pre 
servalivo dalle scuole ai luo 
ghi di lavoro Claude Evin il 
titolare del dicastero ha di 


chiarato len «Non vorrei che 
questa inchiesta gettasse il di 
scredito sull uso del preserva 
tivo che resta al momento lu 
nico mezzo per proteggersi 
dall Aids quando si trasmette 
attraverso rapporti sessuali 
Mi auguro dunque che questi 
dati contribuiscano allo sfor 
20 pedagogico intrapreso 
Sottolineo che ventisette pre 
servativi su quarantuno pre 
sentano una impermeabilità 
perfetta che esclude ogni n 
schio di contaminazione Per 
gli altn 1 inchiesta non con 
sente di trarre conclusioni de 
fmitive» Il ministro Evin ha 
dunque incancato il suo colle 
a titolare del dicastero del 
Indusina di procedere «pn 
ma possibile» ad un test di ve 
nfica di tutti i preservativi in 
vendita nel paese Al di là di 
ogni controversia di carattere 


tecnico scientifico il preserva 
tivo continua dunque ad esse 
re promosso e sostenuto Del 
resto lo stesso esperto farma 
ceutico che ha realizzato il 
dossier del) ine ha ammesso 
di aver fissato una soglia moi 
to alta nei test compiuti TUlta 
via ha potuto rilevare negli 
genze banali ma dalle possibi 
n conseguenze disastrose un 
quarto dei prodotti ad esem 
pio non fK>rta nessuna indica 
zione d uso Sono numerose 
inoltre le scuole che si apro 
no con difficolta quasi invi 
tando li consumatore a melo 
di sbrigativi e pericolosi per 
l integnia dell oggetto II pani 
co tra i consumaton sarebbe 
comunque Ingiustificato 11 
preservativo è tuttavia desti 
nato ad onzzonli di clona con 
il pieno appoggio oei gover 
no se ne parlerà nelle scuole 
come SI parlerà del bicentena 
no della Rivoluzione 
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POLITICA INTERNA 


Alta Corte 

Giungla tv: 
colpa del 
legislatore 

■i ROMA. U Corte costitu¬ 
zionale non demorde e, nel 
rigettare alcune eccezioni sot¬ 
toposte al suo giudizio, ha 
nuovamente ammonito i re- 
sponsaDili dell'attuale caos 
dell'etere: né la sentenza che 
nel 1976 legittimò le tv locali, 
né la situazione «anomala, 
Initto dell'inerzia del legisla¬ 
tore» possono essere invocate 
per eludere le norme vìgenti. 
Nel far ciò la Corte ha ribadito 
la piena validità della sua sen¬ 
tenza del luglio scorso, allor¬ 
ché il regime duopolistico 
Rai-Pininvest fu giudicato co¬ 
me la negazione del plurali¬ 
smo; pluralismo che il legisla¬ 
tore fu invitato a ripristinare al 
più presto, pena un prossimo 
giudizio di illegittimità costitu¬ 
zionale dell'attuale e provvi¬ 
soria normativa che (iene in 
piedi l'oligopolio di Berlusco¬ 
ni. Una consGjguenza imme¬ 
diata e logica di quella senten¬ 
za, ieri convalidata, fu il so¬ 
stanziale seppellimento del 
disegno di legge governativo 
Oa famigerata opzione zero 
generato dagli accordi De Mi- 
ta-Craxi. Preceduto ieri da un 
summit a piazza del Gesù, pre¬ 
sieduto dai capo delia segre¬ 
teria politica de, Gargani, vie¬ 
ne annunciato per oggi un 
vertice di maggioranza con ii 
ministro Mammì. Si dovrebbe¬ 
ro. presumibilmente, rimette¬ 
re assieme i cocci della opzio¬ 
ne zero. Una tentazione con¬ 
tro la quale sembra cadere a 
puntino il nuovo monito della 
Corte. Nelle ultime ore ha pre¬ 
so a circolare l'Ipotesi di una 
possibile riesumazione di una 
vecchia pretesa di Berlusconi 
e di una sua variante, a suo 
tempo ventilala da Mammi: 
togliere una rete sia a Berlu¬ 
sconi che alla Rai; oppure, to¬ 
gliere una rete a Berlusconi e 
sterilizzare Raitre, privandola 
della pubblicità. Per oggi è 
previsto anche l'inizio, in Se¬ 
nato, della discussione gene¬ 
rale sutia legge, 

Stasera, alle 21, si riunisce il 
consiglio Rai. Potrebbe essere 
la volta buona per la nomina 
di Carlo Fuscagni a direttore 
delia prima rete tv. 


Discorso di Occhetto ai segretari 
delle sezioni comuniste 
che operano sui luoghi di lavoro 
L’assemblea a Botteghe Oscure 


«L’attenzione per le nuove 
contraddizioni della società 
non attenua il radicamento 
del Pei nella classe operaia» 


«1 lavoratori restano 

il fulcro del fronte riformatore» 


«Il mondo del lavoro, la classe operaia sono II fulcro 
del fronte riformatore che intendiamo costruire». 
Achille Occhetto conclude l'assemblea dei segretari 
di sezione dei luoghi di lavoro alle Botteghe Oscure e 
insiste su questo punto, che considera centrale nel¬ 
l'elaborazione del Pei. E aggiunge che, però, la clas¬ 
se operaia deve saper «assumere criticamente e non 
vivere come esteriori a sè» le nuove contraddizioni. 



WM ROMA Un Pei più attento 
alle «contraddizioni nuove» e 
meno radicato nella classe 
operaia? Qualcuno negli ultì- 
mi tempi ha cercato di tar cir¬ 
colare questa impressione. 
«Ma è de! tutto infondato dire 
che la nostra attenzione alle 
contraddizioni nuove sarebbe 
destinata ad indebolire il no¬ 
stro radicamento nella classe 
operaia - dice Achille Oc- 
cheuo davanti a 40Q segtelari 
di sezione dei luoghi di lavoro 
-. Non è così. L'oolettivo che 
ci guida nella nostra ricerca è 
quello di realizzare una rinno¬ 
vata capacità di direzione e dì 
influenza della classe operaia. 
Il lavoro, le condizioni ai lavo¬ 
ro, il riconoscimento di una 
nuova centralità, sociale e 
produttiva, del lavoro, una po¬ 
litica per l'occupazione, so¬ 
prattutto perii Mezzogiorno e 
per i giovani - sostiene il se¬ 
gretario del Pei - sono in pri¬ 
mo piano nella elaborazione 
congressuale dei comunisti e 
vengono da noi indicati come 
terreni di iniziativa politica im¬ 
mediata». Non a caso, proprio 
all'inizio delle sue conclusio¬ 
ni, Achille Occhetto si richia¬ 
ma al «grande valore» delia 
manifestazione di Roma per 
l'equità fiscale. «Una impor¬ 
tante iniziativa di lavoratori e 
di cittadini - dice - espressio¬ 
ne vera di una moderna co¬ 
scienza civile, democratica ed 
europea, segnale chiaro e for¬ 
te delle grandi potenzialità e 
della volontà di lotta dei lavo¬ 
ratori Italiani per una politica 


economica molto diversa da 
quella prospettata dal gover¬ 
no». 

Il Pei quindi si sente •pi'ù 
che mal» il partito del mondo 
del lavoro. «Ci sentiamo - ag¬ 
giunge Occhetto - il partilo 
del lavoratori e della classe 
operaia. Una classe operaia 
che è moderna, democratica, 
ricca di capacità critica, che 
sa e vuole affrontare le nuove 
povertà, le nuove contraddi¬ 
zioni, i nuovi drammi sociali e 
non quelli antichi». Riferendo¬ 
si poi al dibattito interno, il se¬ 
gretario comunista vuole indi¬ 
care un crinale. «La differenza 
- spiega - non è tra chi sta 
con gli operai e chi no, ma su 
come sì può per davvero far 
pesare il mondo del lavoro, in 
quanto grande forza sociale, 
politica, di governo. Anche da 
qui nasce la necessità del nuo¬ 
vo Pei e del nuovo corso». Oc¬ 
chetto ricorda i «capisaldi» di 
questo rinnovamento: il socia¬ 
lismo non più concepito co¬ 
me «sistema» ma come «pro¬ 
cesso», la democrazia intesa 
come «via del socialismo», la 
necessità di «ridefinire lo Sta¬ 
to e il nostro rapporto con es¬ 
so», la concezione del «mon¬ 
do unico» che comporta una 
«ridefinizione a livello mon¬ 
diale delle battaglie della sini¬ 
stra» e, infine, l'assdnzlone 
dell'Europa come «nostra di¬ 
mensione polìtica». 

Al centro del documento 
congressuale viene posta la 
•valenza socialista della de¬ 
mocrazia». «Abbiamo indica¬ 


to - dice Occhetto - la neces¬ 
sità di ricercare nuove e più 
ampie forme di democrazia. 
Nessuno spazio, nessun pote¬ 
re deve essere precluso al 
controllo democratico. E ciò 
vale anche per il sistema delle 
imprese. Il movimento dei la¬ 
voratori deve lanciare la sfida 
per una nuova democrazia 
economica a partire dalla ri¬ 
conquista di un più forte pote¬ 
re contrattuale. Il Pei - ag¬ 
giunge il segretario comunisfa 
- si dichiara impegnato a por¬ 
re la propria forza a servizio di 
una tale strategia di democra¬ 
zia economica in Italia e in Eu¬ 
ropa, perché, anche attraver¬ 
so sperimentazioni coraggio¬ 


se, si proceda nella costruzio¬ 
ne della nuova impresa euro¬ 
pea e del suo controllo demo¬ 
cratico». Ma non sono soltan¬ 
to questi i temi che hanno da¬ 
vanti, oggi, i lavoratori. «La 
classe operaia - sostiene Oc¬ 
chetto - deve saper assumere 
criticamente, e non vivere co¬ 
me esteriori a sè. le nuove 
contraddizioni prodotte dalle 
trasformazioni sociali ed eco¬ 
nomiche In corso: in primo 
luogo quelle poste dall’effetti¬ 
vo riconoscimento della diffe¬ 
renza sessuale, anche nel 
mondo del lavoro e nella sua 
organizzazione, e quella lega¬ 
ta al rapporto tra sviluppo e 
ambiente». E in questa pro¬ 


spettiva la contraddizione tra 
lavoro e capitale rimane tutta 
intera. «Essa - dice Occhetto 
- non viene affatto annullata: 
Si esprime però in forme nuo¬ 
ve, SI manifesta anche su altri 
terreni come quello, appunto, 
del contrasto tra sviluppo e 
ambiente e cioè sul terreno 
dello sfruttamento, entro gli 
schemi produttivistici e capi¬ 
talistici, dello stesso ambien¬ 
te. E partendo da questa con¬ 
sapevolezza - aggiunge - che 
si possono individuare i punti 
di attacco di un riformismo 
fortee di un movimento polìti¬ 
co di massa di tutti i lavoratori 
che voglia e sappia battersi 
per un nuovo corso economi¬ 



co». 

Il primo fronte, più imme¬ 
diato, della battaglia politica è 
quello della Finanziaria. «Le 
scelte del Pei - dice Occhetto 
- sono nettamente alternative 
a quelle previste dall'attuale 
progetto di legge finanziaria». 
«Noi ci batteremo - dice an¬ 
cora * perché ii Parlamento 
affronti al più presto il tema 
della riforma fiscale, su cui ab¬ 
biamo presentato un progetto 
organico largamente apprez¬ 
zato. Oltre al fisco insisteremo 
affinchè nel Parlamento, attra¬ 
verso una diversa Finanziaria, 
si creino le condizioni per una 
nuova politica ambientale, 
per una ristrutturazione ecolo¬ 
gica dell'economia. Su questo 
abbiamo avanzato la proposta 
della costituzione di un Fondo 
per la riconversione ecologi¬ 
ca deirindustrìa che tuteli 
l'ambiente e nello stesso tem¬ 
po l'occupazione e il salario 
dei lavoratori. Il Pei porrà 
inoltre al centro della batta¬ 
glia parlamentare di queste 
settimane la questione della 
droga, con la proposta di leg¬ 
ge contro il traffico e lo spac¬ 
cio, già presentata, e propo¬ 
nendo Innanzitutto un soste¬ 
gno finanziario superiore a 
quello previsto dal governo 
per l'oF^ra di prevenzione e 
di recupero dei tossicodipen¬ 
denti». 

Questi sono i «nuovi terreni 
di lotta» della classe operaia. 
■Il giudizio ampiamente posi¬ 
tivo sul documento congres¬ 
suale espresso in questa riu¬ 
nione ci conforta nel nostro 
difficile lavoro - conclude Oc¬ 
chetto -. Per questo credo 
che si debba da qui dire a tut¬ 
to il partito: guai se, per rece¬ 
pire le nuove contraddizioni e 
1 soggetti che le esprimono, 
attenuassimo o riducessimo ii 
nostro Impegno diretto, ii la¬ 
voro concreto e il tempo im¬ 
piegato nei confronti dei 
mondo del lavoro e della clas¬ 
se operaia». 


Manifestazione Pd a Bolzano 

«La convivenza può vincere» 

Mollato dibattito 

coi candidati indipendenti 

xàvIOaUbìrPÌ ■ 


H BOLZANO. «La conviven¬ 
za e i contributi che si svilup¬ 
pano in vista e al fine di una 
sua affermazione sono temi 
che possono essere concreta¬ 
mente vincenti nella nostra 
terra». Questa la convinzione 
che esprime il professor Carlo 
Lazzenni, candidato indipen¬ 
dente nella lista comunista 
per le elezioni di domenica 
prossima. «Per questo ho rite¬ 
nuto di fare questa conferen¬ 
za», aggiunge. 

Il tema prescelto era: «Pa¬ 
tria. nazione, razza e dintor¬ 
ni». E lunedì sera, nella splen¬ 
dida cornice di Castel Marec- 
cio, nel centro storico di Bol¬ 
zano, la sala predisposta era 
già stipata di gente prima del¬ 
l'inizio delta conferenza per 
cui, in fretta e furia, se n'è do¬ 
vuta aprire una seconda, an¬ 
che questa subito riempitasi e 
molta gente è rimasta fuori ad 
ascoltare dagli attoparlanti i 
discorsi e il dibattito sviluppa¬ 
tosi all'Interno. 

Tra la gente accorsa c'era¬ 
no numerosissimi gii studenti 
del liceo «Carducci» (quello 
dove gli sciacalli del tritolo 
hanno fatto esplodere una 
delle due ultime bombe), c'e¬ 
rano insegnanti, ex allievi di 
Carlo Lazzenni che è stato 
maestro di generazioni di 
alunni in Alto Adige, «li tema 
affrontato - dice il professor 
Andrea Felis (altro indipen¬ 
dente in lista co] Pei-Kpi) nel- 
l'introdurre la conferenza -, 
riguarda la disamina critica 
del fenomeno del nazionali¬ 
smo che sta investendo con 
inaspettata vinitenza le socie¬ 
tà contemporanee». E, per 
quanto riguarda questa pro¬ 
vincia. «gli equilibri paiono ve¬ 
nir oggi determinati in base ad 
una maggiore o minore "sin¬ 
tonia" con una realtà definita 
unicamente in base ad un cri¬ 
terio etnico-linguistico». 

Ma Mrché accade questo, 
sia in Occidente che nei paesi 
deU'Est europeo? «Bisogna ri¬ 
studiare Il problema - rispon¬ 
de Lazzenni - per scoprire ciò 
che 6ià si sapeva: si parte dal 


patrioUismo nobilissimo 
dell'800 per arrivare alle for¬ 
me degenerative più recenti». 
Ma come mai queste forme 
dopo l’esperienza di due 
guerre mondiali possono riaf¬ 
facciarsi? «Viene meno, o 
quanto meno si attenua, la fe¬ 
de religiosa e sì afferma que¬ 
sta nuova forma di religiosità, 
una religiosità atea. ma che. 
comunque, acquista la forza 
enorme della religione». E re¬ 
ligiosi sembrano essere i sim¬ 
boli e le (orme esteriori In cui 
il nazionalismo si manifesta: 
dalle bandiere, agii ossari, alle 
vittime proprie e degli altri. 
•Tbtlo ciò - argomenta Lazzc- 
rini - risponde alla necessità 
di sacrificio propria di tutte le 
forme religiose». 

In Aito Adlge-SQdtirol, ap¬ 
pare «quasi impossibile indiiri- 
duare raffermazione di un 
principio nazionalista se non 
in stretta simbiosi con l'affer¬ 
mazione di principi di "identi¬ 
tà", "integrità" di stirpe-popo- 
Io-razza: l'ideologia nazionali¬ 
sta si fa quindi veicolo - argo¬ 
menta ii professor Felis - di 
messaggi di inequivocabile 
stampo razzista, talvolta tem¬ 
perato in atteggiamenti più 
"blandamente" xenofobi, 
pensiamo ad una certa e difKi- 
sa mentalità di "qui siamo in 
Italia, si parla italiano" oppure 
al famigerato "los von Rom", 
vìa da Roma)». 

Ricco di interesse e parteci¬ 
pazione il dibattito seguito al¬ 
le relazioni. Il centro attorno a 
cui si è sviluppato è la consi¬ 
derazione secondo cui il na¬ 
zionalismo ha rialzato la testa 
in Alto Adige contestualmen¬ 
te all'affacciarsi della crisi 
economica. Quando • cioè - i 
posti di lavoro hanno comin¬ 
ciato a scarseggiare e alcune 
certezze si sono affievolite o 
intaccate. Ecco, allora, scatta¬ 
re la molla perversa per cui la 
colpa è detl'«altro». del tede¬ 
sco per gii Italiani e viceversa. 
Il fatto che di ciò si discuta in 
termini di ricerca culturale è 
tuttavia un segno del tutto po¬ 
sitivo. 


Venezia 

Impegno 
per la legge 
speciale 

■i VENEZIA. Risolta la crisi 
comunale col ritiro delle di¬ 
missioni del sindaco, la giunta 
di Venezia ha di fronte oggi la 
prima occasione di rilievo per 
applicare il documento pro¬ 
grammatico di maggioranza 
votalo in Consiglio lunedì not¬ 
te. È la riunione di stamattina 
a Roma, a palazzo Chigi, del 
«Gomitatone» per la salvaguar¬ 
dia di Venezia. All'ordine del 
giorno dei lavori è la riparti¬ 
zione dei fondi della legge 
speciale, per i singoli interven¬ 
ti e tra le varie amministrazio¬ 
ni interessate. Prima ancora, 
c'è la cos«dde(ta «collazione», 
cioè la fusione in un unico pia¬ 
no dei due programmi di In¬ 
tervento per Venezia del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici e dì 
quello dcirAmbiente (que¬ 
st'ultimo, con il concorso del¬ 
ia Regione). Ora, uno dei pun¬ 
ti principali che il Comune ri¬ 
vendica è la propria «presenza 
in tutti gli organismi tecnici e 
di coordinamento ammini¬ 
strativo preposti all'attuazione 
della legge speciale, compre¬ 
so il comitato tecnico di coor¬ 
dinamento degli interventi di 
disinquinamento e di recupe¬ 
ro ambientale». Per quanto 
paradossale pos.sa sembrare, 
infatti, proprio il Comune è 
escluso da questi organismi 
nei quali figurano ministeri e 
Regione. Altra questione deli¬ 
cata è quella relativa alla resi¬ 
denza a Venezia Nel pro¬ 
gramma approvato in Consi¬ 
glio comunale c'è Timpegno 
per un insieme di iniziative te¬ 
se a «tutelare la permanenza 
di chi risiede e lavora a Vene¬ 
zia, a frenare l'uso della se¬ 
conda casa e di impedire il 
fenomeno degii alloggi sfitti». 
In città da un iato piovono gli 
sfratti (slamo a quota 2.600). 
dall'altro non esiste più mer¬ 
cato deil'affitlo, mentre i prez¬ 
zi di vendita sono off timits 
per l residenti. Il Comune 
chiederà nuovi poteri per po¬ 
ter esercitare il diritto dì prela¬ 
zione sugli edifici privati in 
vendita e ostacolare il feno¬ 
meno degli appartamenti sfit¬ 
ti. «Stiamo spendendo molto 
- dice De Sabata, assessore 
alla casa - per concorrere ai 
restauri privati delle abitazio¬ 
ni, ma è inaccettabile che poi 
restino vuote: a chi serve una 
città bella ma disabitata?». 


Quattrocento lavoratori a confronto, relazione di Bassolino 

«Il nuovo corso d va bene 
alle parole ora seguano i fatti» 


Quel documento congressuale, dice Bassolino, ha 
preso molto dalla Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti. Sono idee nuove e di sini¬ 
stra, non le vecchie idee degli altri. I 400 segretari 
di sezione, dalla bancaria al metallurgico, sono 
d’accordo, testimoniano i loro nuovi moderni disa¬ 
gi, la voglia di nuovi diritti e poteri. Assalto di 
cronisti alla fine. La Cgil? Non se ne è parlato. 


BRUNO UOOLINI 


wm ROMA Erano invitati m 
duecento, arrivano in quattro- 
cento. La sala del comitato 
centrale del Pel, sotto gli au¬ 
steri ritratti di Gramsci e To¬ 
gliatti, è gremita e cosi il corri¬ 
doio antistante. Sono i rappre¬ 
sentanti comunisti del mondo 
del lavoro, segretari dì sezio¬ 
ne. Sono qui per dire la toro 
sulla preparazione del Con¬ 
gresso del Pel. Una massiccia 
presenza che è già il segno di 
una attesa, di un interes.se non 
scontato. Molte le donne. 
Non ci sono solo i metalmec¬ 
canici della Fiat. dell'Alfa Ro¬ 
meo, deiroiivetti, della Delta- 
sider. dell'Atb, ma anche i 
chimici deH’Enichem, l'impie¬ 
gata del comune di Genova, la 
bancaria romana, il postele¬ 
grafonico bolognese, la com¬ 
messa milanese, la giornalista 
della sede Rai dì Bari, il mac¬ 
chinista ferroNÌere toscano. La 
relazione di Antonio Bassoli- 
no introduce una valutazione 
di fondo, positiva, sulla bozza 
di documento congressuale 
appena discussa dal Comitato 
centrale. Gli inter%’enti, ventu¬ 
no. in rappresentanza di di¬ 
ciannove città e di tredici set¬ 
tori merceologici, sotto la re¬ 
gia di Michele Magno, scandi¬ 
ti per l'intera giornata, non si 
discosteranno da un tale ap¬ 
prezzamento. E un consenso 
fiducioso, dopo tante autofla- 
gellazioni, ad Occhetto. al 
gruppo dirigente, e anche uri 
incitamento, una speranza. E 
un si al nuooo corso, con un 
codicillo: alle parole seguano 
i fatti. 

Da dove nasce questo ritro¬ 
varsi nel partito dì una base 
sottoposta, nel luoghi di lavo¬ 
ro, a esperienze spesso davve¬ 
ro non esaltanti? Perché, spie¬ 
ga Bassolino, per realizzare 
questo nuovo corso è «fonda¬ 


mentale l'impegno e il ruolo 
della classe operaia e del 
mondo del lavoro» e il docu¬ 
mento congressuale «rispon¬ 
de a questa esigenza» Sono 
formulazioni che verranno poi 
riprese, nelle conclusioni, da 
Occhetto. Il punto è che quel¬ 
la «bozza», destinala ad essere 
definitivamente varata dal 
prossimo Comitato centrale, 
raccoglie e arricchisce, sotto¬ 
linea Bassolino, le principali 
indicazioni emerse dalla Con¬ 
ferenza nazionale delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori comuni¬ 
sti. quella svoltasi a marzo. La 
riflessione sulle sconfitte subi¬ 
te non ha portato a guardare 
con nostalgia ai tempi passali, 
«a rimasticare vecchie ricette 
produttivistiche», ma ad inno¬ 
vare profondamente la cultura 
politica de! Pci, a ndefinire la 
sua autonomia 


Concretezza 
e utopia 


Una autonomia non conce¬ 
pita in rapporto agli altri, alle 
politiche di De o Psi, con il 
rischio di essere subalterni, 
ma proprio partendo da una 
reinterpretazione del mondo 
e dell’Italia di oggi. Nuove 
idee, dunque, ma idee di sini¬ 
stra. non "le vecchie idee de¬ 
gli altri» Uno sforzo fatto, in¬ 
sieme, di «concretezza e uto¬ 
pia». Le stesse esperienze dei 
settori più vivi della classe 
operaia, del movimento delle 
donne, degli ambientalisti 
hanno respinto, osserva anco¬ 
ra il dirigente comunista, una 
separazione ira l’oggi e il do¬ 
mani. tra I valori e la pratica 
sociale, tra politica e vita. 


Il Pei non Intende perciò vi¬ 
vere questa fase come chiuso 
in se stesso, intento solo a di¬ 
scutere. L’invilo di Bassolino è 
a mettere insieme dibattilo e 
iniziativa, puntando su tre 
aspetti, il primo riguarda la ri¬ 
forma fiscale, il secondo le 
condizioni di lavoro, ii terzo ì 
«diritti e i poteri». Sono tre 
scelte intrecciate e che rap¬ 
presentano i pezzi di un dise¬ 
gno riformatore. Quando in¬ 
daghiamo sugli anni che ab¬ 
biamo alle spalle, possiamo 
infatti vedere bene li legame 
che c'è tra lo spappolamento 
del tessuto democratico, di 
poteri e diritti, appunto, e l'ar¬ 
retramento del Pei. I colpi so¬ 
no andati in basso Oe fabbri¬ 
che) e in oflo. (ii Parlamento, 
le autonomie locali). È possi¬ 
bile aprire una stagione nuo¬ 
va. far valere, dice Bassollno, 
il potere deiropposìzìone. per 
ricostruire una trama di poten 
democratici. E questo non an¬ 
dando alla cieca, ma presen¬ 
tando e sostenendo proposte 
positive. È il caso del fisco, è il 
caso dei diritti nelle piccole 
imprese G'ingresso della Co¬ 
stituzione anche nelle aziende 
minori), è il caso delia riforma 
del sistema elettorale. Bassoli¬ 
no accenna anche alla possi¬ 
bilità di pensare un «diritto co- 
nìune del lavoro», come base 
di partenza minima, capace di 
unire settori pubblici e privati 
Ecco come far vivere la ricer¬ 
ca di un'alternativa, senza ca¬ 
dere nella mera propaganda, 
trovando mlerlocutorl, apren¬ 
do l'iniziativa nella società 
L'accordo, fin dai pnmi in¬ 
terventi, è esplicito, anche se 
spesso accompagnato da un 
invito a fare sul seno. Molte 
sono le testimonianze sui pro¬ 
fondi mutamenti nei processi 
piodutuvi Certo, grandi mo- 
dermzzaztom, grande ncorso 
al lavoro slraordinano e al sa¬ 
lario elargito sottobanco, tanti 
soldi che girano, ma anche, 
come dire, tanti fenomeni di¬ 
versi, Sono quelle che gli stu¬ 
diosi chiamano le alienazioni 
moderne. Un operaio della 
Nuova Pignone immette nel 
dibattito un pizzico di lettera¬ 
tura. quando dice che in fab¬ 
brica, dove lui passa la grande 


parte delia sua giornata, otto 
ore. «non c’è più la felicità, 
non si prende più la polmoni¬ 
te. ma regna la malinconia, 
perché le cose che si fanno 
non hanno più senso». Una te¬ 
stimonianza diversa da quella 
della ragazza della cooperati¬ 
va di Reggio Emilia, addetta 
alla macellazione, che parla di 
un luogo dove c’è lavoro per 
tutti, ma c’è una specie di re¬ 
gresso culturale; diversa da 
quella delia impiegata della 
Banca Manusardi di Roma tut¬ 
ta intenta a discutere con i 
suoi amici dirìgenti democra¬ 
tici per dimostrare loro che 
«starno tutti identici, ci ^ ri¬ 
compone nell'assenza di po¬ 
tere»; diversa da quella dell'o- 
peraio di Crotone con quattro 
figli disoccupati. 


I cortei 
sul fisco 


Analisi critiche dì questa 
«dorala» società, ma anche 
accenni alle nuove potenziali¬ 
tà I cortei di sabato sul fisco 
lo hanno dimostralo. E pro¬ 
prio da qui partono le applau¬ 
dite conclusioni di Occhetto. 
quasi li suggello di un incon¬ 
tro rinnovato 

E la CgtI? E il sindacato? So¬ 
no le domande che più tardi i 
cronisti fanno fioccare su An¬ 
tonio Bassollno Sono accorsi 
alla sede di via delle Botteghe 
Oscure convinti che questo 
fosse II tema all'ordine del 
giorno Bassollno spiega che. 
come è ovvio, spetta alla Cgil 
discutere e decidere su tutte 
le proprie questioni interne. Il 
Pci. certo, discute anche di 
sindacato La bozza di docu¬ 
mento congressuale dice la 
sua sulle ragioni di una cnsi 
non negata. Il dibattito di len 
ha condiviso quella analisi. 
Ma I comunisti intendono an¬ 
che rafforzare un proprio au¬ 
tonomo rapporto con il mon 
do del lavoro E stato varato 
proprio ieri un osservatorio 
che coinvolgerà 71 sezioni di 
fabbrica. Uno strumento di 
consultazione, di democrazia. 


Abbiamo creato 417.300 
nuovi posti di lavoro 
negli ultimi 5 anni 
ora rischiamo di chiudere 

No alle proposte inique del governo 
Sì ad un fisco semplice ed equo 
No alla strumentalizzazione sull'evasione 
Per l'unità della categoria 
anche contro chi la boicotta 

Gli operatori commerciali e turìstici sollecitano 
forze politiche, associazioni e cittadini 
a respingere provvedimenti che pregiudicano 
lo sviluppo e la sopravvivenza delle pìccole 
e medie imprese 

Per modificare la proposta di legge 
finanziaria 1989 
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POLITICA INTERNA 


La Finanziaria alla Cameira Legge Fonnica prorogata di 3 anni 

Il governo ritira la delazione Per la lotta agli stupefacenti 
per i profitti reinvestiti 150 miliardi. Allo spettacolo 

in programmi cinematografici meno tagli, aumenti alla giustizia 

Niente regali a Berlusconi 
più soldi contro la droga 
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L'ostentato distacco della maggioranza sulla Finan¬ 
ziaria vacilla sotto l'incalzare dell'iniziativa del Pei e 
delle altre opposizioni a Montecitorio. La manovra 
economica era e resta fortemente squilibrata, ma su 
singoli capitoli il pentapartito è costretto a cedere. In 
una giornata «calda», in cui è anche mancato in aula 
in utvoccasione il numero legale, sono passate diver¬ 
se richieste dei comunisti. 


GUIDO OELL'AOUILA 


■i ROMA. Ripristino delle 
agevolazioni chi acquista 
la prima casa Oegge Formi¬ 
ca); aumento degli stanzia¬ 
menti per la lotta alla droga, la 
giustìzia, gii spettacoli; elimi¬ 
nazione delle elargizioni fisca¬ 
li a Berlusconi. Sono alcuni 
dei risultati positivi conseguiti 
ieri a Montecitorio in aula o 
nelle commissioni di merito. 
Quello che non aveva voluto 
fare durante la frettolosa lettu¬ 
ra degli emendamenti in com¬ 
missione, dunque, la maggio¬ 
ranza è costretta a farlo ades¬ 
so, net corso dell'esame in as¬ 
semblea. E uno dopo l'altro 
cadono molti degli steccati in¬ 
nalzati pregiudizialmente. 
«Siamo sempre in presenza di 
un disegno complessivo ini¬ 
quo - ha comm<: ìtato Giorgio 
Macciotta, relatore di mino- 
r^za sulla Finanziaria • ma 
alcuni aspetti della manovra 
alternativa che noi abbiamo 
proposto siamo riusciti a farli 
accogliere dal comitato del 
nove». 

Legge Formica. Aveva fatto 
notizia * e aveva suscitato 
grosse preoccupazioni soprat¬ 
tutto tra le giovani coppie - 
l'esclusione di questa agevo¬ 
lazione O'ebbatlimento dell'l- 
va ai 2%) dai primo testo. 
Questa disposizione è stata ri¬ 
pescata e resterà in vigore fi¬ 
no all 991. Circa 200 miliardi 
per ogni anno il contributo 
dello Stato destinato all'acqui¬ 
sto della prima casa. 

Agricoltura. Nello stesso 
emendamento governativo 
che conteneva il lipristino del¬ 
la legge Formica, si è deciso 


di ridurre dal 14 al 10% il rim¬ 
borso dell'Wa che lo Stato 
concede agli allevatori e agli 
importatori. Ciò ha determi¬ 
nalo la disponibilità dì un con¬ 
sìstente pacchetto dì miliardi 
(560 per l'esattezza) dal quale 
si è potuto attingere per finan¬ 
ziare (e si tratta in gran parte 
di richieste dei Pei e della Sini¬ 
stra indipendente) provvedi¬ 
menti in un primo tempo 
esclusi. 

Droga. Era torse lo stanzia¬ 
mento più vergognoso dell'in¬ 
tera Finanziaria. Poche deci¬ 
ne di miliardi in vari capìtoli 
costituivano tutto quello che 
maggioranza e governo erano 
stati capaci di mettere insieme 
per fronteggiare la piaga della 
droga in Italia. Dopo le pole¬ 
miche di queste settimane che 
hanno spinto il leader sociali¬ 
sta a chiedere sanzioni nei 
confronti dei consumatori di 
sostanze stupefacenti, la som¬ 
ma di 30 miliardi a vario titolo 
impegnali è stata considerata 
da molti addirittura offensiva, 
irridente nei confronti dei tan¬ 
ti giovani e delle tante famiglie 
coinvolte in questo dramma. 
Il comitato dei nove ha preso 
ieri l'impegno di portare lo 
stanziamento a ISO miliardi 
neii'ao. 

Gluadzla. Irrobustite di 
quasi il SQ% anche le dotazio¬ 
ni per gli organici dei magi¬ 
strati, dei giudici di pace, del 
gratuito patrocinio, degli ade¬ 
guamenti connessi alla rifor¬ 
ma del codice di procedura 
penale, tutte voci di bilancio 
del ministero della Giustizia. 
Dai 218 miliardi previsti in un 


primo tempo si passa ora a 
308. 

Berlusconi. Clamorose le 
decisioni prese dalla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro, il mi¬ 
nistro Franco Carraro > dopo 
il braccio di ferro dei giorni 
scorsi - si è presentato ridi¬ 
mensionando gli obiettivi del 
governo. «Berlusconi è stato 
sconfitto - ha dichiarato An¬ 
tonio Bellocchio, capogruppo 
comunista in commissione - e 
il disegno di regalargli decine 
di miliardi così come voleva il 
governo non è passato*. È. sta¬ 
to abolito il cosiddetto «tax- 
shelter», cioè la detassazione 
dei profitti reinvestiti in pro¬ 
grammi cinematografici e di 
spettacolo. Cos'è accaduto 
concretamente? Carraro, ol¬ 
tre alla norma pro-Berlusconi, 
ha eliminato anche le detra¬ 
zioni per gli sponsor, e ha ri¬ 
pristinato 100 dei 250 miliardi 
di finanziamento del settore 
che erano stati tagliati. Resta 
ancora controversa la norma 
sulla detassazione delle cosid¬ 
dette erogazioni liberali (cioè 
i contributi a imprese dello 
spettacolo non aventi fini di 
lucro). Il governo sembra at¬ 
testato ad arrivare a prevede¬ 
re fino ai 20% dell'Imponibile 
e a un tetto massimo di 2 mi¬ 
liardi. Il Pei propone i tetti del 
10% dell'Imponibile e di un 
miliardo massimo. 

Autooomla Inposltlva. Il 
governo ha depositato in 
commissione Finanze, dove è 
in discussione in sede legisla¬ 
tiva la legge coltegata sull'au¬ 
tonomia impositiva, un emen¬ 
damento che introduce una 
nuova tassa comunale sulle at¬ 
tività produttive basata sia sul 
volume d'affari delie imprese 
sia sui metri quadrati di esten¬ 
sione dell'esercizio (commer¬ 
ciale, artigianale, industriale). 
Sul provvedimento che è cal¬ 
deggiato dal ministro Emilio 
Colombo, non tutte le forze 
della maggioranza esprimono 
giudizi univoci. Lo stesso go¬ 
verno non l'ha ancora ufficia¬ 
lizzato. E gli amministratori 


evitano per ora di pronunciar¬ 
si in attesa di conoscere gii 
orientamenti reali dell'esecu¬ 
tivo. C'è comunque già chi 
sottolinea, come il segretario 
nazionale della Lega delle Au¬ 
tonomie, Enrico Gualandi, 
che «nuove tasse non posso¬ 
no essere istituite per com¬ 
pensare i tagli dei trasferimen¬ 
ti statali ma solo per finalizzar¬ 
le alla creazione di nuovi ser¬ 
vizi comunali». 

lops. in una giornata che 
ha visto alle 15,50 mancare il 
numero legale in aula su una 
votazione elettronica (tranne 
il Pei che era presente al 65% 
e i verdi al 53%. tutti gli altri 


gruppi stavano al di sotto del 
50%; la De era al 47%, ì socia¬ 
listi addirittura al 30^ è stato 
po»tiv^ente commentato 
l'emendamento ai fondi previ¬ 
denziali Inps passato lunedì 
sera. L'tnps, in sostanza, non 
dovrà aumentare ì contributi 
previdenziali ai lavoratori, ma 
aumenteranno invece i contri¬ 
buti statali destinati all'assi¬ 
stenza. A essere in deficit in¬ 
fatti non è la gestione previ¬ 
denziale ma quella assisten* 
ziaie, dal momento che lo Sta¬ 
to delega all'istituto (^amen¬ 
ti per i quali l'Inps si limita a 
svolgere il ruolo di esattore. 



E og^ in aula per il Pei 
parlano soltanto donne 


M ROMA. Ottocento miliar¬ 
di: le comuniste li chiedono al 
governo perché • spiegano * 
questa diventi per le donne 
una «Finanziana dal volto 
umano*. 800 miliardi, appun¬ 
to. è la spesa prevista per il 
pacchetto di emendamenti 
che le parlamentari del Pei 
hanno promosso di propria 
iniziativa, e sui quali daranno 
battaglia in aula cercando an¬ 
che l^uto delle esponenti de¬ 
gli altri partiti, maggioranza 
compresa («sperando che ar¬ 
rivi*, è però il commento della 
vigilia). Le «elette nelle liste 
del Pci*. nel corso dell'incon¬ 
tro promosso ieri a Roma, 
hanno annunciato intanto due 
risultati già ottenuti e per loro 
significativi. C'è la questione 
asili-nido. La Finanziaria '89. 
in origine, prevedeva che per 
un «posto-bambino* al nido il 
contributo privato fosse il 
60%, ovvero rette fino a 
700.000 lire. In linea con l'au¬ 
mento di tutti i servizi a do¬ 
manda individuale (tipo men¬ 
se scolastiche, vacanze per 
anziani, servizi sportivi). In 


queste settimane movimenti 
di cittadini hanno imposto, in 
più d'una regione, che l'au¬ 
mento non passa^ (esempi 
significativi in f^iglia e a Geno¬ 
va), e ora il governo fa retro¬ 
marcia. con un proprio emen¬ 
damento che riduce 0 contri¬ 
buto al 20%. L’atra «conqui¬ 
sta* è l'aumento dei fondi de¬ 
stinati agli investimenti degli 
enti locali, da 6.000 a 9.000 
miliardi. GII emendamenti an¬ 
cora da discutere, invece, ri¬ 
guardano l'accantonamento 
di fondi per i progetti di legge 
pci sui congedi pamntan e 
sutCindennitadi maternità alle 
donne inoccupate, sull'assi¬ 
stenza ai figli di immigrati, sul¬ 
la modifica e nessibuità degli 
orari di lavoro, sul piano di 
occupazione (femminile in 
primis) nel Mezzogiorno, sul 
controllo dei centri di ricerca 
sulle tecnologie riproduttive, 
sulla costituzione di centri w- 
tiviolenza, sui mutui ai Comu¬ 
ni per centri destinati all'in¬ 
fanzia e agli anziani. Emenda¬ 
menti specifici, ma che si col- 
lecano «all’iniziativa che il Pci 
nel suo comples«> ha preso 


»illa sanità, l'ambiente, la 
scuola, la riconversione del- 
rindustria bellica, e che noi 
sosteniamo*, spiega Anna 
Sanna, coordinatrice del 
•Gruppo interparlamentare*. 

La critica delle comuniste a 
questa Finanziaria è secca: 
«Vengono colpiti i diritti più 
elementari, quello al lavoro e 
a una vita serena e dignitosa. 
E i diritti delie donne sono 
doppiamente colpiti, in quan¬ 
to cittadine impegnale nel la¬ 
voro di mercato, in quanto cit¬ 
tadine impegnale nel lavoro 
di cura*. La svolta privatistica 
dei servizi sociali e l’austerity, 
dicono (ma anche la mancata 
soluzione a problemi elemen¬ 
tari come quelli dell'acqua in¬ 
quinata e dei rifiuti), non è ac¬ 
compagnala da un taglio degli 
sprechi, né da una nlorma fi¬ 
scale. Angela Migliasse, ap¬ 
punto, spiega che «finche non 
s'ailarga la base imponibile, 
riniziativa in sede di Finanzia¬ 
ria potrà procedere solo per 
frammenti*, ed è perciò che la 
proposta delle comuniste 
«che non è minimale, ma a 
pieno campo*, rintraccia fon¬ 


■...Il pluricondannato presidente Usi 

Ciedo «Mazzetta» 
capolista de a Taurìanova 

Capoliste della De a Taurìanova, dove si voterà il 
12 dicembre per il consiglio comunale, sciolto per 
oscure ed inquietanti pressioni in un clima di mi¬ 
nacce e di attentati, è don Ciccio «Mazzetta». Il ' 
famoso dottor Francesco Macrì, inamovibile presi¬ 
dente della Usi 27, pluricondannato, grande spon¬ 
sor elettorale del potentissimo Riccardo Misasi e 
del sottosegretario al tesoro Carmelo Pujia. 

ALDO VARANO 


Pecchioli ai 5: «Non cercate né alibi né rotture» 

Bis sul voto s^eto al Senato? 
Dissensi de, ultimatum del Psi 


■■ TAURÌANOVA. A Tauria- 
nova c’è paura, il vecchio 
consiglio comunale dai quale 
Ciccio Mazzetta era stato 
estromesso è staio builaio giù 
a colpi di pistola contro la ca¬ 
sa de) sindaco e con il terrori¬ 
smo degli alberi tagliati nei 
fondi di alcuni consiglieri ed 
assessori (una pratica tipica 
deir«avvertimento» mafioso) 
U modalità di scioglimento 
del Consiglio non lasciano 
dubbi su quel che è accaduto: 
all'improvviso tre consiglieri 
comunali della maggioranza, 
che aveva tolto il comune al 
clan dei Macri, hanno presen¬ 
tato le dimissioni per motivi di 
s^ute e lavoro. Tutti e tre nel¬ 
lo stesso giorno, ^che ore 
prima che i 13 consiglieri de si 
dimettessero in blocco. 

Il certificato dei carichi 
pendenti del boss ne elenca, 
in questi giorni, 19: una sfilza 
di reati gravissimi e ruberie fi¬ 
nalizzati alia costruzione di un 
impero clientelare che sforna 
per gli amici tessere da usare 
nei congressi de e voti dì pre¬ 
ferenza. Il cuore del potere 
dei Macri è l'ospedale di Tau- 
rianova, il centro della Usi 27. 
U lui è il presidente; la sorella 
Ada. consigliere provinciale 
de nel collegio di {amiglia, è 
primario di pediatria, il cogna¬ 
to. dottor Asciutto, marito di 
Ada, è pnmano di malattie in¬ 
fettive. L'aìlra sorella. Olga, a 
cui è toccala la carica di sin¬ 


daco, è ufficiale sanitario. 
Ora, per riappropriarsi del 
Municipio, sono tutti nella li¬ 
sta presentata ieri. 

Ne) marzo scorso, per il 
dottor Macrì, l'ultima condan¬ 
na: un anno e quattro mesi. La 
seconda pagina della senten¬ 
za chiarisce: «Per aver agito 
per motivi abietti: vendetta 
polìtica*. Nelle 72 successive 
sì racconta di come Macrì ab¬ 
bia disposto trasferimenti e 
provvedimenti, come presi¬ 
dente della Usi, ai solo scopo 
di terrorizzare i dipendenti 
che non lo assecondavano 
polìticamente. 

Il processo che il boss ha 
invece attualmente in corso, 
parla di concussione. L'istrut¬ 
toria sostiene che Macri si fa¬ 
ceva consegnare i blocchetti 
degli assegni dai dipendenti 
Usi in bianco. Cosi era riuscito 
a costruire un vorticoso giro 
(fasullo), 720 milioni, per fi¬ 
nanziare le sue manovre. Do¬ 
po la prima udienza Macrì ha 
chiesto la remissione per le¬ 
gittima suspicione: sostiene di 
essere un perseguitato politi¬ 
co. 

In passato lo hanno «perse¬ 
guitato» anche il ministro de¬ 
gli Interni dell'epoca Scalfaro, 
ed i) presidente della Repub¬ 
blica Cossìga. Scalfaro giudi¬ 
cò uno scandalo nazionale il 
fatto che «Mazzetta» potesse 
continuare a disporre a suo 
piacere della Usi, ma non riu¬ 
scì a mandarlo via. Cossiga. 



Al Senato la maggioranza - anzi una sua parte - ha 
detto no all'allargamento della possibilità di ricorso 
al voto segreto alle leggi costituzionali, ufficialmente 
richiesta dall'assemblea de. Questa la conclusione 
del vertice a cinque. Ma una decina di senatori de ha 
comunque presentato emendamenti. Il giudizio ne¬ 
gativo di Ugo Pecchioli, che in mattinate aveva pre¬ 
sentato in aula la posizione del Pci. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Francesco Macrì 


subito dopo, firmò un decreto 
per sciogliere la Usi Ma ora ci 
sono le elezioni e la De tace, 
mentre ì suoi più autorevoli 
esponenti fanno i comizi dal 
balcone di casa Macrì. Pochi 
giorni prima del voto poi, il 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale ha sospeso il decreto; 
per «Mazzetta», un trionfo. 

Ieri sui muri di Taurianova 
troneggiava un enorme mani¬ 
festo. «Relazione tuo interes¬ 
samento sono lieto annuncia¬ 
re che consiglio Cassa deposi¬ 
ti e prestiti abet deliberato 
concessione 60 milioni per 
pubblica illuminazione a favo¬ 
re comune Tauriavova punto 
abbracci. Carmelo Pujia, sot¬ 
tosegretario Stato Tesoro». 

Marco Minniti, segretario 
del Pci a Reggio dice. «Che 
cosa hanno da dire su questo 
Fon Misasi ed il presidente 
De Mita? Dopo la poesia del¬ 
l'Italia paese moderno ed eu¬ 
ropeo ritorna la squallida pro¬ 
sa che i voti non puzzano». 


B ROMA. «E ora bisogna au¬ 
gurarsi che sui dissensi intemi 
alla maggioranza non cadano 
minacce e veti esterni alla dia¬ 
lettica parlamentare*. La con¬ 
siderazione è del presidente 
del gruppo comunista Ugo 
Pecchioli. Il punto ora è pro¬ 
prio questo. Dopo il vertice di 
maggioranza, dove la De è ri¬ 
masta isolata dagli aiti par¬ 
tner, il dibattito e le votazioni 
del Senato sulle modifiche al 
proprio regolamento possono 
prendere un’altra piega, ben 
diversa da quella assunta in 
tutte queste settimane quando 
hanno prevalso il dialogo e il 
rispetto reciproco tra le forze 
in campo. Un dato di fatto che 
aveva consentito, in mattina¬ 
ta, a Ugo Pecchioli di aprire il 
suo intervento in aula parlan¬ 
do di «un'occasione impor¬ 
tante per tutti per sbloccare 
una situazione che altrimenti 
nschierebbe di farsi pesante e 
non priva di incognite. Noi 
non intendiamo restare pn- 
gionieri di polemiche retro¬ 
spettive». Pecchioli ha fatto 
subito seguire un invito «a 
puntare a confronti e sbocchi 
costruttivi». 

Mentre il Pci lanciava que¬ 
sto messaggio alla maggioran¬ 
za, SI riuniva il gruppo de che 
all'unanimità chiedeva che le 
Ipotesi di ricorso alio scrutinio 
segreto comprendessero (ol¬ 
tre ai diritti civili e d> {amiglia e 
le votazioni sulle persone) an¬ 


che te leggi costituzionali e di 
revisione costituzionale. E 
con questa proposta, net po¬ 
meriggio. il presidente dei se¬ 
natori de. Nicola Mancino, si 
presentava al vertice di mag¬ 
gioranza, incontrando però 
soprattutto da parte del Psi un 
rifiuto secco. 1 laici, uscendo 
dalla riunione, facevano in¬ 
tendere che «non sarebbe sta¬ 
to poi un dramma se l'aula de¬ 
cidesse per un ampliamento 
delle responsabilità di ricorso 
allo scrutinio segreto». Ma il 
capogruppo socialista era ben 
più netto' «Allargare il voto se¬ 
greto alle leggi costituzionali 
vuol dire mettere tutto in di¬ 
scussione». 

Una minaccia che non sem¬ 
bra aver impressionato un 
gruppo di senatori de che ha 
egualmente presentato l’e¬ 
mendamento per chiedere lo 
scrutinio segreto sulle modifi¬ 
che al regolamento e sulle 
leggi costituzionali e dì nfor- 
ma della Costituzione. Tra i fir- 
matan: l’ex ministro Luigi Gra¬ 
nelli; il direttore del fbpofo 
Paolo Cabras; Domenico Ro¬ 
sali. già presidente delle Adì; 
e Sandro Fontana, membro 
dell'Ufficio politico della De. 
In mattinata, il vicepresidente 
del gruppo de. Francesco 
Mazzola, aveva proposto in 
aula di allargare alle leggi r<> 
stituzionali la possibilità dello 
scrutinio segreto. Ufficialmen¬ 
te la presidenza del gruppo ha 


dovuto sconfessare gli autori 
dell’emendamento precisan¬ 
do che nessun senatore de 
era stato autorizzato a presen¬ 
tare richieste di modifiche alle 
proposte della Giunta per il re¬ 
golamento. 

fi primo a commentare le- 
sito del vertice della maggio¬ 
ranza è stato Ugo Pecchioli; 
•Un fatto negativo», ha detto il 
dirigente comunista, e ha ag¬ 
giunto di trovare «singolare 
che mentre si riconosce la va¬ 
lidità del voto segreto per ma¬ 
terie relative ai diritti indivi¬ 
duali dei cittadini, non la si ri¬ 
conosca invece per i diritti 
collettivi che stanno alla base 
stessa della convivenza civile 
e del patto su cui sì regge la 
nostra Repubblica, come ap¬ 
punto le leggi costituzionali*. 
U augurio di Pecchioìi è che «il 
confronto in aula dia luogo ad 
un esito positivo». Pecchioli 
ha poi sollevato il punto politi¬ 
co di questa vicenda; che sul 
Senato (come invece è acca¬ 
duto alla Camera) non scatti¬ 
no veti e minacce provenienti 
da segreterie di partiti dì go¬ 
verno». 

Le votazioni inizieranno 
domani e proseguiranno la 
prossima settimana. 1 prossimi 
giorni diranno se qualcosa dì 
sostanziale è cambiato nei cli¬ 
ma che tutti - maggioranza e 
oppK^sizione erano riusciti ad 
instaurare a palazzo Madama. 
Un primo segnate forse verrà 
dalla nunìone, prevista per 
oggi, delia giunta per il regola¬ 
mento che dovrà esprimere 
un parere sugli oltre 250 
emendamenti presentati dai 
gnmpì e da singoli senatori. 

GII emendamenti del Pci 
sono una trentina. Pecchioli 
ne ha sintetizzato in aula il 
senso: sono diretti a potenzia¬ 
re e a rendere più efficiente il 
lavoro dei Senato. Sì tratta, in 
particolare, dt prevedere il vo¬ 
to pereto per le leggi costitu¬ 
zionali e di revisione costitu- 



Commissari Cee, 
De Mita 
consulterà 
i gruppi 


Il ministro per i rapporti con il Parlamento, Sergio Mattarel- 
la, ha annunciato che oggi o domani Ciriaco De Mita (nella 
foto) consulzigruppo in vista della designazione (che spet¬ 
ta al governo) dei due commissari italiani alia Cee. U segre¬ 
tario radicale Sergio Stanzanl ha intanto preannunclato 
una diffida a De Mita in cui si dice che «nella malaugurata 
ipotesi che il presidente del Consiglio intendesse procede¬ 
re esercitando poteri che competono al governo, commet¬ 
terebbe un abuso non privo di sanzioni giurisdzionali*. 
Quanto alla candidatura di Pannella accanto al parere 
favorevole del presidente delle Adi Giovanni Bianchi, si 
registrano le perplessità del capogruppo de Mino Marti- 
nazzoli; «Non so se ci sia proprio un veto del Psi, ma c'è un 
silenzio eloquente. CI vorrebbero tre posti nella Commis¬ 
sione, ma questo mi pare impossibile». 


la Malfa, Carìglia 

e Altissimo «etart ài maggioransa de- 

n I ^ 1 . 1.1 dicalo in particolare alle 
d rdidZZO CniQI partecipazioni statali: lo 

Sn hanno fatto capire i segre- 

V6rilC6 in VlStdr tarldiPsdlePlìAnlonloca- 

risila e Renalo Altissimo, 
che ieri sono siati ricevuti 
da De Mita (venerdì era toccato a Craxi). A Palazzo Chigi 
si è recato anche Giorgio La Malfa, che però non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. Nel corso dei tre colloqui si è parlato 
di situazione politica («Moderatamente buona» l'ha defini¬ 
ta Altissimo), risanamento economico, politica estera, ri¬ 
forme istituzionali e legge elettorale. Su quest'ultimo i due 
segretari hanno precisato che «non c'è un intesa tra i partiti 
della maggioranza ed è dìfticile che si possa varare questa 
modifica m tempo utile per le europee». 


di. appunto, nel progetto di ri¬ 
forma fiscale presentato dal 
Pci. 

Nel corso dell’Incontro, cui 
hanno partecipato esponenti 
femminili della Confesercenti, 
della Lega delle cooperative, 
di CgiI e CisI, sono stale pre¬ 
sentate altre due iniziative par¬ 
lamentari: un progetto di leg¬ 
ge di riforma degli asili-nido, 
•occasione in cui chiederemo 
la ricognizione di questi servi¬ 
zi sui territorio nazionale*, ha 
annunciato Ersilia Salvato, e 
una mozione al Parlamento. 

§ rìma promotrice Laura Bal- 
o, perché ci sia una discus¬ 
sione delle Camere sullo Stato 
sociale. L'appuntamento più 
immediato e per oggi pome¬ 
riggio; per il Pci, in aula, sa¬ 
ranno esclusivamente voci 
femminili a intervenire sulla 
Finanziaria, il fine dello 
•show* di sole donne? «E 
semplice: per una volta alla 
Camera si ascolterà un punto ' 
dì vista di donna su tutto. Non 
solo su ciò che ci viene de¬ 
mandato come specifico», 
concludono le parlamentari 
comuniste. □ MSP. 


TAmmonti L’intervista di Achille Oc- 

vuiiiiiiviiu chello ad Azione sociale 

dal cattOlld ha suscitato i commenti di 

I,,. . . . esponenti cattolici. Per Lui- 

dll interVlStd gì Pedrazzi l'intervista «con- 

ferma una divaricazione fra 
qI UCCnCTiO l'individuazione di valori di 

grande portata che supera- 
no veccni schemi e le pro¬ 
gettazioni di breve termine, dove vengono riproposti que- 

P li stessi schemi*. Quanto airunitàpolitica dei cattolici, sia 
edrazzi sia il gesuita Giuseppe De Rosa la considerano 
ormai superata. Giancarlo Cesana, leader del Movimento 
popolare, si dice perplesso sul fatto che la «politica conso¬ 
ciativa* sia definitivamente tramontata. «Credo > aggiunge 
- che davvero Occhetto conti molto sull'apporto dei catto¬ 
lici per il successo della sua politica*, li segretario del 
Movimento cristiano lavoratori, Ludo Toth, si chiede «per¬ 
ché non si dovrebbe profilare una convergenza storica 
con I cattolici nella costruzione di una 'nuova sinistra'* e 
aggiunge poi che la De deve «riconfermare la sua centrali¬ 
tà* e «continuare a rappresentare le Istanze dì sodalità* 
respingendo l’accusa ai essere un «partito moderato». 


Il ^ «giunta dei ribelli» di 

Il curetu Lecce è stata bocciata dal 

hd «DOCCIAIO» Comitato regionale di con- 

I »,.• -ir Sono state annullate 

la QlUnla le deliberazioni con le quali 

il consiglio comunale aveva 
QI L6CCQ eletto il 31 ottobre un go¬ 

verno composto da sei ais- 
sidenti De, un dissidente 
socialista, Pci, Psdi. Pri e Pii mandando all'aria l'accordo 
per una giunta Dc-Psi. La contestazione riguarda la presi¬ 
denza della seduta: sullo scranno più alto a) momento del 
volo c'era il consigliere anziano Invece deH’àssessore an¬ 
ziano. 1 rappresentanti della nuova giunta presenteranno 
ricorso al Tar e un esposto alla Procura della Repubblica. 
■La decisione del Coreco è ridicola», ha detto i) sindaco de 
Francesco Corvaglia. «Si tratta di un alto di inaudita gravi¬ 
tà» - ha commentato il segretario della fedeiazione del Pci 
Sandro Prisullo. 


GREGORIO PANE 


il DIRITTO <1 
e l’ECONOMIA 


zionaie, per le modifiche al re¬ 
golamento, per le leggi eletto¬ 
rali. E ancora: di dotare i) Se¬ 
nato di un proprio ufticio del 
bilancio e di un ufficio per la 
fattibilità delle leggi; stabilire 
che l’elezione dei presidenti 
delle commissioni permanen¬ 
ti avvenga in rapporto alla 
consistenza dei gruppi; di in¬ 
trodurre ia verifica automatica 
del numero legale in assem¬ 
blea nel voto finale delle leggi 
chiudendo così con lo «scan¬ 
daloso spettacolo* delle aule 
semìdeserte; di otfrire a tutti - 
anche alle opposizioni quindi 
- la garanzia che i calendari 
d’aula e di commissione com¬ 
prendano gli argomenti pro¬ 
posti dai gruppi in rapporto al¬ 
la loro forza. Dei decreti legge 
ieri in aula si è occupato Ne¬ 
reo Battello, mentre sulla tra¬ 
sparenza e pubblicità dei lavo¬ 
ri è intervenuto Francesco 
Macis. 

Lo sforzo del Pci è tutto di¬ 
retto «a ridare prospettiva alla 
riforma delle istituzioni». Pec- 
chiolì non si è nascosto alcu¬ 
ne preoccupazioni legate so¬ 
prattutto alle reali volontà del¬ 
la m^gioranza di percorrere 
fino in fondo la strada della 
riforma istituzipnaJe. Ma ha 
colto il fatto che al Senato s’a- 
pnva «una nuova e più distesa 
fase del confronto parlamen¬ 
tare. Non sì cerchino alibi - ha 
avvertito Pecchioli - in una 
polemica retrodatata verso il 
Pci. Non ci sono comunisti ar¬ 
roccati a difesa del voto se¬ 
greto come se fosse un'ultima 
spiaggia della democrazia. 
Non puntiamo sui franchi tma- 
tori di ien o sugli assenteisti di 
oggi». D’altronde - ha conclu¬ 
so Pecchioli - «il voto palese è 
un elemento del nostro ruolo 
di opposizione per costruire 
l'aUemativa. imperniata su! 
cnterio della responsabilità, 
della distinzione tra maggio¬ 
ranza e opposizione* 



■ 


[LE GARZANTINE 


L'ùomo ha proprio bisogno del pathos offerto 
dalla soppressione di una vita? 



Ad una settimana dalla prematura 
scomparsa di 

KATIA CAZZOni 
i compagni delia Sezione dipen¬ 
denti delia Regione Lazio la ncor- 
dano con grande aitetto e nostal¬ 
gia. Ne nmpiangono la straordina- 
na e vitale generosità neirimpegno 
sociale e politico, le doli di umanità 
ed altruismo. Si uniscono al dolore 
della famiglia, dei figli Emiliano ed 
Alessio e sottoscrivono 100.000 li¬ 
re per l'Unità. 

Roma, 16 novembre 1988 

I compagni della sezione «Italo Ale¬ 
si» di Fiumicino. In occasione della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CINI 

esprimono le più vive condoglianze 
ai familiari. 

Roma 16 novembre 1988 


1 compagni della sezione Di VìttOh 
rio dei Galtaratese addolorati per la 
scomparsa del compagno 
PAOLO QUACUNO 

di anni 78 

iscritto ai Pci dal 1943 e per tanti 
anni lavoratore presso l'Enel espri¬ 
mono sincere condoglianze alla 
moglie e a tutti i famìtiari. Nell'oc- 
castone «lUoscrivono per IVnuà. 
Milano, 16 novembre 1988 


La sezione «Di Vittorio» dì Mediglìa 
annuncia la prematura scomparsa 
dt 

BRUNELLO SABAOINI 
comp^no esemplare, amico inso¬ 
stituibile e partecipa al dolore delta 
moglie compagna Alma. 

Mediglìa, 16 novembre \SB8 
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IN Italia 


Consumatori 

«Tassare 
chi non ha 
parcheggio» 


H MILANO. Una nuova tas¬ 
sa sull'auto: la propone il Mo¬ 
vimento consumatori, a cari¬ 
co di tutti gli abitanti delle 
grandi città, come Mìiano, 
che posseggano una automo¬ 
bile, ma non un posto macchi¬ 
na. Il Movimento consumato¬ 
ri, che non ritiene siano dila¬ 
zionabili alcune misure utili 
per risolvere il probiema 
emergenza traffico nelle gran¬ 
di città, e che giudica il prov¬ 
vedimento delie targhe alter¬ 
ne «insufficiente, improdutti¬ 
vo c diseducativo», ha presen¬ 
tato ieri alla stampa due pro¬ 
poste: l'istituzione di una tassa 
per lutti coloro che vivendo in 
città, acquistino una vettura 
nuova 00 usata senza dimo¬ 
strare di avere a disposizione 
un posto macchina, di pro¬ 
prietà 0 in affitto, e l'estensio¬ 
ne delì'apertura de) negozi e 
di alcuni uffici pubblici nelle 
ore serali, in modo da diluire 
la congestione urbana duran¬ 
te la giornata. Questo secon¬ 
do provvedimento, secondo il 
Movimento consumatori, po¬ 
trebbe già entrare in vigore, in 
via sperimentale, durante le 
prossime feste natalizie, se 
verrà accolta la richiesta in tal 
senso inviata dal movimento 
consumatori al ministro per le 
Aree urbane, Carlo Tosnoli. 

«Non è più accettabile che i 
gravi problemi del traffico sia¬ 
no quotidianamente oggetto 
di improvvisazioni ed espe¬ 
dienti di ogni provenienza». 
Questo il parere espresso ne¬ 
gl) ambienti dell'Acl alla pro¬ 
posta del Movimento consu¬ 
matori. Negli stessi ambienti 
ci si chiede se un’iniziativa dei 
genere porterebbe a punire gli 
automobilisti per le carenze 
legislative edilizie e relative 
speculazioni sugli spazi. 


Ustica 
Il Tgl 7 
presenta 
nuovo teste 


■■ ROMA. Gli Usa smenti¬ 
scono Gheddafi, la Nato 
smentisce alcuni giornali che 
tornano a parlare di esercita¬ 
zioni la sera dei 27 giugno '80, 
la marina militare smentisce 
«11 Giorno» che aveva riferito 
della presenza di navi italiane 
nelle ore della tragedia del 
Dc9 di Ustica, insomma lutti 
smentiscono ma nessuno 
chiarisce. Gli Usa definiscono 
<cun'accusa assolutamente fal¬ 
sa e priva di fondamento» la 
versione del leader libico sul 
disastro del Dc9, sostenendo 
che al momento dell'inciden¬ 
te non vi erano unità navali o 
aerei statunitensi in manovra 
nel Mediterraneo. Anche )a 
Nato ha ribadito che in quelle 
ore non erano in corso eserci¬ 
tazioni. Identica la posizione 
della marina militare. Il quoti¬ 
diano milanese «il Giorno» 
aveva parlato di navi militari 
italiane e francesi In esercita¬ 
zione nelle acque vicine ad 
Ustica, il ministero ha affer¬ 
malo che l’esercitazione c'era 
stata ma si era conclusa la 
mattina del 27 giugno '80. 

intanto Tgl T, la trasmissio¬ 
ne che ha provocato la riaper¬ 
tura del caso e le furibonde 
/eazioni dei vertici militari 
propone una terza puntata de¬ 
dicata al disastro riportando 
la testimonianza di un ex di- 

g endenle della Selenia (Paolo 
onalti, 57 anni, sposato con 
due figli) secondo cui ad ab¬ 
battere il Dc9 fu un missile 
lanciato per errore da un cac¬ 
cia tedesco. Il pilota sarebbe 
stato rimpatriato in gran fret¬ 
ta. Il testimone afferma di 
averlo saputo da un dirìgente 
delia Selenia che è però mor¬ 
to sei anni fa. Sulla vicenda 
Interviene perfino LIeio Gelii, 
chiedendosi perché mai spari¬ 
rono te registrazioni radar di 
Marsala. L^x venerabile con¬ 
clude: «Ma Zanone non aveva 
promesso di dire la verità?». 


Inquietante relazione 
deir Alto commissario 
davanti aH’Antimafìa 
Da oggi i nuovi poteri 


Il cervello della «piovra» 
ormai fuori dalla Sicilia 
La partecipazione popolare 
un argine al degrado 


Sica: «La mafia padrona del Sud 
Lo Stato è solo un infiltrato» 


Torino» giunta sotto tiro 

Il mondo economico 
accusa Tamministrazione 
«E’ colpevole dinerzia» 


Nelle province siciliane, calabresi e napoletane il 
possesso del territono da parte delle organizzazioni 
criminali è totale. E lo Stato che deve tentare di 
infiltrarsi nel territorio. È probabile che il centro mo¬ 
tore della «nuova mafia» sia stato spostato fuori dai 
confini della Sicilia. Sono alcune delle affermazioni 
fatte ieri sera dall'Alto commissario Domenico Sica 
davanti alla commissione parlamentare Antimafia. 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. Dalla mezzanotte 
è in vigore la legge che confe¬ 
risce nuovi poteri all'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. Quasi a solennizzare la 
scadenza, Domenico Sica è 
stato protagonista ieri sera a 
San Maculo di un'audizione 
con la commissione parla¬ 
mentare Antimafia presieduta 
da Gerardo Chiaromonte. Una 
sorta di atto di presentazione, 
nella pienezza dei poteri che 
le Camere gli hanno conferito 
sull'onda delle recrudescenze 
della criminalità organizzata 
negli ultimi tempi. 

Nella sua relazione Sica ha 
parlato dell'attività impostata 
nei tre mesi trascorsi dalla no¬ 
mina. Ma. più che un bilancio, 
è stato uno sforzo di analisi 
del fenomeno mafioso, delle 
sue trasformazioni, del livello 
di presenza dello Stato, delle 


risposte da dare. Nel rapporto 
del successore di Dalla Chiesa 
non si leggono novità clamo¬ 
rose, né si potevano attende¬ 
re. C'è però un richiamo insi¬ 
stito alla gravità della situazio¬ 
ne, una denuncia forte dell'e¬ 
spansione impressionante 
dell'illegalità e del crimine, e 
soprattutto l'allarme per le dif¬ 
ficoltà dello Stato a capire, a 
colpire, talvolta addirittura ad 
esserci. 

«Lo voglio dire francamen¬ 
te - esordisce il magistrato ro¬ 
mano -, la situazione dello 
Stato nelle province siciliane, 
calabresi e napoletane è vera¬ 
mente grave. In talune di que¬ 
ste regioni va pur detto che il 
possesso del territorio da par¬ 
te delle organizzazioni crimi¬ 
nali è totale». E Sica aggiunge, 
polemicamente: «Questo cre¬ 
do sia noto un po' a lutti, an¬ 


che se poi non lo sì dice abi¬ 
tualmente con molla chiarez¬ 
za. Se qualcuno riterrà troppo 
negativa la mia affermazione, 
allora - per fare un esempio 
concreto - bisognerà pur rite¬ 
nere che il soffocante appara¬ 
to di scorte, blindature e pro¬ 
tezioni che lo Staio assicura è 
dei tutto ingiustificato. Con la 
conseguenza che è proprio lo 
Stato che deve, in ogni modo 
e con tutta l’energia possibile, 
tentare e riuscire ad infiltrarsi 
nel territorio». 

Lzi debolezza dei pubblici 
poteri è dunque a questo pun¬ 
to Co aveva del resto già se¬ 
gnalato il capo della polizia 
Parisi l'estate scorsa al Parla¬ 
mento). E allora Domenico Si¬ 
ca avanza delle riserve circa 
l'interpretazione della più re¬ 
cente catena di omicidi come 
«sfida allo Stalo». Una struttu¬ 
ra complessa e consolidata 
come la mafia, insomma, 
«non prende neppure in con¬ 
siderazione di correre rìschi 
inutili con azioni semplice- 
mente provocatorie e promo¬ 
zionali». Si tratta invece, os¬ 
serva l'Alto commissario, di 
«un assestamento definito 
deH'organizzazione, con la re¬ 
cisione di rami secchi, o pale¬ 
si o compromessi». £ c'è per¬ 
sino il timore che «anche alcu¬ 


ni filoni d'indagine possano 
essere stati fomiti proprio dal¬ 
la mafia, in questa sua opera¬ 
zione di infernale assestamen¬ 
to». 

A questo punto dei suo ra¬ 
gionamento. Domenico Sica 
trae dall'impressionante 
espansione della piovra ma- 
fiosa in termini di potenza e di 
arricchimenti la conclusione 
che lo stesso centro motore 
della «nuova mafia» si sia spo¬ 
stato altrove, fuori dai tradi¬ 
zionali confini della Sicilia, in 
questo quadro-l'isola assume 
oggi I connotati di una «pro¬ 
vincia privilegiata, lìbera forse 
dì autogestirsi e di assumere 
deci^oni a livello tattico, ma 
non libera invece di poter sta¬ 
bilire indirizzi di politica di ge¬ 
stione con valenza strategi¬ 
ca». Il territorio originario è in 
ogni c^o il luogo sicuro per la 
f>enetrazÌone in Italia ed in Eu¬ 
ropa della droga pesante e 
per la continuità delle tradi¬ 
zionali attiirità illecite, dalle 
estorsioni agli appalli. 

Sica non risparmia un riferi¬ 
mento alla condizione delle 
stmlture pubbliche nelle aree 
sconvolte dalla delinquenza 
organizzata. «Molti ammini¬ 
stratori - rammenta ai com- 
mi^ri deU’Antimafia - mi 
hanno avvicinato per narrarmi 


che la cosa pubblica, la loro 
cosa pubblica, non funziona¬ 
va a dovere». A questo degra¬ 
do delle istituzioni viene inve¬ 
ce contrapposta, come nota 
di ottimismo, la partecipazio¬ 
ne consapevole e coraggiosa 
della popolazione alle iniziati¬ 
ve contro la mafia, che può 
diventare un fattore di accele¬ 
razione e un volano rispetto 
all'impegno dello Stato. 

Una denuncia assai netta 
viene mossa all'Inadeguatezza 
delle misure di protezione dei 
•pentiti» e dei loro familiari. 
Permane infatti, a parere di Si¬ 
ca, «una vistosa contraddizio¬ 
ne Ira l'affanosa ricerca in 
ogni processo de) pentito e la 
mancanza di qualsiasi discipli¬ 
na legislativa o amministrativa 
soprattutto p>er quanto con¬ 
cerne la utilizzazione dei col¬ 
laboratori della giustizia». La 
legge appena entrata in vigore 
concede, su questa materia, 
«poteri pressoché inesistenti» 
all'Alto commissario. Il quale i 
conclude il suo rapporto - sul | 
quale si è sviluppato un lungo I 
dibattilo con i membri della I 
commissione parlamentare - 
con un atto di umiltà: «La pic¬ 
colissima struttura del Com¬ 
missariato non Intende so¬ 
vrapporsi a nessuno nei con¬ 
trolli e nelle indagini». 


■I TORINO. La denuncia - 
proprio questo è il termine 
usato nella conferenza stam¬ 
pa - è venuta Ieri da un rag¬ 
gruppamento di 19 organismi 
professionali e sindacali che 
hanno annunciato la costitu¬ 
zione di una «Consulta» per 
«vincere il silenzio deU'ammi- 
nistrazione e promuovere un 
dialogo generale costruttivo». 
Si è detto che la città ha la 
«febbra alta», che i tanti pro¬ 
positi deila Giunta «hanno 
perso credibilità». Giudizi lar¬ 
gamente diffusi nel mondo 
economico e produttivo visto 
che della «Consulta» fanno 
parte, tra gli altri, gli Ordini 
degli architetti e degli ìnge- 
generi, l'Unione industriaie, il 
Centro di studi urbanistici, il 
Collegio costruttori edili, le 
associazioni degli artigiani, la 
Lega e le altre organizzazioni 
della cooperazlone. 

I promotori hanno indicato 
te cause dell'«allarmante stato 
di cose» neH'immobilismo ur¬ 
banistico che a loro parere ha 
caratterizzato la politica delle 
amministrazioni pubbliche 
negli ultimi venfanni Ma mai 
la Situazione deve essere ap¬ 
parsa grave come oggi se è 
vero che per la prima volta - 
lo ha sottolineato l'architetto 
Silvio Ferrerò, segretario della 
«Consulta» - si è sentito il bi¬ 
sogno di dar vita a un «ente» 
capace di «far sentire la voce 
della città». «Non siamo - ha 
affermato un urbanista - con¬ 
tro questo o quel colore politi¬ 
co. La verità però è che a Tori¬ 
no mancano le cose grandi e 
le cose piccole». 

Torino viene definita «una 
città di basso profilo», nella 
quale il blocco dell'edilizia 
comporta perdita di poeti di 
lavoro, di qualificazione pro¬ 
fessionale, di attività del ter¬ 
ziario e finanziarie che vengo¬ 
no «sospinte altrove dmle 
mancate opportunità in loco». 
Ritardi, scadenze non rispet¬ 
tate, promesse che non hanno 


La commissione sentirà Zanone (e Cava su Cirillo) 

Ustica, il comitato dd servizi 
inda^erà sui dqdsta^ 


seguito nei fatti sono le cause 
di questa «emergenza» che ri¬ 
schia di compromettere lo svi¬ 
luppo complessivo della città 
alle soglie deirunificazione 
del mercato europeo, nel 
1992. 

•Mancanze» e responsabili¬ 
tà sono elencate in una serie 
di schede. Vediamone alcune. 

Nuovo Piano regolatore 
generale: l'amministrazione 
comunale aveva deciso ne) 
1985 di redigere il nuovo Prg: 
ta delibera programmatica 
doveva essere pronta nell’a- 
prile '87. e invece un anno do¬ 
po è stato presentato solo un 
«contributo tecnico» dei pro¬ 
fessionisti incaricati. Da allora 
sul Piano è «caduto il silenzio 
più assoluto», non si conosco¬ 
no ancora ufficialmente le po¬ 
sizioni della giunta sui conte¬ 
nuti del documento. Le con¬ 
sultazioni, programmate per 
maggio, non sì sono effettua¬ 
te. 

Plano pluiiranale d'attua¬ 
zione: entro la data stabilita 
dalla Giunta (16 giugno '87). 
gli imprenditori avevano pre¬ 
sentalo ben 800 «dichiarazio¬ 
ni di intenti a modificare», per 
un investimento complessivo 
di circa 2miia miliardi di lire. E 
passato quasi un anno e mez¬ 
zo, ma nonostante l'urgente 
necessità di interventi edilizi 
nel tessuto urbano la giunta 
non ha preso decisioni, non si 
costniisce, tutto è fermo. 

Piano del parcheggi: era 
indicato come unaprìorità nel 
piano pro^ammatico presen¬ 
tato dallatjiunta nel gennaio 
'86. Tùttavia, solo nei primi 
mesi di quest’anno il Comune 
ha individuato 16 aree per la 
costruzione di parcheggi e ga¬ 
rage da parte di privati. «Fino¬ 
ra però - lamentano gli orga¬ 
nizzati nella «Consulta» - ^a- 
mo fermi alle dichiarazioni 
d'intenti», manca una delibera 
per la realizzazione di quei 
parcheggi e mancano altreri 
impegni sullo sviluppo del pia¬ 
no. 


“ Lo ha detto a Catania ricevendo i pescatori tornati in libertà 

Uambasdatore libico coirle 
«Gheddafi non sa ntdla del missile» 


Il comitato parlamentare per i servizi di sicurezza 
ha deciso di condurre, in parallelo a quello sugli 
sviluppi dell'affare Cirillo, un'inchiesta anche sulla 
sciagura di Ustica, in pratica su otto anni di silenzi 
e depistaggl. La decisione, senz'altro clamorosa, è 
trapelata attraverso il sibillino annuncio del presi¬ 
dente dei comitato, Segni, di due imminenti audi¬ 
zioni: quella di Cava e quella di Zanone. 


QIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Dai momento che 
nulla lasciava pensare ad un 
Improvviso coinvolgimento 
delmlnlstro della Difesa nello 
scandalo che chiama in causa 
rattuale responsabile dell'ln- 
terno, i giornalisti sono andati 
per esclusione. Ed In capo a 
qualche ora, pur tra mille diffi¬ 
coltà 0 lavori del comitato so¬ 
no sempre coperti dal più 
stretto riserbo), si è avuta la 
conferma sia pureindirella 
della decisione di aprire un 
dossier-Ustica. 

Duplice, e rilevantissima, la 
valenza di questa decisione. 
Intanto per la natura stessa 
deH’organismo che ha deciso 
di intervenire: è chiaro che il 
comitato non s'interessa di¬ 
rettamente di missili e radio- 
bersagli, ma vuole veder chia¬ 
ro in troppe contraddizioni, in 
troppe colnvidenze. in troppi 
buchi neri. È un tentativo di 
approccio, dunque, al noccio¬ 
lo di uno scandalo che si tra¬ 
scina da troppo tempo. 

Ma c’è, nella decisione del 
comitato, anche un'eco della 
polemica che oppone aperta¬ 


mente, da qualche giorno, il 
Parlamento al governo. All'in- 
domani della decisione del 
Consiglio dei ministri di nomi¬ 
nare una commissione d'inda¬ 
gine governativa sulla vicenda 
del De 9 precipitato nelle ac¬ 
que di Ustica, la maggioranza 
dei gruppi delia Camera 
(compresi quelli del Psdì e 
dello stesso Pii di cui Zanone 
è esponente di primo piano) 
aveva giovedì scorso non solo 
pesantemente contestato il 
rapporto presentalo proprio 
dal responsabile della Difesa, 
ma anche sottolineato la ne¬ 
cessità che ad indagare fosse 
il Parlamento e non l'esecuti¬ 
vo. Ed ecco proprio il comita¬ 
to parlamentare per i servizi 
segreti intervenire chiedendo 
di ascoltare (m data non pre¬ 
cisata) li ministro della Difesa 
Valerio Zanone. Il quale avrà 
dunque l'opportunità di parla¬ 
re in una sede quanto mai ri¬ 
servata. 

E veniamo all'altro caso 
scottante, il Gava-Cirillo. 
Quella di ieri è stata una riu¬ 


nione in cui il comitato è en¬ 
trato nel vivo deila questione, 
con l'audizione del democri¬ 
stiano Angelo Sanza. sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
consiglio delegato proprio ai 
servizi segreti Perché l'inter¬ 
rogatorio di Sanza? «Tutto na¬ 
sce dalla lettura dell'ordinan¬ 
za del giudice Carlo Alemi». 
ha detto soltanto il presidente 
del comitato, Mano Segni. Ma 
venti giorni fa, nel preannun¬ 
ciare l'avvio dell'inchiesta, 
proprio il comitato aveva fatto 
sapere che quell'ordinanza ha 
evidenziato «ulteriori respon¬ 
sabilità di settori e di funzio¬ 
nari dei servizi segreti rispetto 
a quelle già Indicate, a suo 
tempo, dalla relazione Gual¬ 
tieri», cioè dal comitato parla¬ 
mentare peri servizi della pre¬ 
cedente legislatura. 

A Sanza quindi il comitato 
ha posto una serie di quesiti 
che, ha spiegato Segni, «atten¬ 
dono risposte in tempi brevi». 
Come dire che l'interpellato si 
è riservalo di consultare atti 
e/o di Interpellare responsabi¬ 
li del servizi segreti, e si è im¬ 
pegnato a riferire al più pre¬ 
sto. Ma intanto il comitato 
non resta con le mani in ma¬ 
no, e decide di convocare il 
più chiacchierato dei protago¬ 
nisti della vicenda, l'attuale 
ministro deH'Interno. Antonio 
Cava. Anche sulla data di que¬ 
sta audizione, riserbo totale. 

Quel che si sa per certo è 
che. comunque, per Cava co¬ 
mincia una serie di impegnati- 



Non estete alcun dossier libico sulla vicenda del 
Dc9 di Ustica. La smentita è venuta dall'ambascia¬ 
tore libico in Italia nel corso della conferenza 
stampa all'aeroporto di Catania dopo il rientro in 
Sicilia dei pescatori detenuti nella Jamahiriya. «Le 
accuse di Gheddafi si basano esclusivamente sui 
documenti italiani», fi rientro in patria dei marittimi 
dopo 84 giorni di prigionia. 


WALTER RIZZO 
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Ciro Oritio 


ve audizioni. Dopo il comitato 
parlamentare, sono già in lista 
per interrogarlo la commissio¬ 
ne Antimafia e la commis«o- 
ne sulle stragi: nessuna so¬ 
vrapposizione. ed anzi una 
sorta di indagine articolata 
per settori specifici di compe¬ 
tenza. 

Ancora un particolare. 
Mentre delle riunioni del co¬ 
mitato per i servizi segreti non 
vengono diffusi resoconti, ed i 
suoi membri sono tenuti ai ri¬ 
serbo assoluto, la commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesla 
suite stragi ha già deciso che 
le sedute e le audizioni relati¬ 
ve al caso Cirillo saranno pub¬ 
bliche. 


■i CATANIA. «Le dichlara- 
I zioni del leader Gheddafi sul 
disastro di Ustica si riferivano 
alle indagini e alle inchieste 
italiarw. che hanno dimostra¬ 
to che il missile che ha abbat¬ 
tuto il Dc9 dovrebbe essere o 
italiano o comunque Nato. Il 
colonnello Gheddafi ha detto 
che esìste un voluminoso fa¬ 
scicolo riferendosi ad un dos¬ 
sier (atto d^li italiani e non 
dai Vibici, ha detto che biso¬ 
gna leggere quel fascicolo per 
sapere fa verità». L'ambascia¬ 
tore libico a Roma Abdrra- 
hman Shalgon scandisce con 
attenzione le parole spazzan¬ 
do \àa di colpo tutte le ipote» 
su presunte clamorose rivela¬ 
zioni che il leader libico » ap¬ 
presterebbe a fare sulla vicen¬ 
da dell'aereo italiano precipi¬ 
tato nella fossa del Tirreno 
con 81 persone a bordo. In 
buona sostanza, i libici respìn- 

§ ono ogni addebito accusan- 
o ancora una volta le forze 
militari Nato di essere respon¬ 
sabili del disastro di Ustica A 
sostegno delle loro accuse, 
questa volta, i libici tirano in 
ballo le indagini condotte dal¬ 
le autorità ilaliane. che da sole 
basterebbero ad invidividuare 
in un caccia Nato l'aereo killer 


che colpì il Dc9 Le dichiara¬ 
zioni dell'ambasciatore arriva¬ 
no durante la conferenza 
stampa tenuta all'aeroporto 
dai protagonisti della libera¬ 
zione dei marittimi siciliani, 
che erano stati catturati 84 
giorni fa dalle motovedette li¬ 
biche mentre si trovavano im¬ 
pegnali in una battuta di pesca 
ai pesce spada. La loro odis¬ 
sea pareva non dovesse avere 
mal fine. La deiegazione itaiia- 
na. guidata dal presidente del¬ 
la Regione siciliana, Rino Ni- 
colosi. pareva dovesse limitar¬ 
si ad un rapido blitz, in Nord 
Africa; partenza alle 11,30 da 
Catania, arrivo a Tripoli, per 
prelevare I marittimi graziati 
da Gheddafi, e rientro in Sici¬ 
lia alle ore 13. Questo il pro¬ 
gramma stabilito in un primo 
momento, ma sin dal pome¬ 
riggio di sabato scorso si intuì 
che le cose sarebbero andate 
per le lunghe. Una serie di 
estenuanti trattative a Tripoli, 
rincontro con Gheddafi e ia 
sua azione per la liberazione 
dei pescatori siracusani, forse 
in netto contrasto con l’ala 
più oltranzista dei suoi colla¬ 
boratori. Una ridda continua 
di notizie, ora buone, ora as¬ 
solutamente sconfortanti han- 






. 

Il leader libico Gheddafi airintemo della sua tenda con l'ambasciatore italiano In Libia Giorgio 
Reitano (seduto a sinistra) e il presidente della Regione siciliana Rino Nicolosi (seduto al centro) 


no tenuto I parenti dei marinai 
in una continua angoscia fino 
a ieri mattina. Sono le 13,43 
quando il Dc9 della «Unifly 
Express» posa le sue ruote sul¬ 
la pista di Fonlanarossa. H pri¬ 
mo a toccare terra è l'on. Ni- 
colosì, visibilmente provalo, 
ma che non rinuncia a godersi 
il sapore di un piccolo trionfo 
personale che. fino airullimo, 
poteva risolversi in un clamo¬ 
roso boomerang nel caso che 
a Tripoli avesse prevalso l’ala 
dura della Jamahiriya. Poi 
vengono giù dalla scaletta 
dell aereo i protagonisti di 
questa drammatica vicenda: 
viene avanti per primo Giu¬ 
seppe Mercurio dei «France¬ 
sco li». 

Come vi hanno trattato du¬ 
rante la prigionìa? 


«Bene, non ci possiamo 
certo lamentare, non è assolu¬ 
tamente vero che ci hanno 
costretto ai lavori forzati. L'u¬ 
nico guaio era l'impossibilità 
di comunicare con le fami¬ 
glie». Scappa via ed è quasi 
sommerso dall'abbraccio dei 
parenti e degli amici. Più in là, 
una donna, lancia un urlo al¬ 
tissimo dopo più di tre mesi dì 
angoscia riesce finalmente a 
riabbracciare il marito e il fi¬ 
glio giovanissimo. 

Mario Moscuzza è il capita¬ 
no dell’wAntonio Velia»; ha in¬ 
dosso una tuta verde e la testa 
rasata, sembra il protagonista 
di «Fuga di Mezzanotte». «Non 
abbiamo nessuna recrimina¬ 
zione contro i nostri carcerieri 
- dichiara il giovane coman¬ 
dante -, anche il processo ha 


avuto uno svolgimento tutto 
sommato regolare, con la pre¬ 
senza di un difensore che ha 
(atto quel che ha potuto». 

Quando avete saputo della 
liberazione? 

«Ieri notte ci hanno preleva¬ 
to dal carcere e ci hanno por¬ 
tati in una località sconosciu- • 
la, poi all'alba abbiamo capito 
che eravamo liberi non appe¬ 
na cì hanno consegnati ai pre¬ 
sidente Nicolosi .e ail'amba- 
sciatore italiano. È stato come 
risvegliarsi da un bruito so¬ 
gno». Poi viene nuovamente 
sequestrato, questa volta dai 
familiari che lo soffocano qua¬ 
si tra gli abbracci. Hanno atte¬ 
so per troppo tempo questo 
momento pei dividerlo con 
chicchessia. Un attesa lunga, 
che il presidente Nicolosi giu¬ 
stifica con la complessità del¬ 
la trattativa con la Libia. 




— CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia ò sempre compresa entro un'area di alta pressione il cui massimo 
valore è localizzato sull'Europa centrale. L'alta pressione tende lentamente a spostarsi verso 
sud-est. Contemporaneamente avanza dall'Atlantico centrale una depressione nella quale 
sono inserite perturbazioni che nei prossimi giorni possono venire ad interessare anche le 
nostre regioni. La temperatura, attualmente in diminuzione, riprenderà a satire sotto l'effetto 
di correnti occidentali poi sud-occidentali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali ancora annuvolamenti e possibilità di precipitazio¬ 
ni sparse a carattere intermittente. Lungo la fascia adnatica e ionica nuvolosità variabile 
alternata a schiarite. Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza di cielo sereno. Temperatura in 
diminuzione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-orientali. 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri man. 

DOMANI: condizioni di variabilità sulla fascia adriatica e jonica e suite regioni meridionali; scarsa 
nuvolosità ed ampie zone di sereno sulle regioni settentrionali e lungo la fascia tirrenica. 
Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana in particolare durante le ore più fredde. 

VENERDIÌ: le correnti fredde dei giorni scorsi dovrebbero esaurirsi ed essere sostituite da un 
convogliamento di aria marittima proveniente da ovest. Aumento della temperatura e della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia più occidentale della Penisola. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 
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Verona 

3 

10 

Roma Urbe 

6 

19 

Trieste 

7 

12 

Roma Fiumicino 

8 

18 

Venezia 

0 

IO 

Campobasso 

5 

n 

Milano 

B 

9 

Bari 

7 

15 

Tonno 

0 

14 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

6 

16 

Potenza 

3 

9 

Genova 

n 

19 

S. Maria Leuca 

9 

14 

Bologna 

4 

9 

Reggio Calabria 

11 

14 

Firenze 

2 

18 

Messina 

13 

16 

Pisa 

4 

19 

Palermo 

16 

19 

Ancona 

4 

13 

Catania 

15 

19 

Perugia 

1 

14 

Alghero 

IO 

20 

Pescara 

3 

14 

Cagliari 

12 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTO MAREMOSSO 


Al LETTORI: par assoluta maneansa di spazio, la rubrica dalla «lattare» oggi non asce. 
Ca na scusiamo con i lattori. 


Amsterdam 

7 

11 

Londra 

4 

11 

Atene 

6 

13 

Madrid 

8 

19 

Berlino 

2 

8 

Mosca 

-5 

-3 

Bruxelles 

-2 

9 

New York 

7 

17 

Copenaghen 

5 

8 

Parigi 

4 

11 

Ginevra 

6 

IO 

Stoccolma 

t 

3 


StalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

di oggi ""TT" 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Ore 7,30: Rassegna stampa con Claudio Fracassi. dìreUore 
di Avvenimenti. 

Ore 8,30: «Se sarò commissario Cee». Intervista a Marco 
Pannella. 

Ore 9.30: In diretta la manifestazione nazionale degli stu¬ 
denti contro la droga. 

Nel pomeriggio servizi dall'Italia e dal mondo. 

FREQUENZE tN MHz: Torino 104; Genove 83.55/94.250; U Spa- 
Ila 97.S00/]05.2O0; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; Lacco 87.900; Padova 107.750; Rovioo 
96 850; Reggio Emilia 96.250; (mola I03.3S0/107; Modena 
94.500; Boiogna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa. Lucca, Livorno, 
Empoli 105 800, Arezzo 99 800, Siena. Qrosaato 104 500; Firen¬ 
ze 96 600/105.700. Masse Carrara 102.550: Parugia 
100.700/98 900/93 700: Terni 107,600; Ancone 105.^0; Aaooli 
95 250/95.600, Macerete 105.S00: Paearo 9).100, Rome 
94 900/97/105.550; Rosato (Te) 85.800; Pescara, ChIetI 104.300; 
Vasto 96.500; Napoli 88; Salerno 103.500/102.850; Foggia 
94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600; Ferrara 105.700: Latina. 
Frasinane 105.550; Viterbo 96,800/97.050; Pavia. Piacenza, Cre¬ 
mona 90.950; Piatola 95.800/97.4ÒO; Trento, Rovereto 103/93; 
Alessandria. Asti 90.950. 

I TELEFONI 08/8791412 - 08/87985ÌÌ 



Mercoledì 
16 novembre 1988 

























IN ITALIA 


Droga 

4 morti 
in Emilia 
e Veneto 

■i ROMA L emergenza 
droga» assume ormai in Emi 
Ila Romagna i toni del dram 
ma quotidiano Dopo la mode 
di Marco Ghirardelli avvenuta 
nella notte fra domenica e lu 
ned! n^-lla provincia di Ferra 
ra un altra vittima della droga 
è stata nnvenuta lunedi m una 
strada di campagna nei pre^i 
di S Giovanni di Ostellato 
nella stessa provincia Si tratta 
del venticinquenne Marco Za 
rottini abitante a S Giovanni 
ottavo morto per overdose 
nel Ferrarese dall inizio dei 
lanno 

Poco dopo la mezzanotte 
di lunedi 11 dramma colpisce 
una famiglia di Conselice in 
provincia di Ravenna Raffael 
la Zambnni ventiduenne da 
pochi mesi tossicodipenden 
le è tragicamente scoperta in 
fin di vita dalla madre nel ba 
gno di casa Inutili i disperati 
tentativi per salvarla Anche 
se Indirettamente un altra 
mor(e è da attnbuire alla dro 
a E quella di un trentenne 
oiognese spirato lunedi nel 
I ospedale di S Maria Nuova 
di Roggio emiiia dove era ri 
coverato per Aids 
Ventesima vittima dei I98S 
degli stupefacenti nel Verone 
se Alessandro Cavallaro 29 
anni di Cazzo Veronese (Ve 
rona) è stato trovato len sera 

f invo di vita in un vecchio mu 
Ino in mezzo alla campagna 
11 ntrovamenlo e stato eìfei 
luato da infermieri dell ospe 
dale di Bovohone ai quali era 
giunta una telefonata anoni 
ma 



Gaspare Cullo 


■1 TORINO Droga e*fana 
tismo religioso sono Quasi 
certamente alla base del ter 
rlficante fatto di sangue ac 
caduto poco dopo le quat 
tro dell altra notte in un pie 
colo alloggio della periferia 
cittadina al n 84 di via Gra 
disca nel popoloso none di 
S Rita Tr^ico il bilancio 
due morti Posca Set*educa 
ti studentessa ventiquat 
trenne e Giuseppe Cullo 29 
anni fratello di Gaspare 31 



Giuseppe Cullo 


anni convivente della ragaz 
za Gaspare ferito nel mas 
sacro in un primo tempo e 
stato ricoverato in ospedale 
ma dopo le prime cure i ca 
rabinien lo hanno tratto in 
arresto L uomo aveva avuto 
un pezzo di lingua mozzata 
da un morso del fratello al 
quale aveva poi strappalo i 
testicoli La ragazza pare m 
vece che sia morta Ietterai 
mente calpestata dai due 
giovani che le hanno causa 


duiranteun 


Spaventoso fatto di sangue I altra notte a Tonno Due 
giovani fratelli e una donna in preda ad allucinogeni 
SI sono massacrati a vicenda mentre celebravano un 
rito esoreistico Due i morti mentre il terzo uomo 
orrendamente mutilato e stato arrestato 1 carabinieri 
hanno dovuto chiamare rinforzi per riuscire a entrare 
nella casa dove i tre «ossessi» si erano barricati Se 
questrati nell alloggio 30 grammi di eroina punssima 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 



Allucinante tragedia a Torino: 
restano uccisi un uomo e una donna 
mentre in tre «cacciano Satana» 
Sequestrati 30 grammi di eroina 


Feroce massacro 
rito esoreistico 


to lo sfondamento della cas 
sa toracica Insomma una 
vera e propria mattanza 
Ancora oscuri ì moventi 
del duplice delitto Potrebbe 
sembrare un piu o meno 
classico «dramma della ge 
losia la giovane donna 
contesa dai due fratelli en 
trambi innamorati di lei Ma 
la faccenda - quasi una sto 
ria da film horror - appare 
invece molto piu complessa 
Vi e di mezzo la droga nel 
I alloggio di via Gradisca t 
carabinieri hanno trovato 30 
grammi di eroina pura una 
ventina di grammi di lattosio 
e un bilancino per preparare 
le dosi Pare inoltre ma non 
e stato ancora confermato 
che sia stata trovata anche 
una strana sostanza grigia 
stra Un allucinogeno o ad 
dirittura come e stato anche 
ipotizzato il famigerato 
crack che da tempo pende 


come una paurosa minaccia 
su Tonno'^ Ma oltre alla dro 
ga nella notte di terrore 
dell altro len vi sono anche 
di mezzo spaventosi nti sala 
nici e fanatici esorcismi pa 
rareligiosi 

1 due fratelli Cullo già noti 
a polizia e carabinieri per 
truffa estorsione favoreg 
giamento rapina e traffico 
stupefacenti (in precedenza 
SI erano occupati m una atti 
vita iinanziana di recupero 
crediti) al momento in cui 
un bngadiere dei Cc chia 
maio da una telefonata di vi 
CIRI allarmati da grida e ru 
mon ha tentato dt entrare 
nel mini alloggio stavano 
massacrando a botte e calci 
ia ragazza distesa (>er terra 
Tutti erano nudi Gaspare 
Cullo brandendo un croci 
fisso e gridando frasi scon 
nesse sul diavolo su dio su 


un serpente che uscito da 
una gamba del fratello sa 
rebbo penetrato nel corpo 
della donna era riuscito a 
spingere fuon dalla porta il 
brigadiere Poco dopo su! 
luogo giungevano rinforzi 
chiamati via radio Sono co 
SI accorsi altri carabinieri e 
agenti di polizia Ma in un 
pnmo lemoo i due fratelli 
scatenati in possesso di una 
forza fuori ddl normale so 
no riusciti a respingete an 
che loro Quindi la porla e 
stata finalmente sfondata a 
spallate La donna giaceva a 
terra ormai cadavere i due 
fratelli incuranti di tutto 
erano ancora ferocemente 
avvinghiati e quando cara 
binien e poliziotti sono nu 
sciti faticosamente a sepa 
rarli Gaspare aveva un pez 
zo di lingua mozzatogli da 
un morso del fratello e Giu 


seppe SI stava dissanguando 
con I testicoli strappati Sa 
rebbe morto poco dopo du 
ranle il trasporto m ospeda 
le Cosa può aver scatenato 
tanta funa omicida e tanta 
forza distruttiva^ Forse degli 
stupefacenti mescolati con 
alcool o altre sostanze’ Una 
puma risposta a questi inter 
logativi potrà venire dalle 
penzie tossicologiche che 
verranno effettuate sui cada 
ven di Giuseppe Gullo e di 
Fosca Selteducati Gaspare 
Gullo li superstite di questa 
«notte di Satana» come già 
viene chiamata a Tonno la 
forsennata strage di via Gra 
disca dopo i primi interro 
gaton dei carabinieri (di cui 
tuttavia non si conoscono 
ancora gli esitO verrà affida 
lo al magistrato tonnese che 
condurrà le indagini su que 
sto allucinante duplice orni 

CldlO 



Polizia e carabinieri indagano in 
tutte le direzioni per scoprire i 
responsabili dell omicidio di 
Maria Stella Calla 38 anni di 
pendente del carcere di Locri 
uccisa lunedi sera con un colpo 
di pistola nella sua abitazione òi 
Bovalino Al momento gli inve 
stigatori non pnviiegiano alcuna ipotesi Con la donna abitava 
una ^gilatncG del carcere alla quale mesi fa ignoti avevano 
incendialo I auto 


Polizia indaga 
su omicidio 
dipendente 
carcere di Locri 


Al matrimonio dell’erede dei «picuozzo», clan napoletano, 
arriva la polizia e trova quintali di ostriche e fiumi di champagne 


Canta Merola alle nozze del boss 


Ottocento invitali Rolls-Royce, strade chiuse al tra( 
fico musicisti Qel teatro San Carlo, Adnana Russo e 
Mano Merola Tutto per il matrimonio di Marco Ma 
nano 33 anni rampollo della dinastia camorristica 
dei «picuozzo » dei quartien spagnoli di Napoli e di 
Patnzia 24 anni bella e biondiina popolana Agli 
inteivenuti in omaggio un girocollo d oro Due «Y 
10» invece per i compan d anello 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H NAPOLI Dopo 15 ore fi 
late ormai stanchi gli sposi 
hanno chiesto ed ottenuto 
di poter partire m elicottero 
er il viaggio di nozze Cosi 
finita la stoncd giornata di 
M^-rco Mariano 33 anni 
plunpregiudicato per asso 
eiezione a delinquere atlen 
tato dinamitardo possesso 
di esplosivo e di armi ed 
estorsione e di Patrizia Cin 
que una bella e bionda ra 
gazza di 24 anni Fratello di 
Ciro il capo indiscusso della 
malavita dei quartieri spa 
gnoli attualmente in carcere 
per una stona di droga e di 
Salvatore anche lui con una 
sfilza di precedenti penali 


Marco ha voluto una cen 
monia miliardaria Ha prete 
so in chiesa musicisti del 
teatro San Carlo per I «Ave 
Maria due Rolls Royce Oa 
bianca per gli sposi la scura 
metallizzata per i compari) 
quattro splendide hostess 
che hanno aistnbuito una 
rosa a tutte le signore inter 
venute 

Il pranzo tutto a base di 
pesce e stato preparato da 
quattro chef di fiducia men 
tre i venti ostnean in divisa 
blu hanno distribuito quin 
tali di ostriche e fiumi di 
champagne Poi in onore 
della coppia è stato erga 
Rizzato un vero e proprio fe 


stivai della canzone napole 
tana Sulla pedana sistema 
la in un angolo dei grande 
salone Le cosane al parco 
delia Rimembranza che do 
mina la collina di Posillipo 
SI sono esibiti oltre 50 can 
tanti e alcune «macchiette» 
Ospiti d onore il re della 
sceneggiata napoletana Ma 
no Merola e la bella soubret 
te Adnana Russo 

Nel pieno delia festa prò 
pno mentre si esibiva lex 
compagna di Pippo Baudo 
SO poliziotti armati di mitra 
hanno (atto irmzione nel lo 
cale Sono stati identificati a 
campione molti degli 800 
invitati La polizia sperava di 
trovare ncercati o armi Si è 
imbattuta invece solo nelle 
facce pallide dei «Picuoz 
zo» di Ciro (che era presen 
te afia cenmonia grazie ad 
un permesso ottenuto dal 
giudice di sorveglianza del 
carcere di Poggio Reale) e 
di Salvatore il «ragioniere» 
dei clan 

Dopo due ore dall irruzio 
ne aJie 18 fa grande festa e 


ncominciata con le note di 
«Scetateve guaglione e ma 
lavita uno dei cavalli di bat 
taglia di Merola Ei guaglio 
ne SI sono svegliati reai 
mente facendo baldoria tra 
una portata e I altra fino alle 
4 de) mattino 

Ma chi sono i «fortunati» 
invitati al banchetto di noz 
ze’ Oltre al vertice della fa 
miglia dei Picuozzo» e lo 
sialo maggiore del clan che 
secondo la poliza controlla 
il traffico di cocaina e il gio 
co del lotto e totonero nei 
quartien spagnoli tutti inuo 
VI ncchi di Santa Lucia di 
Montecalvario e della Sani 
ta 

Sono già trascorse 13 lun 
ghe ore da quando la bella 
Patrizia stretta nel vestilo da 
^osa tutto bianco e merlet 
tato (costalo pare SOmiIio 
ni) e sbucata da uno dei tan 
ti vicoli per I occasione 
chiusi al traffico con enormi 
piante per prendere posto 
sulla Rolls Royce bianca che 
I ha portata nella chiesa del 
la concezione a Montecalva 


no dove ha pronunciato il 
fatidico SI assieme a Marco 
All improvviso nel salone 
delle cascine scende il buio 
totale Poi entrano i carne 
nen che trascinano una tor 
ta lungha otto meln larga 
tre alta cinque metn 1) dol 
ce raffigura i quartien spa 
gnoli visti dall alto un opera 
di un vero e propno artista 
pasiiccere napoletano Do 
po il bnndisi finale gli sposi 
hanno regalato agli mterve 
nuli un girocollo m oro a) 
quale era legato un fazzolet 
Uno colmo di confetu Ma la 
vera sorpresa sono stale le 
bomboniere regalate a Ciro 
il fratello dello sposo e alla 
moglie di questi i compan 
d anello Due piccoli pac 
cheltmi con dentro le chiavi 
delle due «Y 10 parcheggia 
te fuori 

Pnma dei saluti ogni invi 
tato ha consegnato la tradì 
zionale «busta» regala con 5 
o 10 milioni dentro Alia fi 
ne sul tavolo degli sposi i 
parenti piu stretti hanno 
contato la bella cifra di un 
miliardo di lire 



Direttore 
«Nigrìzia» 
critica Papa 
e governo 


Il Papa il governo e il ministro Fracanzani padre Aurelio 
Boscaini direttore di «Nigrizia» (che in uno dei prossimi 
numen pubblicherà 1 elenco di quante armi sono state 
vendute dall Italia al Sudafnea) non ha risparmiato nessu 
no durante la conferenza sul Sudafnea tenutasi lunedi al 
centro missionario diocesano Giovanni Paoio 11 è stato 
cnticato per non avere preso posizioni abbastanza dure 
contro I apartheid durante il viaggio in Sudafnea «il viag 
CIO dei Papa e stato pilotato dai regime - ha detto 
Boscaini - che dichiarando inagibilt tutti gli altri aeroporti 
ha costretto Giovanni Paolo li ad atterrare propno a Johan 
nesburg roccaforte governativa Li il Papa non se l è senti 
ta di dare addosso au apartheid ed è stato anche accusato 
dalle chiese protestanti di essere sceso a compromessi 
con il regime» Quanto a! governo «Il nostro paese vende 
una montagna cii armi al regime di Pretona e ha quindi 
pesanti responsabilità nella giostra della morte Infine 
cotiche al rr inistro Fracanzani perché «in luglio aveva assi 
curato 1 attivazione di una commissione perla rlconversio 
ne delle fabbriche di armi ma poi non ha mantenuto la 
promessa 


Uxoricida 
in libertà 
con la legge 
«anti-manette» 


Venerdì scorso ha strango 
iato ia moglie di 24 anni 
poi SI e coslituitoai carabi 
meri Oggi è stato rimesso 
in liberta su ordine del so 
stituto procuratore della 
Repubblica di Arezzo Elio 
Amato 11 caso di Antonio 
Brandini OMraio di 29 anni 
di Laterina (Arezzo) e la conseguenza dell applicazione 
delle norme del nuovo codice di procedura penale e 
secondo quanto si afferma al palazzo di Giustizia aretino è 
il pnmo esempio in Italia in cui queste norme vengono 
applicate m un caso di omicidio Antonio Brandmi dopo 
una lite aveva strangolato la moglie Cecilia Gabrielli 24 
anni nella casa di Latenna dove vivevano con i due figli e 
subito dopo era andato a costituirsi nella caserma dei 
carabimen 


Il Pel ripropone 
il caso 
del giudice 
Palenno 


I deputati comunisti ripro 
pongono all attenzione del 
Parlamento le vicende che 
hanno avuto come protro 
nista e vittima i! giudice Car 
lo Palermo Lo fanno con 
due interrogazioni nvolte al 
ministro detta Giustizia Giu 
liano Vassalli sull Inchiesta 
Mr traffico d armi e stupefacenti che fu tolta al giudice 
Palermo quattro anni fa e sull azione disciplinare esercita 
ta nei confronti dello stesso magistrato in relazione a un al 
tra inchiesta Nei pnmo caso i parlamentari comunisti 
chiedono a Vassalli di sapere che fine ha (atto l Inchiesta 
avviata a Trento dal giudice Palermo e che riguardava 
oltre al traffico d armi e stupefacenti anche 1 esponente 
socialista Ferdinando Mach di Palmestein per finanzia 
menu illeciti al Psi 


Dopo il Tar del Lazio anche 
il (Consiglio di Stato ha di 
chiarate non validi fili au 
menu delle (ariffe (eTefoni 
che delia Sip dal gennaio al 
novermbre dell do Secon 
do la Sip gli utenti non 
avranno pero dintto a nes 
sun rimborso Non è dello 
stesso avviso il Codacons L associazione degli utenti chie 
dera infatti il nspefto della sentenza del Tar ed il rimborso 
che dovrebbe superare I importo di 300 miliardi La sana 
lana proposta dal Cip secondo i legali de) Codacons è 
inappligaoile inquanto vietata dalla gitinsprudenza 


Non validi 
gli aumenti 
tariiffe 
dell’80 


Sip( 


Dali’Amazzonia 
per denunciare 
la distruzione 
della foresta 


Una delegazione dei 3 500 
suemeri indiani di 28 tribù 
dell Amazzonia che si ac 
cingono a manifestare nei 
gennaio prossimo per evita 
re 1 allagamento della loro 
foreste, sara a Roma il 19 
novembre con lo scopo di 
«scuoierc» 1 Opinione pub 
blica Parteciperà infatti ad una conferenza stampa nel 
quadro delle iniziative sviluppatesi dopo la notizia che 
entro la fine dell anno la banca mondiale deciderà un 
nuovo credito di 500 milioni di dollari al dipartimento 
dell energia eiettnea brasiliano per finanziare la realizza 
zione di un mega progetto idroelettrico che comporterà il 
possibile allagamento di oltre 18 000 chilometri quadrati 
di foresta vergine I rappresentanti delle tribù «Waiapo» le 
CUI terre sono già minacciate dalle attività di colonizzazio 
ne agncola estrazione del legname e ricerca illegale del 
I oro già arrivati m Europa condurranno anche nel nostro 

g aese assieme agli «Amici della terra» ia loro battaglia per 
leccare i) credito della banca mondiate 


GIUSEPPE VITTORI 


Oggi a Roma manifestazione della Fgci 

Da tutta Italia contro la droga 
Domenico Sica: «Sono con voi» 


Oggi a Roma corteo nazionale della Fgci e «catena 
umana» attorno a Montecitorio per dire «no» alla 
droga AU iniziativa ha aderito con un messaggio 
anche 1 alto commissario antimafia Domenico Sica 
Intanto Martelli si dichiara d accordo con Craxi sul 
le droghe leggere, ma lo smentisce il famoso testo 
di Trento pubblicato da Notizie Radicali La De nu 
nisce «a consulto» i responsabili delle comunità 


B ROMA Oggi a Roma sa 
ranno in piazza a migliaia per 
dire «no» alla droga ed anche 
per respingere «la linea for 
caiola cii Craxi e di De Mita» 
Alla manifestazione nazionale 
organizzata dalla Fgci hanno 
annunciato la loro presenza 
numerosissime associazioni e 
personalità L appuntamento 
e per le 9 30 a piazza Esedra 
Poi una «catena umana» cir 
conderà Montecitono Ci sa 
ranno anche Alberto Moravia 
Pietro Ingrao Gino Paoli Ri 
no Sern Bruno Trentin Fau 
sto BertinoiU Caro) Beebe Ta 
rantelli Mano Gozzini e rap 
presentanti di comunità di or 
ganizzazioni ambientaliste e 
pacifiste magistrati Anche 
lalto commissario per il coor 
dinamento della lotta alla ma 
fia Domenico Stea aderisce 
•Mi sento a voi vicino - dice il 
messaggio di Sica - in una im 
postatone del problema tale 
da nchiedere immediati e 


qualificati interventi dello Sta 
to sul fronte della lotta ai 
trafficanti di droga» un fronte 
rispetto al quale Sica dichiara 
di impegnarsi al meglio sin da 
oggi utilizzando i poteri e 
strumenti straordinari conferì 
tigli dal Parlamento II vostro 
ruolo - scrive Sica ai giovani - 
e determinante come mo 
mento di aggregazione sul 
piano della conoscenza del 
fenomeno dell individuazio 
ne delle cause che inducono i 
giovani a drogarsi e determi 
nanfe quale grande forza di 
denuncia e di cambiamento 
«Vogliamo rivolgere precisi 
quesiti a chi ha gestito le poh 
liche governai ve sul fronte 
droga Dice Pietro Polena st 
gretano naz onale della Fgci 
La legge 865 non e piu suffi 
ciente ad affrontare il dram 
mma della droga ma incalza 
Polena «perche non avete so 
stenuio e non sostenete i ser 


VIZI che quella legge individuo 
come fondamentali’ Perche 
invece di difendere Cava non 
intensificate la lotta alla cnmi 
nalita maliosa’ E che avete 
fatto per rispondere alle do 
mande ed ai bisogni di queste 
generazioni’ 

E intanto prosegue il bai 
letto di dichiarazioni e marce 
indietro di Claudio Martelli In 
tv (stasera alle 19 30 su rete 
A) i! numero due del Psi si 
dichiara perfettamente d ac 
cordo con Craxi ne! distingue 
re tra droghe leggere e pesan 
Il e riconosce che anche 
quelle leggere sono pencolo 
se Ma Radio radicale ha regi 
strato il testo del famoso mter 
vento di Martelli a Trento 
quello dalla parte dello spi 
nello libero Ed ecco I agen 
zia Notizie Radicali (ira fuori la 
trascrizione letterale delle pa 
fole del vicesegretario sociali 
sta e le invia a 1 Avanti*» «Per 
soddisfare il desiderio di Mar 
telli e ritenendo troppo di 
spendioso allegare ad ogni 
copia dell Avant ' una casset 
ta con la registrazione II te 
sto e quello nolo in cui si prò 
pone di «equiparare droghe 
leggere ed alcool Non c e da 
parte socialista sta scritto 
nel verbale di Martelli - nes 
sun intervento per precludere 
o punire 1 uso personale d 


droghe leggere» 
len «gran consulto» in casa 
de SUI temi della droga t piu 
qualificati esponenti delle co 
munita terapeutiche sono stati 
convocati a Piazza del Gesù 
dalla direzione de per fare il 
punto sul disegno di legge Jer 
volino Quattro ore di discus 
sione (a cui hanno partecipa 
lo don Picchi don Ciotti Vm 
cenzo Muccioli don Mazzi 
don Frediani della Cantas pa 
dre Etigio) che si e conclusa 
con uno schieramento mag 
giontario nettamente centra 
no a! carcere per i tossicodi 
pendenti e per il si alia di 
chiarazione di illiceità del 
consumo di stupefacenti In 
serata una delegazione degli 
operatori delle comunità e 
stata ncevuta da De Mita a Pa 
lazzo Chigi II ministro alla Sa 
Rita Donat Cattin ha detto alla 
fine «lo personalmente sono 
d accordo sulla illiceità con 
tro li carcere ed a favore di 
pene alternative Bisognereb 
be rafforzare le comunità tera 
peutiche oggi maltrattate e 
diventate a numero chiuso 
Forse già la prossima setti 
mana sara presentato il lesto 
definitivo del disegno di legge 
sulla droga Lo ha affermato 
Giuseppe Gaspan (De) uscen 
do da palazzo Chigi 

OMAP 


Docente sotto accusa a Venezia 

«n prof d molesta» 

E la classe diserta 


«Ed ora potreste fare una bella danza del ventre» 
L invito rivolto dal professore alle allieve durante 
una lezione di geografia e stata 1 ultima goccia I 
rapporti con studenti e geniton si sono rotti e da 
una settimana la V/C del ginnasio Marco Polo de 
serta le ore di lettere Fra Te accuse all insegnante 
«reiterati insulti alle alunne sulla loro moralità» e 
qualche allusiva poesia d amore 

DAL NOSTOO INVIATO 


MICHEU 

VENEZIA II piu arrabbia 
lo in questa stona sembra il 
pres de del Liceo Marco Polo 
nel sesiriere veneziano di 
Dorsoduro Ormai sono dieci 
giorni che bombardo il mini 
stero di relazioni e fonogram 
mi ed ancora non ha meinda 
to un ispettore E una latitanza 
inconcepibile» Da altrettanto 
tempo nel suo istituto laclas 
se V C ultimo anno ginnasia 
le e in sciopero part lime 
contro il suo docente di mate 
ne letterane il professor Vin 
cenzo Manno Nelle 18 ore 
seltimanali di italiano latino 
greco stona e geografia ap 
pena I insegnante entra la 
classe esce Quasi tutta per lo 
meno dentro restano in quat 
tro fuon se ne vanno in 1( 
Due invece hanno già cambia 
to scuola altn hanno prean 
nunc alo la nchiesta di trasfe 
omento Ma cosa combina 
questo insegnante sessanta 


SARTORI 

duenne impegnato da una vi 
ta nelle supenon veneziane e 
spesso protagonista anche al 
trove di episodi di «mcompati 
bilita ’ 1 geniton hanno urna 
to al preside una lunga lettera 
piena di lamentele Ai profes 
sor Manno vengono attnbuiti 
nell ordine «Insulti al padre 
defunto di un alunna in ordine 
alla personalità dello stesso 
reiterati insulti alle alunne su! 
la toro moralità personale rei 
terati inviti alle alunne ad as 
sumere atteggiamenti sconve 
nienti provocaton e che 
creano notevole disagio du 
rame le ore di lezione» Ad 
esempio’ Ad esempio il tenta 
iivo di fare esibire alcune atlie 
ve in una eccitante danza dei 
ventre per illustrare una lezio 
ne di geografia (non si sa se 
sta andato a buon fine) 0 al 
cum componimenti poetici 


piuttosto audaci dedicati dal 
professore alle ragazze piu 
graziose E tutto vero’ Il prof 
Manno ha staccato il telefono 
di casa e irraggiungibile II 
preside conferma con imba 
razzo «E una situazione maf 
ferrabile Geniton e allievi ac 
cusano il professor Manno 
nega o meglio nega alcuni 
addebiti attenua il senso di al 
tn Certo che alla sua età po 
Irebbe anche andare in pen 
sione » Il fatto e che il do 
cente non e alla pnma disav 
ventura Tre anni fa quando 
insegnava al Lceo classico 
de! Lido venne allontanato 
d ufficio «Era successa n 
cordano al provveditorato - 
una stona analoga a quella de) 
Marco Polo» Fu trasfento lon 
tano a Portogruaro dove pe 
raltro pare si sia recato assai 
di rado E dopo il lungo confi 
no ali inizio di quest anno è 
stato nuovamente assegnato a 
Venezia al Marco Polo «Chis 
sa perche lamenta ancora il 
preside che non ha poten di 
intervento e continua ad at 
tendere un ispettore come la 
manna 11 professor Manno 
aveva già una certa fama Non 
che i ragazzi lo sapessero ma 
di sicuro appena ha compiuto 
dei passi falsi sono stati letti in 
una certa chiave Ce ormai 
una situazione insostenibile 
di totale incompatibilità fra 
docente alunni e famiglie» 


COMUNE 

DI PIEVE EMANUELE 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso 

IL SINDACO rende noto 

che I Ammiri straz one Comunale intende esperire una licitazione priva 
ta por I appalto de lavori di togivatuia d Via Matteotti in Fmonaaco 
opere f nana eto con mutuo assunto con la Cassa Depos tl e Prest ti con 
t fond dal r sparm o postala 

Importo dai lavori a bete d appalto L 630 000 000 
La I c taz one sarà effettuata con il metodo di cui all art 1 lettera d) 
dalla Legge 2 2 1973 n 14 6 success ve modificezioni e secondo 
quanto disposto dalla Legga 67/88 

Gl interessati che intendono eh edere d essere invitati alla llcitez one 
sono tenui a presentare a) Comune Ufficio tocn co LL PP esclus va 
mento a mano appos ta domanda In carta da bollo f rmata dal propr o 
legale rappresentante allegando fotocopia dell Iso'izione all Albo Co 
struttor alla categor a 10 lettera a) per importo adeguato entro a non 
oltre 10 gorn dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollett no Ufficiale della Regione Lombardia 
La r eh està d invito non ò vincolante per I Amm n strazione Comunale 
Peve Emanuele 10 novembre 1988 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 


COMUNE Di GAVORRANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara a licitazione privata - Estratto 

il Comune di Gavorrano intende procedere con le modalità di 
CUI eli art 1 lett A della Legge 2 2 1973 n 14 conesclusio 
ne delle offerte anomale ai sensi dell art 17 comma 2“ della 
Legge 11 3 1986 n 67 ad una licitazione privata avente per 
oggetto i lavori di consolidamento del costone roccioso a Nord 
di Gavorrano capoluogo 

L importo a base d asta A di L 810 000 000 (arrotondato) 
ed è finanziato dallo Stato tramite la Regione Toscana 
L iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori richiesta à (a «19 0» 
por un importo non inferiore all importo a base d asta 
Le Ditte interessate potranno richiedere di essere invitate ^a 
gara entro 20 giorni dalla data di pubblicazione dal presente 
avviso mediante domanda in carta legale indirizzata all Ammi 
nstraziona Comunale 

Le neh oste di nvito non saranno vincolanti par I Amministra 
zione 

Por informazioni rivolgersi all Ufficio Tecnico Comunale (tal 
0566/844223) 

IL SINDACO Mauro Andrain) 
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l’Unità 

Mercoledì 
16 novembre 1988 





























IN Italia 


Bologna 

Deraglia 

treno 

passeggeri 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

■1 BOLOGNA. Momenti di 
panico l’altra sera su un treno 
intercity nella stazione di 
Monzuno-Vado (Bologna), 
poco fuori dalla galleria di 
Monte Adone, seconda per 
lunghezza della Direttìssima 
dopo quella di S. Benedetto 
Val di Sambro-Vernio. 

Il locomotore del treno 
passeggeri Intercity 559 Vene- 
zia-Roma ha sfondato lo sbar¬ 
ramento di un binario di sosta 
arrestandosi con le ruote an¬ 
teriori sulla massicciata. Nes¬ 
sun danno ai viaggiatori, i qua¬ 
li hanno dovuto sorbirsi inve¬ 
ce alcune ore di attesa prima 
di riprertdere la corsa. 

L’incidente è avvenuto po¬ 
co prima delle ore 2t di mar¬ 
tedì nella stazione di Monzu- 
no-Vado, sulla Direttìssima 
Iransappenninica, a causa del¬ 
la non corretta interpretazio¬ 
ne di un segnale verde di via 
libera, come ha dichiarato a 
l'Unità il direttore del Com¬ 
partimento ferroviario di Bo¬ 
logna, ing. Gabriele Malacar¬ 
ne. Negli ambienti della Filt- 
Cgll si fa enervare che l'epi¬ 
sodio viene a dimostrare una 
volta di più la fondatezza dei 
rilievi che i macchinisti bolo¬ 
gnesi avanzano relativamente 
alla equivocità che induce la 
segnaletica sull'importanlissi- 
ma arteria e per la quale tem¬ 
po addietro venne aperta una 
vertenza. 

Ma ecco come si sono svol¬ 
li i fatti. L'intercity 559, partito 
da Bologna alle z0,04 e diret¬ 
to a Firenze, giunto nella zona 
di Monzuno, dove sono in 
corso lavori alla linea tra que¬ 
sta località e Grizzana Moran- 
di, è staio latto deviare sul bi¬ 
nario di sosta (uno dei quattro 
di quell'area) della stazione 
per consentire il passaggio di 
altri due treni in successione, 
ultimo del quali il Pentìolino 
«non stop» Roma-Milano. Pas¬ 
sato Il primo, il dirigente cen¬ 
trale operativo di Bologna, 
che presiede alla circolazione 
attraverso un quadro coman¬ 
do, ha dato via libera al Icrzo 
binario di corretto tracciato. 
La coppia di macchinisti del- 
rintercity ha ritenuto che fos¬ 
se il suo segnale ed ha messo 
in molo il locomotore ritenen¬ 
do di essere deviato in linea 
mentre 11 semaforo verde con¬ 
cedeva invece il passaggio al 
Pendolino. Il convoglio ha co¬ 
minciato a correre sul binario 
tronco (detto anche morto), 
ma prima ancora che assu¬ 
messe velocità il macchinista 
e l'aiuto, visto che il deviatore 
è rimasto giustamente fermo, 
hanno capito l'irregolarità. E 
stato azionalo il freno rapido, 
talché l'impatto con II paraurti 
del terminale non ha avuto 
conseguenze gravi. Il locomo¬ 
tore ha abbattuto Io sbarra¬ 
mento d'acciaio, fermandosi 
subito. Frenata, sobbalzi, boa¬ 
to e contraccolpo hanno pro¬ 
dotto istanti di paura nei pas¬ 
seggeri, ben presto sedata 
quando si è capito che non vi 
era altro pericolo 


I piloti: «L’aereo affidabile? Polemica con il pretore 
Solo a certe condizioni» che ha bloccato i risultati 

Per questo domani voli cancellati dell’inchiesta ministeriale 
per due ore, dalle 7 alle 9 «Faremo un esposto al Csm» 

Sciopero contro il «pericolo Atr» 


Aerei bloccati domani dalle 7 alle 9 per uno scio¬ 
pero indetto dall’associazione dei piloti professio¬ 
nisti di linea. I piloti chiedono di sapere quanto sia 
affidabile l’Atr 42, quanto è rischioso volarci su, 
vogliono conoscere i risultati dell’inchiesta effet¬ 
tuata dalla Commissione d’indagine sull’incidente 
di Conca di Crezzo che Invece sono stati bloccati 
dal pretore di Roma. È di nuovo polemica. 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 ROMA. «Illegittimo, ano¬ 
malo. grave». In questo modo 
ieri il presidente della com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera, onorevole Antonio Te¬ 
sta, ha definito il provvedi¬ 
mento del pretore dì Roma, 
Bajardi. Il magistrato, accet¬ 
tando un ricorso delle case 
costruttrici dell'aereo Air 42. 
ha impedito che venissero re¬ 
se pubbliche le conclusioni 
della commissione d’indagine 
ministeriale sull'incidente di 
Conca dì Crezzo in cui, esatta¬ 
mente tredici mesi fa, persero 
la vita 37 persone. «Non si può 
imbavagliare il Parlamento», 
ha aggiunto l'on. Testa, «così 
ci impediscono di conoscere 
la verità». Presenti alla confe¬ 
renza stampa anche i rappre¬ 
sentanti delt’AppI, l'associa¬ 
zione dei piloti professionisti 


di linea che ha indetto 24 ore 
di sciopero per ottenere più 
sicurezza, per conoscere tutta 
la verità su questo aereo su cui 
alcuni di loio lavorano tutti ì 
giorni Domani dalle 7 alle 9 
saranno effettuale le prime 
duo ore di astensione dal la¬ 
voro. Saranno bloccati tutti i 
voli 

Ma cosa c’è di tanto danno¬ 
so per le aziende costruttrici 
dell’Atr42 nelle conclusioni a 
cui e giunta la commissione 
ministeriale? Attendibili indi¬ 
screzioni parlano di conclu¬ 
sioni analoghe a quelle cui è 
junto il sostituto procuratore 
i Como, dott. Del Franco, 
che hanno portato airincrimi- 
nazione di nove persone. Le 
case costruttrici smentiscono 
decisamente queste voci. 
«Abbiamo chiesto al magistra¬ 



to di non far conoscere i risul¬ 
tati deH'mchiesta perché so¬ 
steniamo l'illegittimità della 
costituzione e del funziona¬ 
mento della Commissione. 
Secondo noi le conclusioni a 
cui si è giunti non sono impar¬ 
ziali. Nella commissione non 
c’è nessun rappresentante dei 
costruttori dell'aereo mentre 
ci sono, ad esempio, quelli dei 
piloti che per l’incidente di 
Conca di Crezzo si sono an¬ 
che costituiti parte civile». Ae- 
rìtalia e Aérospatiale motiva¬ 


no in questo modo il ricomo 
al pretore. L'alta tecnologia 
dell’Atr per loro è fuori di¬ 
scussione. 

Non deve essere pro^mo 
cosi però se alcune fonda¬ 
mentali modifiche sono state 
decise sulla flotta di Atr 42 
che vola per l'Ati. Sui nove ae¬ 
rei saranno migliorati gli avvi¬ 
satori di ghiaccio e di stallo 
cosi come è già stato fatto su 
molti altri Atr che volano per 
compagnie straniere. E questa 
la conferma indiretta che. no¬ 


nostante l'indiscussa alta tec¬ 
nologia di questo aereo, qual¬ 
cosa da rivedere c'è davvero. 
Non sarebbe allora meglio 
chiarire fino in fondo quali so¬ 
no tutte le modifiche da ap¬ 
portare e renderle immediata¬ 
mente operative invece di ri¬ 
schiare altre vite umane? La 
risposta può certamente veni¬ 
re dalla conoscenza delle di¬ 
verse perizie che sono state 
effettuate in questi mesi. 

«La comp^nia non ci ha 
informato solfa base di quali 


risultanze sono stale decise le 
modifiche all'Atr - ha detto 
Luciano Cacciotti dell’AppI - 
l'iniziativa non fa che alimen¬ 
tare i nostri dubbi anche se 
noi ribadiamo che l'Atr 42 è 
un aereo affidabile. Certo i pi¬ 
loti devono prendere alcune 
precauzioni». 

Per il 3 dicembre è prevista 
l'udienza in cui potrebbe es¬ 
sere tolto il veto alla diffusio¬ 
ne dei risultati dell'Inchiesta 
ministeriale. In attesa che il 
pretore ci ripensi'! piloti inten¬ 
dono proseguire nella loro 
azione. Attraverso il loro lega¬ 
le, avvocato Giorno Pirani, 
avanzeranno un esposto al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ritenendo il pretore 
colpevole di «eccesso di pote¬ 
re». Sicuramente sotto accusa 
non è questa volta la lentezza 
della magistratura. L'esposto 
dei costmltorì è stato presen¬ 
talo il 26 ottobre. Ui oectsto- 
ne del pretore è stata presa lo 
stesso giorno. 

A fianco dei piloti dell'AppI 
anche quelli aell’Anpac che 
ribadiscono «l'urgenza di co¬ 
stituire in Italia un ente auto¬ 
nomo, alle dirette dipendenze 
della presidenza del Consi¬ 
glio. il cui cbiettivo primario 
sia quello della prevenzione e 
delrmdagine sugli incidenti di 
volo». 


" Sentenza d’appello per i tre giovani romani 

Gli stupratori di piazza Navona 
sono Imeri dopo solo otto mesi 


Condanna più che dimezzata e scarcerazione imme¬ 
diata per gli stupratori di piazza de' Massimi. Stefano 
Ghelli, Vittorio Putti e Sandro Ramoni, che la notte 
del 5 marzo violentarono a Roma, a due passi da 
piazza Navona, Maria Carla Cammarata, per gli amici 
Marinella, in appello sono stati condannati a 2 anni e 
1 mese. E hanno subito ottenuto la libertà provviso¬ 
ria. In primo grado avevano avuto 4 anni e 8 mesi. 


ANTONIO CIPRIANI 


tm ROMA. Marinella non 
c'era. Non ha assistito alla 
sentenza della Corte d'appel¬ 
lo che, sebbene abbia con¬ 
dannato j tre violentatori a 2 
anni e 1 mese, ha consentito 
la loro scarcerazione imme¬ 
diata. È rimasta con i suoi figli, 
oppure In giro per il centro a 
cercare di vendere braccialet¬ 
ti e oggetti di pelle fatti a ma¬ 
no, nei disperato tentativo di 
cancellare dalla sua mente 
l'incubo della stupro subito. C 
restata lontana dal Tribunale. 
Il luogo nel quale aveva vissu¬ 
to la ricostruzione dolorosa 
della sua vicenda - lo stupro 
su un marciapiede nel buio di 
piazza de' Massimi ricostruito 


in aula net minimi e dolorosi 
particolari - e dove non ha 
voluto vivere anche la rabbia 
di una giustizia negata 

«Due anni, 1 mese e libertà 
provvisoria immediata - ha 
commentato amaramente la 
legale della Cammarata, Tina 
Lagostena Bassi - in una vio¬ 
lenza carnale in flagranza di 
reato, vuol dire che c'è diffe¬ 
renza tra lo stupro a una si¬ 
gnora o a una povera diavola 
come Marinella». 

In aula c’erano solo i paren¬ 
ti e gli amici degli stupratori, 
tanti da occupare tutto lo spa¬ 
zio dedicato ai pubblico Han¬ 
no gioito quando a tarda sera 
li presidente della Corte, Nar- 


delli, ha letto le lievi pene per 
Stefano Ghelli, Sandro Ramo- 
ni e Vittorio Putti. Nella sua 
requisitoria, la mattina, Il pg 
Consolato Labate, rivisitando 
in modo rigoroso e puntuale 
l'intera storia processuale del 
tre imputati, aveva chiesto una 
condanna a 3 anni e 11 mesi. 
«Nei motivi d’appello - aveva 
dotto il pg - i difensori hanno 
scritto tante inesattezze accu¬ 
sando i giudici d'essersi fatti 
condizionare dai mass me¬ 
dia». Il magistrato aveva rico¬ 
struito i fatti di quella sera pio¬ 
vosa. quando un brigadiere 
dei carabinieri sorprese i tre 
violentatori addosso a Mari¬ 
nella: «Con i calzoni abbassa¬ 
ti. quando si scansarono lei 
scivolò a terra, priva di forze e 
insanguinata. Stralunata, sotto 
choc, disse subito al primo 
soccorritore d'essere stata 
violentata». 

«La vita di Marinella - aveva 
detto nella sua arringa Tina 
Lagostena Bassi - è stata di¬ 
strutta da quella violenza. 
Sconvolta, dopo quello stupro 
di gruppo è finita in una clini¬ 
ca per malati di mente, per di¬ 
menticare quelle ore terribili. 


la violenza di chi ha scavato 
nel suo intimo per rivoltarle 
contro ogni accusa. Si è im¬ 
bottita di psicofarmaci e non 
riesce più a lavorare, a vive¬ 
re». 

E gli avvocati difensori de¬ 
gli imputati? Fa^ari, MUitemi 
e Gentiioni avevano chiesto 
per i tre giovani l'abluzione 
con formula piena. Secondo 
loro Marinella quella sera «ci 
stava» e per avvalorare questa 
tesi » sono dilungati per ore 
ribaltando i piani dell'accusa 
e spedendo sul banco degli 
imfMJtati Maria Carla Camma¬ 
rata, la vittima della violenza. 
Come già avevano fatto nel 
processo dì primo grado i le¬ 
gali dei tre stuprazi hanno rac¬ 
contato la «vita anteriore» di 
Marinella. I suoi giorni difficili 
segnati dairalcool, dalla dro¬ 
ga. dai piccoli furti nei super- 
mercati. Concludendo: è cre¬ 
dibile la sua denuncia? Riba¬ 
dendo poi l’incredibile versio¬ 
ne del rapporto sessuale con¬ 
sensuale. sotto la pioggia, in 
piedi contro un muro della 
piazza.Parte. i giudici della 
Corte d'appello romana han¬ 
no dato retta ai difensori. 


Due uccisi nel Regino 

Un ragazzo di 22 anni 
ed un pregiudicato 
«giustiziati» dalla lupara 


X 

Wm REGGIO CAUBRIA In 
provincia di Reggio Calabria 
oramai non passa giorno sen¬ 
za che la cronaca sia costretta 
ad aggiornare la già impres¬ 
sionante catena di omicidi di 
stampo mafioso, lerisera, in 
poche ore, altre due vittime. 
Un giovane, Silvio Mittica, di 
22 anni, è stato ucciso ierisera 
a colpi di pistola a Reggio Ca¬ 
labria, nel rione «Sant'Anna», 
mentre era intento a giocare, 
insieme con alcuni amici, a 
«calcio-balilla» in un circolo 
ricreativo denominato «Fiam¬ 
ma». Secondo la ricostruzione 
fatta da polizia e carabinieri, 
sulla porta di ingresso del cir¬ 
colo ricreativo si è affacciata, 
ad un certo punto, una perso¬ 
na, non si sa ancora se a viso 
scoperto o mascherala, che 
ha sparato contro Mittica al¬ 
cuni colpì con una pistola 
•P.38». Raggiunto dai colpi al¬ 
la lesta e ad un braccio, Milii- 
ca è morto airislante mentre 
Io sparatore si sarebbe allon¬ 
tanato a piedi. Polizìa e cara¬ 
binieri, per accertare la casua¬ 
le dell'omicidio di Mittica, che 
era incensurato, indagano in 
varie direzioni. Secondo 


quanto si è appreso, un fratel¬ 
lo della vittima avrebbe alcuni 
precedenti per detenzione il¬ 
legale di sostanze stupefacen¬ 
ti. Gli Investigatori, comun- 
ue. al momento, non esclu- 
ono altre ipotesi. 

Un altro omicidio nella pro¬ 
vìncia, quasi contemporaneo 
a quello dì Mittica. Il pregiudi¬ 
cato Leo Scriva, di 32 anni, è 
stato ucciso in un agguato 
neU’abitato della frazione 
■Motticella» del comune di 
Bruzzano Zeffirìo, nella locrì- 
de. Secondo i primi accerta¬ 
menti dei carabinieri nella 
compagnia di Bianco (Reggio 
Calabria) Scriva è stato ucciso 
a colpi di fucile caricato a pai- 
lettoni. 

Il pregiudicato era stato rin¬ 
viato a giudizio per associa¬ 
zione per delinquere di tipo 
mafioso ma si trovava in liber¬ 
tà. In passato era stato anche 
denunciato con altre 13 per¬ 
sone neH'ambito delle indagi¬ 
ni sulla faida di Motticella, che 
vede contrapposti gruppi riva¬ 
li. Anche l omicidio di Leo 
Scrivasi inquadra, secondo gli 
inquirenti, nella faida. Gli Scri¬ 
va sono contrapposti ai Molli¬ 
ca. 


Stretto di Messina 
Solo per gli studi 
spesi 28 miliardi 

Per l’attraversamento stabile dello Stretto di Messi* 
na, siamo ancora agli studi di fattibilità. Non ci 
sono ancora i progetti firmati. Nella relazione del 
ministro dei Trasporti Santuz, distribuita ieri al Se¬ 
nato, si parla ancora delie varie soluzioni. Senza 
progetti, dice il sen. Libertini, responsabile della 
politica dei trasporti del Pei, non si può sapere se 
l’opera può essere realizzata. 

CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Dopo 16 anni, 
siamo ancora agli studi dì fat¬ 
tibilità per l'attraversamento 
' stabile dello Stretto di Messi¬ 
na. Il Parlamento è ancora in 
attesa de! progetto. E, se non 
c'è il progetto, non si può 
neppure sapere se l'opera può 
essere realizzata e tanto me¬ 
no, dice il sen. Lucio Libertini, 
responsabile della commis¬ 
sione trasporti de) Pei, ipotiz¬ 
zare il rapporto costi e benefi¬ 
ci. 

Ieri al Senato è stata distri¬ 
buita la relazione del ministro 
dei IVasporti Santuz sui finan¬ 
ziamenti erogati per lo studio 
dei progetti. Sono stati spesi 
28 miliardi 117milioni: 12 mi¬ 
liardi 965 milioni per gli studi 
di fattibilità della soluzione 
che prevede un ponte sospe¬ 
so a campata unica lungo 
3.300 metri. Il progetto, ma 
non c'è niente di scientifico, 
dovrebbe avere un costo tec¬ 
nico presumibile di 5.400 mi¬ 
liardi e ci vorrebbero 8 anni. 
L'altra possibilità, i cui studi 
sono costati 11 miliardi, ri¬ 
guarda quella per gallerie al- 
wc. Prevede una galleria di 
27,50 metri immersa nell'ac¬ 
qua ad una profondità di 40 
metri ed ancorala su fondali 
di 110 metri. Il costo si do¬ 
vrebbe aggirare da 6.800 a 
7.100 miliardi. Il tempo per i 
lavori 11 anni. Anche qui val¬ 
gono le stesse riserve. L'altra 
soluzione, il cui studio di fatti¬ 
bilità è costato 2 miliardi 
3)6miiioni, riguarda due gal¬ 
lerie viarie (a due corsie più 
emergenza) ed una galleria 
ferroviaria a due binari, scava¬ 
te sotto i fondali marini a 258 
metri; 13.200 miliardi di costo 

□ nel PCI I 


e 7 anni di lavoro. 

Ma la parte più interessante 
della relazione di Santuz ri- 
guara il traffico sullo Stretto. 
Quello su gomma ha avuto 
una progressione annua del 
4,3% neU'ultimo ventennio e 
quello ferroviario incide per il 
35% sui totale On confronto 
alla media nazionale del 7,5% 
ed a quella europea del 30%). 
II passaggio attuale di vetture, 
che è di due milioni, tripliche¬ 
rà nel 2000, mentre raddop¬ 
pieranno da 900.000 quello 
degli autocarri, del rotabili 
(oggi 400.000) e delle merci, 
valutato a 7,5 milioni di ton¬ 
nellate. 

Sulla soluzione per lo Stret¬ 
to, il sen. Lucio Libertini ha 
dichiarato; «La Consegna al 
Parlamento di una relazione 
suH'attlvità di studio della so¬ 
cietà Stretto di Messina è un 
atto aggiuntivo che non soddi¬ 
sfa, sia ben chiaro, le esigenze 
precise poste dalla legge 1115 
de) 1971. È dal 1971 che il 
Parlamento attende non già 
materiali di studi, ma un pro¬ 
getto di massima, debitamen¬ 
te firmato che unitamente a 
un calcolo scientifico dei co¬ 
sti-benefici consenta alle Ca¬ 
mere di valutare le possibilità 
e le convenienze di realizzare 
un manufatto stabile attraver¬ 
so io Stretto. Ben vengano tut¬ 
te le relazioni di studio, ma 
esse sono irrilevanti rispetto 
alle decisioni del Parlamento 
e non possono costituire co¬ 
modi alibi per rinviare le sca¬ 
denze e attingere alle casse 
dello Stato. Questo giochetto 
dura da troppo tempo e spe¬ 
riamo non vi siano più Ingenui 
che lo prendono sul serio». 


Iniziative di oggi. U. Mazza. Bologna; V. Vita, La Spezia. 

Convocazioni. 1 senatori comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
servi senza eccezione alte sedute di oggi e senza eccezione 
alcuna alle sedute di domani. 

• • • 

È convocato per il 23 novembre alle ore 9, presso la Direzione 
del Pei, l'attivo nazionale dei responsabili ambiente delle 
federazioni, dei comitati regionali e delia commissione nazio¬ 
nale. All’incontro parteciperà il compagno Alessandro Natta. 

Incontro. SI è svolto ieri, presso la Direzione del Pei, un incon¬ 
tro tre Malek Bashur, responsabile dell’Ufficio per le relazioni 
estere dei Partito arabo socialista Al-Baath irakeno, e Anto¬ 
nio Rubbi, della Direzione. Tema principale del colloquio 
sono state le informazioni sugli ultimi sviluppi del conflitto 
Iran-lrak e (e trattative, per una equa soluzione di pace, in 
corso a Ginevra. 


Calca da stadio a un seminario di semiologia 

Tutti a lezione dal prof Eco 
E’ l’occasione mondana di Napoli 


' """ Strage di Natale, ancora depistaggi 

Dovevano testimoniare 
«spariti» 2 carabimeri 


Ne! tempio cittadino della filosofia a casa di Don 
Benedetto Croce, fa la sua comparsa, per una sera, 
Umberto Eco, stella lucente dello strutturalismo di 
casa nostra ma autore, anche, del Nome della rosa 
e del Pendolo di Foucault. E il seminario organiz¬ 
zato dall’istitulo napoletano si trasforma nel!’«av- 
venlmento mondano» della stagione. 


CLAUDIO D'AQUINO 


Servizi segreti e carabinieri al centro del processo 
per la strage di Natale: un’ombra che toma ormai 
quotidiana neil’auia bunker di Santa Verdiana. Do¬ 
po le rivelazioni di Armando Block sui tentativi da 
parte dei servizi segreti di accreditare la sconcer¬ 
tante tesi dei petardi, scoppia ora il caso delle 
assenze ingiustificate di «testimoni eccellenti», alti 
ufficiali deir Arma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■i NAPOLI L’occasione era 
offerta da un breve ciclo di 
seminari sugli sviluppi più at¬ 
tuali della linguistica contem¬ 
poranea, da tenersi sotto gli 
auspici di un Istituto italiano 
per gli studi filosofici capace 
di promuovere poliedrici iti¬ 
nerari di ricerca: dalla cosmo¬ 
logia atta biblioteconomia, 
dalla storia dell'ane alla psica¬ 
nalisi gestaltiana, dalla repub¬ 
blica del '99 alle condizioni di 
esistenza dell'uomo nelPUni- 
verso. 

Ad attendere l'arrivo dì 
Umberto Eco nelle sale del 
palazzo Serra d) Cassano, se¬ 
de delVlstitulo. lunedi pome¬ 
riggio c'erano decine di per¬ 
sone già mezz’ora prima del 
previsto. Studenti di liceo, nè 
apocalittici, né integrati', pro¬ 
fessori di scuola media in 
odore di aggiornamento pro¬ 


fessionale; assistenti universi¬ 
tari, impiegali del provvedito¬ 
rato, operatori del terziario 
avanzalo, free-lance del copy- 
writing e, ancora, curiosi di 
varia sF>ecie e natura, acco¬ 
munati dalla medesima, ferma 
intenzione: provare il privile¬ 
gio di ascoltare il «fenomeno» 
dal vivo e poter quindi ripete¬ 
re, alla prima occasione: «Ce¬ 
ro anch’io!». 

Una folla compatta che de¬ 
bordava rumoreggiando nelle 
tre sale attigue, munite di mo¬ 
nitor e di amplificazione, e co¬ 
stretta suo malgrado a seguire 
l'evenlo a circuito chiuso Cin¬ 
que minuti prima, solo posti in 
piedi per gli ultimi arrivati. 

Ed ecco infine il momento 
tanto atteso. 11 sipario si apre 
su uno schieramento accade¬ 
mico di osservanza storicista, 
venuto a rendere onore al- 



['«imperatore dei segni», che - 
ottimo pubblicitario dt se stes¬ 
so - non ha perso l'occasione 
per farsi precedere dalla 
schiera dei volumi del .suo ulti¬ 
mo romanzo best-seller, di¬ 
sposti a piramide sui tavoli al¬ 
l’ingresso. Mentre «il pendolo 
di Foucault» accende le pole- 
miche del Vaticano, qui a lar¬ 


gii gli onori di casa ecco Bia¬ 
gio De Giovanni, rettore del¬ 
l'Università orientale di Napo¬ 
li, accompagnato da Giacomo 
Marramao, che dirìge il dipar¬ 
timento dì filosofìa. Guest-star 
in pedana, se così si può dire. 
Massimo Achilie Bonfantinì, 
già assistente di Eco e ora do¬ 
cente di semiologia qui a Na¬ 
poli 

Ed infine lui con l’aria bo¬ 
naria e gigionesca conforme a 
un vate postmoderno; sottile 
nelle argomentazioni, arguto 
negli ammiccamenti, esteso 
nelle parafrasi. «Ma non era 
un seminario?», esordisce con 
un tocco dì ironia. E via con i 
pezzi più consolidati del re¬ 
pellono: la poetica di Aristo¬ 
tele, la strategia narrativa di 
Edgar Allan Poe, i formalisti 
russi, la semiotica del raccon¬ 
to di Viktor Sklovskit, la feno¬ 
menologia della fiaba di Wla¬ 
dimir Propp, Roland Barthes, 
Gerard Genel, Creimas. 

Quando il maestro, con un 
tocco finale di classe, avverte 
che anatomizzare un testo lei- 
terano non significa perdere il 
suo gusto estetico (perché, 
del resto, anche i ginecologi » 
innamorano) un bnvido di ec¬ 
citazione percorre le schiene, 
degl] astanti 


■i FIRENZE la Corte, ieri 
mattina, dopo aver atteso in¬ 
vano Tarrìvo di un colonnello 
e di un maresciallo del repar¬ 
to operativo antidroga di Na¬ 
poli citati come testimoni H ha 
«diffidati» a presentarsi mer¬ 
coledì 23 novembre. Se non 
dovessero presentarsi ì difen¬ 
sori di parte civile chiederan¬ 
no «l'accompagnamento 
coatto» da parte dei carabi¬ 
nieri. La loro deposizione è 
particolarmente importante. 
Devono riferire sull'attività di 
una società. «Civiltà Nuova», 
una organizzazione clandesti¬ 
na dei cui vertici avrebbe fatto 
parte l'ex deputato missi* o 
Massimo Abbatangeio. I due 
militan che hanno disertato 
l'udienza sono il colonnello 
Giuseppe Di^o, 41 anni, che 
comandava il reparto operati¬ 
vo antidroga di Napoli e ii ma¬ 
resciallo Etigio Chiavo. 42 
anni, dello stesso reparto. Il 


19 dicembre 1985 l’alto uffi¬ 
ciale, interrogato dal pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna, ri¬ 
ferì che tra la fine del 1984 e i 
primi de! 1985 alcuni suoi col- 
laboratori lo informarono 
dell'esistenza di una organiz¬ 
zazione clandestina compo¬ 
sta da esponenti della delin- 
uenza napoletana, di Roma e 
ì Palermo. «Queste notìzie - 
precisò il colonnelSo Dr^o - 
le avevo ricevute in particola¬ 
re dal maresciallo Schiavo del 
mio ufficio. La denominazio¬ 
ne della società sarebbe stata 
«Civiltà Nuova» e avTebbe avu¬ 
to come scopo effettivo la 
creazione di un potere econo¬ 
mico nel sud da realizzare at- 
travereo rapine in danno di 
banche e uffici finanziari dello 
Stato II colonnello Dr^o si 
congedò dal giudice Vigna di¬ 
cendo fra l'aìtro che «secon¬ 
do le notizie niente airintemo 
di questa organizzazione vi sa¬ 


rebbero stati anche elementi 
della polizia di Stato, in parti¬ 
colare un agente che assieme 
ad altre persone avevano pre¬ 
so parte alla rapina ai Banco 
dei pegni del Banco dì Napo¬ 
li». Rapina per la quale Giu¬ 
seppe Misso, il boss del rione 
Sanità è stato recentemente 
giudicato e condannato dal 
Tribunale di Napoli. Il mare¬ 
sciallo Schiavo, quando ven¬ 
ne interrogato dai giudice Vi¬ 
gna, confermò le dichiarazio¬ 
ni del colonnello Drago. «Le 
confidenze - dichiarò &:hiavo 
- mi furono fatte da persona 
uccisa della quale non ritengo 
di poter fare il nome. Posso 
però dire che questa persona 
era interna a) gruppo Misso... 
Con particolare riferimento al¬ 
lo Abbatangeio la fonte mi 
disse che questi portava dal 
porto dentro Napoli armi sofi¬ 
sticate provenienti da Paler¬ 
mo». 

Il maresciallo venne invita¬ 
to a ricordare se Giuseppe 
Misso aveva degli amici a Ro¬ 
ma e il sottufficiale rispose co¬ 
sì che aveva sentoto parlere dì 
un certo Emilio e che avrebbe 
fatto indagini per saperne dì 
più. 

Si capisce quindi quanto sia 
importante per la corte la de¬ 
posizione deH’ufficlale e del 
sottufficiale dei carabinieri sui 
rapporti tra Abbatangeio. Mis¬ 
so. i romani e i fascisti. 


REGIONE PUGLIA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE BA/2 

CANOSA - MINERVINO • SP!NA220LA - (CANOSA DI PUGLIA) 


! Awimo 

Qussta U.S.L.. in esecuzione della deliberazione n. tSSI del 
21,10.68, ha indetto per l'anno 1989. salvo proroga, le seguenti gare 
da espletare in esecuzione delia L.R. n, 8 del 16.1.1981; 

LICITAZIONI PRIVATE 

1) fornitura carne e coscette di pollo 

2) fornitura salumi e formaggi 

3) forniture pasta e riso 
41 fornitura pane 

si fornitura latte e prodotti caseari 

6) fornttura generi alimentari vari 

7) fornitura frutta e prodotti ortofrutticoli 
8} fornitura stampati wi 

9} fornitura materiale idraulico 

10 ) fornitura materiale elettrico 

11) fornitura gasolio 

12) fornitura detersivi 

13} fornitura pellicole e materiale radiografico 

14) fornitura materiale per sala operatoria 

15) fornitura materiale sanitario vano 

16) fornitura sieri e vaccini 

17) fornitura albumina umana 

18) fornitura soluzioni fisiologiche 

19) fornitura alcool e disinfettanti 

20) fornitura gas terapeutici 

21) fornitura suture ethicon 

22) lormturs cancelleria 

23) fornitura generi e materiale di pulizia 

24) fornitura carburanti 

25) fornitura gas propano e butano 

26) fornitura prestazioni di disinfazione, disinfestazione e derattizza¬ 
zione 

27) fornitura manutenzione automezzi 
26) fornitura prodotti galenici 

29} fornitura prodotti dietetici e per nutrizions ontarala 

30) forniture detergenti e dermatologió 

31) fornitura biancheria 

32) fornitura divise al personale dipendente 

Le gara saranno espletate tenendo conto della riserve di Legge a favore 
delle industrie operanti nel Mezzogiorno d'Italia di cui all'art. 17 a 
seguenti della Legge n. 64/86. 

Le ditte che hanno interesse a concorrere dovranno inviare alla Preai- 
denze della U S.L. BA/2 sita In Via Panni 53. in Canosa di Puglia, 
apposita istanza in carta legale con la indicazione della Gara alla quale 
intendono partecipare. 

Le Ditte che hanno già fatto richiesta d'iscrizione all'Albo dai Fornitori 
di questa U.S L., sono esonerata dall'inoltro della predetta istanza. 

La richiesta di partecipazione non è vincolante per questa Amministra¬ 
zione. Le istanze dovranno pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso; par ogni istanza dovrà essere prodotta istanza 
eaparata. PRESIDENTE dr. Salvator* Paulioalli 


1/^ l’Unità 

Il I Mercoledì 
XV/ 16 novembre 1988 

















Prestito Urss 

Nuova lettera 
di Amato 
a Banfi 

MARCELLO VILLARI 

■■ ROMA La vicenda del 
prestito Italiano di 1040 mi 
iiardi di lire all Urss si e arnc 
chila» icn di una nuova lettera 
del ministro del Tesoro Ama 
lo al prcsidet\le del Medio 
credilo centrale - e 1 istituto 
che gestisce il prestito - Ro 
doSfo Banfi Sarebbe la terza 
lettera in questa strana vicen 
da dopo una pnma missiva di 
AmatoaDanli datata2lotto 
bre e la successiva risposta 
del Mediocredito Che cosa 
scnve in sostanza il ministro 
del Tesoro? Che non e sua in 
lenzlone mUalciare l applica 
zione dell accordo intergo 
vemativo siglalo fra il governo 
italiano e quello sovietico a 
Mosca ma nei fatti conferma 
una interpretazione alquanto 
restrittiva delle modalità di ap 
plicazione dell intesa Al Me 
diocredito - dove oggi si nu 
nira il consiglio di amministra 
zione ' prendono atto della 
interpretazione di Amato e si 
apprestano quindi ad applica 
re le direttive del ministro an 
che se non si nasconde una 
certa sorpresa per la novità 
costituita dal f?'. ' che gli one 
n per le spese generali dell i 
stituto per la gestione dell o 
perazione debbano andare a 
carico delle imprese esporta 
trlci SI legge infatti nella lette 
radi Amato «circa il recupero 
a carico dell esportatore delle 
spese generali dell istituto mi 
sembra che vada da se che 
non essendo il credilo agevo 
lato non v e titolo per il suo 
istituto a prelevare una com 
missione sui fondi dello Sta 
to» 

C In particolare questo pas 
saggio della lettera che fa 
pensare che Amato abbia 
scelto una interpretazione re 
strittiva dell accordo con 
i Urss Inlatti in passato molto 
spesso questi oneri sono an 
dati a carico de! fondi messi a 
disposizione del bilancio del 
Mediocredito appunto per la 
voce credili alle esportazioni 
Lo stesso SI può dire per quel 
che riguarda le deroghe per 
provata concorrenza Si trai 
la della possibilità che nelca 
so In cui I impresa esportatn 
ce In Urss si trovi di fronte im 
prese straniere che facciano 
prezzi piu favorevoli il Tesoro 
si faccia carico del differen 
ziale che c è fra il tasso di inte 
resse praticato ai sovietici e il 
tasso di mercato E per I ap 
punto una deroga al fatto che 
generalmente questa differen 
za va a carico del! impresa 
esportatrice che poi generai 
mente si nvale sul prezzo Si 
legge nella ietterà di Amato 
«Al nguardo (delle deroghe 
per provala concorrenza ndO 
vorrei sottolineare che ade 
guarsi alla concorrenza in ter 
mini di prezzo comporta che 
a panlà di tasso di interesse 

cosmetico (cosmetico vie 
ne definito il tasso che paga 
I Urss sui prestiti iidt) si do 
vrebbe sussidiare la produzio 
ne nazionale il che non e pre 
visto dalla legge italiana ne e 
ammesso dalle intese interna 
zionali Allinearsi ail offerta 
più vantaggiosa - prosegue la 
lettera di Amato - in termini di 
tasso a pantà di prezzo pre 
suppone ctie il tasso offerto 
sia piu basso del 7 7 5 per 
cento (è quello concordato 
con I Urss ndl) in base a di 
chiarazione del committente 
russo» Insomma fra le pieghe 
del linguaggio tecnico si capi 
sce che Amato non intende 
ncorre a questa forma di so 
stegno agli esportatori italiani 

E affare suo dicono al Me 
diocredito centrale essendo 
il Tesoro il soggetto che do 
vrebbe accollarsi quel diffe 
renziale di Iomo che normal 
mente pagano le imprese Se 
non lo vuol fare a noi non 
resta che adeguarci Ma il prò 
blema nguarda anche le im 
prese come reagiranno’’ 

Oggi come SI e già detto si 
riunirà il consiglio di ammini 
strazione del Mediocredito 
centrale Si parlerà naturai 
mente della lettera di Amato 
Vedremo se il c’:iso del presti 
to all Urss avrà ancora un se 
guito E certo comunque che 
nel momento in cui molti pae 
SI fanno a gara per inserirsi nel 
mercato sovietico forse non 
era opportuno creare difficol 
tà 


Un documento deH’esecutivo Ancora polemiche a corso d’Italia 
della confederazione denuncia Domani si riunisce la segreteria 
le posizioni della Confindustria su strategie e assetti di vertice 
«Un attentato a tutto il sindacato» Vigevani attacca Bertinotti 

«PiniiìÉirina discrimina la Cgil» 


Ancora in calo sia pur meno marcato, il dollaro len la 
moneta statunitense è stata fissata a 1298 lire contro le 
1303 di lunedi Stessa debolezza anche rispetto alle altre 
valute a Tokio la banca centrale e dovuta intervenire mas 
sicciamente per fermare il calo Ma in questo momento il 
mercato appare in attesa degli esiti dell incontro dei «set¬ 
te giovedì a Parigi Intanto da Tokio arriva 1 indiscrezione 
(che ha portato un nuovo record storico in Borsa) di un 
imminente calo dei tassi di interesse giapponesi 


La Confindustria ha in mente un accordo separato 
sulle nuove relazioni sindacali Pininfarina vuole 
discriminare la Cgil La denuncia viene dall esecu 
tivo del sindacato di Corso d Italia L attenzione di 
tutti e puntata pero sulla segreteria Cgil di domani 
dove SI parlerà di convenzione programmatica ma 
anche di verifica dei gruppi dirigenti Polemica du¬ 
ra di Vigevam con Bertinotto 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Accordi separati 
ce ne sono sempre stati an 
cor prima de)) intesa con la 
Fiat E ce ne sono stati anche 
dopo Ma I esclusione della 
egli da questi contratti - co 
me dire? - non era stala pre 
’ventivata» calcolata Nonché 
questo renda la cosa meno 
grave ma fino a ieri e awenu 
lo che solo al termine di un 
negoziato le ire confederazio 
ni abbiano scelto strade diver 
se Ora invece la Conllndu 


stria propone qualcosa di 
mollo mollo piu pericoloso 
La giunta dell organizzazione 
di Pininfanna e arrivata a teo 
rizzare gii accordi separati 
programmati Solo cosi si può 
leggere I intervista di Cirio 
Palrucco vice di Pininfanna 
nella quale I esponente della 
Confindustria sostiene che del 
rinnovo dei contralti non se 
ne parla nemmeno se prima 
non saranno definite nuove 
relazioni sindacali t queste 


nuove regole de! gioco Pa 
trucco le vuole disegnare in 
tempi strettissimi Tempi che 
stridono però col dibattito 
che investe la Cgi) Dibattito 
su lutto dalie strategie politi 
che alla verifica del gruppo di 
rigente che ha bisogno di ca 
denze piu lunghe Invece Pa 
trucco ha fatto intendere che 
la Confmdustna non e dispo 
sta ad aspettare la CgiI ma 
vuole da subito un accordo 
Con chi ci sta E insomma la 
programmazione delle intese 
separate La risposta della Cgi) 
e arrivata ieri in un documen 
to approvato all unanimità 
dall esecutivo Un documento 
durissimo li fatto m se - dice 
la nota - e politicamente gra 
ve C del tutto evidente da 
pane della Confmdustna la 
volontà di attaccare il potere 
negoziale della Cgil e di stabi 
lire una diversa legittimazione 
negoziale tra le diverse orga 
nizziziom sindacati con un 
intento palesemente discrìmi 


natono nei confronti della 
maggiore confederazione de) 
paese Ma davvero I attacco 
e portato solo alla CgiP <La 
Confmdustna > dice ancora il 
testo approvato d^l esecutivo 
delia Cgil - con questo onen 
lamento porta una minaccia 
al) intero movimento «ndaca 
le in tutte le sue componenti 
ed dila loro autonomia con 
trattuale» 

Fin qui li documento che - 
ncordiamolo - e stato votato 
all unanimità Anche se il dt 
battito - almeno per quel po 
co che è trapelato > ha (atto 
emergere qualche differenzia 
zione soprattutto tra le caie 
gone mdustnatv e il «centro 
confederale Insomma sem 
bra che i tessili e i metalmec 
cantei abbiano contestato al 
«vertice» della Cgil i) dintto a 
trattare oltre che sulle nuov« 
«regole del gioco» anche sui 
contratti di formazione Con 
tratti che sono cretto di trai 
talive sia con la Conlinduslna 


sia con la Confapi (oltretutto 
nel negoziato con 1 associa 
zione delle piccole imprese si 
fa concreta I ipotesi di un in 
lesa separata) Per i sindacati 
industriali i temi legati alla re 
golamentazione del mercato 
del lavoro dovrebbero essere 
di competenza delle catego 
ne Si usa il condizionale per 
che - lo npetiamo - dall ese 
cutivo e trapelato ben poco 
Di pm SI e saputo invece sui 
problemi legati alla «venfica» 
del gruppo dingente Questo 
perche un secretano confede 
rate il »>ciaU5ta Vigevani ha 
parlato a lungo coi giornalisti 
e senza peli sulla lingua Ha 
detto che il successo della 
manif^tcìzione sul fisco rap 
presenta una sconfitta «per 
quei compagni che ne nega 
vano la validità insistendo so 
lo sullo sciopero generale > E 
Vigevani crede che in un or 
ganizzazione democratica chi 
sbaglia debba «pagare un 
prezzo politico» Con chi ce 


I ha’’ Lo ha spiegato lui stesso 
«Con Bertinotti e Lucchesi» Il 
pnmo ha replicato cosi «Ho 
cose piu importanti da fare > 

II clima dunque non si rassere 
na mentre si avvicina la sca 
denza di domani Quando tor 
nera a riunirsi la segretcna 
Cgil che commeerà a discute¬ 
re dei temi della convenzione 
programmatica ma anche dei 
tempi e dei modi della «venfi 
ca» del gruppo dmgente «E a 
questo punto > sono ancora le 
I^ole di Vigevani - siamo tut¬ 
ti d accordo che la venfica è 
necessaria II problema non è 
quando farla ma se chi 
quanti* investirà questa venfi 
ca Sembra - ma è davvero 
solo un interpretazione del 
cronista - che il dmgente so¬ 
cialista voglia estendere la 
«venfica» non solo al segreta- 
no generale ma a tutto il 
gruppo dmgente Comunque 
un affermazione che testimo¬ 
nia come tutto sia ancora da 
decidere 


I A Fiftt ^ presente sul 

^ mercato azionano statuni 

pntrA tense con un programma 

Adrs» certificati rappre 
nClld BOrSd sentatM di titoli azionari, 

quotali su borse estere 
aHlcriLdlla L annuncio è stalo dato 

dall amministratore delega 
to Cesare Romiti nel corso 
di un incontro con i banchien americani Gii «Adr s» con 
sentono lo scambio fra gli investiton statunitensi senza 
dover effettuare la relativa transazione sulla borsa di quo 
tazione (Milano nel caso Fiat) La circolazione degli 
Adr s > può avvenire in modo non ufficiale con il suppono 
di una banca di investimento (First Boston in questo c^) 


Agricoltura, [S -fZ 

Id stegno finanziano accorda- 

. . to ai) agncoltura questa in 

SI COntrdppOnG sostanza la posizione 

««If espressa in un comunicato 

agli USd dai 12 ministn agricoli della 

Cee Si tratta di una posizio 
ne che si trova inevitabil¬ 
mente in contrasto con quella degli Stati Uniti che vorreb 
bero una eliminazione totale di tali sussidi entro I anno 
2000 Inoltre la Cee non e intenzionata a mettere la que¬ 
stione agricola al centro del prossimo incontro di Mon¬ 
treal che fara il punto sullo stato delia trattativa Gali 


Accordo di massima tra Fracanzani e i sindacati sul piano per l’acciaio 
Per l’area ligure impegni per due nuove iniziative industriali 

Sidennrgia, per Genova nuovi progetti 


Elezioni pubblica ammlnistra- 

bi«ft.iviii ^ zione si vota per le rappre 

nei ministen semanze dei perMndle e la 

^ . a I /a. I Cisl intende confermare il 

pianni» ^La usi suo molo di organizzazione 
nifi fAvtAEv maggioritaria II suo leader 
Safd più Torte» Franco Marmi lo ha ribadito 
ieri presentando 1 180 can- 
didati della Clsl alle elezioni 
del 27 e 28 novembre che rinnoveranno 1 90 rappresentan 
ti sindacai) nei consigli d amministrazione dei ministen e 
delle loro istituzioni periferiche in tutta Italia Al voto sono 
interessati un milione e 84mila dipendenti «La cnsi di 
efficienza della pubblica amministrazione - ha detto Man 
ni - e il problema dell efficacia dei suoi servizi ci chiamano 
direttamente in causa 


Nuove iniziative industriali sono state proposte 
dai governo ai sindacati per \ area di Genova nel 
quadro dei piano generale di ristrutturazione del¬ 
la siderurgia Ieri sera il ministro Fracanzani e i 
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil hanno raggiunto 
un accordo di massima I progetti alternativi ipo 
lizzati dovrebbero creare poco meno di diecimila 
nuovi posti di lavoro 


EDOARDO OARDUMI 


tm ROMA Si sta chiudendo 
la lunga partita sindacati go 
verno che ha avuto per posta 
la ristrutturazione della side 
rurgia L incontro di ieri tra il 
ministro Fracanzani e i smda 
cali si e concluso con un ver 
baie di accordo A breve sca 
denza verranno presentati tre 
disegni di legge sulle misure 
sociali (prepensionamenti 
ecc) sulla reindustnalizza 
zione delle quattro principali 
aree sull attuazione delle nor 


me comunitarie e la modifica 
della legge Marcora Lln che 
si e assunto 1 impegno di at 
tuare le principali iniziative di 
reinsediamento riferirà ogni 
sei mesi al governo sullo stato 
di avanzamento delle sue ini 
ziatlve Fracanzani si e detto 
contento Nei sindacati in\e 
ce ne! complesso soddisfatti 
permane ancora qualche 
preoccupazione 

Il problema crociale di tutta 
I operazione e come si sa ap 


punto quello dei progetti al 
ternativk la dove le acciaiene 
sono destinate a chiudere La 
trattativa e stata lunga e spino 
sa Si può tuttavia dire che alla 
fine le offerte» avanzate dal 
governo sono state nei com 
plesso apprezzate dai smda 
cali Nelle ultime settimane ri 
maneva aperto il «caso Geno 
va Mentre per tutte le altre 
maggiori aree siderurgiche 
(Taranto Napoli e Terni) già 
erano state individuate propo 
ste di insediamenti industriali 
giudicate interessanti per Ge 
nova c era m realta poco o 
nulla Promesse e anche ab 
bastanza fumose Con un ulti 
mo sforzo pero di qualcosa si 
e venuto a capo Negli ultimi 
giorni ! In ha proposto t inse 
diamente di un pnmo nucleo 
di una nuova attivila a (ecno 
logia avanzata che dovrebbe 
sorgere sull area di Camp» 
Potrebbe occupare circa 720 
persone Altri 330 posi» di la 
voro sarebbero resi disponiti 


il da una iniziativa tra il con 
sorzio «Genova ncerche» e la 
Digital Altre cose ancora sa 
rebbero in cantiere 

Nell insieme insomma tl 
piano di remdustnaiizzazione 
se non soddisfa proprio tutte 
le aspettative sindacali e con 
sisiente e presenta anche un 
profilo qualitativo non di 
sprezzabile Tirando tutte le 
somme il ministro Fracanzani 
e stato in grado len sera di 
offnre in cambio dei circa 
20mila «tagli» ipotizzati dall o 
ngmano piano Flnsider oltre 
5 000 nuovi posti di lavoro per 
I quali SI im^gna direttamen 
le 1 In e circa 4 200 garantiti 
da altre società pubbliche E 
senza conteggiare I occupa 
zione dmvante da previste at 
tivita di carattere commercia 
le 

Cgii Cisl e Uii I hanno con 
sideralo un discreto nsultato 
Hanno peraltro obiettato che 
SI sarebbe potuto fare di piu 


Hanno sostenuto che proba 
burnente si poteva e forse si 
pHJÒ ancora attivare altn sog 
getti che finora non sono stati 
tirati in campo come l Eni e 
1 Ehm Ma ciò che soprattutto 
preoccupa i sindacati è che 
lutto quanto sta senno sulla 
carta non nmanga tale come 
altre volte e accaduto Accan 
lo a ulienon approfondimenti 
su singoli capitoli del piano ( 
in particolare per Taranto) ciò 
a CUI ora si punta è un ncono 
scimento di legittimità per ve 
niiche terotonaii area per 
area sull intero arco delle 
nuove iniziative induslnali 
ipotizzate Solo cosi potrà 
prendere concretamente cor 
po quel processo di «reinse 
diamente» che non ha pratica 
mente precedenti e che an 
che per questa ragione viene 
giudicato come una spen 
mentazione di grande interes 
se anche se sicuramente di 
difficile attuazione 


Una mappa completa di 
questa manovra cosi come si 
viene delincando la si avra 
forse soltanto oggi 0 incontro 
di len è tetmmato a tarda se¬ 
ra) Si potrà cosi cominciare a 
venficare anche la reazione 
delle realta mdustnal) diretta 
mente coinvolte Un attiva 
mobilitazione si è costante- 
mente accompagnata al con 
fronto sindacale Non solo 
con azioni di lotta generali e 
non solo nei centn pnncipali 
Oltre ai grandi stabilimenti, ci 
sono decine di fabbriche e 
migliaia di lavoraton che at¬ 
tendono di conoscere il loro 
destino Ancora len sono sce¬ 
si in piazza a Trieste i dipen 
denti della femera Ait di Ser- 
vola È in piedi una trattativa 
per il passaggio delle attività 
all industnale fnuiano Andrea 
Piltini Ma I problemi da supe 
rare sono ancora tanti I lavo¬ 
raton il hanno sottoposti len 
alle locali autonta di governo 


e Dal Tiirrn Anche il numero due della 

UCI iurc.u egli Ottaviano Den\jrco ha 

invita raccomandato la partecipa 

" zìone al voto del 27 e 28 

d votare novembre «Lelezloneeun 

momento importante - ha 
V'yil detto - per essere presenti 

nei luoeh) dove si decidono 
questioni di grande nlevan 
za per gli utenti, come i bilanci e I organizzazione dei 
servizi e per i dipendenti, come t attuazione dei nuovi 
inquadramenti Partecipare ai voto significa rafforzare la 
piattaforma unitaria per il contratto già predisposta e am¬ 
pliare I poteri della contrattazione decentrata Chiediamo 
innanzi tutto ai lavoralon di andare a votare e di non 
autoescludersi Chiediamo di votare per la CgiI perché 
contrattare bene e il nostro mestiere» 


Friiììa CnlAinhA Confermiamo che esisto 
LinilW ^DIOmDU J2 500 miliardi di crediti 

smentito liquidi certi ed esigibili de 

-^ 11 ^ nvanli da imposte indirette 

Galla rp cgil non riscosse per inerzia 

cui fici*A Amministrazione» Co 

5111 II5VU SI il segretario della Funzio¬ 

ne Dubbiica Coll Francesco 
Piu ha smentito il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo che in una intervista aveva 
messo m dubbio la denuncia del sindacato su)) evasione 
deli Iva II ministro aveva anche sostenuto che i controlli 
sulle dichiarazioni sono maggion di quelli programmati 
Anche qui, smentita della Fp «Nel \987 gh accertamenti 
sono stati 235 429 su una capacita operativa programmata 
di 238 499» “ 


FRANCO MARZOCCHI 


Accordo nell’azienda di Varese 


Trattative interrotte, il 18 manifestazione a Roma 


Affondate all’Aléi di Arese 
le «ìsole» rispuntano in Philips 


Contratto Sip, ancora scioperi 
Nuovi dìsa0 per ^ utenti 


Una media di 135 000 lire garantite e il superamen 
to della parcellizzazione del lavoro in catena sono 
1 due risultati principali dell accordo integrativo 
aziendale ottenuto dai settemila dipendenti delia 
ire di Varese Nel secondo gruppo italiano dell e 
lettrodomestico bianco che sta passando dal con 
trollo della Philips a quello deli americana Whir 
pool migliorano le relazioni sindacali 


STEFANO RIGHI RIVA 


Mi MILANO Dopo 1 colleghi 
del gruppo Zanussi anche i 
7000 lavoralon dell Ire Philips 
hanno da ieri il loro conlraiio 
iniegraltvo aziendale e se 
condo 1 dirigenti sindacali e i 
Consigli di fabbrica degli sìa 
bilimenti di Varese (4 500 di 
pendenti) forse anche miglio 
re di quello stipulato a Perde 
none Dal punto di vista sala 
naie nei tre anni di validità 
del! accordo si arriverà con 
una sene di una tantum e di 
interventi sui premi feriali a 
una media di 135 000 lire al 
mese di aumento medio 
(120 000 per i terzi livelli di 
gran lunga la maggioranza) 
Tutti soldi fanno notare di sa 
lano garantito liberi da qual 
siasi vincolo o parametro 


esterno Ma quello che rende 
rebbe qualitativamente inte 
ressante 1 accordo Ire per ora 
approvato solo a livello di 
consigli di fabbrica e tra bre 
ve sottoposto a referendum e 
1 esperimento che si sta av 
viando d accordo con il ma 
nagement di trasformazione 
del lavoro rigido c parseli zza 
to sulle catene 
Per la prima volta m grandi 
stabilimenti automdtizzat co 
me quell) deli elcitrodomesii 
co bianco simili concvUuai 
mente a quelli aulomobil stici 
SI tenterà di ricomporre par 
zialmente le mans om e di re 
stituire margini d auionom a 
ai lavoratori delle catene La 
nuova tecnica per ora allo 
stato embrionale su qualche 


linea sarà quella dei «flusso 
continuo cioè della disposi 
zione di gruppi flessibili di la 
voratori non piu Umitati a 
mansioni elementan intorno 
alle linee m successione di 
aree produttive omogenee 
con I unico vincolo della con 
t nulla dei flusso produttivo in 
tempi stabiliti L attuazione 
prat ca dell espenmento verrà 
conUattala d rettamente nei 
reparti tra lavoraton e dirigen 
1» nei prossimi mesi Nella so 
stanza una tecnica che do 
vrebbe assomigliare a quella 
delie isole di produzione re 
centemente smantellale al 
1 Alfa Romeo dalla gestione 
Fiat 

Questa innovazione e il pn 
mo frutto di un sistema di rela 
zioni sindacali in via di netto 
miglioramento tra sindacati e 
management della Ire Mana 
gement che e staio appena n 
confermalo alla direzione del 
groppo (uscito negli uUimt 
dut anni da una situazione di 
cris e tornato agli utili a parli 
re dall uliimo bilancio) nono 
siime li passaggio di mano in 
corso infatti la Philips tuttora 
pre pne lana di un 47% della 
ire segue una slrateg a di prò 


gressivo allontanamento dalla 
produzione de)) e)ettrodome 
stico bianco e ha sia venduto 
la maggioranza delle azioni a) 
colosso americano Whirpool 
dominatore del propno mer 
calo nazionale e ora inleres 
sato a un espansione in Euro 
pa (n tempi non lontani si 
prevede da parte della Whir 
pool I acquisizione completa 
dei pacchetti azionari sulla ba 
se di opzioni sia previste 
La scelta dellinnovazione 
dell organizzazione del lavoro 
e del superamento delle cate 
ne ha commentalo Stefano 
Landim segretario della Fiom 
di Varese che ha seguito la 
trattativa con il coordinamen 
lo nazionale del gruppo - è 
importante perche implica da 
parte dell azienda una ncerca 
e un nconoscimento delia re 
sponsabilita e della collabora 
zione creativa da parte dei la 
voratori nel processo produi i 
livo Da notare infine come la 
Ire a partire dai suoi stabili 
menti nell area lombarda ab 
bia una tradizione a^i vivace 
di partecipazione alle lotte e 
un tasso significativo di smda 
cahzzazione Dunque anche 
sull accordo teste siglato non 
mancherà un dibattito nel me 
nto nelle assemblee che si ter 
ranno da oggi 


Venerdì sciopero di otto ore e manifestazione a Ro¬ 
ma dei dipendenti della Sip 11 rinnovo del contratto 
di lavoro, scaduto da un anno, è in alto mare Forse 
tn attesa del futuro Superstet, la Sip tiene duro specie 
sulla contrattazione temtonale di un lavoro che do¬ 
vrà diventare sempre piu flessibile E alle 266mila lire 
di aumento nvendicate, nsponde offrendone 199mi- 
la fntanto crescono i disagi per gli utenti 


RAUL WITTENBERS 


■■ ROMA Dopodomani 
mattina i romani faranno bene 
a evitare la via Flaminia se 
non vogliono restare imbotti 
gliaii m una manifestazione di 
addetti ai telefoni Venerdì 18 
infatti chiamati dai sindacati 
di categona Cgil Cisì e Ui) i 
dipendenti della Sip saranno a 
Roma per manifestare a soste 
gno del nuovo contralto na 
zionale di lavoro le trattative 
sono interrotte da tempo e 
non se ne vede una ripresa La 
manifestazione annunciata 
en in una conferenza stampa 
dai segretari Gianfranco Testi 
(Filtp) Francesco Accaiino 
(Siile) e Luigi Feirando (Uil 
te) coincide con uno sciope 
ro nazionale di otto ore m ag 
giunta ad altre 4 articolate in 


questi giorni nelle vane regio 
ni 

Settimana nera quindi per 
I utente al quale si rompe il 
telefono o che vuole utilizzar 
lo per dettare un telegramma 
0 per rintracciare il numero di 
un abbonato Nelle ore dello 
sciopero infatti lutti i servizi 
non automatici quelli cioè 
che richiedono 1 intervento 
dell operatore non funziona 
no ad esemplo il 182 ili 86 o 
i] 12 L azione sindacale non 
giustificherà invece i ritardi 
nelle mslallaziom rientrano 
nel 30 40% di operazioni che 
la Sip appalta all esterno (llal 
tei Ericsson ecc) circa 20m! 
la addetti organizzati dai me 
talmeccanici C e in proposito 
un accordo con i sindacali 


che questi ultimi vogliono ndi 
scute re 

A che punto e la vertenza? 
Un comunicato della Sip nba 
disce le sue proposte presen 
tate come ultimative e chiede 
ai sindacati di modificare te 
loro posizioni Pero ci dice 
Salvatore Bonadonna della 
Filtp egli le distanze sono an 
cora rilevanti su tutto salano 
oraro contrattazione artico 
lata Su quest ultimo punto lo 
scontro appare piu aspro co 
me sottolinea Accarino in 
una fase in cui la Sip ha biso 
gno di nstrutturarsi e chiede 
flessibilità (turni di servizio 
maggiori) occorre per Cgil 
Cisl e Uil una sene di trattative 
a livello territoriale per con 
cordare i riflessi delia nuova 
organizzazione del lavoro 
propno perchè il sindacato è 
impegnato a realizzare le mi 
glion condizioni di servizio 
per 1 utenza 

Facciamo un esempio Per 
riparare il guasto de) telefono 
di casa e importante che si 
in’ervengapresto incerte ore 
piuttosto che in altre Ancor 
piu se si guasta un centralino 
automatico d una azienda 
servizi come il telefax e la tra 


smissione dati Bisogna amva 
re quando gU uffici sono aper 
ti e tanto p>er citare un c«ao 
gli oran vanano da zona a zo 
na Quindi ci deve essere chi 
lavora con turni diversi dall o 
rano normale che vanno con 
trattati «m loco» E poi, sostie 
ne Testi come si fa a oiganiz 
zare da Roma il lavoro di Mila 
no che ha una prevalente do 
manda di reti specializzate 
specie nella piccola impresa 
allo stesso modo che quello d 
Palermo dove prevale la do 
manda per il telefono di casa 
Infine ad allontanare la ri 
presa del negoziato c è la n 
chiesta della Sip di rivedere il 
meccanismo degli scatti Una 
nchiesta inaccettabile, affer 
mano Cgtl Cis) e UtI la mate 
na e esclusa dal negoziato in 
quanto le nchieste salanali 
gravando solo in parte sui mi 
nimi (il resto sul premio an 
nuo e su quello di produttività 
n d r ) di fatto attenuano 1 in 
cidenza del salano di anziani 
tà La Sip propone di bloccare 
per 1 nuovi assunti gli scatti 
biennali in una cifra fissa equi 
valente al 5% dei minimi e in 
un tetto massimo di dnqut 
scatti 


Mercoledì 
16 novembre 1988 
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Scontro Bankitalia-Fiat 

Banche e Industrie: 
da vìa Nazionale 
una dura risposta a Romiti 


Economia e Lavoro _ 

Fuoco incrociato Psi e De. Il Pei: «Serve una riforma vera»» 


vertice Fs 


Pìnin&rina e i contratti 

«Senza regole generali 
non si tratta nemmeno» 
Lite anche con Bassetti 


Mi ROMA Si fa sempre piu 
incandescente il clima attor* 
no alla discussione sul tema 
dcl'a sepratezza tra banche e 
mdustne, sulla possibile intro¬ 
duzione - cioè - di precise 
norme che vincolino 1 entrata 
di capitali «non bancari» negli 
istituti di credito a tutela della 
correttezza degli impieghi e, a 
monte, dei nsparmiaton Peni 
momento 1 unico testo di leg¬ 
ge su cui discutere e quello 
presentato dal Pei alla Carne 
la Insieme alla precisa indica 
zione della Banca d Italia che 
chiede al governo di fissare 
precise norme in grado di ar 
ginare il controllo industnale 
sulle banche A queste propo 
ste ora, è stato annunciato, si 
dovrebbero affiancare un di 
segno di legge della Demo 
Grazia cnstiana ed una propo¬ 
sta dei governo che sarebbe 
m corso di definizione al mini* 
tero del Tesoro 
Ma, appunto per il momen¬ 
to da parte della maggioranza 
e dello stesso mondo indu- 
sinale prosegue un serrato di¬ 
battito attraverso gii organi di 
stampa Propno lunedi si regi 
strava i) duro intervento (esat 
tornente nello stile che lo ha 
reso famoso) di Cesare Romi 
ti L amministratore delegato 


della Fiat aveva detto in so 
stanza se non ci permetteran 
no di comperare banche m 
Italia io faremo all estero Ag 
giungendo «Sono dispiaciuto 
nel vedere che una contrap 
posizione di idee sia degrada 
la al punto di dubitare deila 
indipendenza di giudizio di 
uomini come Guido Carli e 
Mano Monti» La Banca d Ila 
lia non era chiamata diretta 
mente in causa ma solo per 
rispetto formale E da via Na 
zionale la nsposta non si e fat 
ta attendere ed ha puntigliosa 
mente ricordato che nelle sue 
dichiarazioni (ncostruite in un 
articolo del Cornere della Se 
ra) «nessuna allusione e stata 
(atta da dingenti dell Istituto 
nei confronti di nessuno di co 
toro che partecipano ai dibat 
tito in corso, tantomento nei 
confronti di personalità verso 
cui la Banca d Italia nutre ri 
spetto, stima e gratitudine» 
Una sorta di brusco rim 
brotto a Romiti arrivato pio 
pno mentre a Livorno il presi 
dente delta Confindustna ri 
badiva la necessita di far en 
trare le industrie nei consigli 
di amministrazione delle ban 
che anche se i toni di Pininfa 
nna sono apparsi piu distesi e 
disposti al dialogo 


Un terremoto sta scuotendo i vertici delle Fs E un 
fuoco incrociato che coinvolge socialisti democri 
stiani e che ha sullo sfondo tentativi di pnvatizzazio 
ne Non c e posto per i dmtti degli utenti calpestati da 
un sistema malmesso Libertini annuncia un disegno 
di legge del Pci teso a rendere le Fs una vera e 
propria impresa moderna Intanto nuove accuse dei 
sindacati al governo per la vertenza trasporti 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA Ministro dei Tra 
sporti un paio d estati fa dura 
lo in carica 1 espace d un ma 
tin nel traballante governo 
Fanfani e certamente non aiu 
tato da quel cognome che ri¬ 
schiava di risultare un pò iro¬ 
nico di fronte gli incipienti 
scioperi dei Cobas Ora il set¬ 
timanale Epoca» lo ha rispol 
veralo indicandolo come prò 
babile futuro presidente delle 
Fs in sostituzione di Ligato 
Ma in realtà sono molto piu 
vasti e complessi i giochi di 
potere attorno alle ferrovie 
che recentemente hanno fatto 
riuscire da qualche cilindro 
della De Gjovar\ni Travagiini 
C e anche chi ha fatto il nome 
di Zamberlettl Setton della 
De scalpitano di fronte all at 


tacco sferrato dai socialisti ai 
vertici delie Fs e piu in genera 
le a tutto un sistema di nomi 
ne negli enti pubblici che ve 
dono di gran lunga prevalere 
lo scudo crociato Ed e cosi 
che dal cilindro di qualche 
settore di piazza del Gesù ven 
gono fuon proposte piu o me¬ 
no confuse mentre la segrete 
na democnstiana avrebbe de 
ciso di far quadrato attorno a 
Ligato A suon di dichiarazioni 
roboanti (quelle di De Miche 
iis) contro nefandezze ed ec 
cessi di manodopera» di prò 
positi di drastico ndimensio 
nento non solo degli investi 
menti ma anche alle stesse 
spese d esercizio di cui Ama 
to con la Finanziana e l alfiere 
numero uno a suon di atti che 


fanno parte di una precisa e 
articolata politica tesa a n 
piazzare il Psi in una fetta de 
cisiva del mondo dei Traspor 
ti per ritornare ad albon di 
signoriliana memona oppure 
a barattare questo obiettivo 
con qualche altro piazzamcn 
to negli enti pubblici ta guerra 
dei socialisti e senza tregua 
Sullo sfondo di questo vero e 
propno terremoto «appetiti» 
da parte dell In su quell enor 
me torta di miliardi costituita 
dal patnmonio delle Fs e sullo 
stesso esercizio In questo 
modo le ferrovie verrebbero 
pnvatizzate Sulle Fs e fuoco 
incrociato E I obiettivo al 
quale di fatto i van colpi ap¬ 
prodano e quello del commis 
sanamento E i unico modo 
infatti per cambiare i vertici 
dell ente prima della loro na 
turale scadenza prevista tra 
due anni Fatica in questo eh 
ma il ministro Santuz a batter 
SI contro li commissanamento 
e a presentare un suo disegno 
di legge che sembra sia già 
pronto e ut base al quale I at 
tuale consiglio d amministra 
zione avrebbe compiti di indi 
nzzo ed un comitato esecuti 
vo diventerebbe il vero o^a 
no di gestione 


Che bisogna cambiare, il 
Pci to ha detto da tempo 
» Puntiamo - dice il senatore 
Lucio Libertini responsabile 
della commissione Trasporti 
del Pci - ad un grande nlancio 
delie ferrovie Siamo per que 
sto contrari ad ogni commis 
sanamento che metterebbe 
sotto sequestro 1 azienda e av¬ 
vierebbe 1 processi piu incon¬ 
trollati tanto p u se ciò avviene 
insieme con i pesanti tagli del¬ 
ia Fmanziana Lavonamo in 
vece per realizzare un forte n 
lancio degli investimenti e nn- 
novare radicalmente la gestio 
ne dell ente» Questo secon 
do obiettivo il Pci pensa che 
possa essere raggiunto con 
l approvazione di una legge di 
pochi articoli che modifichi 
qi^lia attuale di riforma del- 
lenie 0^ 210) nmuovendo 
forti retaggi mmistenali im 
pacci che impediscono alle Fs 
di funzionare come una vera 
impresa «Siamo contrari - di 
ce ancora bbertmi - ad ogni 
allargamento del consiglio 
d amministrazione che però 
vogliamo ricondurre a compì 
ti di indirizzo programmazio¬ 
ne e controllo e non di gestio¬ 
ne Vogliamo poi un vertice 
snello e autorevole di tipo in 


dustnaie composto ad esem¬ 
pio da due o tre amministrato¬ 
ri delegati A\ tempo stesso è 
necessario un forte decentra¬ 
mento» «Poiché - prosegue - 
nteniamo che il ministro San¬ 
tuz abbia mostrato difficoltà a 
presentare un disegno di leg¬ 
ge di nforma della 210, anche 
a prescindere dalle nserve 
che abbiamo sui contenuti 
della sua proposta et prepa¬ 
riamo nei prossimi giorni a 
presentare un disegno di leg 
ge che possa se soccorrono 
te condizioni politiche essere 
appi ovato m pochi giorni» «È 
sulla base del nuovo assetto - 
conclude Libertini - che an¬ 
dranno scelti poi gli uomini 
con criteri fortemente profes¬ 
sionali e managenali Siamo 
contran ad ogni logica sparti- 
torta e vogliamo anzi moraliz¬ 
zare I ente, ma contrasteremo 
duramente ogni tentativo 
(tentativi che ne) terremoto 
delle Fs riguardano non solo 
rappresentanti comunisti nel 
consiglio d amministrazione 
ma anche dingenli dell appa¬ 
rato ndr) di reintrodurre dalla 
finestra quella discnminazio* 
ne anticomunista che e inco¬ 
minciata ad uscire dalla por¬ 
ta» 


■D MILANO Senza un ac 
cordo sulle regole generali 
che definiscano i rapporti con 
I sindacati non sara possibile 
apnre i negoziati per il nnno 
vo dei contratti Un presidente 
della Confindustna particolar 
mente ruvido ha esordito cosi 
di fronte alla platea dei rap 
presentanti delle Camere di 
commercio estere ed italo 
estere in Italia Le banche ita 
hane di fronte al mercato del 
1992'’ «Hanno le ah tarpate 
«perche lo Stato non le lascia 
licenziare e ristrutturare» La 
classe politica’ «'Ibtto funzio 
na sicuramente meno peggio 
dipnma Non manca di tntelh 
senza Figuratevi che si inten¬ 
dono (a Roma, ndr) anche di 
quello che non capiscono» Il 
ministro Pern ed il limite di 
velocità*^ «Un provvedimento 
antistonco perche non si può 
bloccare 1 uomo proteso sem¬ 
pre al superamento delle bar 
nere» 

Non e mancata una battuta 
per la Cgil Qui Pininfanna 
sembra avvicinarsi un po alla 
linea degli accordi separati 
«Non CI sembra che I i nsposta 
giusta alle esigenze della so 
cieta e dell impresa sia quella 
che una grande confederazio 
ne sta dando da qualche tem¬ 


po e cioè non firmare più ac¬ 
cordi arroccarsi su posizioni 
di pnncipio e massimalista» SI 
e pronunciato poi per 1 aboli¬ 
zione del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali Infine, una 
TOlemica diretta con Piero 
Bassetti, presente all'Incontro 
m veste di presidente delle 
Cameie di commercio Non 
pensi la Camera di commer¬ 
cio a volere un ruolo di rap¬ 
presentanza del mondo delle 
imprese «slamo noi della 
Confindustna ad avere questa 
funzione dato che ta diligenza 
delle Camere di commercio 
non è espressione delia base, 
ma dell autorità pubblica» 
Sorpreso e infastidito, Bassetti 
ha preso il microfono in mano 
e gli ha nM>osto che per IvU il 
problema semplicemente non 
esiste Lei è disinformato, ha 
aggiunto Preso in castagna, 
Pininfanna se l'è cavata non 
risparmiando lodi a Bassetti. 
Tardive «Ero preoccupato 
per la vostra efficienza e ho 
ammirato la vostra organizza¬ 
zione a tal punto che mi era 
venuto in mente che avreste 
potuto avere qualche inten¬ 
zione di invadere il nostro 
campo» Bassetti ha minimiz¬ 
zato Ma la «gaffe» di Pininfari- 
na non gli è proprfo^acluta. 
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QUENEAU 


I gemili del dolore i 
lamenti della sofferenza 
sono all origine del 
linguaggio e piu 
precisamente il desiderio 
dell infelice di 
descriversi lui e le sue 
sventure (per esempio il 
malato le sue malattie) o 
del testimone di 
annunziare qualche 
notizia (necessariamente 
cattiva) L azione 
collettiva e possibile 


senz altro aiuto che il 
gesto 0 1 abbozzo ma la 
sventura ha bisogno del 
linguaggio e lo forgia 


Raymond Queneau 
•Una storia modello 
Einaudi 

Pagg. 104; lire 10.000 




PESSOA '• 


Bebe piccino del 
Nininho ninho oh'Ti 
scnvo questa letteina per 
dire al Bebe che mie 
piaciuta tanto la sua 
letterina Oh’ Ed ero 
tanto triste pecche non 
avevo i) mio Bebe vicino 
a dargli tanti ricini Oh' 
Questo Nininho e cosi 
piccinino' Oggi questo 
Nininho qui non \ iene a 
Belem piecche non sa se 
funzionano i tram e deve 
essere qui alle sei 



Fernando Pessoa 


Lettere alla 


Adelphi 
Pagg. 124, lire 8.500 


Mare da duemila omicidi 


RICEVUTI 

Tutto 
il potere 
è paese 

ÒfiÈSTE PIVETTÀ 


C i sono libn che na 
scono per milioni 
di milioni di letto 
n quelli delle col 
lezioni Armony ad 
esempio i Gialli Mondadori o 
•Il pendolo di Foucault* Ce 
ne sono altri concepiti per pò 
chi e rarefatti specialisti, filo 
sofi, politologi, storici econo 
misti, psicolofli ginnasti due 
0 tremila copie che contano 
molto però nel dibattito cultu 
raie, quello vero e quello da 

□ Inonl centrali detta stampa 
ana Ne conosco altn che 
meriterebbero d essere cono 
sdutl da una fitta schiera di 
persone, ma che per una sene 
di ragioni finiscono quasi di 
mentTcaii una copertina irop’ 
po seria la pubblicità scarsa 
la presunta difficoltà dell au 
(ore Capita con questo Kafka 
pubblicato da Einaudi, nella 
nuova collana «Saggi* con 
una sobria copertina rosso 
scuro, le scritte bianche pie 
cqllsslme, la collana «Saggi* il 
titolo imi^rcettibiie •Relazio* 
ni* Di relazioni appunto si 
tratta le relazioni che Kafka 
scrisse quale diligente impie 
fiato nel ramo assicurativo a 
nraga, negli anni a cavallo del 
la prima guerra mondiate Le 
relazioni parlano di incidenti 
di categoria di rischio dtispe 
zioni, di dita mozzate di 
aziende e direttod che non 
pagano quanto dovrebbero 
di corruzione nella burocrazia 
austro unganca soprattutto 
della scrupolosa attenzione 
dell impiegato Kafka che co 
me ricorda il biografo Michael 
Mailer nella introduzione sa 
peva tarsi benvolere dal prò 
prisuperion cechi o tedeschi 
che fossero Tra le relazioni 
compare il «discorso per I in 
sediamento in canea del di 
rettore», che non fosse per n 
spetto nei confronti di Kafka 
si potrebbe definire secondo 
un modulo cinematografico 
fanlozziano secondo un mo 
dulo politico che e poi tutto 
un cinema lo stesso craxi 
sta «Questa scelta - senve 
Kafka - menta tutto il nostro 
plauso L inesausta energia 
lavorativa del dottor Mar 
schner lo ha reso capace di 
una attività cosi ampie e multi 
forme it dottor Marschner 
non ha compiuto finora un so 
lo passo che non fosse soste 
nulo da una onesta obiettivi 
ta Coloro che ne conosco 
no gli senni il lavoro profes 
sionale e la personalità sono 
toccati dalla sua sensibilità m 
tensaeviva > 

•Relazioni* è comunque da 
conoscere per la scnttura pre 
ziosa e per I immagine di Ka 
fka ma restiamo purtroppo 
nei campo dei Itbn per pochi 
Riprendendo it nostro elenco 
dobbiamo infine concludere 
con un libro per uno o due 
letton uno o due soltanto ma 
eccellentissimi Con preiazio 
ne di Piero Ottone ci e arnva 
to infatti un «Machiavelli per i 
manager» che una raccolta di 
citazioni celebri del famoso 
fiorentino ridotte cosi in po 
che righe sembrano i proverbi 
che si riproducevano m quelle 
piastrelle appese al mun delle 
case di campagna con caset 
te dipinte e fiori e nanetti A 
chi abbiano pensalo gli aulon 
nel compilare il lungo e ma 
chiavellico elenco pero è faci 
le pensare La citazione 
avranno creduto - cosi alme 
no sara corretta «Tertium non 
datur» assicura Ottone 

Franz Kafka, «Relazioni*, Ei¬ 
naudi, f 

Elena e Luigi Spagnol (a cura 
di), «Machiavelli per 1 mina 


Tanto ha prodotto nella sola Napoli 
l’impresa della nuova camorra 
La ricostruzione di Isaia Sales 


R accontare di un 
libro non e mai 
facile l^difficol 
la aumentano 
quando del libro 
in questo caso La Camorra 
te camorre di Isaia Sales 
(Editori Riuniti pagg 222 li 
re 22 000) se ne e parlato 
spesso con l'autore quando 
t argomento di cut tratta e 
stato oggetto di cento di 
scussioni, quando la materia 
di CUI si occupa si evolve sot 
to gli occhi e da cronista 
giorno dopo giorno si e co 
stretti a descriverla e talvolta 
anche ad interpretarla 
La camorra fino ad len ai 
piu sembrava essere un fe 
nomeno folklonsuco loca 
le limitato La camorra per 
la mt^gior pane della gente 
SI identifica con la Neo la 
Nuova camorra organizzata 
di Raffaele Culolo Difficil 
mente si pensa ad essa come 
ad una agguerrita organizza 
zione cnminale dai mille 
collegamenti con una po 
lenza che non e data solo 
dal numero degli affiliati ma 
anche dal business enorme 
che riesce a creare attraver 
so mille traffici ma princi 
palmenie attraverso la dro 
ga il contrabbando leestor 
sioni 

Centocinquanta omicidi 
quest anno milleottocento 
negli ultimi otto anni solo a 
Napoli e provincia Oltre tre 
centomila reati denunciati in 
media ogni anno nell ultimo 
decennio con un ineremen 
lo medio del 5 6% nspetio 
all anno precedente sono le 
cifre che caratterizzano que 
sta piaga 

Difronte alla invadenza 
della camorra difronte ad 
un incredibile massacro di 
massa tra 181 e 183 si ride 


VITO FAENZA 

sto l interesse dei giornali 
della gente Fu pubblicato 
anche qualche libro in que 
gli anni un paio anche pre 
gevoli ma che avevano un 
difetto erano dei reportage 
che fornivano delia camorra 
una visione parziale non 
contnbuivano a vederla net 
suo insieme nella sua peri 
coiosita globale 
Fu dopo la fine della guer¬ 
ra fra I clan, propno mentre 
I attenzione della gente si af 
fievoliva che in coloro che 
avevano seguito da vicino 
I evoluzione dei poten cnmi 
naii in Campania, che maiu 
ro forte la convinzione che 
propno con la fine dello 
scontro con la pace fra i 
clan la camorra sarebbe di¬ 
venuta piu aggressiva si sa¬ 
rebbe trasformata da camor 
ro massa in camorra impre 
sa che I organizzazione lol 
klonca un po guasconesca 
pronta a mettersi in mostra 
SI sarebbe mafizzata nel 
senso che avrebbe stretto le 
fila avrebbe cercato di mi 
metizzarsi di negare la prò 
pna stessa esistenza Questo 
regolannente e avvenuto ed 
ha reso difficile il lavoro di 
chi le cose detta camorra le 
doveva raccontare ogni gior 
no Questa e (orse una ^tie 
spiegazioni per cui la camor 
ra e piano piano spanta dalle 
pagine dei giornali dove ci 
ritorna solo quando avviene 
il fatto eccezionale 
Fino ad allora infatti (ro 
vare un camornsta - almeno 
per I cronisti piu esperti - 
non era propno difficile Ba 
slava andare ad un processo 
in CUI erano imputati gli affi 
liati di Culolo e si avevano 
notizie interviste particola 
ri La forza di Raffaele Cutolo 
consisteva appunto nel fai 


(o che la sua organizzazione 
era estesa ramificata e me 
nt affatto clandestina e nella 
massima pubblicizzazione ^ 
deila sua facciata esterna 
trovava un ultenore mezzo v 
di rafforzamerito Fu propno ' 
quella facilita di raccolta di 
matenale di colore che de- 
vio molte inchieste gomali 
stiche, che fece pnvilegiare 
la spettacolanta della o^a y' 
nizzazione cnminale taluni s'-'' 
SUOI aspetti anche clowne 
schi lece puntare t attenzio / 
ne dei piu su quello che si ^ 
integrava bene con una im ' 
magine di Napoli stereotipa- K 
(a tutta folklore, arte di ar¬ 
rangiarsi e cosi via 

Invece m quegli anni na 
sceva una agguernta orga 
nizzazione cnminale che * 
cominciava ad infiltrarsi ne 
gli enti locali che guardava 
all edilizia agli appalti Lo 
spartiacque naturalmente e 
stato il (erreinoto del 23 no 
vembre 80 sono stati i fondi s 
deha ncosiruzione W prò 
cesso di trasformazione pe 
ro era già iniziato il sisma 
dell 80 non fece che acceie 
rarlo 

Il saggio di Isaia Sales edi '' 
to dagli Editon Riuniti nella 
collana Testimonianze A m 
gliore studio sull argomento ' 
camorra pubblicato fino ad 
oggi, npcrcorre questi mo ' 
menti partendo da lontano 
dalle ongini di questa orga ggÉ 
nizzazione dalla sua stona B 
Ripercorre le vane tappe B 
dell evoluzione della malavi B 
ta a Napoli ne individua i vari B 
filoni che se ne sono stacca B 
ti riesce ad individuare i mo fl 
menti in cui questi poteri si B 
sono trasformati si sono B 
evoluti diventando diversi fl 
ma restando tutto sommato fl 






sempre gli stessi I camorristi 
cercano sempre di avere a 
che fare con un mercato ad 
domesticato lavorano e$ 
senzialmente per conto ter 
' ZI hanno sempre e soltanto 
^ come scopo • anche quan 
do sono impegnati in attività 
lecite - la massimizzazione 
dei profitti La tendenza e 
^ quella di scambiare merci di 
, impossessarsi delle attività 
legale alla cremazione di ser 
s VIZI Per il reiveslimenio dei 
' capitali sporchi I organizza 
zione cnminale e ancora 
condizionata dal retroterra 
■!; illegale bar negozi nsto- 
s-> rami e locali notturni le atti 
vità prefente per investire il 
narcodenaro partenopeo 
' Mentre ancora oggi nell edi 
''^lizia, piuttosto che entrare 
alla grande nel campo im¬ 
mobiliare. la camorra cerca 
i piuttosto la scorciatoia del- 
\ abusivismo oppure quello 
delia compravendita dei ter 
.‘‘rem da trasformare in aree 
^ edificabili attraverso pres 
^ sioni SUI Comuni nella fase di 
stesura dei piani regolaton o 
' delie loro vananti Finita I e 
'• poca del contrabbando di si 
garetle la malavita organiz 
zata 51 e anche preoccupata 
di fornire all economia mar 
ginale dei vicoli e dei quar 
ben degradati di Napoli 
un alternativa che oggi e co- 
^ stituita da mille piccoli (raffi 
,^ci e dal lotto e totocalcio 
clandestino 

^ I) saggio stonco-politico 
' di Sales non lascia spazio al 
VI enfasi non si perde nel lol 
klore e un libro drammatico 
, sul sistema politico mendio- 
nate e sul sistema politico 
Italiano tÈ un libro di acca 
sa contro l alleanza dei po 
len criminali - scrive Corra 
do Stajano nella prefazione 
al volume - e una consisten 
te parte del potere politico 
che non sembra provocare 
troppi tremori in chi ritiene 
che la salvezza della repub 
blica possa derivare solo 
da metafisiche riforme isti 
tuzionali senza affondare il 
bisturi in piaghe mostruose 
e a portata di mano» 


CAMORRA 


Il doppio mercato della malavita 


CAMORRA 


FRANCESCO BAR8A6ALLO 


B ersagliati da volu 
mi troppo spesso 
inutili o eccessivi 
tocca raramente il 
piacere di segna 
lare libri che hanno un senso 
e una utilità precisi che col 
mano un vuoto in modo sod 
disfacente F questo il caso 
del saggio La camorra le ca 
morte L autore Isaia Sales e 
un dmgente comunista cam 
pano che avrebbe potuto an 
che diventare uno slonco se 
fosse nato prima del 1950 da 
ta fatale per gli aspiranti ncer 
caton universitan in Italia I fe 
Ilei nsultati di questo lavoro 
derivano insieme dalla passio 
ne politica e dall attrezzatura 
storica dell autore che u i aio 
e vive in un centro di antiche e 
rinnovate tradizioni camorri 
stiche come Pagani a mc^^a 
strada tra Napoli e Salerno 
Sales ripercorre criticamen 
(e tutta la letteratura antica e 
recente sul fenomeno molto 
vana perche opera di letterati 
e di storici di medici e di an 
tropologi di sociologi di siu 
diosi del costrume di giorna 
listi di politici di solito piu ci 
lata che realmente conosciu 
ta Per gli sviluppi recenti una 
larga e puntuale attenzione c 
dedicata anzitutto alle lonti 


giudiziane e ai lavori prepara 
lon delle relazioni della Com 
missione antimafia 

Non c e una continuila sto 
rica del fenomeno camorristi 
co ( attuale criminalità orga 
nizzata in Campania non ha 
nulla a che spartire con la vec 
chia camorra Questa era un 
fenomeno di marginalità so 
ciaie con un forte carattere 
urbano e plebeo di criminali 
la dipendente subalterna ad 
un potere polmco che ne al 
ternava 1 uso alla repressione 
La camorra quindi si dislin 
gueva nettamente dalla mafia 
che esprimeva invece inleres 
SI prevalentemente agran e 
nient affatto estranei alle clas 
SI possidenti 

Al plebeo camornsta della 
Napoli ottocentesca si affian 
rhera nel Novecento i) 
"guappo» che nelle campagne 
e poi in citta fara opera mo 
derna di intermediazione 
mercantile tra produzione 
agricola e commercializzazio 
ne dei prodotti tra il contadi 
no e il mercato Ma il salto 
qualitativo che trasformerà la 
delinquenza campana da ma 
lavila locale in criminalità or 
ganizzata di relazioni interna 
zionali SI determinerà il prin 


cipio degli anni Sessanta con 
lo spostamento nell area na 
poletana della corrente inler 
nazionale del contrabbando 
del tabacco e con I alleanza 
mai realizzala prima tra mafia 
e camorra Grandi sviluppi 
verranno poi negli anni Set 
tanta con i inserimento di Za 
za dei Nuvoletta e dei Barde! 
lino nel traffico della droga 
sempre in streJta alleanza con 
la mafia siciliana com e risul 
lato anche dal recente prò 
cesso di Palermo 
Si segnala la distinzione già 
argomentata in precedenti in 
lervenli ai Sales tra la «ca 
morra massa» di Cutolo e la 
•camorra impresa» delle fami 
gUe camornsiiche di affiliazio 
ne maftosa che hanno alla fi 
ne prevalso nello scontro ar 
maio degli anni Ottima Lata 
se della ricostruzione succes 
siva al terre noto del 1980 
con le migliaia di miliardi ero 
gale dallo Stalo c da aliri enti 
segna uno spartiacque decisi 
vo L economia amministrati 
va prevalente nel Mezzogior 
no ha comportato la trasfor 
mazionc degli enti locali in 
•agenti economici» e delle or 
g inizzazioni criminali in im 
prese economiche con I ori 


gmaie caratteristica di opera 
re contemporaneamente nel 
mercato illegale e nel merca 
IO legale 

Si e nprodotto un trend X\p\ 
co nella stona del Mezzogior 


no contemfx>raneo grande 
calamita naturale legislazione 
speciale erogatnee di cospi 
CUI flussi di spesa pubblica ri 
lancio in grande siile del ciclo 
edilizio La connessione sinn 


(Divinizzati 
e criminali 
per soprawivae 




ANTONELLO GER81 

IL MITO DEL PERÙ 

1 vetusti sovrani dell impero incaico il mito del 
buon selvaggio (ambiguo profilo 
dell evangelizzazione e ddia colonizzazione 
A dodici anni dalla scomparsa 
I saggi affascinanti di un grande maestro 
360 pagine lire 35 000 

“Saggi di Stona" 

e una nuova coWeziwìe proposta da Manno Berengo 
e Franco Della Feruta 


FrancoAngeli 


gente politica e affan poteri 
occulti e organizzazioni cnmi 
naii e diventata la caratteristi 
ca piu rilevante del processo 
di modernizzazione in atto 
nella Campania contempcra 
nea come del resto in Cala 
bria e in Sicilia 

La mancanza di regole la 
caduta del valore generale e 
astratto della norma valida 
per tutti I annullamento della 
distinzione tra il lecito e I ille 
cito hanno fatto saltare la di 
stinzione essenziale in un 
Paese civile Ira mercato lega 
le e mercato illegale tra mer 
calo economico e mercato 
politico La trasformazione 
della criminalità in organizza 
zioni efficienti e lungimiranti 
capaci di aggregare impro 
priamenle forze e competen 
ze nella società e certo I a 
spetto piu preoccupante del 
processo di modernizzazione 
in alto in Campania in Cala 
bria e m Sicilia Questa mo 
derniz/azionc ha la peculiari 
la particolarmente negativa di 
favonre invece di uno svilup 
po produttivo la diffusione di 
modelli e comportamenti eri 
minali nella politica e nella so 
CK ta 


L a letteratura sulla 
camorra è motto 
più povera di quel 
la sulla mafia, an- 
che se I due feno¬ 
meni sono praticamente coe¬ 
vi almeno per quanto nguar- 
da nascita e diffusione nelle 
rispettive regioni Se si consi¬ 
dera il ruolo che la camorra 
ha avuto nel condizionare lo 
sviluppo sociale, economico 
e polibco della Campania, 
non SI capiscono le ragioni di 
tanta disattenzione da parte 
degli studiosi 

Ma (orse per lo studio e 
I approfondimento della ma 
fia un ruolo importante l'ha 
giocato il fallo del suo rapido 
trapianto negli Stati Uniti do¬ 
ve il fenomeno e staio analiz 
zato e studiato anche pro¬ 
muovendo campagne di ncer 
ca comparativa in Sicilia Ne 
va dimenticato il (atto che in 
Sicilia o almeno in una sua 
vasta parte, la mafia per un 
lungo penodo ha svolto fun 
zione vicaria rispetto alla tota 
le assenza dello Stato In 
Campania, invece lo Stato, 
sia pure in forma spesso debo¬ 
le ma anche in modo arrogan¬ 
te e vessatorio è stalo sempre 
presente e non ha mai ceduto 
completamente il monopolio 
della violenza Ciò che to Sta¬ 
to -• anche quello unitano - 
non ha mai saputo fare in 
CamiMnia è dare nsposta alte 
esigenze delie classi sociali 
subalterne o per usare un ter¬ 
mine ottocentesco della pie 
be Nello studio di Isaia Sales 
che ha tra gli altn menti anche 
quello di essere il pomo seno 
tentativo della evoluzione e 
delle trasformazioni della ca 
morra avvenute dal 1660 - va 
le a dire dall unificazione - ad 
oggi il filo rosso che guida la 
lettura degli avvenimenti e I e 
laborazione delle chiavi inter 
pretative e chiaramente - e 
giustamente - quello della ca 
morra come organizzazione 
per la sopravvivenza e la pro¬ 
mozione sociale deila plebe 
gettata e mantenuta in una si 
tuazione di abbandono di 
marginalità di pnvazione dei 
piu elementan dintti La ca 
morra come stato della plebe 
e suo naturale ordinamento 
secondo I acuta notazione di 
Villan che però Sales ha li pre 
gio di sviluppare soprattutto 
per quanto nguarda la gestio¬ 
ne del rapporto potere statale 
e camona 

■A Napoli 1 unico caso in 
Occidente, la sfera dell illega 
lita e una sfera popolare, di 
massa legittima una dura 
necessità che vive a stretto 
rapporto, a volte d interdipen 
denza con la sfera legale con 
un propno codice morale che 
è questo I illegaiita viene tol 
lerata e legittimata fino a 
quando non oltrepassa la so 
glia che garantisce la soprav 
vivenza Oltre tale soglia non 
viene piu accettata e diventa 
illegittima • Ma a decidere 
tale soglia e sempre il ceto po 
litico dice Sales e in rapporto 
agli interessi delie classi do¬ 
minanti Per questo «la camor 
ra e sempre stato uno stru 
mento e un potere di cui ser 


virsi, con cui venire a patti 
con CUI dividere t vantaggi 
dell illegalità purché essa non 
supen il limite della messa in 
discussione dell'egemonia e 
del controllo del potere politi 
co sull illegalità» 'lYa lo Stato 
e ta camorra si creano e si n 
producono cod quel rapporti 
ambigui di scambio politico 
che dall'inchiesta Saredo e 
dallo scandalo Casate fino a) 
caso Cmllo. carattenzzano. 
secondo Sales, la gestione 
della politica e del potere po¬ 
litico ed amministrativo a Na¬ 
poli La necessità di questo 
scambio e di questo rapporto 
costante tra potere politico c 
camorra si fonda tutto sulla in 
capacità del ceto politico di 
modificare quella che è la 
dualità del sistema sociale di 
Napoli e della Campania 

■Una delle caratteristiche di 
Napoli e delle altre città che 
attorno ad essa sono cresciu 
te a sua immagine e acmi 
gtianza > dice Sales - è stata 
sempre la presenza contem¬ 
poranea di due mercati, uno 
legale e I altro illegale della 
medesima estensione e della 
medesima importanza* La ri¬ 
produzione di questa Situazio¬ 
ne di dualità ha permesso ai 
ceti marginali di sopravvivere 
e d) darsi anche qualche op¬ 
portunità di promozione so¬ 
ciale, ma ha anche favonio 
I allargarsi e il radicarsi di un 
senso di lilegalità quasi neces 
sana e naturale in una realtà 
come Napoli «Si è prodotto 
un senso comune per il quale 
il rispetto della legge non è un 
meccanismo che possa gvan 
lire la gestione di una realtà 
COSI complessa» Su questo 
senso comune, socializzato e 
intenonzzato da una gran par 
te della popolazione soprat 
tutto dal ceto politico e ammi 
nistrativo, si sono costniiti 
modelli di azione sociale e di 
agire politico che, pur doven 
do fare i conti con le situazio¬ 
ni più diverse, dalle modemiz 
zazioni accelerale alle cala 
strofi naturali, hanno conser 
vato come inalterata la pro- 
pna fisionomia dove l'illegali 
(a è una cosa normale un da 
to di fatto una realta materia 
le Questa «disponibilità strut 
turale ad agire (uon della leg 
ge» insieme con la «legittima 
zione dell lilegalita attravero i 
comportamenti politici» m un 
contesto dove il mercato poli 
tico è 1 unico elemento di re 
gelazione delle forze e degli 
investimenti economici sono 
per Sales i fatton che ahmen 
tano e danno vigore aita ca 
morra 

Non è la carenza dello Sta 
to che produce e rafforza la 
camorra «ma le particolari 
modalità di presenza dello 
Stato» È da qui che bisogna 
partire per progettare qualsia 
SI «futura strategia di lotta alta 
camorra» Senza dimenticare 
pero che comunque «ca 
morra e politica sono stati tuo 
ghi della massima mobilità so¬ 
ciale in una società retta dal 
I itlegalita e dalie regole del 
mercato politiCQ* Notazione 
per molti versi «agghiacciante 
ma che menta una approfon 
dita nflessionc» 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Giuseppe Bottai 
«Diano 1944 1948- 
Rizzoli 

Pagg 654 lire 50 QQO 


■■ Una certa preparazione 
culturale una certa fronda an 
timussoliniana in nome di un 
fascismo «puro» hanno creato 
attorno a Giuseppe Bottai la 
fama di «migliore dei gerar 
chi' G B Guerri cura la pub¬ 
blicazione della seconda parte 
dei SUOI diari relativi alla mili 
zia nella Legione straniera 


Jaroslav Hasek 
La casa felice 
SE 

Pagg 176 lire 20 000 


■1 Del grandi, (.ccenlnio a\ 
\enturobO scnttorL boemo 
morto quarantenne n\.l 1^2 ì e 
autf re dii n t ss mo rominzo 
Le awentuie del buon solda 
lo Svejk durante la guerra 
mondiale sono qui raccolte 
senti novelle La Iraduzonce 
di Da Ripeltino la postfazione 
di Angelo Maria Ripeti no 


Gianni Farneti 
Modigliani 
Mondadori 
Pagg 160 lire 30 000 


■■ Non e un saggio di critica 
d arte come il titolo potrebbe 
farcrtdtrc ma la gustosissima 
narn/ione della beffa dei falsi 
Mod gl ani fatti trovare da al 
cuni studenti buontemponi 
nell 84 nel Fosso Reale di 1 1 
vorno e che coinvolse autore 
voli critici cd eminenti pe so 
nat ta pubbliche 


■■ È un volumetto della men 
tona collana «Libri di base* 
che SI propone di presentare le 
caratteristiche deli islamismo 
liberandone il concetto che 
tradizionalmente ne abbiamo 
dalle pastoie del pregiudizio 
Ne vengono tratteggiate sia le 
componenti storiche e ideolo 
giche sta le connessioni con i 
problemi del mondo moderno 


BiancamariaScarcia 
•il mondo deli Isiam- 
Editori Riuniti 
Pagg 158, tire 10 000 


mL autore docente di Archi 
lettura pone come tema al 
centro di questo libro «iarte 
della citta dell Impero ottoma 
no - la sua architettura c civil 
tà urbana - nelle sue regioni 
piu rappresentative a cavallo 
dell Asia e dell Europa e nei 
periodo di maggior coesione 
culturale interna dall inizio 
del Settecento a meta dell Ot 
tocentO' 


Maurice Cerasi 
La citta del Levante 
Jaca Book 

Pagg 334 lire 45 000 


Prima vittima dei degrado 
ambientile I agricoltura deve 
uscire dalla sua subaUermta e 
attrezzarsi per la sfida del 
2000 Ne hanno parlato in un 
convegno indetto dal centro 
culturale siciliano del Cepes G 
Berlinguer Cipolla Barbera 
Inserra Bacarella Lo Monaco 
Malavolta Oonbauser Donati 
Aiello Conti Fierotti e altri 
studiosi 


AA VV 

L agricoltura per il 
nequilibnodeli ambiente- 
Editori Riuniti 
Pagg 176 lire 20 000 


Per Italo Calvino 


■1 Gli Atti del Convegno internazionale su 
Italo Calvino ora pubblicati da Garzanti (pagg 
406 L 50 000) hanno poco o nulla in comune 
con certi noiosi centoni accademici stampati 
piu per dovere che per reale necessita di per 
mamenle testimonianza culturale Nel feb 
braio dell anno scorso a Firenze amici critici 
scrittori si erano confrontati creativamente 
con le parole e i pensieri scritti da Calvino 
nell arco di un intensa esistenza Gli atti quin 
di con I numerosi saggi e interventi sono ora 
un vero libro di godibile lettura e segnato in 
piu punti dal calore (anche intellettuale) dal 
I affetto 

Qualche esempio Se Lanfranco Garetti ri 
corda quel libretto «nor venale- edito dalla Eri 
nel 68 e intitolato «L Orlando Furioso letto da 
Italo Calvino- prova provata della costante m 
chnazione dello scrittore per i «labirinti- del 
1 Ariosto Geno Pampaloni cita una prefazione 


de «Il sentiero dei nidi di ragno» frammento di 
un ideale «autobiografia» «Le letture e I espe 
rienza di vita - scrive Calvino non sono due 
universi ma uno Ogni esperienza di vita per 
essere interpretata chiama certe letture e si 
fonde in esse ( ) in gioventù ogni libro nuovo 
che 81 legge è come un nuovo occhio che si 
apre» Per continuare col lavoro di Calvino edi 
tore ripercorso da Gian Carlo Roscioni (le 
•Centopagine- einaudiane in testa) e col lega 
me Calvino scienza analizzato tra gli altn da 
Ruggero Pieranloni e Cario Bernardini che 
chiudeva cosi il suo intervento «E come se ci 
fossimo tutti fermati al livello della comparte 
cipazione agli utili senza porci il problema di 
come anvare a felicita di ordine supenore Se 
ce io ponessimo la letteratura sarebbe uno 
strumento indispensabile per identificarle» Di 
problemi se non di felicita d ordine supenore 
Calvino SI era fatto una ragione di vita (e di 
scrittura) 


/ 
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RACCONTI 

Una frontiera 
per modo 
di ridere 

Claudio Gorlier(a cura di) 
•Gli umoristi della 
frontiera» 

Editori Riuniti 
Pagg 318 tire 25 000 


FABIO QAMBARO 

■1 Che l'umonsmo sia uno 
del caratteri da sempre pre 
senti nella cultura americana 
non è un mistero per nessuno 
che molti degli autori ameri 
cani più importanti abbiano 
spesso affrontato questa non 
facile arte e altrettanto noto, 
quello dhe (orse non lutti san 
no è che I umorismo popolare 
americano affonda le sue ra 
dici nelle pagine dell Alma 
nacco dell aoricùltore degli 
Almanacchi al Cmckett e del 
periodico Spini of ihe iimes 
pubblicazioni fondamentali 
che nella prima metà dell Ot 
tocento con i Idro racconti 
hanno aperto la strada alla na 
scita di uno spirito umortstico 
tipicamente amencano Se ne 
ha una prova leggendo la rac 
colta antologica curata molto 
bene da Claudio Gorlier, ioti* 
folata L umorismo della fron 
nera In essa accanto agli 
estratti da queste prime pub 
blicazioni sono raccolti testi 
di tutti i più Importanti umori 
sti americani del secolo scor 
so da Longstreet a Baldwin 
fino al più noto di tutti Mark 
Twain 

Nell ampia introduzione al 
I inizio della raccolta. Oorlier 
traccia le coordinate entro cui 
inquadrare \\ fenomeno ncor 
dando che I umorismo pepo 
lare «ha un origine fondamen 
talmente orale» e che II suo 
meccanismo costitutivo risie 
de a livello del linguaggio 
Inoltre la nascita e I evoluzio¬ 
ne di questo genere a partire 
dalla prima metà dell Otto 
cento furono in sintonia con 
I avanzare della frontiera vale 
a dire con il lento progressivo 
spostamento della società 
americana da est a ovest 

L anticonformismo dell u 
monsmo col tempo ha però 
perso progressivamente la sua 
forza a la capacità di rinnovar 
si non riuscendo cosi a porsi 
come controcultura e finendo 
per essere inglobalo nella tra 
dizione colta di cui resta uno 
dei tratti riconoscibili con ta 
(unzione di dire attraverso I 
suoi modi irriverenti quello 
che la cultura ufficiale non 
può e non vuole dire 


POESIE 

Le finzioni 

dentro 

l’esistenza 


Massimo Cescon 
«Effetti dei cielo dipinto» 
Amadeus 

Pagg 103 lire 16 000 


MARIO SANTAQOSTINI 

M Effetii del Cielo dipintoe 
il secondo libro di Massimo 
Cescon (nato nel 1953 mila 
nese di nascita ma veneto di 
origine) Colpisce in questi 
misuratissimi poen.etti In prò 
sa > misura a lui decisamente 
congeniale quasi irresistibile 
vocazione > la capacità deci 
samenle insolita di tradurre 
ogni fatto «reale» nella cate 
gona della letteraneta l\itto 
in Cescon è letteratura tutto 
è a suo modo artificio tutto 


perde spessore e vitalità per 
acquistare la ambigua concre 
tazza della pagina scritta £f 
fedi de! cielo dipinto abolisce 
la differenza tra effettualità e 
finzione per creare un mondo 
di immagini simulate 
Tutto a suo modo e perfet 
IO (in senso letterale perfe 
cium ossia compiuto (atto 
definitivamente posto in ope 
ra e non piu in movimento) 
alia pagina non va aggiunto 
niente non tanto e non solo 
per una indubbia completezza 
stilistica quanto perché Ce 
scon devitalizza I esperienza 
la riduce a linguaggio e a sin 
tassi impedendo ogni altro in 
tervento e concedendo po 
chissimoo nulla all interpreta¬ 
zione E la linea che fa capo a 
Char a Ponge e al nostro 
maestro in ombra Giampiero 
Neri quella che Cescon nela- 
bora con notevole autono¬ 
mia IVitlo alla fine è profon 
damente de sentimentalizza- 
to tutto è Impersonale malin 
conicamente impersonale 
L io, se parla è un io lettera¬ 
rio un to costruito che finge 
(che è fallo fingere da Ce¬ 
scon) e 11 dialogo e in realta 
un immaginano monologo 
che I autore ha disposto, recu 
perando una certa prosa «prì 
vata» di fCafka 

RACCONTI 

Belle scene 

memorie 

lontane 


Marta Bellonct 
«Segni sul muro» 
Mondadori 
Pagg 286, lire 22 000 


AUGUSTO FASOLA 

■■ La storia umana è tal 
mente ricca di imprevedibili 
risvolti, che qualunque mven 
zione ietierana non riexe a 
superarla anzi le e da meno 
•La stona é tutta un romanzo 
aperto» e «ogni narratore e m 
realtà uno storico- Questa 1 1 
dea onginaria di Mana Bellori 
cl che in quasi un cinquanten 
nio di attività ha preso corpo 
in una sene di or^re in cui si 
assiste a un singolarissimo in 
contro tra storia appunto e 
narrativa Ira fantasia lettera 
ria e cultura 

In questo volume > che 
esce a due anni dalla morte 
dell autnee - sono una qua 
ramina i racconti pubblicati 
frutto di decenni di attività e 
che usano vane tastiere dal 
ricordo autobiografico alte 
molte ncostruzioni di vicende 
e di caratteri tratti dall amatis 
simo Rinascimento a ven e 
propri saggi di cntica d arte 
interpretata anch essa come 
strumento di indagine sull uo 
mo e sulla sua vita Così ac 
canto a tenere nevocazioni 
dei tempi della Resistenza 
trascorrono invenzioni (sem 
pre naturalmente nel signlfi 
cato bellonciano) originalissi 
me come lo struggente in 
contro al tramonto della vita 
tra ta Duse e Arrigo Boito 
amanti di trent anni prima o 
la penetrante rivisitazione de 
gli affreschi della mantovana 
«Camera degli sposi» E sem 
pre il connubio stona lettera 
tura riesce a coinvolgere fino 
in fondo it lettore che senza 
disagio alcuno viene naturai 
mente indotto a leggere con 
romanzesca curiosità sione 
che riconosce come rigorosa 
mente vere Operazione al cui 
buon esito contribuisce so 
sianziosamente la qualità del 
la scrittura ricca fantasiosa 
scorrevolissima sontuosa ma 
mai barocca come si addice 
a un artista che nella sua vita e 
nella sua opera trasfuse un po 
di Rinascimento 


FANTASCIENZA 

Base Luna 
chiama 
la mamma 


Naomi Mitchison 
«Diano di una astronauta» 
La Tartaruga 
Pagg 174 lire 15 000 


CARLO PA6ETTI 

H La collana della «Tarla 
ruga Blu- dedicata alla fanla 
scienza delle donne prende 
quota con il suo secondo vo 
lume Diano di una astronau 
/odi Naomi Milchison perso 
Raggio notevole di femminista 
di aristocratiche origini scoz 
zesi sorella delio studioso di 
genetica J S Haldane attiva 
fm dai periodo tra le due guer 
re Nei Diano di una astro 
nauta apparso nei 1962 li 
motivo dell esplorazione del 


Io spazio non si traduce in una 
trama avventurosa e aggrovi 
gliata come succede in molla 
fantascienza americana 

Piuttosto 1 opera della Mi 
tchison SI colloca a meta stra 
da tra il filosofico Star Maher 
(Costruttore di stellé) di Olaf 
Stapledon e lo straordinario 
Solaris del polacco Lem 

In questi tre romanzi il rap 
porto con un universo ricco di 
presenze aliene diviene rifles 
sione sul mistero stesso della 
comunicazione sulla difficol 
ta ma anche sulla necessità 
- di accettare il diverso e di 
misurarsi con un inconoscibi 
le che mette in evidenza la 
relatività delle leggi e delle 
sensazioni umane 11 senso di 
meraviglia per I infinita varietà 
delle creature cosmiche ren 
de il Diano un serbatoio di 
storie e di miti fantascient fici 
come era sl^ o Star Maker di 
Stapledon 

Ma la qualità femminile del 
discorso compiutamente 
espressa attraverso 1 uso del 
} IO narrante e ben individuala 
nella posi fazione di Luciana 
Percovich (a emergere una 
vena piu pacata che descrive 
i viaggi delia protagonista un 
tecnico delle comunicazioni 


aliene • con il linguaggio d u 
na menle lucida ugualmente 
interessata a contattare le for 
me di vita piu bizzarre e a stu 
diare i propri sentimenti e il 
proprio rapporto talvolta al 
irettanto difficile con i com 
pagni e le compagne Cosi un 
viaggio speculativo e fantasii 
co 'misce per acquistare vigo 
rosa concretezza nell affer 
mazione dt 1 ruolo del corpo 
della protagonista vero e prò 
pno «centro- di comunicazio 
ne e di sperimentazione biok) 
gica capace di generare una 
figlia «aploide» assieme a una 
creatura marziana e di ospita 
re una primitiva forma di v ta 
da un altro pianeta 
Ciò avviene senza aicu i 
senso di orrore o nchiamo al 
te mostruosità d un Franken 
Stein ma p utiosto nella con 
sapevolezza che creature al e 
ne ed essere femminili parte 
cipano di un unico processo 
metamorfico di crescita e di 
cambiamento Alla fine dei 
viaggi nel cosmo I eroina 
guardando una sua vei l 
(olografia si interroga l 
ero veramente to’ Mi dvrcb 
bcro nnosciuto i miei figliò Ed 
ero sicura di essere tornata 
come prima e normale’» 


STORIE 

Il padre 

dei 

santi 


Gabriella Airaidi 
Jacopo fiaVaragine» 
Camunta 

Pagg 160 lire 30 000 


FOLCO PORTINARI 

■i Nella stor a o nella vita 
qs stoni per onaggi con i qua 
li ciascuno d noi sarebbe co 
stretto a confrontarsi nella 
pratica quoiid ana sia pure in 
maniera ind retta attraverso 
la mediaz one di oggetti slru 
menti regole leggi Sono 
quei personaggi che hanno a 
che fare con la tecnologia la 
( sicn il g me Opp ire \ ideo 
logn irebbe costretto 
ognuno se quel rapporto los 
se c lise o e non sommerso 


com e dall abitudine norma 
lizzante Ma ce ne sono anche 
altri di CUI non ci rendiamo 
conto perche li ignoriamo 
pur praticandoli Uno di questi 
casi e quello che riguarda Ja 
copo da Varagine (o Varazze 
alla moderna) Chi è costui? 
Fu un frale domenicano vis 
suto (ra il 1226 (pero incerti 
data e luogo di nascita esatti) 
e il 1289 uno dei primi predi 
calori seguaci dei grande san 
to spagnolo quindi Un frate 
legato intrmsecamente a Ge 
nova di CUI divenne anche ve 
scovo e istorico benché aves 
se studiato e viaggiato per 
! Europa predicando e inse 
gnando a predicare Senven 
do cioè dei libri considerati 
tutti uno per uno dottissima 
mente dall autrice di questo 
lavoro Gabriella Atroidi 
Com e allora che noi prò 
fani e non addetti ci troviamo 
costrelt; a fare i conti con Ja 
copo da Varagme’ Con un li 
bro m particolare al quale e 
per altro affidala la sua (ama 
piu diffusa la Legenda aurea 
un ampia raccolta di vite di 
santi veri e supposti (come 
oggi SI sa) quelli che si meon 
irano ogni giorno sul calenda 
no 1 cut nomi trasferiamo ai 


nostri figli Euna presenza un 
connotato di massiccia consi 
slenza della nostra civiltà che 
ha resistito ai piu radicali som 
movimenb ideoiogici un filo 
difficilmente eliminabile di 
continuità Ci si chiama anco¬ 
ra Giacomo Maria Caterina 
Giorgio Ma quelli sono so¬ 
prattutto I santi che Jacopo e 
con lui la Chiesa offrirono co¬ 
me exempla modelli sui quali 
regolare la propria vita in un 
misto di gaudioso martino sa 
domasochistico per lo piu 
net nome dell amore e della 
fedeltà Si fratta però di rac 
conti scritti in uno stile che fu 
adottato anche come model 
lo di scrittura narrativa (un 
zionale m un misto qui di 
favola e realta (e non ha senso 
volerne dimenticare ta «popo¬ 
larità» e I «uso» di quella strut 
tura narrativa) Ma quello fu 

f iure il modello infine cui si 
spiro buona parte della no¬ 
stra pittura sacra la Legenda 
la ritroviamo Infatti spessissi 
mo tradotta in immagini sui 
mun affrescati e sulle pale 
d altare di cattedrali e mona- 
sten intrecciando un vincolo 
di rapporti persin formali che 
sarebbe errore trascurare 


RACCONTI 

Imparare 
lavila 
alla fine 


Alessandro Tamburini 
«Ultima sera deli anno» 
Il lavoro editonaie 
Pagg 126 lire 16 000 


ATTIUO LOLINI 

■■ Gli otto racconti che for 
mano questo libro di Alessan 
dro Tambunni nonostante 
i apparenza non vanno certa 
mente «rubricati» nello scaffa 
le degli scrittori cosi detti mi 
nimalisti La descrizione del 
quotidiano dei piccoli gesti o 
come canta Madama Butler 
fly della «piccole cose» il 
«minimo- il trascurabile delta 
vita rimanda piu a Cecov che 
a Leavitt e soci 
Come bussola per onentar 
si in queste scnlture sorpren 
denti «serve» la «domanda» di 
T S Eliot posta dall autore co 
me epigrafe «E ta saggezza 
dell eia avanzata’» 

Scrive Gilberto Severini nel 
la prefazione che questa finta 
domanda segna in filigrana 
tutti I racconti ta vita non e 
giovinezza ne maturila ne 
vecchiaia ne vien fuori una 
sequenza sconclusionata di 
gesti di azioni che forse e 
bene in qualche modo regi 
strare ordinare 
La scnttura disdegnando 
ogni pretesa avanguardistica 
ha il «compito» di sottrarre 
dall indistinto dall oblio sto 
ne di giorni che non hanno 
stona con umiltà amore e in 
imita tenerezza It racconto 
che apre la raccolta e le da il 
titolo è esemplare in questo 
senso I «evocazione» della 
nonna Stella risulta straordi 
nana un personaggio che è 
difficile dimenticare l proble 
mi della cosi detta terza età 
sono «registrati» qui con 
un efficacia infinitamente su 
periore a tutta la saggistica e 
pubblicistica sull argomento 
La vita non è né buona ne 
cattiva li piccolo protagonista 
della stona intitolata 
Distanza «respira a fondo e 
tiene gh occhi fermi su un 
punto fisso COSI le lacnme 
non escono» Un commosso 
disincanto respinge ogni enfa 
SI e soprattutto ogni polemi 
ca nei confronti della lettera 
tura e della vita La vita è ciò 
che è s a nelle ore e nei giorni 
ed e opportuno non nominar 
la invano 



N ella sua fonda 
mentale e tnsostt 
tuibile Kafka Sto 
grafia della giovi 
mmmmm nezza Klaus Wa 
genbach senve «L ex quartie 
re del ghetto la Josefstadt 
con I SUOI vicoli stretti angu 
sti sporchi e le case buie e 
soffocate negli ultimi de 
cenni del XIX secolo era da 
tempo decaduto Era rimasto 
poco dell antica tradizione 
ebraica, detta fervida vita refi 
giosa della festosa calma dei 
sabato» 

In questo clima culturale il 
professor Salomon Hugo be 
ben 0881-1942) autore di 
opere sulla cultura ebraica in 
Boemia Moravia fonda nel 
1906 II Museo ebraico di Fra 
ga Durante I occupazione na 
zista I beni culturali degli ebrei 
e delie comunità israelitiche 
furono confiscati affidati alle 
SS e custoditi proprio nel Mu 
seo ebraico che nei progetto 
di Hitler doveva diventare il 
«Museo di una razza estinta» 
A catalogare gli oggetti furono 
alcuni specialisti ebrei morti 
in seguilo nei campi di stcrmi 


ROBERTO FERTONANI 

nio Nell immediato dopo 
guerra fu norganizzato per tnt 
ziativa del nuovo Stato ceco 
slovacco c nel 1950 assunse it 
nome ufficiale di «Museo sta 
tate ebraico di Praga» 

La mostra che si itene a Fer 
rara nel Palazzo dei Diamanti 
fino al 15 gennaio 1989 ci 
consente di conoscere de vlsu 
strumenti e arredi sacn di cui i 
non addetti ai lavon hanno 
soltanto un idea vaga e impre 
cisa olire a fotografie di am 
bient» e luoghi - come le nu 
merose sinagoghe e il ^chio 
cimitero ebraico - vi sono ar 
genti e mantelh per la Tor^ 
tende a balze per I Aron ■* 1 ar 
madio in cui sono conservati i 
rotoli della Torah • manine 
mdicatrìci per seguire i rotoli 
della Torah senza loccarìi 
lampade votive cassette per 
le offerte ntratti Un occasio 
ne irripetibile per il confronto 
con una cultura che ha una 
tradizione millenaria 
Nello stesso Palazzo dei 
Diamanti ina m due ali conti 
gue è ospitata la mostra su 
arte e cultura ebraiche in Emi 
lia Romagna che documenta 


aspetti poco conosciuti delia 
vitalità delie comunità ebrai 
che in questa regione sor 
prendente c la ricchezza della 
sezione dedicata a Manoscrii 
ti ebraici miniati nelle bibita 
teche dell Emilia Romagna 
che sono illustrati da un sag 
gio di Luisa Morlara Oltoien 
ghì Illustrano le mostre due 
splendidi cataloghi pubblicati 
a cura dell Arnoldo Monda 
don Editore e De Luca Edizio 
ni d arte sono coordinali da 
Annie Sacerdoti con il contri 
buio di studiosi cechi e Italia 
ni II tesoro ebraico di Praga 
(pagg 142 lire 25 000) e Ar 
te € cultura ebraiche in Emi 
ha Romagna (pagg 188 lire 
35 000) Tra I altro Paolo De 
Benedetti per Arte e cultura 
ebraiche in Emilia Romagna 
ha raccolto e introdotto da 
opere di scritton ebrei italiani 
una p ccoia antologia dal tito 
lo E in quel giorno tu raccon 
terai a tuo figlio La provincia 
ebraica e i suoi fesfimoni 
Le mostre sono aperte lutti 
I giorni dalle 9 30 alle 18 30 
finoal 15 gennaio 1989 al Pa 
lazzo dei Diamanti di Ferrara 


Nel cuore del dietto 


PENSIERI 

Una morale 
e la pace 
possibile 


Maurizio Reberschack (a 
cura di) 

«Non violenza e 
pacifismo» 

Franco Angeli 
Pagg 178 lire 20 000 


KLAUS DAVI 

Hi Come favonre un dibat¬ 
tito sulle radici culturali del 
movimento pacifista Italiano 
nella forma più aperta e sere¬ 
na possibile? Con (aie intento 
SI muove il curatore di questa 
raccolta di saggi con una di 
sarmonica scelta dei contribu¬ 
ti (oltre al curatore Gianni So 
fn Giuliano Pontara Goffredo 
Poti e Renato Monteleone) 
proprio perché la questione 
pacifista SI pone - nel dibatti 
to culturale moderno - para 
dossalmente come un poto 
«destabilizzante» delle caie- 
gone vitali e quindi culturali 
li libro vuole nprodurre ) i* 
ter simbolico di una conver¬ 
sione alla causa della pace in 
questo senso il saggio di Giu¬ 
liano Pontara è di estremo Irt 
(eresse Pontara ntenla una 
ennesima problematizzazione 
delle connessioni Ira etica e 
politica in relazione all Anti¬ 
gone di Sofocle sostanziai 
mente per discutere una «ne 
cessità» doli uomo a prendere 
parte aita politica come (orma 
di modificazione del rapporti 
sociali La lettura delia storia 
di Antigone come anlicipatn 
ce di una cultura politica non 
violenta non è affatto data per 
scontata ma viene problema 
lizzata m tutta la sua potenza 
dialettica (Habermas direbbe 
discorsiva) Individuare - at¬ 
traverso ta scelta di Antigone 
- I limiti collettivi ma lutche 
individuali di una potenziale 
opzione non violenta impone 
una nprobiematizzazlone dei 
pnncipi stessi della democra 
zia e dei suoi valon Una pro¬ 
fonda nflesslone viene Invece 
affrontala da Gianni Sotti su 
Gandhi e la portata stessa del 
suo messaggio con strumenti 
che fanno preciso nfenmento 
agli ideali stessi del Mahatma 
secondo una logica di «globa- 
liia» etica radicalmente gan 
dhiana 11 saggio di Goffredo 
Poh e di gran lungo i) piu colo¬ 
rito emotivamente Riferendo 
della sua amicizia con Capiti¬ 
ni Poh sperimenta i elabora¬ 
zione di un concetto che va 
sotto il nome di «cultura nuo¬ 
va» ispirata a Gustav Lan- 
dauer e a Paul Robien (pensa 
tori da cui Capitini fu forte 
mente influenzato) e passa 
attraverso la Lexemburg e la 
Well fino ad arrivare ai moder 
ni Anders e ai giovani pensa 
tori neo-romanlici tedeschi 
dove appunto «prassi» e «leo 
na» coincidono nelle motiva 
zioni ponendo ie premesse 
per una morale non bigotta 
ne parareligiosa ma effettiva 
La «figura» (termine odioso) 
di Capiimi non è tematizzahi 
le senza una reale apertura di 
nuovi onzzonti sensibili Sono 
necessane nuove forme di 
«accostamento» alla vita alla 
politica ai pensiero obiettivo 
per cui secondo Poti In hitu 
ro dovranno battersi le «nuo¬ 
ve minoranze morali» il pre 
gio di questa raccolta di saggi 
e I aver insistito sull idea che 
nessuna «pace» e possibile se 
prima non si pongono i fonda 
menti ideali ptr una immagine 
dell uomo come entità mora 
le «globale* (non e poco in un 
paese cattolico) Emo nflette 
pero anche l limiti di una di 
scussione - quella sulla non 
violenza e le sue radici slon 
che appena inaugurata - sen¬ 
za una vera corazza (conca 
quindi di quella capacità di «ri 
cerca- che è indispensabile se 
SI vuole superare per sempre 
h dimensione ingrata del radi 
calismo verbale 
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Franco Andreucct 

«Socialdemocrazia e imperialismo. 

I marxisti tedeschi 

e la politica mondiale 1884‘1914)* 

Editori Riuniti 

Pagg. 316, lire 20.000 


N ella cultura c nel lessico politico 
contemporanei, ii termine impe¬ 
rialismo appare indissolubilmente 
legato alla elaborazione di Lenin e 
mmmmmmm agli sviluppi che essa avrebbe rice¬ 
vuto nella teoria della li e ili internazionale. 
Per il convergere di una molteplicità di ragio¬ 
ni diverse, molto meno conosciuto è. vicever¬ 
sa, il contesto storico, politico e Ideologico 
nel quale - ancor pnma di Lenin e, in seguito, 
indipendentemente da luì - si è originaria¬ 
mante avviato il dibattito sulla nozione di im¬ 


perialismo. 

Più in particolare, è rimasto abitualmente 
In ombra quellampio e notevolmente diver¬ 
sificalo lavorio di riflessione e di discussione, 
In allo alla fine dei XIX secolo e nei primi 
decenni del secolo successivo, airinterno del 
quale prende forma la concezione marxista 
dell'Imperialismo. I protagonisti di questa de¬ 
licata fase della ricerca teorico-politica sono 
non soltanto alcuni fra i massimi esponenti 
della socialdemocrazia tedesca, come Hilfer- 
ding, Louxemburg e Kautsky. ma anche per¬ 
sonaggi (a torto o a ragione considerati »mi- 
nori"! come Mehnng. Beer, Parvus, Ber- 
nstein, I quali dettero vita ad un confronto 
molto significativo e carico di influenze nella 
precisazione di alcune categorie fondamenta¬ 
li dell'ideologia marxista 

Giovandosi di una minuziosa e intelligente 
discussione delie fonti, in special modo costi¬ 
tuite da periodici socialdemocratici tedeschi 
dei primi anni del secolo, Fianco Andreucci 


Prima e dopo Lenin 


UMBERTO CURI 


non si limita a colmare una perdurante e per¬ 
fino sorprendente lacuna nella storiografia re¬ 
lativa a questo periodo, ma compie addizio¬ 
nalmente un'importante operazione di rettifi¬ 
ca per quanto riguarda la genesi di uno fra i 
concetti fondamentali del marxismo del No¬ 
vecento. Inoltre, dopo aver ricostruito le 
quattro fasi principali, attraverso le quali si è 
sviluppata la discussione sullimperialismo 
nell'ambito della socialdemocrazia tedesca. 
Andreucci sottolinea, con grande schiettezza 
e insieme con piena aderenza ai fatti indiati, 
che CIÒ che colpisce è l'inadeguatezza degli 
strumenti concettuali, con i quali la tradizione 


marxista ha affrontato le più importanti tra¬ 
sformazioni dell'elà contemporanea, a questa 
constatazione, precedentemente suffragata 
dell'analisi condotta nel testo, l’autore ag¬ 
giunge anche il rilevamento del sostanziale 
fallimento a cui approdano i processi di alfa¬ 
betizzazione politica legati alio sviluppo del 
movimento operaio, in conseguenza della si- 
^ematica smentita deite previsioni formulate 
dal «marxismo collettivo» 

Gli stonci della socialdemocrazia tedesca 
troveranno certamente m questo importante 
volume una moUephcità di motivi di grande 
intere^, tanto sui piano della documenta¬ 


zione raccolta, quanto dal punto di vista del- 
rinterpretazione storiografica Ma il libro può 
risultare prezioso anche per i non specialisti, 
soprattutto per due ordini di considerazioni. 
Anzitutto, meriterebbe di essere ripreso e ul¬ 
teriormente sviluppalo, anche con strumenti 
disciplinari diversi, l'approccio metodologico 
a CUI SI è attenuto Andreucci, scomponendo 
deliberatamente, e rileggendo criticamente, 
una tradizione, quale è quella marxista, trop¬ 
po spesso sbrigativamente considerala alla 
stregua di un npatrimonio» costituitosi per «la¬ 
sciti» successivi, in senso lineare e cumulati¬ 
vo In nferimenlo ad un passaggio cruciale 
della stona del movimento operaio europeo, 
il volume conferma, invece, i’irriducibile plu¬ 
ralità di orientamenti teorici e di opzioni poli¬ 
tiche che SI incontrano - e fra loro sovente 
confliggono - nel grande crogiolo della so¬ 
cialdemocrazia tedesca. 


In secondo luogo, l’indagine suH'imperìali- 
smo fa emergere, mi pare indireltamente, ta 
totale infondatezza della tesi - oggi superfi¬ 
cialmente accreditata - che attribuisce al Mo¬ 
vimento operaio europeo una ininterrotta e 
non controversa ispirazione di stampo «paci¬ 
fista». Soprattutto negli ultimi due capitoli del 
libro, Andreucci sottolinea la forte contrap¬ 
posizione. all'interno del partito socialdemo¬ 
cratico. fra due diversi atteggiamenti nei ri¬ 
guardi della prima guerra mondiale, entram¬ 
bi, in ogni caso, suggeriti da precise scelte 
politiche, influenzate anche da considerazio¬ 
ni tattiche, anziché da insussistenti e perfino 
contraddittorie adesioni a ideologie pacifiste. 
in conclusioije, un libro fondamentale per un 
ripensamento critico delle vicende storiche 
della socialdemocrazia europea, e un contri¬ 
buto importante a riaprire la «questione del 
marxismo», al di fuori delie infantili querefles 
dell'ultimo decennio. 


Una morte senza «civiltà» 


Lavorare tutti 
lavorare meno 
Con un po’ di etica 

Giancarlo Lunati 

•Etica & Lavoro. 

Politica, management, questioni moralia 
Rizzoli 

Pagg. 240, lire 28.000 

Walter Passerini 

«Obiettivo lavoro: come trovarloa 
Rizzoli 

Pagg. 190, lire 22.000 

BRUNO MANGHI ' 


E CCO due «Rizzoli* 
destinati probabil¬ 
mente ad un pub- 
bllco numeroso. 
Parlano Infatti di 
faccende dei nostri giorni, 
faccende assai importanti per 
ciascuno di noi (il lavoro, l’e- 
conomla, Il successo, l'etica). 
Ne parlano con up tono pla¬ 
no, di conversazione informa¬ 
ta. In particolare Walter Pas¬ 
serini in «Obiettivo Lavoro» 
passa agilmente da considera¬ 
zioni generati utilizzando be¬ 
ne ricerche (Accomero, Car- 
plgnani, Cacace) e dati Ostet» 
Isfol, ecc.) ai capitoli finali do¬ 
ve SI forniscono consigli ap¬ 
propriati circa 1 più vari sentie¬ 
ri di ricerca o di Inversione del 
lavoro. La carta più originale 
del Passerini è tuttavia l'enor¬ 
me quantità di dati emersi dal 
fortunato concorso del Cor¬ 
riere delta Sera. Si tratta di da¬ 
ll che superano per ricchezza 
quelli già Interessantissimi for¬ 
niti dalle iscrizioni: nel con¬ 
corso partecipano Infatti sia i 
soggetti che hanno un obietti¬ 
vo preciso e realistico, sia 
quanti semplicemente comu¬ 
nicano all 'azzardo del caso un 
sogno, una proiezione, un 
rammarico La ricerca effetti¬ 
vamente agita di un lavoro 
die si muove in un orizzonte 
in cui il sogno, l'illusione, il 
senso di sé, hanno un rilievo 
determinante. 

Di qui il libro prosegue sia 
nel tipizzare il lavoro deside¬ 
ralo, sia nel definire i lavori 
effettivamente disponibili, 
cercando infine di indurre nei 
possibile lettore interessato 
un atteggiamento efficace, l'i¬ 
dea di uno 0 più progetti pos¬ 
sibili. E naturalmente il consi¬ 
glio intorno al lavoro trascina 
quello sui requisiti formativi, 
sui luoghi dove si può trovare 
riferimento utile, sulle proce¬ 
dure per accostare gli interlo¬ 
cutori. La stessa quantità di in¬ 
formazioni testimonia che 
stiamo parlando di una que¬ 
stione ardua, che siamo nel 
cuore della competizione. 
Anche se, tra il buon senso e 
la discorsività, l'autore finisce 
per dare un quadro tranquilliz¬ 
zante, specialmente se il letto¬ 
re non ha urgente bisogno di 
consigli Viceversa si tratta di 
una lettura utile all'operatore 
sociale, comunque di una let¬ 
tura della realtà fatta da una 
persona di buona percezione 
Mi permetto un accenno criti¬ 
co finale sarebbe stato belio 
che nella presentazione dei- 
l'Autore fosse stata ricordata 
la sua non breve (3 forse non 
inutile) esperienza di sindaca¬ 
lista. li libro di Giancarlo Lu¬ 
nati SI ripromette di costruire 
una valutazione articolata e 
accettabile di quella vita so¬ 
ciale moderna, in cui si agita¬ 
no con successo o insuccesso 
i destinatari del libro prece¬ 


dente. I primi capitoli sono 
brevi saggi di natura filofosica 
che (anno II punto sugli ideali 
elici possibili (^r un laico 
senza religione definitiva), 
quando c’è una ripresa di fer¬ 
vore costruttivo, di passione 
per il lavoro, di apprezzamen¬ 
to del rischio. Non senza i ne¬ 
cessari riferimenti a padri no¬ 
bili (Kant in primo) ciò che 
viene suggerito come atteg¬ 
giamento positivo di fondo è il 
congiungersi del principio di 
libertà con il senso del dovere 
e del compilo, l'eroe positivo 
è l'uomo attivo nel sistema 
economico, neil'impresa, 
consapevole però che il crite¬ 
rio del profitto non è legitti¬ 
mazione sufficiente, che esi¬ 
stono la dimensione morale e 
quella politica. Non a caso si 
citano Ralhenau e Olivetti. 
Circola nel libro uno strano 
confronto a distanza con 1 cri¬ 
stiani credenti; ammirazione 
per la «potenza» dei loro riferi¬ 
menti, sollolineatrice della 
modestia del credere laico, di 
una fede aniìretorica e prati¬ 
ca. In fondo sembra però al 
lettore di sentire la pienezza 
dello stoico moderno che 
pensa di procedere sulle sue 
proprie gambe. Tanto più 
quando, pur nel rispetto, il Lu¬ 
nati cntica alcuni aspetti della 
morale sociale della Chiesa, 
troppo radicali, poco attenti ai 
valori positivi già in alto nel 
sistema attuate. 

La seconda parte del libro 
raccoglie punti di vista rapidi 
sui dilemmi che hanno fatto 
discutere in questi anni, il la¬ 
voro, la solidarietà, il ruolo di 
una politica meno ingombran¬ 
te, le vane tendenze dei catto¬ 
lici, te nforme possibili. In 
tempi duri per la sinistra e per 
il sindacalo, tante affermazio¬ 
ni de) Lunati finiscono per 
convincere anche perché so¬ 
no formulate senza acrimo¬ 
nia. Ma alla fine il caleidosco¬ 
pio sociale che Lunati mano¬ 
vra per il nostro occhio sem¬ 
bra esprimere i mali grandi e 
piccoli che fanno invece parte 
dell'espenenza quotidiana. 
Per questo non ama ta «Labo- 
rem exercens» e in genere le 
orme di «fede» troppo pro¬ 
nunciate. Anche dopo il felice 
tramonto degli schemi otto¬ 
centeschi, il problema del ma¬ 
le e della sofferenza sociale è 
una presenza. Una presenza 
che non deve ossessionare o 
cancellare i fenomeni positivi, 
ma che interroga. 

I libri affabili di Passerini e 
Lunati, sia pure su temi e a 
livelli diversi, sono parte di 
una letteratura che guida il 
proprio successo anche sulla 
conferma di piccole certezze, 
sulla rassicurazione che quasi 
tutto è possìbile. Forse una 
meritata precisione per gli ec¬ 
cessi di catastrofismo e contu¬ 
melie che dominarono a lun¬ 
go 


La ricerca di Remo Guidieri 
in Melanesia, pietra miliare 
dell’etnologia non strutturalista 


Una ritualità di alta dignità 
ideologica e la decùlturazione 
missionaria e cristiana 


ALFONSO M. DI NOLA 


A pparso nelle Editions 
du Seuil, a Parigi, nel 
1980, questo libro, cer¬ 
tamente una delle pie- 
Ire miliari dell'etnolo- 
già non strutturalista, è 
il risultato delle ricerche che un 
etnologo di origine italiana, ormai 
inserito nella cultura antropologi¬ 
ca francese, Remo Guidieri. ha 
portato a termine, In due separati 
interventi, nel 1969-70 e nel 1971, 
presso I Fataleka. Si tratta di uno 
fra i numerosi gruppi etnici mela¬ 
nesiani, stanziato nelle regioni In¬ 
terne del nord-est dell'isola di Ma¬ 
lalta. una delle principali Isole del¬ 
l'arcipelago delle Salomone con 
clima tipicamente tropicale ed 
economia agricola primitiva. Sco¬ 
perta nel 1S68 da Alfonso de Man¬ 
dano, fu ritenuta la terra biblica di 
Ofir dalla quale il re Salomone 
avrebbe importato l'oro per il 
Tempio di Gerusalemme. 

Dopo secoli nei quali l'isola 
cadde nell'oblio, Bougainville la 
riscoprì per gli Europei nel 1768. 
Da quell’epoca essa fu sottoposta 
ad una progressiva deculturazione 
missionaria e cristiana, che disfece 
i quadri ideologici della vita indi¬ 
gena m nome di una predicazione 
di modelli estranei e incomprensl- 
bili, legati agli scandalosi interessi 
economici della tratta. Guidieri è 
riuscito a stabilire rapporti solidali 
con gli indigeni, a condividere il 
loro quotidiano destino e a pene¬ 
trare nei loro mondo, perché ha. 
con un eroico sforzo personale, 
acquisito la loro lingua, superando 
gli inganni del pidgin, ia lingua 
franca imposta nei paesi oceanici 
dai bianchi, principalmente a fini 


commerciali. Proprio avvalendosi 
di queste cooscenze e amicizie, in¬ 
terpretando non soltanto il fluire 
della comunicazione orale, ma an¬ 
che i sensi profondi dei silenzi e 
dei gesti, Guidieri ha piotuto rico¬ 
struire per noi, nei limiti di una 
comprensibiiità che non esclude 
ulteriori sforzi di comprensione, 
una visione del mondo che, nelle 
sue categorìe, nelle sue forme, nel¬ 
le sue ritualità, ha una sua alta di¬ 
gnità ideologica. In altri termini 
questo ritessere i tratti di una real¬ 
tà distante e intricata diviene subi¬ 
to un significante proclama contro 
la nostra boria etnocentrica. 

E arduo giungere ad una sintesi 
rapida delie tematiche, e sarebbe 
come voler ricondurre a rapida 
comprensibilità per un indigeno il 
pensiero di Hegel o di Kant. I Fata- 
ieka decompongono l'univerao 
della vita in otto categorie e sono 
immersi in un'esperienza che. ben 
distante da) ricercare cause prime 
e trascendenze in senso occiden¬ 
tale, colloca in primo piano i) rap¬ 
porto con gli Antenati, come to- 
pos di una continuità deU'Esserc 
heideggeriano, che, al di là delle 
classificazioni individuate (fonda- 
mentale quella di un cosmo che si 
esplica In otto strati awolgentisi su 
se stessi a formare una sorta di sfe¬ 
ra), ha la sua esplosione signifi¬ 
cante nella ritualità liberatrice de) 
creare antenati. II creare ascen¬ 
denze sta nella trasformazione dei 
cadaveri attraverso la putrefazio¬ 
ne, nella separazione del cranio 
da) corpo decomposto, netta man- 
ducazione cannibalica delle carni. 
Esiste, mi sembra, uno sforzo etnì- 
co-cullurale di sollevare la putrefa¬ 
zione e la morte a significati dì va¬ 
lenza cosmica, che Guidieri indivi¬ 
dua con minuzia, trattenendo» 
molto sul rituale di morte e di lut¬ 
to, CUI ha personalmente assistito. 
La classe degli Antenati, costituita 
esclusivamente dagli Uccisori-Sa¬ 
cerdoti, dà ragione e significato al¬ 
la cultura e alla sua continuità, al 
suo essere. Essa si evolve in una 
percezione spazio-temporale sui 



generis, assoggettata alta apparen¬ 
te contraddizione fra l'ossessivo 
superamento dell'lndelcrminaio. 
attraverso l'imposizione di nomi 
alle cose, e il parallelo impulso di 
ricorrere all'oblio, che cancella i 
morti e la loro presenza. Si è tenta¬ 
ti di pensare alla condizione euro¬ 
pea, se questo sistema fataleka de) 
ricordare e del parallelo dimenti¬ 
care assume quasi i caratteri della 
freudiana elaborazione del lutto e 
della vittona sullo scandalo delia 
morte. 

Sono dense pagine di riduzione 
al catcgorizzabile di quanto, nel 
pensiero fataleka. appare, a prima 
istanza, distante da ogni categona 
occidentale. Ma, insieme, in que¬ 
ste pagine non facili, sì ripropone, 
proprio come nel Trisies Tropi- 
ques di Lévi-Strauss, l'attuale sof¬ 
ferenza dei fare etnologia e antro¬ 
pologia, in un emergere costante e 
consapevole di dubbi, incertezze, 
tensioni esistenziali, che si carica¬ 
no qui e li di espressioni di alto 
valore letterario, in una scrittura 
nella quale l'antropologo riacqui¬ 
sta la sua umana dimensione di os¬ 
servatore-osservato. 


Remo Guidieri 

«U cammino dei morti» 
Adelphl 

Pagg. 440, lire 50.000 


■:RUTT..,.LUCe.T.. jyjQ|g peSSÌlTliSmO 


C arlo Frutterò, anni 62. e Carlo Lu- 
centini, anni 68. abitano a Torino 
su due punti opposti di una linea 
retta che taglia la città. Non appena 
SI incontrano iniziano a palleggiarsi 
idee. Un ascoltatore, tenendo a mente ciò che 
dicono, potrà cosi evitare di porre alla ditta 
Frutterò & Lucentini > produttrice, fra l'altro, 
di «La donna delta domenica», «A che punto è 
la notte», «Il palio delle contrade morte». «L'a¬ 
mante senza fissa dimora» -, l'obbligatona do¬ 
manda. come fate a scrivere in due? 1 due. per 
prima cosa, si divertono. E quanto segue è 
(arma de) sacco di Frullerò o di Lucentini A 
scelta, salvo indicazioni precise. 

■Sto leggendo The mysiery of Edwm Drood, 
nell edizione Penguin's £ tu. hai mai letto quel 
saggio di Chesterton su Dickens? Lo critica 
molto quando è melenso... Beh, anche Balzac 
può essere noioso Anche allora si scendeva in 
basso, come succede oggi con la televisione. 
Sai cosa ho visto in tv^ Un servizio sul quartiere 
Zen di Palermo Senza servizi, senza fognature, 
come la While Chapel di Dickens Ma come 
faceva Dickens a riuscire a sorndere'^ Vedi, lì si 
trattava di bassifondi, di slums come dire, na¬ 
turali Mentre lo Zen è falso, è un quartiere 
nuovo. A White Chapel c'era il sopruso Alle 
Zen vedi una truffa Uno che scrive romanzi 
passa la vita a progettare trame, a prevedere 
come si comporterà questo 0 quei personag¬ 
gio perchè non si segue un metodo identico 
quando si costruiscono gli ospedali, le auto¬ 
strade. i quartieri? È una cosa che ci fa impazzi¬ 
re In Italia si fanno delle belle nforme senza 
pensare a come attuarle. Ma (et non voleva 
farci delle domande’» 

Eccone subito una, che nasce da un cattivo 


pensiero nel confronti di una coppia di 
successo oeirareoa delle lettere, di un bi¬ 
nomio che frequenta la prima pagina delia 
«Stampa» dispiegando fulminanti battute, 
pessimismo cosmico, e - talvolta - un 
buon senso antico che sembra fatto app<^ 
sta per 1 lettori del quotidiano subalpino. 
Scusate, ma se avanzo, di fronte a certi 
pezzulli sulla classe politica raccolti ne) 
vostro ultimo «La manutenzione del sorri¬ 
so* (Mondadori), U sospetto di qualunqui¬ 
smo, come reagite? 

E va bene, siamo p^imisli Siamo schope- 
naueriani, leopardiani, manzoniani. Tutto è va¬ 
nità e I nostri nemici sono i tromboni, a destra 
e a sinistra Qualunquismo però è un termine 
sgradevole Stoncamenie l'Uomo Qualunque 
era per » nostalgici, per coloro che dicevano- 
abbiamo sbagliato in buona fede Ma Io sba¬ 
glio in cattiva fede io capiamo, quello in buona 
fede no. è il più pericoloso. Ecco una grossa 
differenza tra noi e 1 qualunquisti Quanto alla 
«Stampa», crediamo che se qualcuno nde su 
un fallo abnorme da noi descntto. sia un bene 
Chi scrive suWUmrà crede con la sua azione 
personale di modificare le cose, mettiamo nel 
quartiere Zen di Paiermo Noi no, non siamo 
indifferenti, anzi, ci arrabbiamo moltissimo, 
certe cose addirittura non ce le diciamo per 
non rovinarci ia giornata E poi che hI Parla¬ 
mento sia una mafia spaventosa è indubbio 
Divisioni? A noi spaventa la collusione l n 
giorno La Malfa, il giovane, ci racconto che 
non era nusctto neppure a far modificare una 
circolare del ministero per poter vagliare al 
computer la tatlibiiità delle innumerevoli ri¬ 


chieste Cosa vuole che possiamo fare, noi? 
Influire’ Giocare anche una piccolissima parie 
nella gestione della propria città'’ Impossibile 
Al massimo, grazie ai ciassici, alle letture, cer¬ 
chi di trasmettere agli altri un grano di saggez¬ 
za. di levarti quel bruciore che li irrita D’accor¬ 
do, non facciamo critiche costruttive Ma per 
questo dobbiamo stare zitti’ E poi, quale che 
sia, cì interessa che lo «spettacolo» abbia un 
cerio interesse Ad esempio Napoleone ha fat¬ 
to dei buon cinema. Hitler è riuscito a produr¬ 
re solo un horror Abbiamo discusso tanto con 
Giorgio Bocca su Mussolini, sa’ Per lui il duce 
era intelligente Per noi un fesso» 

A questo punto Lucentini inserisce il rac¬ 
conto deija famosa beffa delle stelle filanti 
che, nel maggio dei ’41 mentre era all univer- 
sita a Roma, gii valse la galera Cosa c'era 
scritto su quelle stelle filanti’ Da «W ringhiter- 
ra» a «Differenza tra Mussolini e un sacco di 
merda il sacco», da «Abbasso 1 preti» a un 
lapidano «W ta fica», come a dire, fate l’amore 
e non la guerra «Vede’ Sia quelli di Giustizia 
e Libertà che 1 comunisti giudicavano la beffa 
un gesto da incoscienti e la criticavano Siamo 
sempre stati tra due sedie, in fuga da ogni 
retorica» 

Gnosi, parole chiavi, complotto... «Il pen¬ 
dolo di Foucault» assomiglia mollo al vo¬ 
stro «A che punto è la notte»... 

Non abbiamo letto l’ultimo Eco I suoi libri 
sono fenomeni che riguardano il sociologo, lo 
studioso di mass media, non i opinione lettera¬ 
ria Anche Fantomas a» suoi tempi travolse 
I Europa . Pero li (rosavi irruenza figurativa, 
Eco invece è sempre acqua tiepida, sul [)iano 
sia narrativo che conceltuaio Si, Eco ha preso 


qua e là, ma non è stata furberia. Ci soccorre 
Schopenauer: le preferenze del volgo vanno 
naturalmente alio sciatto e all’insensato... Let¬ 
terariamente Eco è una nullità, alla Fogazzaro, 
pensa a «Malombra» Invidia? No, ma stizza sì. 
Coi suoi besl seller si bloccano !e vendite. 
Quanto conta il successo per Frutterò e 
Lucentini? 

)l nostro obiettivo è di contempcrare leggibili¬ 
tà e scnltura La trama fa da contrappeso alla 
scrittura, che ne) nostro caso è abbastanza dif¬ 
ficile Il successo? Ci piace, così come l’insuc¬ 
cesso ci addolora, insuccesso nostro e eli altri. 
Prendete Chiara, che non è ancora riuscito a 
entrare nel novero dei classici, nonostante lo 
menti. 

Avete navigato in lungo e In largo 1 mar) 
dell'editoria, vissuto periodi mollo diffe¬ 
renti. Per cosa si caratterizzano secondo 
voi gli anni che stiamo vivendo? 

Intanto è diminuita la competitività, perchè 
mancano editori con una fisionomia ben defi¬ 
nita. Sì pubblica tutto, tutto. Può essere positi¬ 
vo Anche Eco C'è un ceto, un mercato emer¬ 
gente che ha trovato m lui il suo simbolo. La 
Fiat quel ceto l’ha individualo, l'Emporio Ar- 
mani anche, gli editori no. Certo che molli 
della passione delia lettura non saranno conta¬ 
giati mai E invece bisognerebbe arrivare a far 
leggere le «Vite» di Plutarco come «Il nome 
della rosa». 1 critici? TYoppa semiologia. Dice¬ 
va Athiio Bertolucci che un critico aveva ana¬ 
lizzato puntigliosamente un suo libro, pagina 
per pagina. Bene Peccato che non si capisse 
alia fine se per lui il libro era bello 0 brutto. 

□ Andrea Alai 


Foltyn 
mente 
da genio 

Karel Capek 
«La vita e l'opera 
dei compositore Foltyn» 
Marietti 

Pagg. 121. lire 16.000 


GIOVANNA SPCNOCL 


B enché spentosi 
immaturamente a 
soli quarantotto 
anni, in quel fatate 
1938 che segnò 
per il suo Paese )a perdita del¬ 
l'indipendenza sotto l’occu¬ 
pazione nazista, Karel Capek 
occupa nella letteratura ceco- 
slovacca di questo secolo una 
posizione di Indiscutibile pre¬ 
minenza. Narratore, dramma* 
lurgo e impegnalo pubblici¬ 
sta, egli riuscì ad unire quelle 
doli di agile scrittura e di inte¬ 
resse deii'intreccio che gli val¬ 
sero un grande successo di 
pubblico ad una vena etico- 
sociale e ad una elevata quali¬ 
tà della lingua che lo impose¬ 
ro fin dagli esordi all'attenzio¬ 
ne della critica più esigente. 
Di Capek si ricordano In parti¬ 
colare drammi come R U.R. 
On cui apparve per la prima 
volta il neologismo «robot») e 
romanzi come La guerra dette 
salamandre, che ne fanno an¬ 
che a livello Intemazionale 
uno dei classici autori della 
cosiddetta «utopia negativa»; 
mentre d'altra parte II suo ta¬ 
lento per l'intreccio e l'abilità 
nella costruzione della mac¬ 
china naRatìva gU conscmiro- 
no, sia nella misura del ro¬ 
manzo che in quella de) rac¬ 
conto, di emergere anche nel 
genere poliziesco. Dalla sua 
concezione relativistica de) 
mondo (qui ben sottolineata 
nella postfazione di Giancarlo 
Pazzi e Danilo Manera), lo 
scrittore cèco derivò quella 
che potremmo definire una 
«poetica del punto di vista», 
consìstente in una rappresen¬ 
tazione della realtà che muta 
di volta in volta col mutare del 
personaggio-osservatore. Lo 
vita e l'opera del composito¬ 
re Foltyn (romanzo che l’Au- 
lore lasciò incompiuto e che 
fu pubblicato postumo nel 
1939) segna, nell’evoluzione 
del pensiero di Capek, una più 
spiccala attenzione per la vita 
del singolo individuo e soprat¬ 
tutto per la «ja smania di 
emergere, di distinguersi dagli 
altri. Foltyn. il protagonista, 
dalla prima adolescenza fino 
alla morte, è talmente pervaso 
dal dèmone dell’ambizione 
da ricouere a tutti i possibili 
travestimenti pur di andare 
avanti su questa strada. Che 
cosa vuole Foltyn? Essere un 
grande musicista, il genio 
creatore di un'opera lirica. 
Giuditta, destinata atrimmor- 
talità e risultante invece alla 
fine in una banale accozzaglia 
di plagi. Se dunque Foltyn è 
un «genio», sarà unicamente 
un «genio delia menzogna», 
sorretto peraltro nella sua car- 
nera da una straordinaria ca¬ 
pacità di accattivarsi (finché il 
suo gioco non viene scoper¬ 
to) le simpatie di chi può es¬ 
sergli utile. Capek. come sì è 
detto, non amvò m tempo a 
mettere ia parola fine a questo 
romanzo, del quale si intrave¬ 
de comunque la logica con¬ 
clusione: che è per il misero 
impostore quella di prender 
coscienza, per la prima volta e 
davanti all’evidente Ironìa dei 
falsi applausi che salutano l'e¬ 
secuzione di Giuditta, di quel 
continuo mascheramento In 
cui è consìstita la sua vita. Da 
comico e grottesco, il perso¬ 
naggio diventa a questo punto 
tragico- la prima luce della co¬ 
scienza coincide in lui co) 
lampo della follia. 


rUnltà ^ 
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CONCERTI 

Antiche 
e nuove 
ispirazioni 

Haydn 

•Concerti per violoncello* 
H.Schiff. violoncello 
Philips 420 923-2 


M Di Haydn conosciamo 
attualmente due concerti per 
violoncello; il secondo, in re 
maggiore, non uscì mai da re¬ 
pertorio; ma fu oggetto di ma¬ 
nipolazioni e fu anche da al¬ 
cuni considerato non autenti¬ 
co. senza alcun fondamento, 
fino alla prova definitiva della 
scoperta delPautografo; il pri¬ 
mo, in do maggiore, fu ritrova¬ 
to non molti anni fa, e da allo¬ 
ra ha avuto notevole diffusio¬ 
ne. Se non si fanno insosteni¬ 
bili confronti con la produzio¬ 
ne concertistica di Mozart, il 
valore c il significato di quella 
di Haydn appare evidente, an¬ 
che se i suoi concerti non si 
collocano neirinsleme sul 
piano delle sinfonie e dei 
quartetti. Quelli per violoncel¬ 
lo rivelano con la brillante 
scrittura una non comune co¬ 
noscenza dello strumento (al¬ 
lora non molto sfruttato come 
solista), hanno caratteri stilì¬ 
stici in parte diversi (sono se¬ 
parati da circa 20 anni) e si 
impongono con accattivante 
freschezza di ispirazione. 
Heinrich Schlff e Neville Mar- 
rimer ne danno una interpre¬ 
tazione limpida e felicissima. 

□ PAOLO PETAZZI 


LIEPER 

Prey 

una bella 
conferma 

Loewe/Strauss 

«Ueder» 

H. Prey, barìtono Philips 
422244-2 e 422245-2 


H Opportunamente la Phi¬ 
lips ripropone in compact di¬ 
verse Incisioni di Hermann 
Prey, che da tempo si è con¬ 
quistato un posto di rilievo tra 
gli interpreti di Ueder. per la 
sensibile Intelligenza, la raffi¬ 
nata dizione e la morbidezza 
deiremissione (anche se la 
sua tecnica non è impeccabi¬ 
le). Una bella conferma è of¬ 



ferta da una scelta di Ballate 
di Cari Loewe (dove il pianista 
è Karl Engel) e da una antolo¬ 
gia di Ueder di Strauss (con 
Sawallisch al pianoforte) 
Loewe è una figura minore 
che deve la sua fortuna ad una 
vena narrativa di franca imme¬ 
diatezza, incline ad un bozzet¬ 
tismo piuttosto superficiale, 
con il gusto dell'evocazione 
forte ed efficace. La interpre¬ 
tazione di Prey ne coglie con 
bella adesione i caratteri e il 
significato nelle vicende del 
Ued tedesco. Strauss si collo¬ 
ca nella fase conclusiva del 
genere con una vena felice e 
talvolta troppo facile, la piace¬ 
vole scelta di Prey propone 
aspetti diversi dei suoi Ueder 
con molti dei più famosi. Otti¬ 
mi i due pianisti. 

□ PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Zimerman, 
matura 
una stella 

Chopin 

•4 ballate, Fantasia* 

K. Zimerman, piano DG 
423090-2 


■i Nella più recente delle 
sue rare apparizioni in Italia 
Krystian Zimerman ha suona¬ 
to con magnifica autorevolez¬ 
za il Concerto scritto per lui 
da Luloslawski. In disco le sue 
scelte sono state finora più 
caute, e in particolare questa 
incisione dedicala a Chopin 
propone capolavori fonda- 
mentdi e molto conosciuti, le 
quattro ballale, le Barcarolle e 
la Fantasia in fa minore. Non 
se ne sentiva il bisogno; ma è 
vero che anche qui Zimerman 
rivela una meditata maturità 
con esiti dì primo piano. Le 
Ballale e la Fantasia mostrano 
con particolare evidenza l'ori¬ 
ginalità del pensiero formale 
di Chopin, la sua capacità di 
costruire forme nuove, anche 
di ampio respiro, fuori dagli 
schemi classici. Zimerman ap¬ 
pare pienamente consapevoie 
della logica strutturale che 
regge queste pagine, e la pone 
in luce conciliandola con 
grande equilibrio con una 
flessibile libertà di respiro, in 
interpretazioni caratterizzate 
da sensibilità raffinata, da una 
grande intensità poetica, da 
uno scavo di raccolta interio¬ 
rità 

D PAOLO PETAZZI 


11 il s y 


CLASSICI E RARI 


Il msso 
vince in 
una mossa 

«Mosse pertcoìose* 

Regia di Richard Dembo 
interpreti: Michel Piccoli. 
Alexandre Arbatt, Leslie 
Caron 

Francia/Svizzera 
1983, GVR 


Ni Nel guazzabuglio distri¬ 
butivo e Vingolfamenlo delle 
sale rimaste in funzione, può 
anche succedere che una pel¬ 
licola premiata con l'Oscar 
per il miglior film straniero 
passi totalmente inosservata 
E avvenuto per «Mosse peri¬ 
colose*, un film interamente 
centralo sui retroscena che 
circondano due grandi gioca¬ 
tori di scacchi russi, chiamati 
a óinevra per confrontarsi 
con il titolo mondiale in palio. 
Liebskind. il più anziano, è di 
origine ebraica, campione da 
molti anni, maestro di con¬ 
centrazione, ma col cuore 
che comincia a fare le bizze, 
mentre il suo cardiologo, ha 
j dovuto rimanere in Urss. 
Promm è giovane, baldanzo¬ 
so, arrogante e trasgressivo, e 
da tempo ha deciso di vìvere 
in Occidente. Lo scontro tra i 
due è complessivo' psicologi¬ 
co, e generazionale, con l'ag¬ 
gravante del conflitto di im¬ 
magine tra blocco comunista 
e mondo occidentale, en¬ 
trambi Impegnali a sfoderare 
risorse inas|:^ttale per la sim¬ 
bolica vittoria finale. 

□ ANTONELLO CATACCHIO 


Un cactus 

pieno 

d’amore 

«Cuori nel deserto* 

Regia di Donna Deitch 
Interpreti: Helen Shaver, 
Patricia Charbonneau, A 
McArthur 
USA 1985 
Domovideo 


Ni 11 deserto del Nevada, 
uno scenario da western, ma 
non sono le pallottole a fen¬ 
dere l'aria, bensì dialoghi 
asciutti, siringati, taglienti, 
frullo di senlimenh contrastati 
e contrastanti Siamo a Reno 
in pieni anni 50 Qui arriva dal¬ 
la East Coast. con un bagaglio 
di perbenismo, la docente 
della Columbia University, co¬ 
stretta a nsiedere qualche 
tempo nel Nevada per sem¬ 
plificare e accelerare le prati¬ 
che di divorzio di un matrimo¬ 
nio naufragato nella noia. La 
vita del ranch che la ospita 
non riveste un (ascino panico- 
lare, se non fosse per Kay. 
giovane sufficientemente de¬ 
cisa e volitiva quanto basta 
per vivere la sua «scandalosa» 
omosessualità, senza voler 
cambiare II mondo, ma anche 
senza concessioni di sorta al 
falso moralismo imperante. 
Le premesse perchè la cuno- 
silà reciproca si trasformi m 
attrazione e successivamente 
in passione sono evidenti, ma 
vanno oltre la pruderie, per 
rappresentare due universi 
coalizzali nel tentativo di but¬ 
tare all aria ogni convenzione, 
cercando di perseguire un'i¬ 
potesi di felicità 
□ ANTONELLO CATACCHIO 


DA CAMERA 

Fusione 

tra 

gli archi 

Brahms 

«Sestetto op 36» 

Quartetti Berg e Amadeus 
EMÌCDC7 49747 2 


NB È di qualche mese fa la 
registrazione dal vivo del 
Quintetto op. 34 di Brahms 
con li Quartetto Alban Berg e 
la pianista E. Leonskaja, una 
buona esecuzione che forse 
non c era bisogno di immorta¬ 
lare. Anche questo nuovo di- 


rrrirri 


sro del QuarU’tto Berg prt)\ lo 
ne da un concerto e vede il 
comples.so austriaco collabo 
rare con altri musicisti, ma 
l'incontro (avvenuto a Parigi 
nel 1987) è davvero inconsue¬ 
to. e costituisce un omaggio a) 
Quartetto Amadeus che ha 
cessato l'attività dopo quara 
ni anni per la morte della vio¬ 
la, P Schidlof Gli altri tre 
membri sono i due violini e il 
pnmo violoncello nel Sestet¬ 
to. e SI uniscono alfa viola, al 
violoncello e al secondo violi¬ 
no (che qui diventa seconda 
viola) del Quartetto Berg La 
lunga esperienza camenstica 
e le affinità elettive esistenti 
fra i due complessi consento¬ 
no una persuasiva fusione, e il 
Sestetto op. 36. uno dei capo- 
iavori giovanili di Brahms. è 
interpretato con calda intensi- 
là. come pure il «bis» del con¬ 
certo. il secondo tempo del 
Sestetto op.l8 

□ PAOLO PEJAZZt 


ROCK _ 

Non è solo 
hard, 

perciò piace 

Bon Jovi 
•New Jersey* 

Vertigo 835 345-1 


Ni È questo il quarto album 
del quintetto di Jon Bon Jovi e 
possiede l'indubbio pregio di 
inanellare dodici canzoni sen¬ 
za pause, senza cali d’atten¬ 
zione. Bon Jovi è abbastanza 
un'eccezione è uno dei pochi 
che sa andare olire le conven- 


tKuk* iM lui SI frantuma il 
mondo del rock in altre paro¬ 
le. non resta chiuso dentro 
l angusto universo hard tfie 
costituisce la matrice della 
sua musica Gran parte di que¬ 
st «apertura» va ad una vena 
compositiva che e estrema- 
mente fascinosa di una tavo¬ 
lozza un po' misleno.sa e un 
po' sinistra, ma con improvvi¬ 
se aperture melodiche, il tutto 
amalgamato in uno stile piut¬ 
tosto unico Al quale si deve 
forse, quel sospetto di «deja 
vu» di queste melodie laddove 
SI configurano m forma più 
cantabile, ma è anche un fe¬ 
nomeno caratteristico della 
canzone e. paradossalmente, 
spesso è una prova di origina¬ 
lità i plagi, anche di se stessi, 
sono sempre mollo più furbe¬ 
scamente camuffati. 

□ DANIELE IONIO 


POP _ 

Classico 
a basso 
rischio 

Heaven 17 

«Teddy Bear. Duke e 

Psycho» 

Virgin V 2547 


■■ lan Craig Marsh e Mar- 
tyn Ware proseguono con si¬ 
curezza su quella loro strada, 
in compagnia de) cantante 
Glenn Gregory, che ebbe ini¬ 
zio come deviazione dal per¬ 
corso appena Intrapreso dagli 
Human League. E approdano 


CiiKpecento in coro 

Prezioso catalogo della «Gimell Records» 
con i Tallis Scholar diretti da Peter Phillips 


PAOLO PETAZZI 


I cataloghi delle piccole 
case discografiche pos¬ 
sono proporre approfon¬ 
dimenti e specializzazio- 
ni impensabili per le 
grandi industrie; ma il ca¬ 
so della Cimeli Records di Oxford 
(distnbuila in Italia dalla Bottega Oi- 
scantica di Milano) è davvero singo¬ 
lare, perchè esiste un legame organi¬ 
co tra questa casa e i Tallis Scholars. 
un coro fondato nel 1978 e diretto 
da Peter Phillips. È un ottimo gruppo 
vocale, che ha già avuto lusinghieri 
riconoscimenti e premi d'iscografici, 
ed è l'unico protagonista del catalo¬ 
go Gimell RecorcU dedicato essen¬ 
zialmente ai grandi maestri della po¬ 
lifonia sacra rinascimentale. Ho p^ 
Ulto ascoltare sei dischi dei Tallis 
Scholars, trovandoli sempre ammi¬ 
revoli nella precisa intonazione, nel¬ 
la purezza del suono, ma anche nella 
capacità di cogliere il significato dei 
diversi mondi stilistici ed espressivi 
degli autori eseguiti, dai capolavori 
della polifonia inglese fino alla tor¬ 
mentata ricerca di Gesualdo. 


I Tallis Scholars prendono nome 
da Thomas Tallis (c. lSOS-1585), il 
più illustre dei compositori inglesi 
pnma di Byrd, e a lui hanno dedicato 
due dischi quello che ho potuto 
ascoltare è uno dei (mù affascinanti 
dell'intera collana e contiene sette 
mottetti latini, fra t quali il fame^ 
Spem m alìum a 40 voci e 8 cori, un 
modello di virtuosismo polifonico 
dove il magistero tecnico e la gran¬ 
diosa evidenza espressiva non sono 
affatto in contraddizione (non per 
caso se ne ricordò Bussotti in un bra¬ 
no di Nottetempo). Gli altri mottetti 
presentati in questa antologia 
(CDGIM 006) hanno un organico più 
normale, ma interesse non minore e 
documentano in modo sugge¬ 
stivo la grandezza di Tallis. 

A un altro illustre esponente della 
tradizione sacra inglese. John Taver- 
ner (c. 1490-1545) è dedicato il bel 
disco contenente la Missa Ghrta li¬ 
bi Triniics e un mottetto (COGIM 
004); ma le qualità dei Tallis ^holars 
non si apprezzano soltanto nell'am¬ 


bito delia scuota inglese, cheperaltro 
non presenta problemi interpretativi 
dh^r^ da quelli della grande polifo¬ 
nia europea cinquecentesca, con cui 
aveva strettissimi rapporti. Uno dei 
suoi maggiori protagonisti. Josquin 
De^es (c. 1440-1521), è presente 
nel catalogo della Gimell Records 
con due messe fondamentali, la Mrs- 
sa Pan^e Unguoe la Missa La sol fa 
re mi (CDGIM 009): soprattutto la 
prima offre una immagine significati¬ 
va dei ccHìIributo di Josquin alla tra¬ 
dizione cinquecentesca, che ebbe in 
lui il primo punto di riferimento. In 
questa musica si apprezzano in mo¬ 
do particolare la purezza, la traspa¬ 
renza sonora che caratterizzano l'e¬ 
secuzione dei Tallis Scholars. e una 
considerazione analoga vale a mag¬ 
gior ra0one per la loro incisione di 
uno dei capolavori di Palestrina più 
famosi, la Missa Breois. unita alla 
meno nota Missa Nasce ia gioia 
mia, così chiamala perchè rielabora 
la mu^ca del madrigale «Nasce la 
gioia mia* del napoletano Primave¬ 


ra, opportunamente inserito ne) di¬ 
sco (CDGIM 008). 

Assai lontana dai calibrali equilibn 
espressivi dì Palestrina è l'accesa in¬ 
tensità delle visioni di Tomas Luis de 
Vicloria(l548-16l 1). che come tutti 
i protagonisti delia grande polifonia 
spagnola è troppo poco conosciuto 
m Italia: si è soliti accostarne la musi¬ 
ca alla pittura de) Greco, e il parago¬ 
ne trova conferma aH'ascoilo del 
suo visionario, bellissimo Requiem, 
unito ad un mottetto di Alonso Lobo 
(CDGIM 012). Un documento anco¬ 
ra più el^uenle della crisi degli 
equilibri «rinascimenlaii* si trova nel¬ 
la tormentata ricerca di Gesualdo, di 
cui i Tallis Scholars intepretano quat¬ 
tro mottetti mariani e I Responsori 
per il sabato santo (CDGIM 015) la 
terza parie del ciclo completo che è 
il capolavoro sacro del musicista. Da 
ogni immagine del testo Gesualdo 
trae spunto per una macerala, febbri¬ 
le ricerca espressiva, con una parte¬ 
cipazione profonda, che questa in¬ 
terpretazione mette in luce con seve¬ 
ra tensione. 



Il robot che sapeva amare 


GIANNI CANOVA 


Robocop 

Regia: Paul Verhoeven 
Int.: Peter Weller, Nancy Ailen 
Usa 1987 
RCA Columbia 

Il replicante 

Regia: Mike Marvin 

Int. Charlie Sheen, Randy Quaid 

Usa 1986 

Futurama 

Android 

Regia; Aaron Lipstadt 
Ini.; Klaus Kinski, Don Opper 
Usa 1982 

Warner Home Video 

Terminator 

Regia' James Cameron 

Int.- Arnold Schwarzenegger, Mt- 

chael Biehn 

Usa 1984 

Domovideo 


P rima di rivederli nei video¬ 
registratore di casa, non 
sarebbe male prepararsi 
■spintuaimente» con un 
opportuno ed adeguato 
addestramento teonco- 
concettuale Testi consigliati Anto¬ 


nio Caronia. Il cyborg Saggio sul¬ 
l'uomo artificiale. T^eoria, 1985; 
Gian Paolo Ceserani, CU automi. Sto¬ 
ria e mito, Laterza, 1983; Patricia S 
Warnck, Il romanzo del futuro Com¬ 
puter e robot, Dedalo, 1984. Esagera¬ 
to. per alcuni filmetti di fantascienza? 
No davvero In primo luogo perchè 
quelli di cui si parla non sono affatto 
ftimeiii. In secondo luogo perchè mai 
come in questi anni il cinema di fanta¬ 
scienza è uscito dagli ai^ini tranquil¬ 
lizzanti della fiction per incunearsi 
neH'orizzonle di senso che contrad¬ 
distingue la nostra quotidiana perce¬ 
zione della realtà. Infine, last but noi 
least, perché è sempre bene sapere 
che cosa e con chi si ha a che fare; 
tanto più se ciò con cut sì ha a che 
fare, magari anche solo per divertirsi, 
è queli'essere daU'ideniilà ambigua e 
perfidamente «doppia» che siamo so¬ 
liti designare co) termine di automa 
li mito, com'è noto, è antico quanto il 
mond j. e il cinema ha cominciato a 
trafficare con esso fin dai suoi esordi 
basta pensare alla celebre sequenza 
di Metropolis (1926) in cui il prototi¬ 
po di tutti i mad doctors cerca di dar 
vita a un automa che nproduca le fat¬ 
tezze di una donna reale Da allora, ia 
stona del cinema è piena di macchi¬ 
ne antropomorfe e semiumane che, 
come Frankenstein, spesso s< nbella- 
no a) loro creatore robot. c)4)org. an¬ 


droidi e replicanti sono le vane forme 
in cui ^li schermi ha preso corpo ia 
fantasia dell’uomo meccanico e. in¬ 
sieme. il sogno di dar vita all'inanima¬ 
to. o di costruire un congegno artifi¬ 
ciale a nostra immagine e somiglian¬ 
za. Solo negli ultimi anni, tuttavia, il 
cinema di fantascienza ha concentra¬ 
to i suoi sforzi inventivi e progettuali 
attorno al tentativo di produrre veri e 
propri simulacri dell'umano Dai re¬ 
plicanti di Biade ffunner (1982) al¬ 
l’androide di 7èrmmofor(1^86). pas¬ 
sando per ì protagonisti di film come 
Android (1982) o i! Il replicante 
(1988). nel cinema degli anni 80 è 
soprattutto il cyborg a stuzzicare l'in¬ 
teresse dei designers del futuro e dei 
progettisti di «corpi possibili», nella 
sua ibrida identità di uomo-macchi¬ 
na. sintesi abnorme di naturale e arti¬ 
ficiale. di organico e meccanico, di 
carnalità e tecnologia, il cyborg è il 
corpo che meglio di tutti si presta a 
materializzare Vo.ssessforie del dop¬ 
pio e il desiderio di verificazione di 
sè nell'altro così come si configura¬ 
no nella nostra modernità L'ultimo 
arrivalo nella folta schiera dei cyborg 
cinematografici, ora disponibile an¬ 
che in videocassetta, è Robocop. pro¬ 
tagonista delfomonimo film di Paul 
Verhoeven Realizzato da Rob Boltin. 
mago del make-up hollywoodiano, su 
un design che nchiama le corazze de¬ 


gli antichi guemen medievali, ma con 
qualche residuo della gestualità me¬ 
tallica dell automa di Metropobs, Ro¬ 
bocop è un corpo-macchina attivato 
da circuiti compulenzzati sul cadave¬ 
re dì un poliziotto morto nello svolgi¬ 
mento dei suo lavoro Morto-vivo, 
rinchiuso nella sua protesi d'acciaio. 
Robocop si aggira al centro di una 
fatiscente Detroit del 2000. con com¬ 
piti dì ordine pubblico nella metropo¬ 
li devastata dalla violenza e dalla cri¬ 
minalità. All'inizio è implacabile, ob¬ 
bediente. spietato, uccide senza odio 
perchè non può amare, esclude i sen¬ 
timenti perchè non ha cognizione del 
passato. Poi, dalla mente computeriz¬ 
zata del cyborg cominciano a riemer¬ 
gere lentamente i ricordi e anche nel 
[loliziotto meccanico di Paul Verhoe¬ 
ven, come già nei replicanti di Biade 
Runner, si insinua il desideno (o la 
nostalgia?) deH’umono. Come dire 
cioè che il più recente cinema sugli 
androidi e sui cyborg si configura, tra 
le altre cose, anche come possìbile 
percorso dì «educazione sentimenta¬ 
le» della macchina, in un quadro che 
vede ia perdita del monopolio uma¬ 
no dei sentimenti, delle emozioni, 
perfino della sessualità. Un po’ come 
in Sex Android di Michel Ricaud. da 
novembre disponibile nei catalogo 
home video della M&R. Ne sappiamo 
poco Ma converrete con noi che il 
titolo è già di per sé sufficiente a sug¬ 
gerire four court ferngne e maliziose 
fantasie Ibride, ovviamente 


adesr>o al quinto album, visto 
che una sesta raccolta era an¬ 
tologica ed è apparsa, sotto il 
titolo di Endless, non su Lp 
ma su cassetta e Cd Teddy 
Bear, Duke & Psycho viene 
presentata come una sorta di 
opera C’è in effetti una certa 
continuità fra i pezzi, che pe¬ 
raltro svariano abbastanza a li¬ 
vello nimico, da allusioni bos- 
sanovistiche a cadenze più 
dure e ossessive Gli Heaven 
17 hanno sempre avuto inten¬ 
zioni di serietà, anche e so¬ 
prattutto sul piano dei testi, 
ma nei contemfX) l'abilità a 
rendere estremamente comu¬ 
nicativa la propna musica. 
Porse a tal punto che oggi, 
ascoltante questo nuovo al¬ 
bum. non fosse per le diver¬ 
sificazioni ritmiche gli Heaven 
17 non suonano ad alto ri¬ 
schio. al contrario, è una mu¬ 
sica che ha sapon classici, 
sperimentati, senza il gusto di 
sorprendere. 

a DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Tromba, sax 
e un po’ 
di feeling 

Donald Byrd 
«Long Green» 

Savoy SJL 1101 (Ricordi) 


H II titolare di questa sedu¬ 
ta. che in anni più recenti ha 
goduto di un buon successo 
con confezioni funk mollo più 
commerciali, aveva siglato nei 
suoi anni jazzistici vari album 
per la Blue Note e si era anche 
trovato accanto a grandi per¬ 
sonaggi, fra cui Coltrane. Ma 
la sua tromba sorprendente¬ 
mente scorrevole non riusciva 
a fermare grandi cose sui sol¬ 
chi. Frank Poster, qui suo par¬ 
tner, si era messo in luce co¬ 
me arrangiatore neH'orche* 
sira di Basie: a) sax tenore non 
è mai andato oltre un gran 
professionalismo. Long 
Green, registralo nel '55. è tut¬ 
tavia qualcosa in più delle fa¬ 
migerate «blowin' sessions» a 
ruota libera dell'epoca, ha 
una bella omogeneità ma so¬ 
prattutto sia Byrd sia Poster 
(stilisticamente in una vena 
Ira Stitt e Coltrane) sfoggiano 
un caldo «feeling* che il leg¬ 
gendario tecnico del suono 
Rudy van (Jelder mette splen¬ 
didamente in risalto. Hank Jo¬ 
nes. a) piano, Paul Chambers, 
basso e Kenny Clarke, batte¬ 
ria. sono all'altezza della loro 
arte. 

D DANIELE IONIO 


CANZONE 

Alla ricerca 
del papà 
ex hippy 


MichelleShocked 
«Short Sharp Shocked» 
Cookìng Vinyl 834924 
(Ricordi) Toni Chiids 
«Don't walk away/Rush* 
A&M45g. 390351-7 
(Pofygram) 


H Ecco i due personaggi 
femminili emersi nelle ultime 
settimane; Mkhclle Shocked 
e Tony Chiids hanno imme¬ 
diatamente attirato l'attenzio¬ 
ne e le lodi di quanti cercano 
disperatamente alternative in¬ 
telligenti. In realtà, questo è 
per la Shocked già il secondo 
album, dopo una vita vaga¬ 
bonda per gli Stati Uniti in- 
trappresa a sedici anni alla ri¬ 
cerca del proprio padre hip¬ 
py. La sua personalità è di 
quelle che colpiscono di pri¬ 
mo acchito; qualcuno ha latto 
per lei il nome storico di Jean 
Baez e talora s'awerte un cer¬ 
to grado di parentela (salvo il 
fatto che Michelle è vocal¬ 
mente assai più dotata). Ma il 
gusto folk s'allema a quello, 
prevalente, del blues e in una 
canzone come When I Crow 
up sembrano afftorare persi¬ 
no reminiscenze punk. 11 
gruppo che l’accompagna ri- 
vale^ia. per precisione e 
«feeling», con quello di Sade, 
con rotlimo basso di Dome- 
nic Genova. Un album e una 
cantante non ancora piena¬ 
mente espressi per indecisio¬ 
ne di scelte. Curiosamente, la 
stessa indecisione si coglie già 
a livello dì 45 giri nella Chiids; 





fra Doni Waik awayc l'intrì- 
ganle Rush sui retro c'è un 
piccolo abisso stilistico. An¬ 
che qui un riferimento è possi¬ 
bile: quello ad Aliyson Moyet. 
Due voci diverse, torse non 
destinate a diventare eccessi¬ 
vamente divistiche. 

D DANIELE IONIO 



POUZIESCO 

COMMEDIA 

Sospect-Presiuito colpcvirie 

Regìa: Peter Yales 

Interpreti; Cher, Dennis 
Quaid, John Mahoney 

Usa 1987; Rea Columbia 

L'audace colpo del soliti 
Ignoti 

Regia: Nanni Loy 

Interpreti: Vittorio Gassman. 
Claudia Cardinale. Nino Man- 
(redi 


Italia 1959; Creazioni Home 
Video 

THRIUER 

COMMEDIA 

Baby UUer 

Regia; Larry Cohen 

Interpreti. John Ryan, Sharon 
Farrcll, Andrew Duggan 

Usa 1974; Home Video 

Poveri na belli 

Regia: Dino Rìsi 

Interpreti: Marisa Ailasio, 
Maurizio Arena, Renato Salva¬ 
tori 

Italia 1957, Creazioni Home 
Video 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

Allonsanfan 

Regia: Paolo e Vittono Taviam 
Interpreti- Marcello Ma- 
slroìanni. Lea Massari, Mimsy 
Farmer 

Italia 1974; Deitavìdeo 

Stregata dalla lana 

Regìa- Norman Jewison 
Interpreti: Cher. Nicolas Cagc. 
Vincent Garaenia 

Usa 1987; Panarecord 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

La caduta degli del 

Regia- Luchino Visconti 
interpreti Dirk Bogarde. Hel¬ 
mut Berger. Ingrid Thulin 

Italia 1969; Deitavìdeo 

Le airegbe di Easlwkk 

Regia: George Miller 

Interpreti; Jack Nìcholson. 
Cher. Susan Sarandon 

Usa 1987. Warner Home Vi¬ 
deo 
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La Sapienza 
Il rettore 
invita 
Sakharov 


Non si faranno la «cintura nord: 
e la Roma-Ciampino 
Le Fs: «La colpa è del governo 
che non ci dà i soldi» 


«Salta» anche il collegamento 
tra stazione S. Pietro e Olimpico 
Il Pei: «Tognoli e Ligato 
hanno preso in giro la città» 


M Dopo Dubeek Sakha 
rov È tempo di lauree honoris 
causa per gli esponenti del 
dissenso In realta allo scien 
zato sovietico la laurea hono 
ris causa in fisica fu confenta 
nel 1980 dall Università di 
Roma Ma Sakharov non ave 
va mai potuto ntirarla Ora 
con la «perestrojkd» le cose 
sono cambiale 11 rettore de 
•La Sapienza* Giorgio Tecce 
ha inviato con un telegram 
ma un invito formale a An 
dreif Sakharov per ritirare il 
prestigioso titolo accademi 
co 

Sakharov si trova attuai 
mente negli Stati Uniti per ur 
ciclo di conferenze Nel tele 
gramma Tecce fa nfenmento 
soprattutto alle lotte del fisico 
sovietico per i dintti umani 
«L Università di Roma è lieta 
di Invitarla a ritirare la laurea 
honons causa che le è stata 
confenta il 5 dicembre 1980 
in considerazione dei suol alti 
menti scientifici e come rico 
noscimento del suo impegno 
in difesa della liberta e dei di 
ntii civili e politici Tecce ha 
dichiarato di aver appreso del 
desideno di Sakharov di visi 
lare I Italia da esponenti del 
mondo accademico «Quale 
migliore occasione per confe 
nrgli la laurea > ha dello il ret 
tore > se non adesso che la 
battagin per cui Sakharov ha 
tanto combattuto sembra es 
sere vinta'* 

Soci Unità 
È nata 
la sezione 
deirinca 

■1 Con 554 soci che han 
no solloscntto 2 205 quote 
per un totale di 22 OSO 000 li 
re è nata la sezione Inca delia 
cooperativa soci dell Unita 
Un assemblea tenuta presso 
la sede nazionale del Patrona 
to ne ha deciso la costituzio 
ne 

La nuova sezione è un po 
diversa rispetto al|p altre Non 
ha infatti una precisa delimi 
tazione terntonale Aderisco 
no infatti dirigenti e funzio 
nari dell Inca operanti su tut 
to il territorio nazionale e al* 
I estero 

Lassemblei si e proposta 
di trovare altri '^00 400 soci 
nonostante la nuova sezione 
sia sicuramente la piu nume 
rosa fra quelle create finora 
«E stalo un contributo propo 
sitivo e critico un awenimen 
to importante per la coopera 
tiva e it giornale ha commen 
lato li presidente dell Unita 
Armando borii 

Anche ìli Alberone intan 
to si lavora per costituire una 
nuova sezione Sono stale già 
raccolte cinquanta adesioni 
ma c e i impegno a raggiunge 
re entro I anno la quota cento 


Cancellato Fanello ferroviario 


L'anello ferroviario intorno a Roma non si fara Ri 
mangiandosi gli impegni assunti sia pur controvoglia 
a ime agosto con il Comune, le Fs hanno deciso di 
non inserirlo nelle opere da realizzare da qui al 90 
La responsabilità, dice I Ente e del governo che 
insieme al decreto Mondiali ha fatto cadere anche i 
iinanziamenti necessari «Salta» anche tl tratto S Pie 
tro Farneto non si andra in treno allo stadio 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■■ L anello (ferrovlano) si e 
spezzato •! cantieri si apriran 
no il pnmo ottobre - aveva 
dichiarato lo scorso 31 agosto 
il presidente delle Fs Lodovi 
co Ugato - Entro dicioito 
mesi I lavori saranno finiti in 
tempo per I campionati mon 
diali di calcio* Non solo «Ci 
Sara una corsa ogni dieci mi 
nuli - aveva aggiunto > 3600 
passeggeri all ora per 18 o 20 
ore al giorno» E invece non e 
vero niente non solo 1 anello 
non SI fa ma non si fa nerume 
no (almeno per ora) il tratto 
la cui realizzazione era stata 
garantita fino a Farneto che 
consentirebbe di arrivare in 
treno a non piu di cinquecen 
to metri dall Olimpico 
Lo ha deciso silenziosa 
mente e senza tante discussio 
ni lo scorso 26 ottobre il 
consiglio d amministrazione 
delie Ferrovie dello Stato Tra 
gli interventi per i Mondiali - 
SI legge nella relaziono del di 
rettore generale Giovanni Co 
letti - «sono stati inseriti solo 
quelli più urgenti afferenti 
principalmente alla riqualtfi 
cazione delie stazioni e alla 
velocizzazione delie linee» E 
per togliere ogni dubbio nella 
tabella «Interventi di potenzia 
mento di impianti ferroviari 
per I campionati mondiali di 
calcio del 1990 (deliberazio 
ne del consiglio d amministra 
zione n* 392 del 30 8 1988)» 
alla voce «Area di Roma» so 


no previsti solo 123 miliardi 
mentre una nota precisa 
Esclusi cintura nord e qua 
drupiìcamenio Casilina Ciam 
pino» 

1 123 miliardi servono 
spiega il consigliere d ammi 
ntslrazione Fabio Ciuffini - 
per lavori nel tratto (già esi 
stente) fino alla stazione S 
Pietro E tutto il resto dell a 
nello’ E il collegamento con 
lo stadio’ E la linea per Ciam 
pino’ PerleFs sostiene Co 
ietti la cintura nord cioè il 
tratto S Pietro Tiburtina fa 
parte della rete integrativa 
non e in posizione prioritaria 
perche si tratta di un investi 
mento poco produttivo Lo 
pera avrebbe dovuto nascere 
nell ambito dei Mondiali con 
finanziamenti eccezionali Ca 
duto il decreto Mondiali so 
no ovviamente venuti a man 
care anche i soldi Imendia 
moci tecnicamente lancilo 
sarebbe ancora realizzabile i 
progetti di fattibilità sono 
pronti potremmo cominciare 
a lavorare anche domani ba 
sta che il governo ci garanti 
sca la copertura finanziaria 

Non piu tardi di quattro me 
SI fa il ministro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli aveva 
solennemente dichiarato che 
per I campionati mondiali del 
1990 Sara pronto anche l anel 
lo ferroviario I finanziamenti 
tl sono già e tutto pronto» 
Sia Tognoli sia ) igato - accu 


sa Estenno Montino della se 
gretena regionale del Pci - 
non solo continuano a pren 
dere in giro la città e le isdtu 
zioni locali ma con questo 
balletto fanno ricadere sulla 
citta per problemi politici tut 
tl interni al pentapartito t co 
sti della mancata realizzazio 
ne dell anello Intanto Giubilo 
continua con sprezzo del ndt 
colo a presentarsi come sin 
daco decisionista mentre 
in realta viene regolarmente 
smentito e continua a farsi 
prendere in giro E poi di 
estrema gravità visto che le 
decisioni sull anello risalgono 
a fine agosto e a fine ottobre 
che nessuno abbia sentito il 
dovere e la responsabilità di 
informare le istituzioni locali» 
In Campidoglio in effetti 
sembra che nessuno sia al 
corrente delle decisioni delle 
Fs Ligato SI era impegnato a 
realizzare 1 anello - dice I as 
sessore ai Traffico Gabriele 
Mori - anche se il governo 
non avesse dato i soldi sior 
nando fondi per la nstruttura 
zione generale delle ferrovie 
Manderò un fonogramma a 
Ligato per chiedergli spiega 
zioni Quello delle Fs e un 
comportamento che mi lascia 
perplesso - commenta I as 
sessore anziano e responsabi 
le dei Mondiali Saverio Collu 
ra - C era un impegno preci 
so Ligato Coletti e il direttore 
compartimentale Edoardo 
Mori SI erano impegnati prò 
prie qui in Campidoglio da 
vanti ad almeno trenta testi 
moni» Ma che cosa intende 
(are In concreto il Camptdo 
glio per salvare l anello o al 
meno il tratto S Pietro Fame 
to’ «Il Comune - è la poco 
incoraggiante risposta dell as 
sessore ai Lavori pubblici 
Massimo Palombi - può fare 
ben poco può solo esprimere 
una volontà politica» 



Le parti dell'anello che non verranno costruite sono quelle tratteggiate 


E la Ostìense-Fiumidno 
non diventa metrò 



■■ Le cattive noti^ non 
vengano mai sole Dopo la 
doccia fredda deti anello ec 
co quella della «metropolita 
na» Ostiense Fiumicino La li 
nea ormat m avanzato stato 
di cc^truzione dovrebbe en 
trare effettivamente in servìzio 
entro la pnmavera del 90 Ma 
non avra alcuna fun»one di 
metropolitana urbana anzi 
Nelle intenzioni del Comune i 
$3 chilometn della nuova li 
nea avrebbero dovuto si con 
sentire un coifegarrtento rapi 
do (una ventina di minuti) tra 
la citta e I aeroporto ma an 
che integrarsi nella rete di tra 
sporto urbano ^ rotaia grazie 
a una sene di stazioni interme 
die 

Le fermate invece non si 
faranno II motivo è semplice 
Le Ferrovie dello Stato che 


gestiranno I impianto non 
hanno alcun interesse per il 
trasporto urbano e hanno 
concepito la linea per Fiumi 
cino come «non stop» Chi ne 
pagherà le spese ovviamente 
saranno gli abitanti di Maglia 
na Villa Bonelli Portuense 
zone che da sempre soffrono 
di pessimi coliegamenu con il 
centro Che fare’ Dal Campi 
doglio non arrivano risposte 
incoraggianti «Noi abbiamo 
fatto le nostre proposte - dice 
I assessore Mon - ma la linea 
e delle Ferrovie spetta a loro 
la decisione Possiamo fare 
delle pressioni in sede politi 
ca ma nulla di pm» 

Un po poco Uno spiraglio 
comunque c e ancora La so 
luuone potrebbe essere rap 
presentata > dichiara Bruno 
Ceccarelli della direzione 


compartimentale di Roma sul 
numero di settembre di Voci 
della rotaia il mensile delle 
Ferrovie dello Stalo - «dalla 
costrtizione di un terzo bina 
no banalizzato tra le stazio¬ 
ni di Porto e di Trastevere 
L argomento potrebbe essere 
discusso nella commissione 
mista Comune Regione Fs del 
Progetto mirato trasporti del 
1 area metropolitana romana» 
Ma intanto le f s preparano 
un altra amara sorpresa per i 
romani li biglietto di corsa 
semplice per I aeroporto - si 
legge sullo stesso numero di 
Voci della rotaia - «dovrebbe 
costare diecimila lire ventimi 
la in meno del taxi che non e 
sempre disponibile» E nove 
milatrecento piu di un bigliel 
to della metropolitana o del 
I autobus 



I pteardoni 
in azione 
anche 
la notte 


Si sono appostati sul lungotevere corso Vittorio via Cola 
di Rienzo Trastevere con 1 occhio vigile Sessanta pizzar 
doni 22 autopattuglie e 18 motopattuglie hanno dato la 
caccia a chi approfittando delle ore piccole spavalda 
mente e irresponsabilmente passa con il rosso a chi guida 
spencolatamente e a chi non ha le carte in regola Risulta 
to dell operazione scattata len sera 463 multe di cui ben 
133 per il passaggio agli incroci nonostante lo stop del 
semaforo e 59 per guida pericolosa Inoltre sono stale 
ntirate sei patenti e sette libretti di circolazione e seque 
strale sette autovetture 159 veicoli disel sono stati sotto 
posti a test antinquinamento e ben 86 non sono nsultati in 
regola 


Giovedì 17 
«summit» 
per il bimbo 
sieropositivo 

incontreranno gli operaton p 
Dopo 1 appoggio dato dalla 

nchieste dei gemton di maggion garanzie socio sanitarie 
resta da chiarire se il Comune e deciso a dare il materiale 
nchiesto t guanti sterili i fasciatoi monouso e il prolunga 
mento delle ore di presenza della pediatra del nido 


Forse domani il piccolo 
Alessandro il bimbo siero 
positivo di tredici mesi che i 
genitori degli altn bambini 
non volevano al nido potrà 
sapere se può stare con i 
SUOI coetanei Giovedì 17 
Infatti gii assessori compe 
tenti del Comune di Roma 
per cercare di risolvere il caso 
stessa zia di Alessandro alle 


Fusti tossici 
di Riano: 
entro l’anno 
l’indagine 


S indagherà sul giallo dei 
fusti tossici di Riano La 
Provincia, in collaborazio 
ne con il Genio militare da¬ 
rà li via entro I anno alle in 
dagini conoscitive sull osi 
stenza e la consistenza de] 
la discanca sotteranea di 
veleni irresponsabilmente 
abbandonati nelle campagne di Riano in località Piana 
Pienna Le ncerche con tanto di metal detector interesse 
ranno un area di circa 2000 metri quadri dove dovrebbero 
essere nascosti migliaia di fusti tossici 


Nuova Autovox 
Da agosto 
700 lavoratoli 
senza stipendio 



La busta paga non arriva da 
agosto la cassa integrazio 
ne è stala interrotta Alla 
nuova Auiovox 700 dlpen 
denti sono da mesi senza 
stipendio A denunciare la 
grave situazione è stata la Uil che in una nota sollecita 
maggiore chiarezza da parte degli organi pubblici e il prò 
pno impegno contro una semplice liquidazione della nuo 
va Autovox Intanto la Fiom la Firn e fa Uilm di Roma e del 
Lazio organizerranno una manifestazione il 18 mattina da 
vanti alla Fiera di Roma dove si terrà )a conferenza per 
I occupazione della Regione Lazio per chiedere innanzi 
tutto la soluzione delle vertenze aperte tra le quali quelle 
della Voxson Autovox, Patme Arcom e lavoratori Gepi 

riAuan» L hanno trovato gli agenti 

UlOVonB della polizia ferroidana la 

marocchino scorsa notte, in una pozza 

Afcdullah Hailar, 

aCCOltClldtO un giovane marocchino di 

V 1^1 18 anni è stato accoltellalo 

d IBnUinl e abbandonato gravemen 

te fento, nei pressi del ter 
minale delle ferrovie laziali 
Accompagnalo d urgenza al San Giovanni il ragazzo è 
stato ncoverato in prognesi riservala per ferite da arma da 
taglio al collo al torace e al braccio Restano ancora 
sconosciuti l molivi dell aggressione e 1 aggressore 


Tre arresti 
per spaedo 
di «coca» 
a San Lorenzo 


Hanno notato movimenti 
sospetti li hanno seguiti e 
arrestati Walter Caporali 
32 anni Arcadio Proietti 
31 anni e Sergio Mordac 
chini 31 anni sono stallar 
restati per spaccio Rifornì 
vano di droqa i tosslcodi 
pendenti di San Lorenzo 
andavano a prendere le dosi nella cassetta delle lettere del 

K aiazzo di via dei Volsci 20 Nell appartamento gli agenti 
anno trovato 200 grammi di cocaina mezzo chito di 
hascisc quattro milioni in contanti e tutto il necessano per 
tagliare le dosi 


ROSSELLA RIPERT 


«Cercasi casa dopostupro» 


Un telefono in funzione 24 ore su 2 4 una casa dove 
dormire provvisoriamente magari con i propri figli 
un luogo dove trovare assistenza legale psicologica e 
solidarietà E il i centro antiviolenza proposto ieri 
dalle comuniste romane che 1 hanno pensato intera 
mente gestito dalle donne E una proposta concreta 
- hanno detto - per affrontare il dopo violenza spes 
so ancora piu amaro dello stupro o delle botte 


ROSSELLA RIPERT 


■i (I «dopo quei tempo 
desolato che segue uno stu 
prò le botte o le molestie ses 
suali sui lavoro e sempre 
amaro Spesso ancora piu tra 
gico della violenza subita Vis 
suto m solitudine in silenzio 
Ma cosa si può fare per il do 
po come aiutare ie donne 
violentate’ Cosa mettere in 
cantiere nella nostra citta «ca 
pitale delio stupro oltre la 
battaglia per una legge giusta 
contro io stupro’ Ieri le comu 
nlste romane hanno presenta 
to una loro proposta concreta 
che fa tesoro delle esperienze 
delle donne di altri paesi eu 
ropel e di quelle che a Roma e 
in Italia hanno presentalo ai 
Comuni alle Province e alle 
Regioni le loro proposte «Ab 
blamo pensato ad un centro 
antiviolenza - ha detto Vitto 
ria Tela responsabile lemmi 
nlle del Pel romano un luo 
go fisico una casa dove le 
donne che hanno subito vio 
lenza possono rivolgersi per 
sapere come si fa una denun 
eia contro io stupratore igno 
lo o il manto per avere assi 
stenza psicologica o magari 
per poter dormire da sola o 
con 1 figli per non tornare a 
casa tra quelle quattro mura 
domestiche che celano trop 
po spesso una violenza crude 


le» 

Ispirato dalla (ilosolia del 
l «aiuto per aiutarsi il centro 
offrirà alle donne violentate o 
picchiate una «stanza tutta 
per sé» dove vivere tempora 
neamente in attesa di trovare 
una casa propria (agevolate 
da una nuova legge per I asse 
gnazione degli alloggi popola 
n che le comuniste intendono 
presentare) la consulenza le 
gale e psicologica la possibili 
ta di parlare del proprio dram 
ma con altre donne e le ope 
ratrici Sara in streiio collega 
mento con consultori pronii 
soccorsi ospeda ieri commis 
sanati territoriali con i) Co 
mune le circoscrizioni le 
scuole I Sat e 1 Cim per le 
tossicodipendenti o le donne 
con problemi mentali Sem 
pre al centro saranno organiz 


zali corsi d formazione pe il 
personale femminile che en 
tra in contatto con la violenza 
per esempio il personale dei 
vigili urbani la polizia i medi 
ci e gli assistenti dei pronto 
soccors Parola cardine del 
centro e la solidarietà nonvo 
gliamo assolutamente un cen 
tro ass sienz ale ma un luogo 
che offra alle donne degli 
strumenti concreti per valor z 
zare la propria autonomia 
ha coni nuaio \ ttona Tola 
Nessuno nel centro potrà ob 
bligare le doi ne a fare quello 
che non vogl ono Saranno o 
ro a decidere sulla denunc a e 
su tutti passi success \ da 
(are 

Ma chi gest ra questa ca 
sa ’ «Qui c e la novità piu 
grossa r spetto alle nostre prò 


poste passale - ha risposto 
Tola - perche abbiamo pensa 
to ad una gestione tutta fem 
minile Sara un associazione 
di donne che dovrà per esem 
pio decidere i cnten di assun 
zione delle operatrici e tl tipo 
di intervento» Le comuniste 
romane hanno accuratamente 
evitato di ncorrere sia al per 
sonale alle dirette dipendenze 
del Comune sta alta attivila di 
volontariato a gestire il cen 
tro sara insomma personale 
femminile retribuito «Questo 
non vuol dire eliminare l uti 
lizzo del volontanato hanno 
spiegato - che potrà benissi 
mo essere presente come for 
ma di collaborazione motiva 
ta Ma I soldi da dove salte 
ranno fuon’ Le comuniste n 
lanciano la palla al Comune 
alla Provincia alla Regione 
chiedendo di mettere a dispo 
sizione la «casa» e i finanzia 
menti necessan all Associa 
zione delle donne per farla 
funzionare «Magari tramite 
una convenzione hanno det 
to ma una cosa e chiara a 
decidere sul personale deve 
essere ! associazione E per 
farla nascere hanno costituito 
len sera i) Comitato promolo 
re del pomo centro animo 
lenza della c tla 


Handicappati 

S’incatenano 
contro 
le barriere 

Mi Non possono muoversi 
Senza elevalon non possono 
prendere I autobus La citta 
per toro è vietata E ^k>ra 
hanno deciso una protesta 
clamorosa Nove handicappa 
tl in CtUTOZzella si sono ineate 
nati al capolinea del «64 in 
piazza dei Cinquecento impe 
dendo per due ore la partenza 
dei mezzi pubblici 

La manifestazione e stata 
organizzala dal Sidi (Sindaca 
to uaiiano per t diritti degb m 
validi) e d^ie associazioni 
Arcobaleno» e «Volare» per 
protestare contro la mancan 
za di carrelli elevaton sugli au 
lobus dell Alac Gli handicap 
pati sono amvati tutti irateme 
alle 9 30 con gti accompa 
snaton Hanno scelto il capo 
linea con le partenze piu tre 
quenti il «64 appunto ed 
hanno cominciato a incate 
narsi Hanno avuto immedi i 
tamente la solidarietà degli 
autisti L ultimo anello delia 
catena è stato (issato ad un 
gancio dell autobus Dopo 
due ore se ne sono wdati 
dando appuntamento alia 
prossima clamorosa manife 
stazione 



Rapina con sequestro 

Famiglia in ostaggio 
per costringere il padre 
ad aprire la gioielleria 


Mi Quando hanno aperto la 
porta Sì sono trovati di fronte 
quattro pistole Non hanno 
avuto il tempo di reagire Ro 
berto Portacelo e Giuseppina 
Rosso sono stati costretti a se 
guire due banditi nella loro 
gioielleria mentre altn due 
malviventi sono nmasti in ca 
sa con I figli e una parente 
Dopo aver svaligiato i) nego 
zio di gioie i rapinaton sono 
tornati in casa e hanno fatto 
razzia di gioielli e pellicce Poi 
sono fuggiti con il bottino tre 
cento milioni 

È il secondo colpo con 
questa tecnica in pochi giorni 
Venerdì scorso era stato se 
questrato e rapinato un gloiel 
liere a Torpignattara I altra 
sera e accaduto a Corcolle 
una borgata suila Tiburtina 
Alle 22 30 la famiglia Portac 
CIO che abita in un villino in 
via Polignano era a cena Ma 
nto moglie due figli di un an 
no e mezzo e due anni e una 
zia Quando è squillato il cam 
panello hanno pensato ad un 
conoscente ed hanno aperto 


Quattro rapinatori sono piom 
bati in casa armati «Non rea 
gite e non vi succederà nien 
te» i bimbi hanno cominciato 
a piangere impauriti mentre i 
banditi obbligavano il padre a 
prendere le chiavi della gioicl 
lena Due rapmaton i piu gio 
vani sono rimasti in casa con 
1 bambini e la zia Gli altn due 
sono andati alla gioielleria po 
co distante con Roberto Por 
taccio e la moglie Si sono 
chiusi la serranda alle spalle 
ed hanno «lavorato» m tutta 
tranquillità 

Dopo aver svuotato la cas 
saforte le vetrine e le teche 
del negozio sono tornati alla 
villa Hanno rovistato dapper 
tutto impadronendosi degli 
oggetti personali gioielli pel 
licce e denaro Infine hanno 
legato lutti e sono fuggiti Ro 
berto Portacelo è nuscito a ii 
berarsi solo alte 8 di len matti 
na Ha slegato gli aUn ed ha 
avvertito la polizia Ma quan 
do sono arrivati gli agenti non 
era rimasto altro da fare che 
controllare i danni subiti 
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«Summit di pace» della maggioranza 

Giubilo promette il ritiro deirordinanza 
ma ottiene via libera al provvedimento 
che affida alle «sue» ditte la refezione 


Ritirata morbida del partito socialista 

«Un pool di esperti verifichi 
la regolarità della delibera sull’appalto» 
Il Pei: «Venite in consiglio» 


Capena 

Sequestrata 
la fabbrica 
d’asfalto 


Genazzano 

Proposta Pei 
per il nuovo 
Auditorium 


Compromesso in giunta 
«Niente crisi sulle mense» 


L'ordinanza mense e sempre h Giubilo la ntirera 
solo in cambio di una delibera che conferma 1 affi 
damento del servizio alle ditte che da lunedi lo 
gestiscono II Psi chiede una preventiva consulen 
za di esperti sulla correttezza dell atto e garanzie 
dal sindaco sulla gestione collegiale del Campido¬ 
glio Il Pn vuole che la delibera si discuta in aula 
Rinviato il consiglio, e il Pci si rivolge al prefetto 


ROBERTO GRESSI 


■i Lo scontro in giunta su! 

I appalto delle mense st slem 
pera nei mille rivoli della me 
diazione Lalfidamento dei 
5] 000 pasti alle 11 ditte che 
hanno vinto la iraliaiiva priva 
ta non è per ora in discussio 
ne II sindaco ritirerà 1 ordì 
nanza solo in cambio di una 
delibera che confermi nella 
sostanza lo stato di fatto 
Spuntata 1 arma della minac 
eia della crisi al Psi non resta 
che porre condizioni che am 
morbidiscano lo schiaffo di 


Giubilo E li segno di una (rat 
lativa iniziata ieri mattina nelle 
stanze del sindaco e poi prò 
segu ta a tarda sera nella sede 
della De romana presenti i 
cinque della maggioranza La 
giunta SI e riunita ma solo per 
l ordinaria amministrazione II 
pentapartito ha invece rinvia 
to la seduta del consiglio co 
munale i cocci dello scontro 
degli ultimi giorni non erano 
ancora completamente n 
composti La seduta e prevista 
per giovedì 


Cosa chiedono i socialisti’ 
Che li sindaco ritiri 1 ordinan 
za A sostituirla arriverà una 
delibera che non potrà essere 
ident ca a quella che si sono 
rifiutati di approvare la scorsa 
settimana Aperti di diritto 
amministrativo (si parla di 
Massimo Severo Giannini e 
Giuseppe Guarino) vaglieran 
no la correttezza degli atti 
Dovranno dire se I indizione 
della gara e stata giuridica 
mente ineccepibile e se le di 
missioni del magistrato che la 
presiedeva pongono problemi 
di legittimità Ma deve essere 
il consiglio comunale a deci 
dere sull argomento» insiste 
Piero salvagni Ma in sostanza 
li Psi vuole un nconoscimen 
to che le sue obiezioni non 
erano infondate e chiama 
Giubilo a impegnarsi sulla vo 
lonta di proseguire in modo 
collegiale e senza forzature 
1 attivila di governo 


Prendono atto del clima piu 
disteso 1 repubblicani che so 
stengono pero che arrivati a 
questo punto la delibera deve 
essere discussa in consiglio E 
lanciano poi un siluro che dt 
fatto mette in dubbio le ragie 
ni dell affidamento dell appai 
to «Non e vero che 1 ammini 
strazione nsparmia - dice i as 
sessore anziano Saverio Col 
iura Non si possono avere 
atteggiamenti peronistici che 
mal si conciliano col rigore 
amministrativo Che senso ha 
dire alla gente che si rispar 
miano piu di mille lire a pasto’ 
E una politica da Roma dei pa 
pi quando per calmare il po 
polo SI distnbuiva pane e fan 
na Collurafa sue di fattole 
critiche che alla teoria del ri 
sparmio fanno da tempo i co 
munisti SI nducono (e gram 
mature dei pasti il personale 
viene ridotto da un addetto 


ogni cinquanta bambini a uno 
ogni settanta il personale co 
munale che lavora alle mense 
andrà comunque pagato e 
non c e ancora un piano per 
ricollocarlo E poi c e I auto 
gestione che costa ancora 
meno dei prezzi raggiunti con 
la trattativa pnvata 
Tensioni politiche ammor 
bidite quindi ma I affare 
mense e ancora ingarbugliato 
Intanto Ugo Vetere Franca 
Prisco e Teresa Andreoli a 
nome del gruppo comunista 
sono andati len mattina dal 
prefetto per informarlo di 
quanto sta succedendo in 
consiglio comunale Lo stesso 
Vetere ha poi presentato 
un interrogazione al ministro 
degli Interni Visto che ha fat 
to I ordinanza come ufficiale 
di governo - dice I ex sindaco 
di Roma > sia lo stesso gover 
no a pronunciare su questa vi 
cenda 



■1 ! carabinieri di Capena e 
Monterotondo hanno ieri po 
sto I sigilli alla fabbrica di bitu 
me installata abusivamente 
nella valle del Tevere in loca 
lita Ponte dei Grillo nel tem 
tono del comune di Capena 
Le indagini delle forze dell or 
dine che hanno preso tl via 
dalla denuncia dei consiglieri 
comunali comunisti e dell as 
sessore all Ambiente delia 
provincia di Roma ha confer 
malo 1 esistenza di tmpressto 
nante di irregoIarita i ordì 
nanza parla di inquinamento 
atmosfenco e «inquinamento 
delle falde acquifere 
L impianto installato con 
) approvazione dell Ammini 
strazione comunale e dal sin 
daco de] paese Lorenzo Od 
done che permetteva 1 attivi 
ta con un permesso prowiso 
no per provare le macchine 
sorge in piena area agricola a 
due passi dal Tevere e !a sua 
attivila e classificata dal mini 
stero della Sanila «insalubre di 
pnma categoria 
Sotto accusa in particola 
re sembra essere la giunta co 
munale un monocolore de 
(12 consiglieri su 20) che per 
circa un anno ha tollerato la 
presenza della fabbrica 


■■ Sorgerà in provincia 
1 auditorium che la g unta ca 
pitolina, pur avendo a d sposi 
zione 18 miliardi, non riesce a 
fare nella capitale Se la prò 
posta di legge presentata ieri 
mattina alla stampa del grup 
po comunista della Pisana sa 
rà approvata la struttura verrà 
realizzata a Genazzano su un 
terreno donato al Comune dal 
maestro Sylvano Bussotli che 
dall S4 dirige nello stesso pae 
se il laboratorio di ricerca e di 
formazione Bob ovvero Bus 
sotti opera balle!» 

Per me e quasi una sfida - 
ha detto il musicista - perche 
significa rompete quel cer 
chio d inerzia e d insensibilità 
che sembra ormai avvolgere 
le questioni della musica e più 
in generale della cultura» 

Per la realizzazione del prò 
getto la proposta di legge co 
munista. firmata dai consislie 
n Angiolo Marroni Rosa Poli 
zano Pasqualina Napolitano e 
Guerrino Corradi prevede lo 
stanziamento di un miliardo 
nel bilancio regionale 88 e di 
altri fondi fino al completa 
mento dei lavori In base ad 
un piano dettagliato che il Co 
mune di Genazzano si è impe 
gnato a presentare Altri finan 
ziamenti poi dovrebbero arri 
vare dallo Stato e dai privati 


«Stirappo verde» della Cgil 

«Una rete ambientale 
contro le industrie 
che avvelenano il Lazio» 



Un’altra giornata di caos 
La scuola toma a protestare 


STEFANO 

■■ Ancora tanta gente stn 
scioni decine di testimonian 
ze del caos in cui e precipitata 
in questi giorni la scuola nella 
capitale Mentre Giubilo era 
affaccendato a «ncucire» con 
1 partner della sua maggioran 
za la piazza del Campidoglio 
era presidiata da tantissima 
gente Geniton insegnanti la 
voratnci delle mense II loro 
obiettivo uno solo il sindaco 
deve ritirare l ordinanza le 
mense scolastiche non devo 
no essere privatizzate Al 
microfono sistemalo proprio 
sotto te finestre del consiglio 
comunale nuovamente de 
serto per volontà di Giubilo si 
alterna tantissima gente sem 
plice geniton gruppi di lavo 
ratrici i consiglieri comunali 
del Pci e quello di Dp E intan 
to al secondo giorno comtn 
ciano a protestare anche i 


I MICHELE 

bambini Tornano a casa da 
scuola e si lamentano A rac 
contado sono tanti geniton 
Stone grottesche a volte In 
una scuola della V circoscn 
zione hanno dato loro per me 
renda pane e coppa munal 
tra ngatoni con il parmiggiano 
e mezzo bocconcino in II 
tanti precotti «Anche I anda 
mento didattico con questa 
stona delle mense esconvol 
to» racconta unins^nanie 
Questa battaglia andra fino m 
fondo non demorderemo 
perche e una questione di ci 
viltà» dice al microfono tra 
gli applausi Sandro Del Fatto 
re consigliere comunale dei 
Pci «^esta citta non si go 
verna senza I opposizione 
commenta Giuliano Ventura 
di Dp - Chiediamo le imme 
diate dimissioni del sindaco 
«In XVI gli stessi diretton di 


dattici hanno confermalo le 
autogestioni racconta Enzo 
Zangnlli del coordinamento 
dei gemton democratici - im 
pedendo I ingresso delle nuo 
ve ditte Che in non poche 
Situazioni ancora non sono in 
grado dt far partire il servizio 
E il caso della XIII circoscn 
zione dove la Ila! Hospital ha 
fatto sapere di non poter an 
cora attivare li servizio Tanti i 
bambini che sono tornati a ca 
sa a mangiare «Qui solo due 
scuole su sette sono partite - 
dice Sergio Scalia presidente 
della VII circoscrizione - 
Non CI sono istruzioni non 
si^piamo cosa succederà do 
mani» Alla Leopardi a Monte 
Mano alcuni bambini si sono 
rifiutali di mangiare la pasta 
che veniva loro data hanno 
raccontato le insegnanti du 
rame un assemblea con i ge 
niton In XfV i genilon sono 
andati a protestare in circo 


scnzione ma inutilmente vi 
sto che il presidente e dimis 
stonano da mesi e il pcntapar 
mo non lo sostituisce «Non 
abbiamo avuto la frutta han 
no raccontato i bambini a ca 
sa. In IX circoscnzione molte 
mense hanno funzionato solo 
grazie al personale de! Comu 
ne Nella XV dicono i gemton 
della zona nessuna nuova dit 
la e entrata Per domani i ge 
niton della Leopoldo Fra 
schetti del 52* circolo non 
manderanno per protesta i 
bambini a scuola Qualche po 
lemica indinzzala anche verso 
il sindacato «Non si sente 
non e intervenuto per niente 
su questa vicenda» protesta 
vano alcuni m piazza Alle 20 
la manifestazione e (eimmata 
Ma tutti hanno promesso di n 
trovarsi m Campidoglio do¬ 
mani quando i) consiglio 
Giubilo permettendo discute 
ra ) affare mense 


■i Una ragnatela di indù 
strie pericolose per la ‘'aiuto 
avvolgono la citta e 1 intera 
regione Secondo un inda 
me del Comune infatti ben 
618 aziende sono definite 
insalubri» (di queste 3 306 
appartengono alla classe 
piu pericolosa) e localizzate 
per la maggior parte nella 
famosa Tiburtina Valley 
con situazioni talmente gra 
VI da indurre la IX sezione 
penale a chiuderne forzata 
mente cento Ma il resto 
delle regione non e certo 
esente da rischi lutti i pnn 
cipali bacini idrografici del 
Lazio sono inquinati al pun 
to da rappresentare delle 
vere e proprie fogne le di 
scariche abusive industriali 
non SI contano e 1 98 depu 
raion istallati non sono fun 
zionanti t rischi lavorativi 
infine e le malattie profes 
stona)] da inquinamento di 
vengono ogni giorno piu 
frequenti e preoccupanti 
I dati sono stati resi pub 
blici n un convegno della 
Cgi) Lazio dal titolo «Lo 
strappo ecologico Indù 
stria e ambiente dall emer 


genza a) progetto tenutosi 
a Roma qualche giorno fa 
All attuale situazione il sin 
dacato ha opposto una se 
ne di proposte molto diver 
sificate Innanzitutto I utiliz 
zo di una quota non mferio 
re al t0% della spesa regio 
naie sanitaria da destinare 
alla prevenzione in secon 
do luogo la definizione di 
un piano generale per la 
prevenzione I igiene e la si 
curezza nei luoghi di lavoro 
e la formazione dt almeno 
500 addetti poilawiamcn 
to di una politica sena per le 
aree industriali dotandole 
delle necessarie strutture di 
protezione ambientale in 
terna ed esterna 
«Un discorso importante 
> ha sottolineato in chiusura 
li segretario della Cgil La 
ZIO Franco Vento - e infine 
uello del rapporto del sin 
acato con le imprese pub 
bliche e private destinato a 
trasformarsi m un piu ron 
creto impegno progettuale 
nel nome di un ecologismo 
che SI dmga sempre piu ver 
so la ricerca e la prevenzio 
ne 


i 
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I lettori dell Unità 
giudicano < servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 


SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è oeeo0oo©o0 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale I intero centro storico all interno delle Mura 
Aureliane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

c) Chiudere alle auto private tutte le strade all interno dei Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille 
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell Atac e creare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari in primavera e autunno 

f) Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi sosta corsie preferenziali 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e con 
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

i) Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

t) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi e costretto per andare da una zona periferica all altra 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo □ donna □ Età Professione 

Comp lare ntagi are la scheda e inviare a / Unità crondca d Roma 
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 
Oppure nf lare ta scheda nelle urne predisposte presso 

/ Unità e presso la Federazione del Pc» in Via dei Frentani 


Ulteriore calo nelle previsioni 

Le cuDe si svuotano 
Nascite dimezzate a Roma 


Di anno in anno anche a Roma diminuiscono le na 
scite Cominciata in sordina la tendenza al calo de 
mografico si fa sempre piu accentuata In 15 anni i 
fiocchi rosa e azzurri si sono dimezzati passando da 
47 000 a 24 000 Cresce invece il rumerò degli an 
7iani nel 91 saranno 242 000 di cui 162 000 donne 
Meno drastica la diminuzione delle nascite nella prò 
vincia La capitale invece non piace alle mamme 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Niente file alt anagrafe 
niente liste d attesa per 1 asilo 
nido e code per iscrivere i 
bambini a scuola Nessun prò 
blema per trovare una bróy 
sitter spanti i doppi turni La 
dove non e arrivata ta capaci 
la d organizzazione e di prò 
grammazione sociale dei ser 
VIZI arriverà un baby boom a 
rovescio Se il calo demografi 
co e una realta nazionale an 
che Roma non e da meno In 
15 anni ie nascite si sono d 
mezzale e le proiezioni Istal 
per il 1991 annunciano un ul 
tenore calo su una popola 
zione prevista di 2 812 000 ro 
mani (2 840 259 nell 81) i 
bambini fino a quattro anni sa 
ranno solo 116 000 contro i 
144 243 di dieci anni pnma 
E cominciato tutto in sordi 
na con poche centinaia di 
culle m meno ogni anno do 
po I età dell oro degli anni 60 
in CUI forse per mancanza di 
distrazioni i bimbi nascevano 
a valanghe e c era chi faceva 
pronostici apocalittici sulla fi 
ne certa dell umanità soffo 
cala da troppe bocche da sfa 
mare E invece i nidi hanno 
cominciato a svuotarsi 


Dal 1971 all 85 1 fiocchi ro 
sa e azzurn si sono dimezzati 
scendendo da oltre 47 000 a 
24 668 il saldo della popola 
zione della capitale nell 85 
tra nati e morU e andato «m 
attivo solo per 59 unita Da 
allora i conti sono «m rosso 

Nel 91 se verrà conferma 
ta la tendenza attuale i roma 
ni in un eia compresa tra 0 e 
20 anni saranno circa 
800 000 abbondantemente 
superati dal numero delle 
classi d eia comprese tra i 50 
ei70 e oltre Ci saranno quasi 
piu nonni che nipoti (242 000 
gli ultrasettantenni vera co 
lonna portante della citta m 
assoluto 1 piu numerosi) Tan 
tissime e sempre piu longeve 
te donne sopra i 70 anni sa 
ranno piu di 162 000 contro 
79 000 uomini della stessa 
eia 

Non e una novità Le I m 
mine conqu stano a g a 1 
passi fette sempre piu cons 
stenti dell intera popolaz one 
romana In minoranza fino al 
la classe d età compresa Ira 0 
e I 34 anni rimontano molto 
rapidamente surclassando i 


piu deboli maschi La len 
denza non sara diversa nei 
prossimi anni Nei 91 Roma 
sara p u anziana e sempre piu 
tinta di rosa 

A forza di figli unici te pa 
rentele diventeranno sempre 
piu nstrette Meno zìi zie ni 
poli e cugin spanranno nel 
tempo ( grupponi su quattro 
tile delle foto di nozze con i 
pm piccoli accoccolati davan 
tl ai piedi degli sposi e ) inter 
minabile schiera aei parenti 

Niente paura pero I nostal 
gei potranno nfugiarsi nella 
quiete della provincia roma 
na piu fedele a schemi tradì 
zionali di nproduzione deila 
specie Sara 1 aria buona o il 
cibo genuino sta di fallo che 
qui il calo demografico e stalo 
mollo meno evidente Tra il 
71 e 1 85 solo 2500 nati in 
meno passando da 12 823 a 

10 300 ma con un andamen 
to meno costante e con im 
pennate al rialzo di quando in 
quando 

Roma invece non piace ai 
le mamme non e una citta «a 
misura di bambino Tra casa 
e lavoro le donne sposso 
non trovano il tempo e i servi 
ZI capaci di sostituirle almeno 
per una parte della giornata 
nella cura dei f gli E allora e 
inev lab le una scelta come 
d mostrano le stai slictie Cosi 

11 51% delk do ne senza figli 
lavora (uon casa mentre si 
scende il 36% di lavoratnci 
con un f gito c ai 30% di quan 
te ne hanno due Non c e che 
d re produzione e nproduzio 
ne in questa citta non vanno 
d accordo 
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Os8>< mercoledì 16 novembre; onomastico: Margherita. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Ha cacciato malamente il rapirtatore. armato e mascherato, che 
voleva rapinarle l'incasso. E c'è di più- ha ottenuto che le 
facesse le scuse. Il singolare episodio è avvenuto ieri alle 13 
fide Simeoni stava per chiudere la sua farmacia in via dei Trito¬ 
ne quMdo è entrato un giovane che ha tirato fuori una pistola 
e ha sibilato la consueta minaccia- «Fuori i soldi o sono guai» 
U signora non si è davvero impaurita. «Non fare buffonate» ha 
risposto allo sconosciuto e. nonostante la pistola puntala gli si 
è avvicinala, lo ha spinto fuori bruscamente dalla porta 11 giova¬ 
ne, spaventato, ha detto; «Non mi rovini, signora, è la mia prima 
rapinali. Poi ha chiesto scusa e si è eclissato. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien Ì12 

Questura centrale 4686 

Vigili dtl fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigiii urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acca; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip senizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Csquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stol- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■MMMmHMnDa 

Ront lltlilt Radio. Ore 7.55 «In edicola», rassegna delle crona¬ 
che romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari locali 
8,55 • 10.55 • 12.30 - 13.30 ■ 14.30. Ore 9.55 e 12,45 «Inser- 
lown», spettacoli, cultura, divertimento. Da oggi ogni gior¬ 
no, tra le 13 e le 13.30 si raccolgono notizie sulla situazione 
delle mense scolastiche. Tel. 49.21.46 Ore 14 35 «La tesse¬ 
ra per il nuovo corso dei Pci» in studio Armando lannilli 
Per 11 Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate¬ 
riate sanitario. Tutto va portato presso la Federazione Pei, 
via del Frenfani 4, che prowederà poi alla spedizione al 
Centro de Salud «F. Buitrago» di Managua 
Alla uno. Oggi, ore 18.15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenza di Giuseppe Di Bartolo su «Astrologia medica in 
generale». 

Cloclncontrì '88. Tavola rotonda su «Cinema italiano negli anni 
della contestazione» promossa da Cinemasessanta e Biblio¬ 
teca del cinema Umberto Barbaro: oggi, ore 17 30, alla 
librerìa «Il Leuto», via di Monte Brianzo 86. Partecipano j 
registi Francesco Maselli, Marco Bellocchio, Silvano Agosti. 
Valentino Orsini e i critici Lino Miccichè e Giacomo Gam¬ 
betti. 



■ aUESTOQUELLO 

Prevendite blglleltl, Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Olddley, Fats Domino. Ray Charles, Little Ri¬ 
chard, Chuck Berry, Jeriy Lee Lewis in programma giovedì 
ai Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquilino 37; Babilo¬ 
nia, via dei Corso I8S; Rinascita, via delle Botteghe Oscure 
1 : Teatro Tenda Pianeta, viale De Couberlin; Paper Shop, via 
Faè di Bruno 60; Coody Music, via P. Carrara 19; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Oiscomania, via Nomentana 
203; Anubls, viale Somalia 213; Pronto Spettacolo tei. 
68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda Pianeta, Pa¬ 
per Shop, Goody Music, Magic Sound, Oiscomania, Anubis, 
Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Office (Fra¬ 
scati). Ine CounciI (Tivoli) 1 biglietti costano 30 000, 
40.000 e 50.000 più Drevendiia. 

Tcrcnce Treni D'Arby. E ufficiale: «Terenzio» si aggiunge alla 
numerosa lista dei Magnifici Sette in scena domani sera al 
Palaeur. Il giovane artista oltre a partecipare al finale, cante¬ 
rà anche con Ray Charles e Little Richard. 

Strananotte Pub. Domani alla ore 22.00 in via Biancamano 80, 
Nashira Faris: U vento del deserto, spettacolo di musica 
araba e danza dei ventre. 


■ MOSTRE 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Àrchivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso 
Per le visite guidale telefonare al 59.20 371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo delTenergla elettrica. Dairasuolabio di Galileo atl'in- 
formatica: prima rassegna completa in Europa Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche testivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

VUli Pamphill. Il parco e gli edifici mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani aiìlall a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testaccio. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'11 dicem¬ 
bre. 

Via Bona Celebritque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
.mercati lungo la via Appia: pannelli illustraiivi. Museo di 

' Porta San Sebastiano. Via di Porta San Sebastiano 18 Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi¬ 
tive permanenti, suH’oltava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica I0-13 




Quella grande, grande, grande Polaroid 


SEMINARI 

I luoghi 
(non) comuni 
di Gindro 


JAZZ CARD 

4 club 
per 

una tessera 


■■ La jazz-card si è presen¬ 
tata al pubblico. Ad esporre 
premesse e vita futura del bi¬ 
glietto elettronico sono inter¬ 
venuti Renato Brìante, re¬ 
sponsabile per la cultura del- 
l'Aics (Associazione italiana 
cultura e sport), Marco Luzza- 
to della Show Biz e i proprie¬ 
tari dei quattro locali che han¬ 
no aderito aU'iniziativa (Big 
Marna, Saint Louis, Blue Lab, 
Caffè Latino). Ideata e pro¬ 
mossa dall'Aics, l'operazione 
jazz-card ha riunito quattro lo¬ 
cali per la prima volta nella 
storia dei jazz-club romani. 
Pur mantenendo la loro pecu¬ 
liarità e identità, ha precisato 
Brìante, i quattro potranno co¬ 
noscersi meglio e avviare an¬ 
che iniziative comuni tese al¬ 
l'innalzamento della qualità 
dei programmi proposti. La 
possibilità di un coordina¬ 
mento di quattro Ira i locali 
migliori di Roma, rappresenta 
la più interessante possibilità 
di sviluppo della jazz-card, an¬ 
che se la sua funzione prima¬ 
ria è rivolta al pubblico. Nata 
dopo un'indagine statistica la 
jazz-card si rivolge ai poten¬ 
ziali 50.000 tesserati dei loca¬ 
li, ma auspica di attirare anche 
un pubblico meno attento al 
jazz. Al costo di 18.000 lire 
infatti, consente di risparmia¬ 
re sul tesseramento comples¬ 
sivo e permette di prenotare, 
anche telefonicamente, con¬ 
certi e tavoli. I possessori del¬ 
la card, iscritti automatica¬ 
mente anche alPAics. potran¬ 
no usufruire anche di sconti, 
tra il 5 e il 30%. su negozi, 
ristoranti e palestre. Gli eserci¬ 
zi convenzionati con la jazz- 
card sono elencali nel «Jazz 
card news», un bollettino gra¬ 
tuito che verrà spedito a do¬ 
micilio a tutti i tesserali. 

asts. 


STEFANIA SCATENI 


■■ C'è un'attività febbrile 
questi giorni all'Istituto supe¬ 
riore di fotografia in via Ma¬ 
donna del Riposo 89. Nel tea¬ 
tro di posa si montano e si 
smontano i tre set; gruppi di 
ragazzi indaffarati controllano 
le luci e aggiustano le model¬ 
le, alcuni fotografano la vera 
diva della scuola, la fotoca¬ 
mera Polaroid 50x60. Come 
lei ce ne sono solo altre tre 
nel mondo, una in Giappone e 
due negli Stati Uniti. L’euro¬ 
pea, che SI è concessa alla cu¬ 
riosità degli studenti dell'isti¬ 
tuto. di solito vive a Franco¬ 
forte e non ama molto spo¬ 
starsi Anzi, sono i fotografi 
che si spostano per usarla, e a 
volte riescono a vederla solo 
dopo lunghe liste di attesa. 
Ma, come tutte le dive, anche 
la macchina Polaroid 50x60 
può essere imprevedibile. Co¬ 
si ha accettato l'invito di una 
scuola di fotografia, per la pri,- 
ma volta nella sua esistenza. È 
comprensibile quindi l’entu¬ 
siasmo degli allievi, che han¬ 


no sfornato tanti progetti da 
riempire completamente i 
quattro giorni, da lunedì scor¬ 
so a domani, in cui la macchi¬ 
na è disponibile. 

La diva, la fotocamera, è 
l'unica al mondo capace di 
produrre immagini grandi 50 
centimetri per 60. originali, 
non ottenute cioè dall'ingran¬ 
dimento di negativi più picco¬ 
li, e immediatamente realizza¬ 
bili. Il fotogramma si sviluppa 
a luce ambiente in poco più di 
un minuto. Oltre a una resa 
incredìbile, per pastosità e ni¬ 
tidezza d'immagine, la mac¬ 
china permette quindi anche 
dì effettuare un riscontro im¬ 
mediato con il lavoro che si 
sta svolgendo. Per questo la 
Polaroid 50x60 viene soprat¬ 
tutto utilizzata per progetti di 
immagine e per progelll arti¬ 
stici. Tra le sue prestazioni più 
prestigiose annovera le «repli¬ 
che» del Cenacolo di Leonar¬ 
do e della Trasfigurazione di 
Raffaello. E se per i] primo si è 
proceduto alla realizzazione 


ni Ricominceranno giovedì 
17 (ore 21. ingresso libero) I 
seminari di Sandro Gindro, 
«guru» di Psicoanaltsi Contro. 
Gindro prenderà in esame gli 
aspetti della vita quotidiana e 
del comportamento umano 
•ripulendoli» da luoghi comu¬ 
ni, e passiva accettazione. La 
particolarità di questa scuola 
di pensiero sta, infatti, nella 
messa in discussione di con¬ 
dotte approvate dalla norma. 
•Sulle rive deil'inconscio» è il 
titolo della serie di seminari 
che polemizzando nei con¬ 
fronti del concetto di Es freu¬ 
diano e Inconscio collettivo 
junghiano, lenta di rìdefinire 
questo elemento della psiche, 
«patrimonio e tormento dì cia¬ 
scuno». II primo appuntamen¬ 
to con Gindro verterà sull'illu¬ 
sione dell'inconscio indivi¬ 
duale». Quindi, la settimana 
successiva, con «Sfida alle 
donne intelligenti» sarà tratta¬ 
to il tema dell’universo fem¬ 
minile spersonalizzato da falsi 
cliché, «il pene nell'abisso» 
analizzerà il vissuto del ma¬ 
schio rispetto alla propria ses¬ 
sualità. «Chi ha inventato i 
bambini» avrà invece come 
tema l'infanzia negata mentre 
ne «L’arte degli idioti» si cer¬ 
cherà di operare delle distin¬ 
zioni tra vera arte e prodotto 
mistificatorio. Con «1 castrato¬ 
ri della lede» si esaminerà in 
che modo oggi la fede fa pau¬ 
ra ad un sistema raziocinante 
e per ultimo con «ma forse è 
ìntuile» Gindro si chiederà, 
provocatoriamente se la co- 
munciazione può davvero mi¬ 
gliorare lo stato delle cose. 

□ Dan.Am. 


DANZA 

Australia, 

terra 

diraa 

■i L’Australia, una svolta. 
Per il teatro dell'Iraa doveva 
essere solo una tournée cd è 
diventata invece una scelta di 
vita; rinuncìanto alla consi¬ 
stente sovvenzione ministeria¬ 
le di 160 milioni, l'Iraa si tra¬ 
sferisce in Australia per prose¬ 
guire un progetto di ricerca 
con gli aborigeni. Motivo di 
questa considerevole rinuncia 
è per^ non solo l'amore per la 
«nuova terra», bensì l’insoste- 
nibile insofferenza verso le 
molteplici norme burocrati¬ 
che che regolano le sovven¬ 


zioni in Italia. «Potrebbero es¬ 
sere meno i soldi» - ha detto 
Renato Cuocolo - «ma con 
meno vincoli amministrativi 
che soffocano un discorso di 
ricerca». In Australia invece 
riraa - che dopo l'uscita di 
scena di Raffaella Rossellini 
conta nuovi adepti (Tony Yap, 
Ben Burton e Paul Monaghen) 
accanto al nucleo centrale 
(Renato Cuocolo. Massimo 
Ranieri. Indrajii Chakraborty c 
Gira La Gioia) - ha trovato 
nuova linfa per l'isfMrazione e 
un interesse vivace da parte 
del pubblico per il loro lavoro. 
Attualmente sono in cantiere 
due progetti; i seminan con¬ 
dotti con le tribù aborigene e 
il nuovo spettacolo La nobilià 
della sconfitlo. che debutterà 
a Melbourne nel marzo 
dell'Sd. Finanziata da un cen¬ 
tro privato con 25.000 dollari, 
la nuova produzione dell'Iraa 


si incentra su due storie paral¬ 
lele; quella di Yoshitsune, uno 
sconfitto eroe giapponese del 
lì00 e quella del regista che 
cerca di realizzare, partendo 
dalla vita di Yoshitsune, uno 
spettacolo teatrale. Lo spunto 
dei testo è tratto a sua volta da 
un saggio di Ivan Morris che, 
analizzando la tradizione 
giapponese, tratteggia la figu¬ 
ra deH’eroe cui la profonda in¬ 
tegrità impedisce di fare com¬ 
promessi e lo predispone all'i¬ 
nevitabile sconfitta finale. È 
facile ravvisare le similitudini 
con il regista che per essere 
coerente con il proprio mon¬ 
do artistico finisce per essere 
travolto da una società sem¬ 
pre più distratta e frettolosa, e 
quindi le similitudini con le vi¬ 
cende stesse dell'Iraa che fir¬ 
ma a suo modo una testimo¬ 
nianza di parziale sconfitta 
dopo più di dieci anni dì ricer¬ 
ca in Italia. □ F.B. 


di taselli del grande affresco 
ripresi al naturale, la seconda 
è stata riprodotta in presa di¬ 
retta. in quattro pezzi da tre 
metri per uno, costruendo ad 
hoc una gigantesca fotocame¬ 
ra airintemo dei Musei Vati¬ 
cani. 

Visitando ì set dell'Istituto 
superiore di fotografia (e lo 
possono fare tutti i curiosi o 
gli appassionali fino a doma¬ 
ni, dalle 10 alle 20,30) si pos¬ 
sono seguire tutte le fasi della 
realizzazione di un'immagine: 
dall'allestimento della «situa¬ 
zione» alla fotografia finita. Le 
immagini realizzale nei quat¬ 
tro giorni di lavoro verranno 
poi esposte presso la sede 
deiristituto da domani al 3 di¬ 
cembre. in una mostra dal ti¬ 
tolo «Big is beautiful». Un 
«grande» bello, ma anche 
molto impegnativo; per la pri¬ 
ma volta gli allievi » sono ci¬ 
mentati nella sperimentazione 
di progetti e immagini creati¬ 
ve che esaltino le caratteristi¬ 
che delta macchina, il gran¬ 
dissimo formato e lo sviluppo 
immediato. 



■ FARMACIE wmmmaammmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Ftimacle ootlurne. Appio: vìa Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, l54a. Esqutllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; OtUa Udo: via P. Rosa, 42; ParioIL via 
Bertoloni, 5. Pfetralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Preneatino-Centocelle: vìa delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
lina, ì 12; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Mmavalie: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-claeclltà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via TUscolana, 1258. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

ConvocarioM del CoBltaio federale e della CommltaloDe fé* 
derale di controllo. E convocata per oggi alle ore 17 presso 
il teatro della federazione la riunione (Tei Comitato federale 
e della Commissione federale di controllo con all’o.d.g. 
•Esame e discussione dei documento congressuale In vista 
dei prossimo Comitato centrale». La relazione sarà svolta 
dal compagno Goffredo Beitini. Concluderà Fabio Mussi 
della segreteria nazionale. 

Convocazione del Comitato federale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo. Giovedì 17 alle ore 17 presso il teatro 
della federazione è convocato il Comitato lederale e la 
Commissione federate di controllo con all'o.d.a.; «Iniziativa 

K litica del partito sulla periferìa urbana». Relazione di Enzo 
ro. Conclusioni di Goffredo Bellini, segretario della Fede¬ 
razione romana. 

Zona 'Discolana. Ore 17 manifestazione in circoscrizione sul 
traffico con Franca Prisco. Luigi Arala, Mario Santini e Carlo 
Torquatì. 

Bellone Enti locati. Ore 17 assemblea pubblica sul traffico, con 
la partecipazione dei capigruppo al consiglio comunale. Per 
il Pei Sara presente Walter Tocci. 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Caitelli. In federazione alle ore 16.30 attivo degli 
insegnanti comunisti; «Discussione sul temi delie proposte 
Celi scuola»; Fgci in federazione alle ore 17.30 attivo circolo 
Albano- in preparazione congresso di federazione Fgci 
(Sciarra). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer alle 
ore 17.30 attivo sulla casa (lannilli, Polizzano, Speranza, 
Tidei). 

Federazione Froelnone. In Federazione alle ore 17.30 Cd di 
Monte S. Giovanni Camjoano (De Angelis, Ciraldi); Sora ore 
16.30 congresso Fgci (D. Spaziani); è convocala per giovedì 
17 alle ore 17.30 in sez. a Fresinone la riunione del Cd (De 
Angelis). 

Federazione Latina. In federazione alle ore 16.30 attivo femmi¬ 


nile (AmlcL F. Cipriani). 

Federazione livoll. Riano alle ore 17 manifestazione sviluppo 
e ambiente della Valle del Tevere: il caso Riano. introduce 
Carlo Falocì, conclude G. Berlinguer- Monterotondo iniziati¬ 
va Fgci contro la droga (Forte); Tivoli ore 9 iniziativa contro 
la droga (Tognazzi); Casteinuovo di Porto ore 9 iniziativa 
contro la droga (Saraceni. Ferini, Polìzìani); Morlupo ore 9 
iniziativa contro la droga (Boschetti, Mantovani). 

Federazione Viterbo. Barbarano Romano ore 20 assemblea 
(Faggiani); In federazione alle 17 Cd provinciatepiattafon-na 
congresso Fgci (Capaldi^ Acquapendente ore 20.30 gruppo 
Comunità Montana Alla luscia più segretari di sez. (Nardini, 
Daga). 


■ PICCOLA CRONACA 


Lutto. I compagni della sezione Appio Nuovo sono fraterna¬ 
mente vicini ai compagni Liliana Pollastnni e Balilla Cazzot¬ 
ti, duramente colpiti dalla prematura scomparsa della figlia 
Katia. Le compagne e i compagni che hanno conosciuto 
Katia Cazzotti, tragicamente scomparsa nei giorni scorsi, 
rivivendo i tanti anni di lotte e di lavoro insieme, la ricorda¬ 
no con immenso affetto e grande rimpianto j/icini alla fami¬ 
glia tutta ed agli amatissimi figli Alessio qd Emiliano. 


Orco un Centro di produzione permanente... 





I Centri romani di produzione teatrale . 


■1 In tempi, come questi, m cui sembra che 
li mondo dello spettacolo riesca a mobilitare 
(orli ed inaspettate energie a difesa del proprio 
ruolo culturale, anche a Roma il teatro, quello 
sperimentale, si muove Con inguaribile scetti¬ 
cismo, e inna'u senso di d ffidenza, sabato 
scorso si sono dati appuntamento alla Sala 
Borromini, in piazza del'.i Ch-esa Nuova, i Cen¬ 
tri di produzione tealr-de ro.mani (quelli rico¬ 
nosciuti dal ministero), con politici, operatori, 
curiosi. In programma un incontro pubblico 
patrocinato dall Assessorato alla Cultura del 
Comune ed organizzato da Teorema. 

Molta la carne al fuoco, due le linee del 
dibattito (sopraiiuiio pomeridiano) da un par¬ 
te il vuoto degli enti locali nella gestione di una 
politica teatrale cittadina, dall altra una politi¬ 
ca di «alleanze» tra centri di produzione per 
fortificare il mercato della ricerca teatrale Do¬ 
po gli anni gatiiani .segnati, è stalo detto, da un 
•encefalogramma pidtio.', qualche speranza è 
ora rivolta verso li nuovo assessore Gianfran¬ 
co Redav id, che ha conv lusn ì incontro Come 
esempio si c parla'o di Milano e del miliardo e 
mezzo in convenzioni che i) Comune ha stabi- 
Ilio con sei teatri della citta lombarda Ma allo¬ 
ra, assessore, Milano c pm ricca di Roma si 
occupa più del leairo o .sono mtclion gii ammi- 
nistralori’’ «Si, Milano e piu ricca perché oliic- 


Si è svolto nella Sala Borromini un 
incontro su: Politica teatrale e centri 
di produzione a Roma. Presenti i re¬ 
sponsabili dei Centri riconosciuti dal 
ministero, Willer Bordon, Sisto Dalla 
Palma, Giuseppe Bartolucci, l’asses¬ 
sore alla Cultura del Comune, Gian¬ 
franco Redavid. In discussione la po¬ 


litica culturale capitolina, ma anche 
la programmazione teatrale dei cen¬ 
tri e le loro risorse creative, in un 
dibattito che ha evitato di entrare nel 
puro piagnisteo, ma che forse avreb¬ 
be potuto essere più concreto e più 
decisivo. Voci di protesta delle com¬ 
pagnie meno garantite. 


ANTONELLA MARRONE 


ne più soldi prò capile dallo Slato. Poi decide¬ 
rà di destinare più soldi al teatro, questo è 
possibilie Ma la tradizione teatrale milanese è 
da sempre concentrata sul pubblico Noi dob¬ 
biamo fare i conti con j mezzi che abbiamo». 

«I centri sono il luogo per eccellenza della 
cultura teatrale - sostiene Mario Prosperi, Poli¬ 
tecnico - ma hanno bisogno di mezzi La mag¬ 
gior parte di essi si trovano oggi m mezzo ad 
un guado, mentre la regolamentazione del rap¬ 
porto con gli assessorati alla cultura de! Comu¬ 
ne. della Provincia e della Regione, non fun¬ 
ziona. Cosi come vanno corrette le disfunzioni 
di un sistema teatrale che a Roma vede un of¬ 
ferta di spettacoli 16 volte superiore a Milano» 


«La differenza tra Roma c altre realtà teatrali 
Italiane - dice Antonio Obìno. Tnanon - sta 
nell'attenzione degli enti locali, nel sostegno 
che essi danno ai gruppi Ftn'ora nessuno ha 
riconosciuto l'importanza della storia teatrale 
romana. È il caso di farlo, invece». 

Ma è polemica anche fra cento, gnippi e 
critici. Al centri si rimprovera di non avere 
progettualità artistica e di lasciare atibandonati 
a loro stcs.si i gruppi teatrali senza fissa dimora. 
Gli «acci.-- .ti» replicano prendendosela con gli 
enti locali, le compagnie si sentono escluse ed 
è sempre più difficile trovare una politica di 
alleanze artistiche Coà appare poco convin¬ 
cente la scelta di una manifestazione-vetnna 


che per la primavera estate '89 proporrà «uno 
di tutto» solo per esposizione, mentre non si 
vedono all'orizzonte progetti artistici basati 
sulla volontà di centri o dei gruppi di lavorare 
insieme (a parte il lavoro del Teatro Dark Ca¬ 
mera e di Marcello Sambati che si qualifica 
come sempre su scelte autonome e coraggio¬ 
se). Sulla situazione nazionale sono anche in¬ 
tervenuti Willer Bordon (Pei), che insieme a 
Giorgio Strehier ha presentato una proposta di 
legge sul teatro, e Sisto Dalla Palma, dell'Uffi* 
ciò culturale della De, responsabile del Centro 
di Ricerca Teatrale di Milano. 

«Non basta la volontà politica per risolvere i 
nodi della questione - sostiene Redavid -, ci 
sono da valutare le condizioni e, purtroppo, i 
mezzi a disposizione, per Roma, sono quelli 
che sono. Per il futuro penso che si debbano 
creare dei poli teatrali cittadini per le diverse 
zone della città e che vada poi fatto un accor¬ 
do sostanziale con la Provincia e la Regione. 
Purtroppo dal punto di vista normativo le diffi¬ 
coltà burocratiche per l'approvazione delle 
delibere non sono facilmente modificabili. I 
tempi, dunque, restano sempre gli stessi per 
quanto riguarda ì fondi da stanziare e da ero¬ 
gare. 1 gnippi che intendono lavorare con le 
istituzioni devono saperlo». 


^ P 
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TELEROMA 56 

Ore 9 90 Cartoni animati 
12 20 «Il figlio di Ojango» 
film 14 35 «Marma» novela 
16 Teatro oggi 18 «Houston 
Pronto soccorso» telefilm 
20 30 «Zorro il cavaliere della 
vendetta» film 23 Tq Roma 
24 «Trilogia dot terrore» film 


GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 13 30 «Ac 
cadde ad Ankara» sceneggia 
to 19.30 Tg 20 45 Al Pars 
dise 22 30 «Lo scorpione» 
film 0 30 Tg 1 30 «Malesia 
magica» film 


N. TELEREGIONE 

Ore 15 Speciale Tg 16 Si o 
no 19 Lazio sera 19 15 Tg 
Lazio 19 30 Ciack si gira 
20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 21 Rubrica 
d arte 23 Arte antica 24 30 
Tg Cronaca 1 «Mondo» tele 
fi m 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZlONi A Awentiffoso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Oocumentaro OR Drammatico E Erotco 
fA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Sat'co 
S Seni mentale SM* Stwico Mitoiog co ST Stor t,o 


RETE ORO 

Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 13 30 Formula 1 
14 30 Rubrica 15 30 Alla ri 
cerca della verità 16 45 «L i* 
dolo» novela 19 30 Tgr 

20 30 Special music box 

21 30 «Monfiro samurai soli¬ 
tario» telefilm 23 30 Tg 
flash 


TELETEVERE 

Ore 11 30 «La grande avven¬ 
tura» film 13 I cittadini e la 
legge 14 I fatti del giorno 
16 30 Musei in casa, 17 «Ca¬ 
rneo Theater» telefilm 
20 30 Libri oggi 23 «Una 
strana coppia» telefilm 24 I 
fatti del giorno 1 «Ascensore 
per il patibolo» film 


VIDEOUNO 

Ore 18 50 Telegiornale: 19 
Mon-Gol Fiera, rubrica di cal¬ 
cio 19.30 Sportime. 20 Juke 
Box 20.30 Calcio Spagna* 
Eire 22.15 Telegiwnala: 
22 30 Sportime-Magazine; 
22.45 Calcio Coppa auro- 


I PRIME VISIONI I 


PUSSICAT 

Via Caroli 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Paris Taboo girla homosexual E 

(VMiei (11 22 301 


ACADEMY HALL L 7 000 

Va Siamra 5 (Pazza Bolcgna' 

Tel 426778 


Il principe cerca moglie d JoFn Land s 
con ECde Murphy BR (16 22 jOI 


QUIRINALE L 6 000 

Via Nazionale 190 Tel 462663 


0 il piccolo diavolo dt Robeno Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30/ _ _ 


ADMIRAL L 8 000 

Piazza Verbano 15 Tal 851195 


0 II piccolo diavolo di Roberto Bengm 
con Walter Maltbau Robeno Ben gn — 
BR 115 30 22 301 


QumiNETTA L 6 000 

Via M Minghem 5 Tel 6790012 


Donna tuli orlo di una crisi d< nervi 4 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR_(1610 22 30) 


ADRIANO 

PiazzaCavour 22 


L 3 000 
Te 352153 


Il principe cerca moglie d lohnLanJs 
con Edde Mu 0*1/ BR (*3 30 22 301 


REALE 

Pazza Sennino 


L 8 000 
Tal 5610234 


ALCIONE 

V a L di Lesna 39 


L 6 0'‘0 
Tel 8^8f930 


La leggenda del santo bevitore d 

Ermanno Orni con Ruiger Hauer OR 
_ 15 3C22 3Q1 


Prima di meitanotte di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodin G 
(15 45 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4CjO 

Va Mo ntefaollo IDI _^ 4 ^112 - ^0 

AMBASSADE L 7 (^GO 

AccedemadegliAgiai 57 
Tel 54QS901 


F Im per adulti (10 r 30 16 22 301 

lì piccolo tl avolo 0 Rcber o der gn 
Ua or Mall'irtu RquèiIq Bengm BR 
(15 30 22 301 


AMERICA 

Via N del Grande 6 


L 7 000 
Tel 5816169 


Il principe cerca moglie d jv n Land s 
con Edde Murpny BR 16 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via AfchimfitJo 71 


L 7 000 
Tel 875567 


Chocoiat d Ciaire Den s con Gm a Bo 
schi OR (16 30 22 o0l 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


L 8 000 
Tel 35321U 


, Franile di Pomar fu ai' 
n Fod B^llt 8 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


L eooQ 
Tel 6793267 


ASTRA 

Viale Jono 225 


L 6 eoo 
Tei 8176256 


Beotleju ce 0 To*n Bunon . 
Koaicn BR 


ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


'' Il piccolo diavolo rj Robeno Ben gn 
con Wal er Malihau Roberto Semg 
BR_ (16 22 301 


AUGUSTUS l 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


Lj Codice privato Q Francesco Mase) i 
con Ornella Muti OR l’7 22 30l 


AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Alice nella città (16 30) Falso movi 
manto 118 30) Il cielo sopra Berlino 
(20 301 Amico americano (22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 3475S2 

Mr Crocodile Dundee II d Jihr r ,r 
nell con Paul Hogan A ilb 15 2<. 3ul 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tal 4751707 

La partita di Carlo Vanzma con Mal 
thew Medine Jennifer Beais A 

(16 ?2 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tal 4743936 

Finger adulti 06 22 30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Film par adulti (16 221 

CAPITOL 

Viatj Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 3932B0 

0 Bird di Clini Eastwood con Foresi 
Whitaker DR (16 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L BOOO 
Tel 679246S 

0 Sur di Fernando E Solanas OR 
(16 22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMontaeltorio tV 

L 8 000 
Tel 6796957 

0 Un afferà di donna di Claude Cha 
toro) con Isabella Huppart Francois Clu 
tet OR (16 22 30) 

CASSIO 

Vis Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Astarii contro Cesare di Ginger Gib 
bson DA (16 22 30) 


REX 

rjrsoTrmsie ita 

L 6 000 

Tel 664165 

Mr Crocidile Dundee fidi John Cornell 
con Paul Hogan A (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Noverrbre 155 

L 6 000 

Tel 6790763 

G Good mornlng Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Wlliams BR 

(16 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 

Tel 837481 

Il principe cerca moglie di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardia 23 

L 8 000 

Tal 460883 

il matrimonio d) Lady Branda PRIMA 
(16 22 30) 

ROUGE ET NOIA 

Vie Satana 31 

L 8000 

Te! 664305 

□ Frantie di Roman Polanski con Karri 
son Ford Betty Buckley - G 
(15 45 22 30) 

ROVAI 

VaE F be'to 176 

L 8 000 

Tel 7674549 

Se lo scopre Gergiulo di Elvio farla 
con Giuliana De S o Richard Aitconma 
BR 116 22 30) 

SUPLRCINEMA 

Va Y mina a 53 

L 8 000 

Tel 485498 

Fuori 1 secondi di Joe Roth con Klaus 
Mara Brandaner OR (16 22 30) 

UNIVERSAL 

Va 6» 16 

L 7 000 

Tel 8831216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gm 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

VIP 

Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

L 7 000 

20 

La partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Mod ne Jennifer Beais A 

(16 22 30) 




AMBRA JOVINELLI 

Pr n (. P'-i'' 

L3 000 

Tel 7313306 

Super fantastica Moana E (VM18) 


L 4 500 Film per adulti 


COU DI RIEN20 L 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 68 
Tet 6878303 


■ Danko di Walter Hili con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi 0 
116 22 30) 


AQUILA 

VaLAquh 74 

L 2 000 

Tal 7634961 

Calde labbra di Jessica E (VM18) 

AVORIO LROTIC MOVIE L 2 000 
VaMacersia 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 

L 4000 
(Villa 6o ghese) 

Tel 8634851 

Pinocchio di W Disney DA 

(16 30 18) 

MOULIN ROUGE 
VibM Corbino 23 

L 3 000 
Tel S5623S0 

Ciceiolina number ona E (VM18I 
(16 22 30) 

NUOVO 

L«go Ascianqhi 1 

L SOOO 
Tel 588116 

Ona mora • Ancora di Paul Vecchiob - 
DR (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel S110203 

Riposo 


L 4 000 
Tel 620205 


Barbara amore « cavallo E (VM18) 
(11 22 301 


DIAMANTE 

Via Prenestlna 230 

L 5 000 
Tel 295606 

Beatlejuiea di Tom Burton con M chael 
Keaton BR (16 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Le sfida erotica 

ElVMIS) 

EDEN L 8 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 68786S2 

Bagdad Cefè di Percy Adion con Ma 
rianne Sagebrecht OR 116 30 22 301 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6 000 

La sfida erotica 

C(VMÌ9I 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

l 8 000 
Tel 870245 

B U2 Ratti» and hum di Phil Joanou 
congliU2 M (16 15 22 301 

■ CINEMA D'ESSAI Mi 

mmmmm 

mmmmm 


EMPIRE L 

Vie Regina Mirghariia 29 
Tal 85ni9 


0 Prima di memnotte di Martin 
Brest con Robert De Niro Charles Grò 
dm G 115 30 22 301 


DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 


0 Suspeet di Pelar Yates con Cher 
Oennis Quaid • G 


EMPIRE 2 

Via Laurentina 737 


L 6 000 
Tel 5010652) 


Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR __ (15 30 22 301 


MICHELANGELO 
Piazza S Francesco d Assisi 


Riposo 


ESPERIA L 6 000 

Piazze Sennino 37 Tal 682884 


0 La leggonda del santo bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hanor DR 
(15 30 22 301 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMerryOelValU Tet S816235 


Riposo 


RAFFAELLO 
Via Terni 94 


Riposo 


ESPCRO 

Via Nomeniana 
Tal 893906 


L 6 000 
Nuova 11 


Riposo 


TIZIANO 
Via Rem 2 


Riposo 


ETOILE 

Piazza in Lueina 41 


L 8 000 
Tel 6876125 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR_(15 30 22 301 


I CINECLUB I 


EURCINE 
ViaLiszi 32 


L 7 000 
Tel 5910986 


B Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzensggsr James Belushi G 
__(16 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Vie Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 


Uni lame nel buio di R Benton 
(15 30 20 301 


EUROPA 

Corso 0 Italia lOTJa 


Corto circuite II di Kenneth Johnson 
FA (16 22 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7561785 


Cinema spagnolo Strafa en Trae di Car 
Ics Saura (21) 


EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 


L BOOO 
Tel 5982296 


0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Maithau Roberto Benigni 
0" ( 15 30 22 30) 


IL LABIRINTO L 5 000 

Vie Pompeo Magno 27 
Tel 312263 


FARNESE 

Campo de Fiori 


L 6 000 
Tel 6864395 


0 Madame Souaetzke di John Schle 
Bingar con Slurley MacLaine 
__(16 22 30) 


OR 


SALA A Mamma Roma 4 PP Pasolini 
( 18 30] La cadHa 4 A Bevilacqua 
(20 30 22 30) 

SALA B 0 La atoria di Asja Kliacina 
ohe amò lenza apoaarsi di An4ei Kon 
chalovskij DR (18 30 22 30) 


FIAMMA L 8 000 SALA A Congiunzioni di due lune di 

Vìa Bissolati 51 Tel 4751100 Zalman King E (VM18I (16 22 30) 
SALA B L isola di Paicali di J Dearden 
_con Ben Kmgsley DR (16 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 S00 

Via degli Etruschi 40 
Tet 4957762 


Figli di un dio minore 4 Ronda Hames 
conWHurt OR (16 22 30) 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582648 


Congiunzione di due lune di Zalman 
King E IVM 1B) 116 22 30) 


a POl(TECN(CO 

Via GB Tiepolo 13/a 

Tel 3607559 


Rassegna America contro America Over 
thè top di M GQi3n(20 30) Un merco¬ 
ledì da leoni di J Miiìus (22 30) 


GIOIELLO 
ViaNomantana 43 


L 7 000 
Tel 864149 


Bull Durham di Ron Shelton con Kev n 
Costner Susan Sarandon BR 
__ (16 22 301 


I FUORI ROMAI 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


□ Frantic di Roman Polanski con Harri 
son Ford Betty Buckley G116 22 30) 


ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 


GREGORY L 7 000 

Vii Gregorio VII 180 Tel 6380600 


La partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Modine Jennifer Beais A 
_ (16 30 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Il principe cerca moglie di John Land s 
con Edd e Murphy BR_ 


HOLtOAY 
Largo fl Marcsllo 1 


L 8 000 
Tel 858326 


Il mio amico Msc di Steward Rati H FA 
(16 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


Spettacolo teatrale 


INDUNO 

ViaG Induno 


L 6 000 
Tel 582495 


Bird di Clini Eastwood con Foresi 
Whiakor OR (16 30 22 30) 


L 8 000 II presidio d Peter Hyams con Sean 

ViaFoghano 37 Tal 83I9''41 Connery G _ (16 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Mr Crocodile Dundee II di 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 John Cornell con Paul Hogan A 

(16 22 301 

SALA B Asteru contro Cesare di G n 
_ gerGibbson DA (16 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza 5 
Tel 9420479 


SALA A 0 II piccolo dievolo 4 Roberto 
Benigni con Walter Matthau Referto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA S Prima di mezzanotte 4 Martin 
Brest con Robert De Neo Charles Grò 
dn G _(16 22 30) 


Il presidio di Peter Kyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 


L 7 000 
Te! 786086 


■ Oenko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzonegger James Belushi G 
(16 22 30) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tei 6794908 

C L ultima tentazione di Cristo di 
Man n Scorsese con Willem Dafoe DR 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

F m per adulti (16 22 301 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tot 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Qualcuno da amara di Henry Jagiom 

SE (16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulli (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza RepubbI ca 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

V a delie Cave 44 

L 7 000 
Tei 781027) 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Edde Murphy SR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tei 75965(^8 

C li piccolo diavolo d Roberto Ben gm 
con Waltor Matthau Roberto Bengm 

8 R )5 30 22 30) 

PASQUINO 

V culo del Piede 19 

L 5 000 

To 5803622 

Mission ver one ngesp) 116 30 22) 

PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

l 6 000 

Tel 7810146 

La partita d Caih \anzna Mat 

thew Moidne Jenn ter geas A 

)6 15 22 3o 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 


La partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Mod ne Jenn ter Beais A 
(16 15 22 30} 


VENERI L 7 000 Tal 9454592 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Matthau Roberto Bengm 

BR (16 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 

La stona fantastica dr Rob Reiner FA 
(16 22) 

RAMARINI Tel 9002292 

Chiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotlni Tel 5603186 L 5 000 

Il principe cerca moglie d John Land s 
con Edde Murphy BR 
(16 15 22 301 

SISTO 

Via dei Romagnol Tel 5610750 

L 7 000 

0 II piccolo diavolo d Referto Benign 
con Walter Matthau Roberto Bengm 

BR (16 22 301 

SUPERQA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Prima di mezzanotte d Mvtn Brest 
cori Robert De Niro Charles Grodn 6 
115 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi To 0774 282'B 

Non pe pno 0 


TREVIGNANO 

PALMA Te 901 «*014 


SCELTI PER VOI )M II li Hill 


Il I 


I I 


I I I Ni 


' I 


■ U2 RATTte AHD HUM 
Sa amato il rock a gli U2 in parti¬ 
colare questo 4 per voi il film 
deli anrto Se avete orecchie deh 
cete e rton avete mat sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciata perdere Film 
«settorialea par amaton quello 
dai giovane PhiI Joanou rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotogragla a colori al bianco e 
nero .^anou ci racconta la toru- 
nèe americana che ha conaacrato 
gli U2 come II gruppo numero 
uno detta scena rock attuala E 
una sorta di ncerca deila radici in 
CUI quattro musicisti m/ropai co 
me Bono The Edge. Adam Ctay 
ton e Larry Muiien percorrono i 
luoghi dova il rock è itato, decen¬ 
ni fa tn questo senso il film ha un 
«curora» che comuntee grande 
emozione f meonffo fra (venten¬ 
ni U2 e t anziano 8 8 King, il 
grande chitematabluee dada sto¬ 
na Il resto del film A cmeme- 
tograficamante — un po discon¬ 
tinuo, ma 4 grande mus^a Tutta 
da ascoltare 

EMBASSY 


O SUR 

«Sur» stgruftea «Sud» Il Sud di 
Pernendo Sotanas è I Argentina, 
dove ti ^ande regista a «L ora 
dei forni» e di «Tangos» A tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine dalla 4ttatur8 mlhtZKa «Sur» 
A praticamente il s^ito di «Tan¬ 
gos» ha lo stesso modo surreaia 


di racconterà la msdasima tic 
chezza di musche (sempre di 
Astw Piazzolla) Il protagonista 4 
un uomo che come Sotanas tor 
na a Buenos Aires e riscopra t 
luoghi e la parsone che aveva ab 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dai generali La sua «gui 
da» natia c(tt4 ritrovata 4 non a 
caso un morto Ma 4 un film pie 
nodK^ta di musiche di fantasia 
Sa «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 


O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dall ultima donna ghi 
gliottmata m Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nelle Francia di Pétain 
Maria A una donna come tante 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed A disposta 
e tutto per sopt ewlvere anche a 
sprofonderà nell abiezione Co 
mmcia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa ) aiuto ad abortire 
£ pian piano aborto e prpsutuzio 
ne invadono la sua vita E il film m 
cut Isabelle Huppart bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura sen 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 

Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 


oltragg oso e lunare bali altro un 
grande commediante della scuola 
di Silly Wilder II piccolo diavolo 4 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on thè road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
SI prepara a tornare all inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e c> si commuove ma si vor 
rebbe qualcosa di piu magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e ie debo 
lazze dei mattatori della risata 
ADMIRAL AMBASSADE 
EXCELSIOR ATLANTIC ETOILC 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 
EMPIRE 2 


O BIRO 

Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambienta perfetta 4 «Bird» il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carne 
ra dal celebre sassofonista nero 
Charlie Parker detto appunto 
«The Bird» LJna parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e del succes¬ 
so del gemo e della sregolatezza 
Nei panni dei mitico sassofonista 
Foresi Whitaker già attendente 
di Robin Williams m «Good mor- 


ntng Viettìam* 

CAPITOL INDUNO 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi ed à 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri eiementi, sappiate che 
SI ispira a un ballissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore della (finis Austriae» Che 
qui però ci porta in quei di Parigi 
per raccontarci la stona d) An 
dreas ex minatore che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bol¬ 
lo solenne ben recitato da Ru¬ 
tger Hauer e Anthony Quayie A la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA. ALCIONE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei rthrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi in albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire instarne ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harriaon 


Ford) SI tnrtesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la «Ville Lumière» Un film <• at¬ 
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hltchcoch. • al di¬ 
mostra degno del maestro 

ARISTON. GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 


O L'ULTIMA TENTAZIONI 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda¬ 
loso» dell anno Per fortune non 
sta succedendo niente cK parago¬ 
nabile a CIÒ che A accaduto neoR 
Usa La Chiesa tace (rimanda ai 
documento della Cai), i lefabvrle- 
ni fanno qualche veglia di riparie 
ziona, la gente non ai aecalea da¬ 
vanti al cinema La tentaiiofìe. 
come si 88, A quella «umanisai- 
ma» che prova Criaio auto croce 
m punto di morte Sogna dimet¬ 
ter su famiglis, di avere dal fi^. 
di invecchiare, me A una tentai 
ne di Satana, alla quale Gesù le- 
prà sottrarsi perché H destino ai 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue, molta 
cultura materiata e qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana Insom- 
ma un filmone che piece o re¬ 
spinge, a seconda della sensibili¬ 
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentf o. Vl/illem Dafoe 
A Gesù non troppo lontano dall'i- 
conografiB classica. Harvty Keital 
A Giuda I uomo che tradisco per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 


aPROSAI 

AGORA' 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 65302111 

Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camoiett con F Pucc C De Pa 
scudi s F Lor ga 

ALFELLINI (Via F Carletti 5 Tel 
57835951 

Alle 2145 Landò Party. Quasi 
una coriida per debuttanti 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rieri 81 
Tel 68687111 

Alle 2115 li ra muera 4 Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia 4 Claudio Janco- 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24- Tel 
5750627) 

Alle 21 15 La locanditra di Carlo 
Codoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Reg a di Sergio Amm 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tal 65446011 

Alle 2045 Vita 4 Gillleo 4 B 
Biechi con P no Micoi Reg a di 
Maurizo Scaparro 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alte 21 15 Slgnivlna Giulia di Au 
gusi Strindberg con la Compagnia 
Instabile Reg a di Cianni Leonetti 
ATENCOETi (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Buttric cinque atalla 4 e 
con Sergio B ni 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
31771$) 

Alle 21 Henry Heller e Usuo dop¬ 
pio regia di Teresa Padroni 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 755J495) 

SaaA Vonerdi8ne2> Dte11o4a 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiol ni regia di Francomagno 
Sala B R poso 

CENTRALE (Via Cei»a 6 Tei 
6797270> 

Alle 10 Enrico IV di Luigi P randel 
k> con Salvatore Punì Ho Teresa 
Ooss Reg a di Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7362551 

Alle 21 Conigli di Jiga Menk con 
Carlo Croccolo Enzo Guanni e Enzo 
Arontca 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
3535091 

Alle 21 30 • io che mi immagl- 

navo un film di Roberto Montesi 
con Mane Mar m e P ermaria Cec 
eh ni Reo a di Paolo Moniesi 
DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

A le 21 Camera da latto di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So 
cii^ta per attori Reg a di Covami 
Lombardo Rad c» 

DELLE ARTI (Via S c I a 59 Tel 
4818598) 

Alle 21 in Amanca io fanne da 
anni d Umberto S moneita e Mau 
nz o Micheli Reg a degl Autor 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
8831300) 

Alle 21 L amico di pepa di Eduar 
do Scarpeiia con A do Guffrè 
Wanda P rol R no Sanioro 
DELLE VOCI (V a E Bombali 24 
Tei 6810118) 

A le IO li mago di Ot con la Corr- 
pagn a G T Va cò di G ul ano Va 
s I cò 

DE SERVI (V a del Mortoro 22 Te 
6795130) 

Al e 21 Joa II roseo di Dino Falco- 
n con M re a Magald Maur z o 
Montagna Reg a di C audo D Am 

E ‘de FILIPPO - E TI (P le Farnesi 
r« 1 Tel 4955332) 

Alle 17 Senza titolo 4 Marcello 
W Bruno e G ancarlo Caute ucco 
ELISEO (Va Nazwaie 183 Tel 
462114) ‘ 

Alle 2045 Primo pagina d B 
Hechi e C Mac Arthur con Mon ca 
V tt reg a d G anca o Sbrag a 
E TI QUIRINO (V a Marco M nghet 
I 1 Tel 6794585) 

A le 20 45 Marcanti di bugia d 
Dav d Mamei con Luca Ba ba e 
■^rh Moss rno Oappo lo Nr-oetta 
Cada Reg a d Luca Ba ba f.a h 
E TI SALA UMBERTO (V a de a 
Mercede 60 Te 67$475j| 

Ale 21 Lincarto palcoscanieo 
Var età del Teatro del Arch volto 
reg a d G Ga lon 

E T I VALLE (V a de Teatro Vai e 
23 a Tei 6543794) 

Alle 21 Sui lago dorato di E 
Thompson con Ernesto Cai nd O 
ga V II Anna Ross n reg a d Lu g 
Souarz ra 

GHIGNE »V a df e Fo nac 37 Tei 
6372-’94l 

Venerd aie21 PR‘tA Luomo la 
beetla a (a virtù d Lug P a*'* 
cjn I oana Gh ne rja .i Ha a 
ra 0 vidoRugge Reg ad E 

F-n g 0 

GIULIO CESARE (W e G u c j 
r» Z29 Tr ’ 3 0 
A 17 II prigioniero delia «econ 
da strada ti t c S t-dc c.--» *. ^ 


IO Lionello 8 Enrica Stane Regia di 
Marco Pardodi 

IL PUFF 'Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi cha Rai d 
Amerdoia & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Rag a degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Dante grazia di Pietro 
Castellacci con Oiimpa D nardo 
Claudo Saint Just Elena Barerà 
U COMUNITÀ (Via C Zanazzo 1- 
Tel 5817413) 

Alle 21 30 L'uomo cha legnava 1 
eavalli di Enzo G annalli mterpra 
lato e diretto da Mano Scacc a 
LA MADDALENA (Via della SteHet 
ta 18 Tal 6869424) 

Alle 16 La via dal caffè, ovvero 
anche nel daaarte puoi trovare 
un lo una) flachar testo a reg a di 
Rosalia Grande 

LA PIRAMIDE (Via G 8enzon 51 
Tel 5746162) 

Alle 21 Pantamima au una porta 
aperta d G Frond ni con la Com 
pegnia Fontemaggiore 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano I Tel 6783148) 

SALA A R poso 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Moniezabio 14/c 
Tel 3126 77) 

Domani alle 17 30 Arlecchino 
aorvitora di duo padroni di C Gol 
doni con Elana Coita Massimo L> 
dolo regia di C Alighiero 
MATTATOIO (Via dei Campo Boario 
Tel 6740170-5744790) 

Aiie21 Zingare Teatroeguesitee 
mus cale d> Nimes (Francia) 
OROLOGIO (Via dei Fil ppmi 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 PRIMA LI- 
fola dalla failcitè d> G Turabassi e 
P Casteiiacci con la Coop Festa 
Mobile Bega di Loredana Scara 
mel a 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
CaM Tolate) di Dac a Mara n< con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re 
già di Renato Mambor Alte 22 30 
Finché aaaao non ci tapari di e 
con Claudia Poggiar» con Sergio Di 
Giu io 

SALA GRANDE Atte 2130 Par 
Oorothy Parker con Lucia Poli 
PARIGLI (Via Cosuò Bensì 20 Tel 
803523) 

Alle 2130 Parti femminlti con 
Franca Rame Rag a d Dano Fo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Fantaeia di buona donne 
memma con Manna Confatone Re 
gad 8 imprpta e M Gonfalone 
POLITECNICO (Ve G B Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 

Venerd'atte 21 PRIMA Una netta 
d Italia d Ar>ton o Scavone con 
Carlo Oi Md o Reg a di Francesco 
De Felce 

ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7477630) 

Al e 21 Er lamplonaro da la atalla 
d Enzo Liberi con Anita Durante 
Le la Ducei Emanuela Magnon 
Reg a di Le la Ducei 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

A le 21 30 Miti » Da Miti d Castel 
a-c e P ng tare con Leo Gu et a 
Karen Jonei Reg 3 d Pe Tra ve 
s 0 Ping «ore 

SISTINA (Va Sstna 129 Tc 
4750841) 

A le 20 45 ADacciara la cinture di 
«iturezia con Mass mo Lopez An 
na Marches n Tu o Sv engh 
SPAZIO UNO (Va de Peneri 3 Tel 
5096974) 

Alle 21 La notte di Capodanno d 
Cop reg a d Marco Gag ardo 


SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Tel 
5743089) 

Alie21 La mi» patenti non «cada 

mal di e con CmiB D x 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
B7t/c Tel J669S00) 

AIb 2130 AiaantcD a vecchi 
marlatti di Joseph Kesseir ng con 
Luua De Sant s Regia di Cecia 
Calvi 

TEATRO IN (Via degli Amatr cani 2 
Tel 68676101 8929719! 

Alle 21 Oaaian Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mofoni 3 Tel 5895782) 

SAIA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti vogiib patlara d< Pietro De S iva 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor 
gier rag a d Pino QuartuHo SALA 
CAFFÈ Rposo 

SALA PERFORMANCE Alle 21 30 
Prometeo incatenato da Eschli 
con II Centro Sper rnentale del Tea 
(ro Reg a di Shahico Kheradmand 
TORDINONA (V a degl Acqua»par 
ta 16 Te) 6545890) 

A le 21 II piccolo principe di Saint 
Exupary Adattamento d Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mob le Reg a di G anni Puiona 
TRIANON (Via MuZio Scevola 101 
Tel 76B0985) 

Alle 22 La idea paaaapgiano nu¬ 
da di e con Gustavo Fngeno 
VITTORIA (P zza S Mena Liberatn 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 Uva con la Compagnia Pi 
geon Drop 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai R ari 81 
Tel 65687111 

Alle IO AD a II aarpanta e Un ai- 
baro di Natala di idsibario Fei 
(Mail nate per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuora prenda 
cosi con Franco Ventur ni leg a di 
Francomagno 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 10 Pulcinalla tra 1 aarseani di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi S c I am (Mattina 
ta per le scuole su prenotar one) 
DEI PICCOLI (Piazzo Grotiap ma 21 
Tel 66796701 Solo Su prenotazio¬ 
ne Alle 15 Facciamo teatro in¬ 
aiarne? 

E TI AURORA tV a Ftamima Vec 
eh a 20 Tel 393269) 

Domani alle 10 e alia 20 30 II ma¬ 
go di Oa Reg a di G ancarlo Zanet 
il 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7022311) 

Sabato e domen ca alle 16 30 La 

balla addormentata d Roberto 
Ga'.e Ale 18 30 Saludosamigoa 

d W D sney 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tet 
5820491 

Sabato e domen ca alle 16 45 Ali¬ 
ce a lo apecchio di Aldo Govan 
netti 

SAN CARLO Al CATINARi (Piazza 
Caro! 16 Tel 6543554) 

Al e 10 Fiaba ctassicha a farsa 

con i PuDpet Theatro ISpetlacol 
per le scuonl 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e 
la Locai ta Cerreto Lad spo ) 

A ie 10 30 Spettaco o per le scuo¬ 
le Un papà dai naso rosso con la 
acarpa a paparino d Giarin Tallo¬ 
ne 

TEATRO MON6IOVINO (V a G Ge 

nocch 15 Tel 5139405 
Ale IO Lacqua racconta Fabe 
mr leggende fantas e con le ma 
fonettadegi Accette a 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G anicolensa 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Pierino a il lupo con I? 
Compagn a Libera Scena Ensemble 

■ DANZA ■HHHB 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Rassegna Danzitalia Alle 18 e alle 
2045 Bagni azzurri di Aurelio 
Gatti con la Compagnia M 0 A 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA IPiaiza B» 
nismino Gigli 8-Tel 463641) 
Saboto alte 20 30 PolhàtodiG 0» 
nizetti Oireiiore Jan Latham Koe 
mg M^coroG Lazzari regia scene 
e costumi Filippo San^usi Orche 
sira e coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va delia Conriiiazione Tel 
6780742) 

VenordìalieZI Concerto della violi 
msia Sivia Msrcovich e del piani 
sta Valentin Gheorghiu In pro¬ 
gramma Beethoven sonate in la 
maggiore op 12 n 2 m mi bemolle 
maggiore op 12 n 3 in do minora 
op 30 n 2 per violino e pianoforte 
AUDlTOniUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bona Tel 
36866416) 

Domani alla 21 25‘Festival di Mu¬ 
sica Contemporanea Gruppo musi 
ca Insieme di Creuona Oiratiora 
Antonio Ballista Musiche di Oru 
ckman Varese 6erg 
AUDITORIUM RAI • SALA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Domani ella 21 Concerto delta 
Nuova Cameristica Musiche di 6e 
cheri Tedde (olmi Gemile Razzi 
BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136148) 

Domani a!le21 Concerto di novem 
bre Mary MacDonaid (pianolorie) 
Musiche di Chopin Weber Gniies 
e Calligaris 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no - Tel 393304) 

Alla 21 Concerto del pianista Mi 
chele Campanella Musiche di 
Scarlatti Chopin Ciaikovsky 
Schumann 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tei 6875952) 
Domani alle 21 Alberto Vignato 
(oboe) Alessandra Sguotli (piano- 
forie) Musiche di Schumann Hin 
demith Duiiileux Kallivoda 
SALA BALDINMP zza Campiielli 9 
Tel 6543897B) 

Alte 21 Duo pianistico Stefano 
Valmaggi Antonio Marozza Musi¬ 
che di Mozart Debussy Poulenc 
Schubert 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 Riccardo Biseo Gianni 
Sa m G USI Ouarteit 
BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tei 5B2551) 


Alle 2130 Concerto di Marcello To- 
nolo(piano) JacopoJacopeliifaax) 
Piero Loveraito (comrabaaao) « 
Gianni Cazzola (batteria) 

BILLV NOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 

Atte 20 30 Musica d ascolto e vi 
deo 

SLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
60790751 

Alle 2130 Stefano Maltese quin¬ 
tetto 

BOCCACCIO (Piazze Triluasa 41 - 
Tel 6818685) 

Alle 2030 Concerio jazz con le 
csnianie Daniele Valli a Roberto 
Cortese 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Concerto con i Brucola Br> 
thers Ingresso libero 
FOLK8TUOIO(ViaG Sscchi 3-Tel 
5892374) 

Alte 2130 Unica serata con la ehi 
larra classica di Luciana Praden in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/# 
Tel 6530302) 

Alla 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE iVia dei Fi«rtaioli 
30/b Tei 5813249) 

Alle 21 Concerto di musica africa¬ 
ne con li Grupo Chico 
MUSIC INN iLargo dei Pnrantlni 3 • 
Tel 6544934) 

Domani alle 2130 Concerto del 
quartetto <(3de» di Pabriiio Piereni 
PALASPORT IL 30000 • 40000 • 
60000) 

Domani alle 2115 Giants ot Ro¬ 
ck n Poli 

SOTTO SOPRA (Via Pamspema 68 
- Tal 5891431) 

Alle 22 Musica jazz con il quartet¬ 
to Tempered Qlasi 
SAINT-LOUIS (Via del Cardello 13 - 
Tel 4745076) 

Alle 2130 Riccardo Fassi e quar¬ 
tetto Ingresso libero 
TUSfTALA (Via dei Neoliti t3/a - 
Tel 6783237) 

Alla 2130 Reciisl di poesie latino. 
americane e palestinesi a cura di 
Prudencia Molerò 


AL PARIGLI 


Via G Borì, 20 - Tal 803S23 

MQUUIOnil,» 


FRANCA 
RAME in 


PARTI FEMMINILI 

di Dano FO e Franca RAME 


Regia di DARIO FO 


Lo sptttKoh è ibbtmh (tona 
maggiomtone) èll$ cn 20 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


‘/ comunisti a congresso’ 


ATTIVO 

DELLA ZONA NORD 
DEL PCI 


GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE, ORE 18 
presso la sezione di Primavalle 
IN VIA F. BORROMEO, 33 


Conclude FABIO MUSSI 

detta segreteria nazionale del Pci 


TEATRO IN 
TRASTEVERE 


SAL 

CAFFI 


4 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 
«LA BILANCIA» direna da PAOLO STRAMACCI 

presenta 

SABATO NOTTE 

(come si rideva negii anni ' 60 ) 

da Ambrogi, Amurri, Andreasi, Bajini, Carsana, 
Marcliesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, Vaime, Zucconi 

adattato, diretto e interpretato da 

PATRICK ROSSI GASTALDI 

con 

PINO STRABIGLI ALESSANDRA TONIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLR 

scena costumi 

TOMMASO BORDONE CAROLINA OLCESE 

Tutte le sere alle 21,30 ■ Domenica 18,30 - Lunedi riposo 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 


l’Unità 

Mercoledì 
16 novembre 19S8 


















Vediret^ro] 


r\n[iva in tv 

«Silvia è sola», drammatico film sul problema 
ddl’alcolismo diretto 

da Maestranzi. Con una grande Marina Malfettì 


. —-1 E pa^ta 

da Roma la tournée itdiana di Hany Belafonte 

Un concerto un po’ «mondano» 

ma con momenti di impegno e di grande emoàone 



CULTURAeSPETTACOLI 



Tutti i segreti 
di Melanie 




/ 

/ 


MANUELA TRINCI 


■■ Quando nel 26 Melante 
Klein si trasferì definitivamen* 
te da Berlino a Londra I im* 
pressione fu che Melanie vo* 
lesse garantirsi un diritto alle 
proprie oscurità E perno! la 
SL 1 vita sarebbe diventala sol 
tanto t testi che ci ha lasciati o 
q !''[ testo che noi avevamo 
scr no attraverso un operazio 
ne a modico cercando e in 
VLiìtando i rapporti segreti le 
mcttimorfosi indispensabili 
In 'i via e {opera La vita ap 
rirl(ne\a dunque a] segreto 
d Ila donna che genialmente 
hi nientato la psicoanalisi 
de I bambini e posto con tena 
eia e passione le fondamenta 
della Scuola Britannica man 
cava - per cosi dire - uno 
sguardo gettalo alt Indietro 
Melarne Klein il suo mon 
do e il suo lavoro di immi 
nentc pubblicazione per la 
Bollati Boringhieri > autrice 
l americana Phyltis Grosskurt 
< rappresenta in questa dire 
zionc il primo tentativo di 
un ampia biografia II libro of 
fre cronaca intreccio di fatti, 
sequenza di avvenimenti pe 
neiru nell oscurità dei retro* 
scena ovviamente sottomesso 
alle procedure e agli stilemi 
del genere (n qua» quattro* 
conio pagine scorrono e si 
susseguono in Kanslone 
temporale, gli anni viennesi 
deli mtanzia e delia movipez 
za di Melanie nata Reizes il 
padre anziano la bella madre 
Libuhsa i fratelli gli amici il 
matrimonio frettoloso con Ar 
thur Klein Poi come per lav 
vmrsi di un destino tragico un 
ronromitarsi di lutti la sorelli 
na li padre l adorato fratello 
Pn manuel £ il racconto della 
1 rnsskurl continua lettere 
appunti (rammenti note au 
tob ogiafiche > materiale sino 
dd oggi inedito - ricostruisco 
no in un tragitto reso dall au 
tnee interamente pieno I in 
contro della Klein con la psi 
coanalisi a Budapest il perio* 
do creativo e frenetico del Po¬ 
liclinico a Berlino le esaltanti 
erperte del funzionamento 
m( Udie dei bambini la «fugai 
i I iì dra le accuse di eresia 
It I id gnazioni umillaziom e 
n ^ze di madre e donna 
pr I ndamente sola le aspe 
r n di un rapporto col Freud 
che ma» hanno conosciuto 
t f ^ a Senza sospensioni di 
M Mo ì ritmo della narrazione 
c i e intreccia con abilità 
(Il 11 rno del divenire del 
I r teoretico kleiniano le 
K rxersie londinesi degli 


anni Quaranta la crisi della 
guerra i gravi problemi del 
dopo Freud dalla progressiva 
•psieotizzazione* del pensie 
ro psicoanalitico alle insana 
bili fratture sull «analisi laica» 
dalla identità dello psieoana 
lista alla fase della «didattica» 
al naffacciarsi con le questto 
ni di tecnica II tema della «cu 
ra» e dell intricalo rapporto 
fra psicoterapia e psicoanalisi 
mentre un volteggiare di per 
sonaggi (da Winnicoti a Bo 
wlby alla Segai a Bion) si 
tratteggiano in questo conte 
sto appresso alia quotidiani 
tà in maniera non certo con 
sueta 

Le connessioni che la Gros 
skurt ricerca nella vita di Me 
ianie Klein sono continue La 
costruzione diviene spettaco 
lare ma il rischio è che ì og 
getto narrato nel caso la stes 
sa Klein si debba adattare 
accomodare nella (orma im 
pressa Melanie Klein sembra 
cosi costituirsi essenzialmente 
nel nome degli uomini che m 
lei hanno credulo e investito 
il fratello Ferenczi Abraham 
Jones e disegnarsi in una rete 
di appassionate alleanze 
complicità assolute violente 
rotture Sfugge di fatto il suo 
mondo interno il suo «territo 
rio umbratile» le sue «luci lu 
oan» 1 SUOI libri la sua quoti 
dianttà ma à soprattutto ti suo 
funzionamento mentale il 
rapporto che questa donna 
straordinaria intrattenne con 
la creatività e con la fant'tsia 
nella costruzione della teoria 
a non farcela ne) volume del 
la Grosskurt a emergere co 
me questione argomentante 

D altro canto pervenire alla 
verità per chiunque si dedichi 
atta biografia aseva a suo 
tempo osservato Freud «èim 
possibile* nmarcando come 
al fondo di ogni suo pensiero 
lo scarto continuo e incolma 
bile (ra realtà e venta In que 
sto senso la Grosskurt fattasi 
si è - a mio parere - mossa a 
consegnarci della Klein una 
realtà anagrafica una vita 
cioè essenzialmente «storica 
Se tuttavia la memoria resti 
tuita dalla dea Mnemosme ai 
poeti SI separa dalla storta e 
come un blocco di cera con 
sente all anima di ricevere im 
pressioni in un volume cosi 
ampio e ricco diviene quasi un 
gioco ricercarvi «quelle tracce 
madreperlacee di lumache» 
che - parafrasando Rodan - 
consentono una due o anche 
tredici letture’ 


Un’americana ricostruisce 
la vita intensa 
e sofferta della Klein, 
psicoanalista senza dogmi 







'sài'' 






in una foto qiovaniieX 
e, accanto, una ^ 
caricatura fatta 
durante II congresso 
di Salisburgo nel 1924 


«L’analisi infkitile nasce con me» 


■■ Con questa lettera inviata a 
Sondar Fcrqnczi il 14 dicembre 
1920 Melarne Klein intrqduce il 
bambino nella stanza delio psica 
naiista e inventa la •psicoanalisi 
del bambino» 

Caro dottore dopo la nostra ultima 
conversazione mi e venuta alla men 
le un idea che vorrei discutere con 
Lei Come Le dicevo in considera* 
zione dei particolari piu intimi nten 
go sia necessario mantenere riserva 
to il fitto che il soggetto del secondo 
studio e mio figlio ( ) vorrei trasfor 
mare mio figlio Ench nel piccolo 
Tritz che e figlio di parenti miei ia 
CUI madre ha seguito fedelmente le 
mie istaizioni e che io ho avuto I op* 
portunila di vedere spesso m modo 
informale Se nello studio si sostituirà 
sistematicamente il nome di Ench 
con quello di fritz e la parola io« 
con la madre credo che l artificio 
sarà perfetto ( ) 

Questa lettera innata a Ernst Jones 
il 24 ottobre 1926 rappresenta un 
documento impensato delle piu inti 
me intenzioni di Melarne Klein 
( ) Vorrei ora spiegarle con più pre 
cisione quel che ho in mente Per 
quanto riguarda le prospettive prò 
fessional; Londra potrebbe dimo 
sirarsi un vantaggioso sostituto di 
Berlino Mi sembra che h esista una 


base analitica molto vitale non solo 
per il mio lavoro ma anche in vista 
dei consolidamento e deli espansio 
ne dell analisi infantile Ciò che ho 
cominciato a Berlino con il sostegno 
fervente e attivo di Abraham potreb 
be essere continuato e completato a 
Londra se Lei mi vorrà sostenere 
Avrei cosi 1 opportunità di dare il mio 
contributo al movimento pstcoanah 
(ICO che e la cosa che desidero ar 
dentemente di realizzare sia a Lon 
dra sia a Berlino Certamente qui a 
Berlino mi muovo su un terreno piu 
sicuro ma penso che sarebbe solo 
una questione di tempo e riuscirei a 
trovare anche a Londra solide basi E 
OVVIO che nessuno potrebbe garantir 
mi li successo in un impresa di que 
sta natura si debbono affrontare certi 
rischi Eppure ho una grande fiducia 
nel mio lavoro e nella sua riuscita e 
se saprò che Lei mi sostiene mi senti 
ro abbastanza sicura per rischiare II 
grande calore con cui Lei caro dot 
tor Jones mi assicura della sua assi 
stenza rafforza questa fiducia e mi 
conforta nell intimo del cuore den 
tro di me sono decisa a fare di Lon 
dra la mia nuova palna ( ) 

Melante Klein nelle note autobiogra 
fiche COSI rievoca le origini del suo 
lavoro 

( ) La dottoressa Hug Hellmuth in 


quel periodo faceva analisi Infantile a 
Vienna ma con molte limitazioni 
Evitava completamente le interpreta 
zioni pur utilizzando matenali di gio 
co e disegni e io non sono mai nu 
sena a farmi un idea di ciò che in 
realta stesse facendo E neppure ana* 
lizzava 1 bambini al di sotto di sei o 
sette anni Non credo sia troppo im 
modesto da parte mia dire che sono 
stata IO a introdurre a Berlino gli inizi 
dell analisi infantile ( ) Per me fu 
una cosa indimenticabile quando, 
partecipando io a un Congresso nel 
1924 al termine di una mia comuni 
cazione ( ) (Abraham) mi disse che 
il futuro della psicoanalisi dipendeva 
dall analisi infantile Mai pnma di al 
lora mi aveva parlato delle sue opi 
moni con tanta forza e pbiche io ero 
in quei primi anni veramente ineon 
sapevole dell importanza del conin 
buio che slavo dando alla psicoanali 
SI le sue parole furono per me una 
sorpresa ( ) 

Melarne Klein in appunti frammen 
tari parla dei suo rapporto con 
Freud 

Abraham non e mai stato considera 
(o un eretico 11 suo lavoro e accetta 
to come parte della teoria classica 
( ) non e in nessun modo arnvato 
fin dove e giunto li mio ma e sulla 


Serata elettrica i altro len da Chnstie s a New York. Un 
Picasso del «periodo blu» un Monet e una statuetta da 
Degas tutti insiemelianno realizzato circa sessanta miliar 
di di lire La cifra piu impressionante è quella con cui un 
Ignoto latino amencano si è aggiudicato La maternità 
dipinta da Picasso nel 1901 24 milioni e 750miia dolian 
Spiaggia di TVouuWfe di Monet un olio su tela del 1870 è 
stato invece venduto per 10 milioni 780miia dollari la 
fiaffenna quattordicenne una statuetta In bronzo pollerò* 
mo di Degas per 10 milioni e I75mila dollari stessa 
statutma era già passata di mano a maggio e all acquirente 
era costata 10 milioni e I20mila dollari il venditore ha 
realizzato un guadagno secco di 70 milioni di lire in sei 
mesi) Le tre opere insieme ad altre 25 che sono stale 
«trattate» nella stessa serata appartenevano alla collezio¬ 
ne di William Goetz un industriate di Hollywood che ha 
liquidato tutta la propria magnifica collezione II record del 
record resta comunque quello degli Iris di Van Gogh 
venduto t anno passato per 54 milioni di dollari 


lin milione poltrone delia «prima, 

un iiiiiiuiic Quglielmo Te//alla Sca* 

per le poltrone la li 7 dicembre costcran 
no un milione ma non sa 
alia «pnina» messe m vendita al 

della Scala botteghino sarà infatti lo 

stesso consiglio d ammini 
strazione a decidere sulle 
richieste presentate I posti in galleria verranno invece 
messi a disposizione dei pubblico (non piu di due a perso¬ 
na) a partire da venerdì 18 novembre Nel pomenggio del 
7 dicembre invece come vuole la tradizione saranno 
messi in vendita i 150 posti in piedi delle due gallerie 


A HnliìAtfAOd Hollywood sta girando un 

fi I luiijvTwvu monsignor Romero. 

una pSiilCOia 1 arcivescovo di San Salva 

SU monsiannr trucidato nei 1980 U 

munMyilur Chiesa inle*verrà diretta 

Romero mente nel finanziamento 

del film II proQultore di Ro 
mero è Ellwood Kieser, 
membro dei Padri Paollstl I ordine che ha racimolato due 
dei tre milioni necessari a realizzare il film Altri 238mila 
dolian sono arrivati dalla Conferenza episcopale america 
na li resto proviene dalle Oblate di Maria immacolata 11 
vescovo e impersonato dal piortorìcano Raul Julia (// bacio 
della donna ragno) 

Pr^S^ntRtR dibattito all Unione 

*. -i w%^i culturale di Torino è stata 

id StOfid QOi r ci presentata i opera in cin 

AlfrAUArcA volumi Da Cramsci a 

dlirdveròu Berlinguer La via italiana 

i COnOrOSSi ai socialismo attraverso i 

congressi del Partito comu 
nista Italiano pubblicata 
dalla Marsilio di Venezia Alla presentazione sono interve 
nutniprof Gian Mano Bravo il curatore dell opera Orazio 
Pugliese e il segrelano delia federazione comunista Gior¬ 
gio Ardito 


stessa linea ( ) Direi che Abraham 
rappresenta ) anello Ira i) mio lavoro 
e quello di Freud Naturalmente le 
sue vedute non amvavano cosi lonta 
ne ed erano ancora tanto prossime 
ad alcune conclusioni di Freud che 
non hanno colpito nessuno come 
una deviazione come ora sembra ac 
cadere con i) mio lavoro ( ) 
m una lettera a Jones dice «E tra 
gico che sua figlia che pensa di do 
vedo (Freud) difendere contro di 
me non si sia resa conto che io lo 
servo meglio di lei» 

• • • 

Un ntrotto d epoca di Melarne Klein 
/rocc;o/o per la moglie Alice da Mi 
chael Baimi 

( ) Un analista di nome che veniva 
ascoltata con attenzione anche se a 
volle con ironia Aveva ancora da al 
fronlare una dura lotta perche non 
apparteneva al mondo universitano e 
perche era 1 unica analista del) tnfan 
zia in mezzo a una società tedesca 
molto «dotta» Ma continuava a por 
tare il suo matenaie clinico facendo 
uso -* coraggiosamente e per amore 
di esattezza - delle autentiche 
espressioni da stanza dei bambini 
che sentiva dai suoi piccoli pazienti 
creando spesso nel suo dotto udito* 
no a volte già nlultante e per conto 
suo imbarazzato incredulità e anche 
qualche nsata sarcastica 


A Chiari ^ biblioteca «Francone» a 

ChieriCrbrmo)6unaplcco* 
UIÌR mostra la perla nel mondo dei libri 

Hi rari llhiì fondata nel 18S8 da Nicolò 

ai ran non Francone un giovane bi* 

por raOdZZI bliomane de) posto essa 

contiene uno dei rari «fon 
di» Italiani di libri per ragaz 
ZI una raccolta ricchissima Con questo tesoro nella Bi 
blioteca civica di Chien è stata dunque organizzata una 
mostra («Gretuccia e Giovannino Immagini e parole nella 
letteralura per i infanzia») nata da un idea di Antonio Faeti 
e a cura di Francesca Uuzarato Molti i «pezzi» rarissimi 


Un accordo ^ Mosca è stato firmalo un 

Il II protocollo dintesa tra la 

USd’UrSS ditta statunitense Fres Film 

nO'T un ^i>nfrA ^ cooperatica artistica 

Krug dell Unione cineasti 
06118 diri dell Urss per l edificazione 

di un centro delle arti nella 
capitale sovietica L&ccor 
do deliniUvo dovrà essere raggiunto entro il maggio 1989 
La costruzione dei centro per il quale sono stati stanziati 
da parte americana 300 milioni di dollari sara finanziala 
in parti uguali dai due paesi U centro sara costituito da un 
teatro un auditorio un cinematografo una videoteca e 
altri locali per I allestimento di spettacoli 


GIORGIO FABRE 


Quiroga, il racconto ritrovato 


OTTAVIO CECCHI 


mtt Ecco uno scrittore «sgra 
dtvole» unoscnllorechenon 
M carezza il lettore con la tiri 
tera degli imperfetti a cui la 
narrativa di questi giorni ci ha 
abituati De» imperfetto flau 
bertiano si è fatto e si conti 
iiua a fare un uso sconsidera 
to Ma chi pensa più ali imper 
fello di Flaubert’ Il ritorno al 
racconto e alla narrazione 
spesso non bada per il sottile 
basta la stenta musica degli at 
lacchi a orecchio talora la pe 
rentoneta di un passato remo 
lo E si va avanti cosi Per die 
ci dodici pagine pei si smet 
te Del libro messo da parte si 
nsente parlare ai premi lette 
ran Ci eravamo sbagliati? Por 
se SI 0 forse no Fatto sta che 
dopo un Inizio come per 
esempio «Chiamatemi ismae 
le» SI va avanti per le auasi ot 
locento pagine di Mohy Dick 
e non ci si pente mai più per 
tutta la vita (anzi II forsteriano 
«non suonato» accresce e ar 
ncchisce il libro nella memo 
na) 

I narratori che hanno ere 
duto di nprendere il discorso 


dai grandi - un Melville un 
Tolstol un Cechov - ci tedia 
no con le loro imitazioni e 
non sospettano neppure che 
ricominciare a narrare vuol di 
re tentare di giungere la dove 
solo la letteratura può arriva 
re 

n preambolo intendeva se 
gnalare 1 effetto nebbia che gii 
imitatori contribuiscono a 
creare intorno a uno scrittore 
«sgradevole» come Horacio 
Quiroga uruguayano classe 
1878 suicidane! 1937 1 rac 
conti di Anaconda (Editori 
Riuniti pagg 262 lire 
18 000) appena usciti seguo 
no 1 Racconti d amore di fol 
ha e di morte (stesso editore 
pagg 257 lire 18 000) usciti 
nel luglio dell anno scorso 
Contemporaneamente ad 
Anaconda escono i Racconti 
della foresta che Quiroga de 
dicò ai bambini Fausta Anto 
nuccl ha tradotto I primi due 
volumi e Francesca Lazzarato 
il terzo I racconti usciti 1 anno 
scorso si giovano di una prefa 
zione di Dano Puccini llvolu 
me per i bambini e arricchito 


dalle belle illusirazoni di De 
nise Berton I Racconti della 
foresta costano 18 000 lire 
Tre \otie dicioilomtla dun 
que Ma vale la pena si tratta 
della scoperta di uno scritto 
re 

Coc verrà at nuovo lettore 
soffermars con atienzione sul 
sagg o di Dar o Pucc. ni Inian 
to SI convincerà che aveva 
torlo Borges quando affermo 
che Quiroga «ha scritto rac 
conti che avevano scruto me 
glio Poe e Kipling 1! lettore 
se ne accorgerà da se Lo 
sprezzante g udizio di Borges 
CI avverte Puccini è in realtà 
•una opin one generazionale 
di quelle che la polemica let 
teraria registra di frequente e 
che SI possono definire neces 
san (o non necessari) parrici 
di» Accadeva che mentre la 
letteratura del Rio de la Piata 
con Guiraldcs Macedonio 
Fernandez Borges e altri do 
po aver esaurito la prima 
esperienza novecentesca si 
volgeva bruscamente sul fini 
re degli anni Venti ad altn 
modelli narrativi e ad altri I di 
letterari sulla scia di Proust 
di Valérv di Gide di Mann e 


cosi via» Quiroga rimaneva 
conficcato nella sua foresta 
profondamente radicato in 
Misiones nell atto Parana 
Veda bene il lettore nel 
saggio di Puccini il percorso 
della ncerca di Quiroga l a 
more che porla alla follia e la 
follia che conduce alla morte 
Non fu come il grande Bor 
ges volle far credere un imita 
tore di Edgar Allan Poe ma 
un suo attento lettore Dice 
bene Puccini •Le navi assas 
sine e II cuscino di piume so 
no racconti che potrebbe ave 
re scritto Poe anche nella lo 
ro intensità di dettato» Quiro 
ga compie un operazione sot 
file e moderna sul modello 
Poe Si segua per afferrarne il 
senso e la portata i indicazio 
ne del prefatore che invila a 
leggere II delitto dell altro te 
rendo bene a mente II barile 
di Amontillado di Poe «Quel 
maledetto pazzo aveva finito 
col dominarmi completamen 
te La mia testa era tutta pie 
na di Poe» ed eccoli lutti lì a 
raccolta t personaggi di Poe 
nei racconto II delitto del! a! 
tro che il lettore può trovare a 
pagina 199 dell appena uscito 


Anaconda 

Amore follia morte E la 
selva di Misiones il fiume e gli 
ammali Nel bel mezzo f uo 
mo un esiliato Quando si leg 
gono I racconti di Quiroga in 
CUI gli animali (anaconda ya 
rarà velenosi in caccia di uo 
mini) pensano e parlano non 
SI può fare a meno di riandare 
con la mente a quella ncerca 
dello sguardo inaffcrrabil 
mente diverso dell animale 
tentata m pittura da Franz 
Marc in letteratura da Feden 
co Tozzi nel cinema da Bu 
nuel Ma lo scrittore uruguaya 
no per ispirazione darwiniana 
- nota con ragione Puccini - 
accosta la società degli ani 
mali a quella degli uomini per 
parlarci della violenza di que 
st ultima Si legga Anaconda 
il racconto che da il nome al 
secondo volume di racconti 

Ma anche noi semplici lei 
tori pensiamo che alla fine si 
erga come protagonista 1 est 
fiato il relitto che attraversa la 
foresta la vita in attesa del 
proprio fantasma E il segno 
quando 1 uomo vede se stes 
so sdoppiandosi il percorso 
e compiuto 
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Cultura e Spettacoli 


Stasera e domani su Raidue 
un bel film di Maestranzi 
interpretato da una 
bravissima Marina Malfatti 


Silvia, malata di 


Un bel film, con Marina Malfatti e Maria Schneider. 
Un dramma vissuto dal 14 per cento della popola¬ 
zione mondiale: l'alcolismo. Siluia è sola, in onda 
stasera e domani su Raidue, assume soprattutto 
l'aspetto di una denuncia: perché nei nostro paese 
si parla troppo poco di una vera piaga sociale (una 
malattia, non un vizio), che coinvolge - tra alcolisti 
e famìllan - un quinto degli italiani... 


SILVIA QARAMBOIS 


■H ROMA In sala, alla «pri* 
ma» a viale Ma 2 Zini di Silvia è 
sola, c'era un gruppo di Alco¬ 
listi Anonimi. Sullo schermo 
Marina Malfatti, donna alco¬ 
lizzata che sta inarrestabil¬ 
mente rovinando la sua vita, il 
suo rapporto con il manto e 
con i figli, vittima dell'alcool. 
Qualcosa dì diverso da un vi¬ 
zio... W film di Silvio Maestran¬ 
zi è duro, impietoso, non di¬ 
sposto neppure a un lieto fine. 
E « cosa non cosi scontata • 
ha una buona sceneggiatura, 
un bel gruppo di attori: ma le 
emozioni che arrivano dallo 
schermo sono per una stona 


fin troppo «comuneA. «E la 
mia stonai ci racconta una si¬ 
gnora in sala. «Non so quanto 
un film possa aiutare un alcoli¬ 
sta, c'è stato un tempo in cui 
cambiavo canale se sentivo 
parlare di alcool in tv. Una 
volta, però, mentre andava in 
onda una di quelle interviste 
con la gente di spalle, in con¬ 
troluce. mi sono segnata il nu¬ 
mero telefonico degli Alcolisti 
Anonimi: l'ho tenuto nel cas¬ 
setto due anni prima di deci¬ 
dermi...*. 

L’Italia è un paese dove 
questo dramma è particolar¬ 
mente grave: il piccolo alcoli¬ 


smo sommerso, la bottìglia 
nascosta in cucina, il bicchie¬ 
rino di Fernet al bar Gli scien¬ 
ziati Qicono SI «nasce» alcoli¬ 
sti, anche se non per questo si 
è destinati necessanamente a 
diventarlo Silvia Oa Malfatti) 
beve per dimenticare: sua fi¬ 
glia è morta in un incidente 
stradale, lei si sente colpevo¬ 
le Ma la sua «colpa», ben pre¬ 
sto, diventa quel bicchiere; ha 
un manto, due figli adolescen¬ 
ti, e lei alterna periodi dì luci¬ 
dità a ricadute bnjtali La figlia 
le gnda «Ubriacona». Ha ra¬ 
gione, come osare p)ersino 
darle uno schiaffo? 

Per una donna è peggio. 
L'uomo che beve è esecrato. 
La donna è una puttana. Ep¬ 
pure le statistiche dell'orga- 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità dicono che li cosiddetto 
•alcolismo della casalinga» è 
in continuo aumento. Silvia, a 
modo suo, è fortunata, men¬ 
tre persino le persone più vici¬ 
ne ia isolano, la lasciano (il 
manto ha un'altra donna, la 
figlia se ne va di casa), lei en- 


Nella storia di una donna 
il dramma deiralcolismo: 
non un vizio, 
ma un’autentica malattia 

alcool 


tra in contatto con gii Alcolisti 
Anonimi È qui che la sua sto¬ 
na si incrocia con quella di 
Jamila (Mana Schneider) Ja- 
mila è una giovane donna li¬ 
banese, il manto - un diplo¬ 
matico > è morto in un atten¬ 
tato. e lei. distrutta dal dolore, 
sola in un paese straniero, ha 
incominciato a bere L'amici¬ 
zia, li dialogo, l'affetto che te¬ 
ga il «gruppo» nella sede degli 
Alcolisti Anonimi è per tutti la 
possibilità di uscirne. 

È la vera sede romana del 
gruppo quella utilizzata net 
film, e Manna Malfatti, prima 
di iniziare le riprese, ha fre¬ 
quentato le loro nunìoni «Il 
primo giorno mi sono sentita 
male. Su una lavagna c'erano i 
nomi di quelli ricoverati in 
ospedale. Dei morti. Quando 
avevo letto la sceneggiatura 
ero rimasta perplessa, mi pa¬ 
reva impossibile che con tutti i 
mali terribili che cl sono uno 
possa ammazzarsi perché non 
nesce a smettere di bere. Lo 
consideravo un vizio, io che 
bevo da quando sono nata... 


Ma quello che ho visto era 
l'inferno Perché non se ne 
parla mai? Perché la gente 
non è informata'^ lo non sono 
né una sociologa né una mis- 
sionana. faccio i'attnce ma 
questo problema mi è rimasto 
addosso, nella pelle Non è 
come fare V Elettra • 

Quello che Jamila cerca 
forse SI chiama amore* il rap¬ 
porto con Silvia l'ha aiutata a 
dimenticare l'alcool, ma di¬ 
venta presto una nuova insop¬ 
portabile sconfitta Jamila si 
sente rifiutata, e dopo una 
conversazione con la Mone - 
ultima amica - si butta nel 
vuoto La morte deH'amica 
porta anche Silvia suH’orlo di 
un nuovo baratro Al periodo 
di sobnetà. in cui è nuscita a 
ricrearsi rapporti sociali e in¬ 
terest, la seguilo una nuova 
cnsi è la negazione di se st^- 
sa, SI fa tingere 1 capelli dì 
bianco per invecchiarsi, sì 
sfregia, ma t nfugia infine - 
con un ultimo sforzo vitale - 
da un medico amico «per non 
commettere sciocchezze peg¬ 



giori». «Le stesse occasioni 
che portano gli altri a un'u- 
bnacatura qhe fa stare male 
una notte, a noi fanno scopn- 
re che l'alcool che la sera ci 
ha fatto male, al mattino ci fa 
star bene» spiega Roberto, Al¬ 
colista Anonimo. «Ma quei 
che è peggio è che sei sempre 
più isolato, credi di essere il 
solo a vivere questo dramma e 
gli altri, anche quelli più vicini, 
non nescono a capire: noi sia¬ 
mo cosiretti a bere. La diffe¬ 
renza fra noi e gii ailri è questa 
condanna. Noi siamo quelli 
che a Capodanno bnndano 


con l'aranciata.. 

•Non mi era mai capitato 
un personaggio così, sempre 
sottomesso, che subisce sem¬ 
pre, pieno di complessi dì col¬ 
pa Conoscendoli, fragili co¬ 
me fuscelli, ho capilo che non 
potevo essere davanti alle (e- 
iecamere una ubriaca tremo¬ 
lante. come spesso si vede al 
cinema», spiega Marina Mal¬ 
fatti. E giovedì sera, quando 
lasceremo sola Silvia su una 
spiaggia invernale, il Tg2 con 
uno speciale concluderà la se¬ 
rata per discutere il problema 
nella realtà. 


Il caso. Incredibile sondaggio 

Giomaliste 
e sex-symbol 


HI Come si misura la pope- 
iantà di un personaggio televi¬ 
sivo? Bravura, comunicativa, 
forse anche fascino. Se poi, 
anziché un divo è un giornali¬ 
sta. la professionalità è certo 
a) pnmo posto. E se oltre che 
giornalista è donna? Sorrisi e 
canzoni, settimanale di casa 
Berlusconi, ha ordinato un 
sondaggio alla «S le Commer¬ 
ciali G > e agli Italiani è stato 
chiesto, cori quale fra le gior- 
nalìste della tv trascorreresti 
una notte d’amore? E con 
quale faresti un figlio? 

Lllli Gruber, la «più amata», 
esplode: «Non se ne può più. 
E come se essere giornalista 
fosse un optional...». Secondo 
l'indagine è la prescelta dagli 
uomini e quella che più fa in¬ 
gelosire le donne. Invece so¬ 
no Carmen Lasorella e Mano- 
lina Sattanino le donne Ideali 
per metter su famiglia e Lo¬ 
renza Foschini e Tiziana Fer¬ 
rano le miglion amiche per le 
donne Si parla anche di lavo¬ 
ro; agli intervistati è stato chie¬ 
sto «con chi VI mettereste in 
affari?». Prescelte Angela But- 
tiglìone e Manella Milani: 
chissà se per aprire un'agen¬ 
zia di stampa o una macelle- 
na? 

•La tv è un mezzo di comu¬ 
nicazione che ha leggi parti- 
coian: macina tutto, si appro¬ 


pria della tua immagine come 
delia tua professionalità - 
continua Ulii Gruber - Certo, 
l'immagine è Importante: ma 
so quanta fatica ed energie 
costa riempire la mia immagi¬ 
ne di contenuti e professiona¬ 
lità... A volte ti senti espropria¬ 
ta Quello che amareggia le 
professionista del pìccolo 
schermo è il vizio vecchio di 
ridurre tutto a una graduatoria 
di fascino sessuale- «A dire il 
vero sondaggi dì questo tipo 
sono fatti da furbi, non ci so¬ 
no solo domande ammiccanti 
ma anche quelle sulla profes¬ 
sionalità. Ma si finisce sempre 
lì, a un ennesimo tentativo di 
ridurre tutto a) sex-appeal*. 

La società incaricata del¬ 
l’indagine ha coinvolto come 
«campione» 1.500 cittadini, 
uomini e donne dai 16 anni in 
su, ai quali sono state mostra¬ 
te le foto di tutte le giomaliste 
della Rai si è trattato certo so¬ 
lo di un «gioco», ma è da que¬ 
sto tipo di sondaggi che negli 
anni scorsi è stata fatta la for¬ 
tuna (o la sfortuna) di perso¬ 
naggi dello spettacolo. Una 
tradizione che ha avuto mo¬ 
menti di gloria quando l'Italia 
•votò» Il presidente Pertini in 
coppia con la Carrà; i più ama¬ 
ti. Ma la gente ntiene profes¬ 
sionali, dotati di comunicati¬ 
va, i nostri giornalisti, o Mnsa 
solo a sposarli? OS.Cor. 


Videomusic: oggi il Tg, domani il satellite 


VANJA FERRETTI 


M Per il giorno di Natale 
Videomusic ci regalerà la tra¬ 
smissione dei due più grandi 
concerti rock dell'anno (quel¬ 
lo per Nelson Mandela e quel¬ 
lo di Amnesty International 
per i diritti umani) e dal 1* 
gennaio manderà In onda tutti 
1 giorni, quattro volte al gior¬ 
no, un notiziario giornalistico 
intemazionale. E questi sono 
solo gli effetti più evidenti per 
noi telespettatori; alle spalle 
c'è però una efficace e tempe¬ 
stiva strategìa aziendale che 
vuol portare l'antenna della 
(amigUa MarcuccI atrambito 
ruolo di prima televisione pa¬ 


neuropea. Il primo passo è 
stato compiuto il mese scorso 
con l'acquisizione del 55% 
delle azioni del Super Chan- 
nel. un circuito televisivo via 
cavo che da Londra, dove tra¬ 
smette, raggiunge già 13 mi¬ 
lioni di famiglie In 15 diversi 
paesi europei. L’altra 45% del 
pacchetto azionario è rimasto 
nelle mani dell'Inglese mister 
Bronson, proprietario della 
casa discografica Virgin, di 
una compagnia aerea, di di¬ 
versi affari collegati alla musi¬ 
ca e alla comunicazione ra¬ 
diotelevisiva. 

Per i Marcucci (decine di 


miliardi di fatturato nell'indu¬ 
stria farmaceutica, nel settore 
alberghiero e, da quattro anni 
a questa parte con Videomu¬ 
sic, in quello televisivo), sem¬ 
brava già un buon successo, 
nonostante i 6 milioni di sterli¬ 
ne di debiti accumulati da Su¬ 
per Channel. Ma len mattina • 
nel corso di una videoconfe- 
renza stampa internazionale 
realizzata in diretta tra Milano, 
Londra, Prancoforte e Roma - 
è stato annunciato un ulterio¬ 
re passo in avanti. I Marcucci 
non si accontentano di dete¬ 
nere la maggioranza delle 
azioni e passano (sotto la gui¬ 
da della manager televisiva di 


famiglia, la signora Maria Li¬ 
na) decisamente all'attacco. 
•Entro r89 - dice il direttore 
generale Pier Luigi Stefani - 
Super Channel ha bisogno di 
aumentare il propno capitale 
di altri 10 milioni di sterline. 
Un po' per sanare i debiti, 
contratti coi fornitori, un po' 
per qualificarsi come televi¬ 
sione europea. Noi speriamo 
che mister Bronson voglia in¬ 
vestire la sua quota (4 milioni 
e mezzo di sterline) e mettere 
a disposizione uomini, idee e 
strutture. Se > come ha dichia¬ 
rato recentemente alla stam¬ 
pa inglese > non intenderà far¬ 
lo. procederemo da soli». £. 


per meglio far intendere che 
anche i Marcucci sanno mo¬ 
strare i denti, Stefani ha già 
annullato o nnegoziato con¬ 
tratti con società che forniva¬ 
no servizi a Super Channel 
(pare a costi sovradimensio¬ 
nati) e che erano di compro¬ 
prietà dello stesso Bronson. 
Cosi 1 servizi tecnici non sono 
già più fomiti dalla «West 
One» di Bronson ma dalla 
«Molinaire» di Londra. Bron¬ 
son ricorrerà al tnbunale? O 
studierà una contromanovra 
finanziaria? Sì vedrà, quel che 
pare più prevedibile é che i 
due soci troveranno un accor¬ 
do e che I Marcuca vedranno 


soddisfatta la loro richiesta di 
qualificare i contenuti del 
messaggio televisivo di Super 
Channel. 

Agguerriti da quattro anni 
di successi in Italia di una tv 
commerciale come Videomu¬ 
sic i Marcucci guardano ora 
astutamente al mercato euro¬ 
peo. soprattutto a quello pub- 
blicitano. 

I telespettatori italiani sono 
solo apparentemente tagliati 
fuori dalla vicenda. Per ora, 
certo, mentre infuria la guerra 
Rai-Berlusconi, la televisione 
via cavo resta rìsen/ata a po¬ 
che stanze di grandi alberghi. 
Ma nel 1990 Super Channel 


trasmetterà attraverso un nuo¬ 
vo satellite, più potente, il cui 
segnale si capterà facilmente 
con delle piccole antenne pa¬ 
raboliche da 80 centimetri; 
che per quel tempo si portan- 
no comperare Oa Amsirad sta 
già lavorando a pieno ritmo) 
con meno di un milione di li¬ 
re. E quindi • cablati si o ca¬ 
blati no •> anche una buona 
fetta del pubblico italiano po¬ 
trà abbonarsi a Super Chan¬ 
nel. Intanto la «sorella italia¬ 
na» Videomusic cominceràda 
gennaio a dare a tutti noi l'as- 
^gio di un telegiornale letto 
in italiano ma pensato e co¬ 
struito quattro volte al giorno 
a Londra. Che effetto ci farà? 


] CANALE 5 


ore 22.40 


Afghanistan senza pace 
Ma il Pakistan 
vorrà stare ai patti? 


■■ NeH’aprìle deil’S?, con 
la mediazione dell'Onu, fu fir¬ 
mato un accordo sullo scac¬ 
chiere afghano che prevedeva 
da un lato il ritiro dei sovietici, 
dall'altro la sospensione di 
aiuti del Pakistan ai mujahed- 
dm afghani. Gigi Moncalvo, 
per Canale 5 News, aveva età 
realizzato un servizio «dalia 
parte dei russi», ora, invece, 
documenta in un nuovo re¬ 
portage On onda stasera alle 
22.40) l'atira parte della barri¬ 


cata, un Pakistan In fermento 
(oggi stesso si vota) nel quale 
1 traffici verso Kabul sono tut- 
l'altro che interrotti. Lo testi¬ 
moniano interviste raccolte in 
una raffineria clandestina 
d'oppio e in «negozi» dove si 
possono acquistale armi di 
tutu I tipi e di qualsiasi prove¬ 
nienza. L'economia di guerra 
che si è insediata al confine è 
forse troppo ricca per cessare 
alla semplice firma di un ac¬ 
cordo intemazionale? 
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•9.40 UNOMATTINA.ConUviaAuar<- 

ti 9 Piero Badaloni 

TOI MATTISI A _ 

LA VAtUB POI PIOPPI _ 

Cl VEDUMO ALLO DUCI. Con Vin- 

canio Buonasaiai ad Eupania Monti 


TOI mattina 


Cl VODIAMO ALLO PliCI. (2* parto) 

LA VALU POI WOPPI 


Cl ViPlAMO ALLO DUCI. <3* parta) 

CHI TONFO FA. TOI FLASH 

VIA TOULAPA 00. con l. Goggl 
UlIoìÒIIWAH. Tgt tre minuti d~ 
FANTASTICO SIS. Pi G. Magali) 

IL MONDO DI OUAAK 

DOS; UNIViHSO OAMOINO _ 

■IO. Prograinma per ragazzi 
0001 AL PAOLAMENTÒ, fai 

PIASH _ 

TOI FLASH _ 

DOMANI SPOSI. Con G. Magalli 
ÌLUÌBO, ON AMICO 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TELSOIOWNALE 

SAPORE DI OLORIA. Taiafilm «Benve¬ 

nuto tra noi» con Giulio Base, Franco Bar- 
tini, regia di Marcelto Baldi 
31.30 IL DESERTO CHE VIVE. Documenu- 
rio __ 

22.40 TELEGIORNALE _ 

22.B0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
aa.n mercoledì SFORT. Psllacaneslro- 
partita di campionato: Pugilato: Renard- 

Limetoia. Campionato europeo pesi piu¬ 

me^_ 

0.40 TOI. OOOI AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPO FA 




8.30 UNA FAMIQUA AMERICANA. Tele¬ 
film con Ralph Waite 

... .. 

1 10.38 CANTANDO CANTANDO. Quiz | 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

11.3B IL PRANZO Ì SERVITO. Quii 


14.15 OIOCO DELLE COPPIE. Quii 

1B.05 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film con Michael Landon 

18.80 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.20 C'EST LA VIE. Quiz 

17.S0 O.K. IL PREZZO E OIUSTO. Quiz 

IS.SB IL GIOCO UEI NOVE. Quiz 

19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz con 
Marco Cotumbro 

20.30 1 PREDATORI DELL'ARCA PERbU^ 

TA. Film con Harrison Ford, Karen Alien; 
regia di Steven Spielberq 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.40 PREMIERE. Settimanale di cinema 



llllllililllllllllllilllilMIIIIIIIIIIIIIIIIIIi 

& RAIDUE 


7-0.30 PRIMA EDI3IONE 


8.30 


10.00 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

11.00 

TQ2 TRENTATRE 

11,09 

i.najiii'iw.iL'ii.ii.hi.w.i.ii.* 

11.30 

1 

11.SB 

MEZZOGIORNO £... Con G. Funeri 

13.00 

TG2 ORE TREDICI 

13.16 

TQ2 DIOGENE 


1 IIMIIMIIIIHIIIIIIII—i 

14.00 

ARGENTO E ORO. Con L. Rispoli 

14.16 


14.2S 


18.19 

ARGENTO E ORO. 12* parte) 

17.00 

TG2 FLASH 

17.0B 

SPAZIOUBERO. Sunia 

17.28 

IMPROVVISAMENTE. Con M. Catala¬ 
no 

18.20 

TG2 SPORTSERA 

18.38 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

19.30 

METEO 2, TG2. TG2 DIOGENE 

20.30 

SILVIA £ SOLA. Film in due parti con 
Mana Schneider, Jean-Luc Bideau: regia 
di Silvio Maestranzi 11* parte) 

21.80 

TG2 STASERA 

22.00 

IL MILIONARIO. Un programma pro¬ 
dotto e diretto da Jocelyn 

22.50 

TG2 NOTTE - METEO 2 

23.16 

1 FUORILEGGE DEL MATRIMONIO. 


Film con Ugo Tognazzi: regia di P. e V. 
Teviani e V Orsini 


9.16 

9.46 

10.10 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 
16.06 

16.30 
16.00 

18.30 

19.30 
19.66 

20.30 

22.36 

23.06 

23.20 

23.50 

24.00 


8UPERVICKY. Telefilm 


FLIPPER. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 


RIPTIDE. Telefilm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
SMILE. Conduce Gerry Scotti_ 


DEEJAY TELEViSION 


SO... TP SPEAK 


FAMILY TtES. Telefilm con M J Fox 
BtM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
MAGNUM P.l. Telefilm «Fiori d arancio» 
con Tom Seileck 


HAPPY DAYS. Telefilm 


ARRIVA CWtSTtNA. Telefilm _ 

TOTÒ, PEPPINO E LA... MALAFEM- 
MINA. Film con Totò, regia di Camillo 

Mastrocinque _ 

CIN CIN. Telefilm _ 

MEQASALVtSHOW. Varietà _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


SAMURAI. Telefilm 


RAITRE 


12.00 

14.00 

14.30 
1S.00 

17.10 

17.30 
19.20 

16.46 
19.00 

19.46 

20.00 


OSE: SCIENZA E CULTURA 
TELEGIORNAU REGIONALI 
ÒSE: La DÉViNA COMMEDIA 
nuove frontiere DELLA SCIEN- 

ZA 

OCNEOOe- 

OEO. Di G. Grillo 
VITA DÀ STREGA, f etefiim 
TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

To3 nazionale e regionale 

20 ANNI PRIMA. Schegge 
COMPLIMENTI PER LÀ YrÀSMIS^ 
SIONE. In studio Piero Chiambretti 
E0.30 AGENfE 407: UCENZA 01 UCCtOE- 
RE. Film con Sean Connery, Ursula An- 
dress; regia di Terence Young ( t" tempo) 

21.30 tG3 SERA 

21.36 AGENTE 007. F<!m (2’ tempo) 

22.30 I Misteri di DALLAS. inchiesta su^ 

Tassassimo di John Kennedy_ 


Tg3 notte 



Indiana iones, Canale 5 ore 20,30 


8.20 

9.60 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 


IL SANTO. Telefilm 


8.0.8. LUTEZIA. Film 


CANNON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

MENTRE PARIGI DORME. Film con 
Pierre Brasseur, regia di Marcel Carnè 

17.00 IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele- 
film con Morgan Fawctwid _ 

18.00 
19.00 

19.30 

20.30 


NEW YORK. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

SONO INNOCENTE. Gh errori giudizia' 
ri Un programma d» Guglielmo Zucconi 

21.30 VIETNAM ADDIO. Telefilm _ 

22.30 NONSOLAMODA. Attualità _ 

23.16 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
23.45 IL ROMPIBALLE. Film con Jacques 

Brel, Lino Ventura regia di Edouard Medi- 

naro _ 

1.25 VEGAS. Telefilm 


13.40 CALCIO. Mon-gol-flara (repli¬ 
ca)_ 

14.10 CALCIO. Recing-River Piate 

16.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 JUKE BOX _ 

20.30 CALCIO. Spagna-Eire _ 

22.45 BASKET. Nba 




13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 


10.30 CARTONI ANIMATI 


23.10 COLPO GROSSO. Quiz 


0.40 DOTTORI CON LE AU. Tele¬ 
film 



14.30 HOT UNE-POST OFFICE 

18.30 U.K. CHART TOP 40 


19.30 GOLDIES AND OLOIES 

23.30 BROOKLYN TOP 20 


24.00 RAPIDO. Musica, cultura 


IWAIOMflOnD 


13.30 NOTIZIARIO 


16.00 OATWAW. TeteWm _ 

19.00 CUORE SOUTARiO. Film 
17.60 TV DONNA. Con S. Metro 


18.46 NATURA AMICA 


20.26 CALCIO; SPAONA-EIBB 
22.30 SEGRETI E MISTTRI 


llpEÌfP 


13.66 RITUALS. Telefilm 


16.45 CARTONI ANIMATI 
19.30 BENNY HIU SHOW 


20.30 OlOCHI STELLARI. Film 

22.30 QUADROPHENIA. Film 


00.15 LUISANA MIA. Telenovela 


16.00 IL TESORO PEL SAPERE 
16.00 IL PECCATO DI OYUM 
19.00 UN’AUTENTICA PESTI 

20.26 L’INDOMABILE _ 

21.30 VICTORIA. Telenovela 
22.60 TQA NOTTE 


RADIO 


RADIONOTIZm 

«.30 GR2 NOTIZIE. 7 GRf. 7.20 GRa. 7.30 
GR2 RADIOMATTINO. « GR l. 8.30 GR2 RA- 
OlOMATTINO. 9 30 GR2 NOTIZIE, 9.4B 
GH3. IO GR1 FLASH, 10 GR2 ESTATE. 

11.30 Gn2 NOTIZIE 11.48 GR3 FLASH. 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO 13.45 GR3 18.30 GR2 
ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE 18.46 CR3. 19 GR1 SERA 

19.30 GR2RADIOSERA 20.48 GR3. 22.30 
GR2 RADIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde « 03 8 56. 7 56 9 57. f t 57, 
12 56 14 57 16 57 10 56.20 57.22 57. 
9 Radio anch io 11.30 Pedicato alla donna 


12.03 Vìa Asiago Tenda; 14.30 CoIck) ItaUe- 
Olanda. 17.30 Ramno Jazz '68,18.30 Musica 
•era, 19.28 AudiOH. 20.30 Carolina delle la¬ 
crime . 21.03 II mondo dei poeti 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 6 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 28. 16 27, 17 27, 0 I giorni. 

10.30 Radiodue 3131. 12.48 Vango aiv 
ch n7, 18.48 II pomeriggio; 18.32 11 fascino 
discreto delld metodia. 20.45 Fari accesi: 

21.30 Radiodue3131 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43, 11 43 6 Preludio. 

7.30 Prima pagina, 8.30-11 Conceno del 
mattino. 14 Pomeriggio musicale. 17.30 Le 
fiabe dell amore, 21 Primavera di Praga, 
23.20 II lazz 


llililllllillillillillililiilillillllll 

SCEGU IL TUO FILM 


16,00 CUORE SOLITARIO 

Regia di Vincent Sherrnen. con Ronald Rtogan. 
Patricia Naal. Usa 11960) 

Fateci caso; il suo mandato presìdenzialo volge al 
termine, e i film di Reagan arrivano in tv. Le ultima 
cartucce? 0 una riscoperta? Chissà,.. Questa e la 
stona un po’ melodrammatica di un soldato a cui 
restano pochi giorni di vita; ma nesce a trascorrerli in 
letizia. 

TELEMONTECARLO 

20.30 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 

Regia di Steven Spielberg, con Herrleon ForcL 
Karen Alien. Usa (1981) 

Duello di giganti, Indiana Jones contro 007. Canale 
5 ripropone il primo film che vide protagonista lo 
spericolato ercheologo-awentunero interpretato da 
Harnson Ford. L'eroe dà la caccia a una mitica Arce, 
lottando contro gli agenti di Hitler. Divertente. 
CANALE 8 

20.30 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 

Regia di Terenca Young. con Sean Connary. Ur¬ 
sula Andress. Gran Bretagna (1962) 

Anche questo ò un capostipite. il primo Bond della 
stona, impegnato nella lotta contro il criminale Dot¬ 
tor No. A VOI scegliere quale avventura preferito. La 
cosa buffa è che nel terzo capitolo di Indiana Jones, 
Sean Connery interpreta il padre di Harnson Ford, in 
un ideale passaggio di consegne. 

RAITRE 

20.30 GIOCHI STELLARI 

Regia dì Nick Castie, con Lanca Guest, Robert 
Preston. Usa (19841 

Ipotesi: e se i videogame fossero un'Invenzione degli 
extraterrestri, spediti sulla Terra par addestrare i ra¬ 
gazzi alle vere «guerre stellari» combattute in lontane 
galassie? Sta di fatto che in un paesino degli Usa un 
giovanotto batte il record di un videogame, e si ritro¬ 
va arruolato. E costretto a fare sul serio. 

ODEON 

20.35 TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMINA 

Regìe di Camillo Mastrocinque. con Totò. Peppi- 
no De Filippo. Italia (1956) 

Grandiosi. Non c'è altro modo per definire Totò e 
Pappino in questo film. Due fratelli napoletani si reca¬ 
no a Milano per «salvare» il nipote che ha seguito 
lassù una ballerina di cui si d invaghito. Arrivano alia 
stazione Centrale vestiti come Amundsen al Polo 
Sud. E cominciano le peripezia nella metropoli.. 
ITALIA 1 

23.15 I FUORILEGGE DEL MATRIMONIO 

Regia dt Paolo e Vittorio Tavioni • Valentino 
Orsini, con Ugo Tognazzi. Annie Girardot. Italia 
(19631 

Sei episodi che mostrano casi «limite», per perorare 
la causa del divorzio. Film a metà tra costumo o 
politica, una delle primissime prove dei fratelli Tavia- 
ni 

RAIDUE 

23.45 IL ROMPIBALLE 

Regìa di Edouard Molinaro. con Lino Ventura. 
Jacques Brei. Francia (1974) 

Killer professionista salva casualmente aspiranto al 
suicidio. Non l'avesse mai fatto. Il morituro gli si 
affeziona e non lo molla più, mandandogli a monte 
tutti I piani. Rifatto {meno bene) da Lemmon e Mai- 
thau in «Buddy Buddy», 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Dopo quasi trent’anni 
il «re del calypso» toma 
in Italia. La tournée 
è iniziata dal Sistina 


Uno show fra Hollywood 
e Timpegno politico 
per un cantante 
che non finisce di stupire 


Belafonte, l’altra Voce 


E entrato in scena con la massima semplicità sen 
za parlare quasi timoroso dell accoglienza che 
avrebbe ricevuto Ma il pubblico che lunedi sera 
affollava il teatro Sistina non ha avuto dubbi e lo ha 
subito investito di un caloroso applauso Pubblico 
da grandi occasioni (i prezzi da 50 000 a 120 000 
lire imponevano un estrazione sociale medio alta) 
per ascoltare il sessantunenne «re del calypso» 


ALBA SOLARO 


Harry Belalonte ha cantato al Sistina di Roma 


■i ROMA Harry Belafonte e 
al(o la fronte spaziosa e i ca 
pelli brizzolati Un uomo an 
cora molto attraente tanto 
che qualche signorina in pia 
tea gii grida esplicitamente 
•bello'» e lui che semora aver 
compreso il complimento lo 
accetta con divertito stupore 
Belafonte alla fine dello spet 
tacolo lo ammette era un po 
leso preoccupato per questa 
prima data del tour italiano 
che oggi lo vede in scena al 
teatro Med ca di Bologna il 
18 a Sanremo il 19 a Milano 
il 21 a Verona il 22 a Tonno il 
24 a Treviso ed il 26 a Firenze 
•La prima ed ult ma volta 
che sono venuto a cantare 
qui proprio in questo teatro e 
stato nel 59 racconta il mu 


sicista americano di origine 
giamaicana «Anche allora il 
pubblico fu mollo caldo e io 
mt npromisi di tornare molto 
presto Ma I anno seguente 
John Kennedy fu eletto presi 
dente ed lo cominciai a lavo 
rare al suo fianco (come con 
sigliere per il volontariato nel 
Terzo mondo) quindi con 
Martin Luther King ed ogni 
volta che volevo tornare in Ila 
ila le circostanze me lo impe 
divano Oggi pero sono qui e 
por me e come un premio» 
Treni anni dopo Belafonte 
ha sempre la sua splendida 
voce potente e tonificante 
dai timbri caldi e pieni come 
1 arancione che incendia il 
fondale del palcoscenico ani 
malissimo dai sette elementi 


del gruppo e dai tre bravissimi 
consti due ragazze ed un ra 
gazzo arnvano da tutte le par 
tt del mondo dal Brasile da 
Trinidad Sudafnea Zambia il 
sassofonista c flautista Benny 
Russell da BaUlmora uno det 
percussionisti ed il tastierista 
Richard Cummings invece 
dalla «piu grande giungla che 
oggi esiste al mondo» (parola 
di Belafonte) New York 
Col loro aiuto Belafonte ha 
dato vita ad uno show com 
volgente e vivace malgrado 
qualche caduta nello stile da 
grande spettacolo amencano 
Partito sulle note rumate ed 
africaneggianti di We are thè 
wave e Kwela due canzoni 
nuove è poi atterrato m un 
duetto sentimentale Skm to 
skin con ia consta Sharon 
Brooks A salvare la situazione 
e giunta la stona della bella 
Matilda la ragazza in abito 
rosso e attitiaio che dopo 
averio sedotto gli ha rubato 
lutti t soldi ed e fuggita m Ve 
nezueia La canzone e ormai 
uno standard ma il pubblico 
stenta un po a seguire Bela 
fonte in coro e lui che fino 
ad allora non aveva mai parla 
to rimprovera «Sono forse 
venuto a Roma per comprar 


mi vest ti o scarpe o per man 
g are fettucc ne’ Sono venuto 
per poter cantare con VOI I ho 
visto pure nei film agli italiani 
piace cantare lo fanno sem 
pre ai bagno nei bar in tas 
sì» 

Dopo un altra ballata lenta 
e romani ca eseguita con 

I accompagnamento del pia 
no elettnco arnva Paradise 
in Cazankulu il brano che da 

II titolo a! nuovo album e che 
Belafonte avrebbe voluto regi 
strare m Sudafnea se non gli 
avessero negalo il visto per la 
sua attività contro I apartheid 
«Si può ingabbiare il cantante 
ma non la canzone» dice ed 
inizia a cantare la stona di 
questo ragazzino che vive del 
suo ingegno col vecchio tnjc 
co delle tre carie sognando il 
giorno m cui potrà fuggire dal 
la misena £ la canzone tutta 
costruita su ntmi sudafncani 
diventa un inno alla liberazio 
ne di Mandela un omaggio a 
Steven fìiko e a tutti quelli che 
iettano in ogni parte del mon 
do in Sudafnea come ad Hai 
ti a CUI Belafonte dedica un 
brano suggestivo cantalo m 
lingua palua 

à ntoma al passalo il can 
tante ncorda quando comuni 


cò alla madre di aver deciso 
di irtraprenderc la camera 
teatrale Lei ovviamente non 
era d accordo ma si convinse 
quando anni dopo vide la vii 
la che lui aveva compralo in 
California e gli diede un solo 
consiglio «Non cantare una 
canzone che non ti piace per 
che diventerà un hit e dovrai 
farla per il resto della tua vita» 
Non è certo il caso di Jamaica 
Farewell e deW immortale Ba 
nana Boat presentala con un 
nuovo arrangiamento e canta 
ta in coro col pubblico II per 
cussionista Chi Sharpel offre 
un altro pretesto a Belafonte 
che racconta «Lui viene da un 
v llaggio afneano di antichissi 
ma civiltà migliaia di anni fa 
già costruivano valige Cucci 
ma non sapevano che farsene 
allora pensarono di nempirle 
di vino e spedirle in Italia» 
Una feroce ironia per prcsen 
tare il «Cucci blues» ovvero 
Hava Nageela brano tradì 
zionale yiddish Gran finale 
carnevalesco con un mediey 
di canzoni ed un intermezzo 
percussivo con tanto di lam 
bun tnbali pnma di chiudere 
con are thè World la can 
zone da lui ispirata nei giorni 
precedenti il Uve Aid 


Primeteatro. Kripton a Roma 

Un palcoscenico 
al laser 


NICOLA FANO 


Senza titolo 


Progetto scenico e rega di 
Giancarlo Cauteruccio lesti di 
Marcello W Bruno costumi 
di AndreaTaddet immagnidi 
Bruno La Vergata Interpreti 
Daniela Cerri Roberta Lena 
R ccardo Naidini e Roberto 
Visconti 

Roma Laboratorio universi 
tarlo Eduardo De Filippo 


Qualcuno di voi avra visto uno 
dei concerti che i Pink Floyd 
hanno tenuto in Italia la scor 
sa estate E chi li ha visti rieor 
dera la supremazia delle im 
magmi sulla musica quel mi 
iiardario spettacolo stupiva 
per I uso folle e gemale del 
laser Due invenzioni su tulle 
un mare angosciante che na 
sceva da raggi laser lanciati a 
ondeggiare sul fumo (fino a 
trasformare ìo stadio in una 
sorta di oceano impazz to) 
poi spari laser di tutti t colon 
che facevano apparire palco e 
platea come un enorme qua 
dro vivente di Potlock 
Fatte le debite - enormi - 
proporzioni lo spettacolo di 
Giancarlo Cauicruccio e del 
suo gruppo Kripton (che da 
tempo cerca di dare un senso 
alle proiezioni laser in teatro) 
segue una strada simile Senza 
I ausilio della musica dei Pinir 
Floyd senza la loro memoria 
artistica senza ta perfezione 
della programmazione e sen 
za > denari (tantissimi) spesi 
dal gruppo rock inglese La 
differenza sostanziale qui è 


che manca ogni altro segnale 
oitre a quello visivo musiche 
e test scelti da Cauterucclo 
sembrano assolutamente oc 
cas onali (per non d re prò 
pr 0 banali) Insomma r spet 
to al movimento complessivo 
della r cera teatrale in Italia 
(proiettata verso un recupero 
alto della narreiz one e della 
parola) qui s amo ancora pa 
recchio indietro 
A noi è parso di assistere a 
un ottimo spettacolo di fuochi 
d arili c o costruito con gusto 
raff nato (tra citazioni e echi 
visivi di pop<art italiana Schi 
fano per esempio) che non è 
riuscito ad andare al di là di 
un autocompiacimento visivo 
I quattro interpreti per esem 
pio non appaiono mai chiara 
mente definiti agli occhi dello 
spettatore poteva essere que 
sto un segno drammaturgico 
da approfond re piuttosto 
che quelle frasi dette o scritte 
dagli attori che non riescono 
davvero a costruire un tessuto 
credibile Suggestioni per 
l occhio di questo si costruì 
sce lo spettacolo presentato 
con la collaborazione dell Eti 
al Laboratorio universitario 
Eduardo De Filippo Ci sem 
bra che altri teatranti attenti 
alla rbtrutturazlone dell im 
magine in scena da tempo 
raggiungano risultati assai più 
complessi e interessanti forse 
sarebbe il caso che anche 
Cauteruccio allargasse il suo 
campo di ricerca Anche per 
rendere più funzionali le sue 
fantasie dedicale alluso del 
laser 


In un convegno a Milano discusse le proposte del Pei per rifonnare un settore 
fin troppo penalizzato. Scuola, ricerca, enti: questi i possibili interventi 

Una legge per cambiare musica 


«Cambiare musica» si intitolava il convegno di lu¬ 
nedi alla Casa della Cultura a Milano sulla proposta 
del Pei per la riforma delle attività musicali La 
situazione italiana si presenta piena di difficolta, di 
squilibn e contraddizioni, ma e anche «viva, attiva, 
prepositiva», come ha sottolineato Luigi Pestaioz- 
za nella relazione introduttiva Ecco come si può 
valonzzare 


PAOLO PfTAZZI 


H MILANO La situazione 
della musica m Italia e carette 
rizzata da una originale vane 
gala complessità cui una leg 
ge di nforma deve saper forni 
re un impianto che la valoriz 
ZI Lha sottolineato il senato 
re Giuseppe Chiarante nel suo 
interven'o La proposta del 
Pel tiene conto di tale com 
plessità partendo naturalmen 
te dalla premessa che la cultu 
re musicate debba essere un 
bene di tutti muovendo dun 
que da una logica opposta a 
quella che ispirava i tagli prò 
posti e rimangiati dal ministro 
Carfaro Illustrando la riforma 


Luigi Pestalozza responsabile 
del settore musica e Venan 
ZIO Nocchi (che la presenterà 
al Senato) hanno ripreso le 
polemiche di questi giorni la 
logica che ha ispirato il mini 
stro Carfaro e il governo e una 
logica perversa (ha sottolinea 
to Nocchi) che giudica la cui 
tura e lo spettacolo come 
qualcosa di puramente ag 
giuntivo di CUI si può fare a 
meno Inoltre osservava Pe 
sialozza risponde ad una stra 
teg a di privatizzazione della 
cultura ed è una logica estra 
nea alla nostra stona e legata 
all imitazione di modelli statu 


nitensi 

La proposta di legge che il 
Pci intende presentare entro 
la fine dell anno dopoaltndi 
battili e confronti mira ad as 
steurare la presenza delle atti 
vita musicali in tutto il paese e 
a garantirne una gestione de 
mocratica attraverso un ordì 
namento autonomistico de 
centrato che riconosce la 
competenza primana a Comu 
ni e Prov nce ne! quadro dei 
piani definiti dalle Regioni a 
loro volta raccordati a quello 
nazionale Lo Stato stabilisce 
linee generali di indirizzo e 
finanzia obbligatoriamente le 
attivila musicali L iniziativa 
privata menta la massima at 
(enzione se si tratta della asso 
dazione di cittadini che si n 
propongono di produrre mu 
sica senza fini di lucro non si 
può invece attribuire un ruolo 
pnmario allo sponsor perche 
la logica della sponsorizzazio 
ne e oggettivamente ineom 
patibile con lo sviluppo delle 
attività musicali 

E questo un punto decisivo 


sottolineato nelle relazioni di 
Pestalozza e Nocchi e negli 
interventi di Chiarante e Sani 
la sponsonzzazione non va 
esclusa ma non le si può la 
sciare il controllo della vita 
musicale o delle proposte di 
ricerca non si può permettere 
che lo svilupprà delle attività 
musicali dipenda dagli mie 
ressi extramusicali di un finan 
ziatore 

Un aspetto qualificante del 
progetto nguarda il sostegno 
allancerca eventualmente at 
traverso la creazione di una 
sorta di Cnr della musica la 
ricerca va promossa in tutti i 
setton e su lutti i piani dalla 
composizione alla videomu 
sica all informatica musicale 
evitando di lasciare m mano ai 
privati le nuove tecnologie 
con tutti I rischi che ciò com 
porta (come ha sottolineato 
nel suo intervento Nicola Sa 
ni) Il sostegno alta ricerca va 
inteso nei senso piu ampio an 
che perche ia proposta del Pci 
mira al superamento delia di 
visione dei generi «che poma 


mo sullo stesso teneno cultu¬ 
rale sooale materiale so 
prattutto nconoscendo pan 
dignità ad ogni tipo e forma di 
lavoro musicale» 0*e5taìoz 
za) 

Nel progetto di riforma dei 
Pei viene npensata ia funzione 
degli enti lirico «nfonici che 
non possono piu essere consi 
derati corpo separato e asse 
portante della vita musteaie 
Italiana e che vanno sciolti e 
ncostituiti (non obbligatona 
mente) trasformandoli in 
aziende musicali che garanti 
scano efficienza e professio 
naiità (è stato inevitabile cita 
re la scandalosa scelta del 
consiglio di amministrazione 
della Fenice di Venezia che 
ha (Kcfento come sovnnten 
dente del teatro un ammmi 
stratore di giornali al direttore 
artistico deila Scala) Pesta 
tozza ha sottolineato anche la 
disponibilità a nconosceie un 
regime particolare al Teatro 
alla Scala e all Accademia di 
Santa Cecdia come istituzioni 
di rilievo nazionale 


In crisi lo Stabile bresciano 

(Quando il teatro 
perde la testa 



Numerosi gli interventi il 
sovrintendente delia Scala 
Badini ha posto I accento sul 
la necessita di fare dei team 
dei cento polivalenli di stabi 
lire legami organici con i mez 
ZI di comunicazione di massa 
e di nvedere gli aspetti piu ma 
deguali della legge sul lavoro 
Franco Fabbn ha ricordato 
che la musica non è solo spet 
tacolo il mondo del disco 
menta una attenzione mag 
gjore Luciano Mazzoni presi 
dente dell Orchestra Smfoni 
ca dell Emilia Romagna ha 
sottolineato le difficoltà attua 


Il delle orchestre regionali 
Inevitabilmente si e toccato il 
tasto dolentissimo dell educa 
zione musicale fra 1 altro da 
parte di Mimma Guastom del 
la Ricordi Nocchi ha annun 
ciato la prossima presentazio¬ 
ne di un progetto di nforma 
Chiarante ha ncordato che ci 
SI è mossi nell ottica di propo¬ 
ste diverse collegabili altra 
verso impostazioni omoge 
nee progettando leggi che sti 
molino senza rigidezza ruoli 
specifici perche il mondo 
musicale italiano ha una gran 
de potenziaiila creativa Biso¬ 
gna stimolarla e favonria 


M Dall altra sera il Centro 
teatrale bresciano è senza te 
sta Renato Borsoni ormai da 
lunghi anni direttore artistico 
del combattivo teatro stabile 
con una lunga lettera indiriz 
zata ai membn dellAssem 
blea del Centro al sindaco di 
Brescia al presidente della 
Provincia e agli assessori alla 
cultura del Comune e della 
Provincia ha dato le sue irre 
vocabili dimissioni 
La decisione era nell aria 
da tempo Precisamente si 
legge nella lettera di dimissio 
ni « dal momento in cui nel 
1987 I «partiti delia maggio¬ 
ranza decisero il ricambio 
non solo degli organi ammlm 
strativi esistenti ma anche del 
la direzione artistica Ciò 
escludeva - senve Borsoni - 
di fatto una nconferma della 
mia persona dal momento 
che io non sono iscritto né 
simpatizzante per il partito 
cui secondo gli accordi sentii 
e documentabili spettava la 
direzione deli ente» Borsoni 
infatti fino a quel momento 


aveva governato conduenndo 
con relativa calma e lungimi 
ranza il Centro ne fanno fede 
alcune regie di Massimo Ca 
stri il recente «Viaggio attor 
no a Goethe* e la possibilità di 
fare de) palcoscenico brescla 
no una palestra per le giovani 
leve 

Oggi Borsoni «I unico co¬ 
munista - come dice con or 
goglio • ad avere una carica 
puDbiica a Brescia» si fa da 
parte II nuovo assetto interno 
alia De che ha visto I forlanla 
ni sostituirsi ai martinazzoiia 
ni non gli permette più di po 
ter lavorare alla luce di una 
venfica continua ma solidale 
pur nelle ovvie diversità d opi 
mone come nel vecchio Con 
sigilo d amministrazione «Il 
rischio ora - stigmatizza lo 
stesso Borsoni « è quello di 
trasformare il Centro teatrale 
bresciano m uno di quei car 
rozzoni di tnste memoria in 
CUI quello che conta non e 
tanto ia professionalità la co¬ 
noscenza di CIÒ che SI fa ma 
la tessera che si ha in lasca» 
DMCC 


In prima assoluta a Roma un importante concerto di Manzoni 

Monumento per Madema 
Una dedica in forala di musica 


Un vero e proprio monumento di suoni in memoria di 
Bruno Maderna a quindici anni dalia morte Questa e 
la sostanza di Dedica un importante concerto di 
Giacomo Manzoni presentalo in prima assoluta a 
Santa Cecilia a Roma Si tratta di una composizio 
ne che mescola o richiama suggestioni del grande 
autore scomparso cercando di riassumere e rilan¬ 
ciare tutta la sua complessa poetica musicale 


feRASMO VALENTE 


■■ ROMA Dedica di C aco 
mo Manzoni per flauto (anzi 
flauti in tutta la loro gamma ai 
quali si e meravigliosamente 
alternalo Angelo Persichilli) 
voce (perfetta intensa vigo 
rosa quella di Lucio Gallo) e 
orchestra presentata in «pri 
ma» nei concerti di Santa Ce 
cilla è un maestoso monu 
mento di suoni innalzato alla 
memoria di Bruno Maderna 
Pressoché un mausoleo ar 
chitettato pietra su pietra no 
ta su nota con t-matenali» lor 
niti dallo stesso ded calano 
Giacomo Manzoni trae il te 
ma» fondamenliie dai suoni 
che derivano dall antica no 
menciatura delle note corri 
spondenli a lettere dell alfa 
boto risalendo però alla tra 
dizione latina per cui dal no 
me di Maderna può ricavarsi 
un «tema» composto dalle no 
te do sol fa re la 


E ia materia il mater ale sul 
quale si costruisce come dice 
Manzoni 1 intero castello so 
noro della partitura Alla qua 
le pero egli lavora inserendo 
anche m altri modi la presen 
za di Maderna Util zza fram 
menti di una conferenza nei 
quali la musica viene indicata 
come •symbtose de destrs et 
matière* riprende un distico 
cinese che era nella pag na di 
un libro che Maderna stava 
leggendo nel giorno stesso 
della sua morte («c/Za nasata 
I uomo è debole e dolce 
Quello che è debole e dolce 
sta in alto»') completa lo 
maggio affidando ancora alla 
voce le parole di alcuni versi 
d una poesia buttata giu da 
Maderna nell ultimo periodo 
della vita L un ca che il com 
pos tore abbia mai scritto 
•tlamine doro antico/calano 
dai pioppi/mentre tu già 


ci/Ritmi s intrecciano a rit 
mi/echi sonori /Un prato di 
lamine d oro/per un cor 
po/fatto leggero/Allora lo 
spinto ha luoge/dove le la 
mtn^non hanno piu pe 
so/non cadono piu 

Queste lamine d oro si ma 
nifestano come lamine di suo 
no m un intreccio di rumi e 
timbri nei quali si aggroviglia e 
sgroviglia la piena di un onda 
fonica fluente in quella me 
scolanza di ans e e di realta 
adombrata dallo stesso Ma 
derna nella suddetta «symbio 
se de destri et matiere Sier 
ge questa Dedica come un 
monumento si e detto nel 
quale tutto sembra d latato 
ma tulio è invece raggrumato 
in una essenz alita esemplare 
che SI apre a quella dolcezza 
che Maderna colloca in alto» 
e Manzoni identifica nel suo 
no dei flaut ta mater a» si 
illum na r schiarata anche dal 
canto rievocante le lamine 
d oro antico» Un ampia e in 
tensa pagina resa pus gnili 
cativa dalla s ngolare co nei 
denza dell esecuzione (repli 
cala lunedi e martedì) nel 
g orno stesso in cui qu nd ci 
anni orsono Maderna mori 
13 novembre 1973 13novem 
bre 1988 

I) costume della nostra vita 
musicale è pess mo Una par 


(itura cosi complessa andava 
illustrata pnma dell ascolto 
nell intreccio delle sue com 
ponenti e poi esegu ta nella 
sua interezza Qualcosa del 
genere - ed ebbe successo - 
accadde una volta con Leo 
nard Berstein che prima spie 
go e poi esegui una sua musi 
ca 

Dopo gli applausi e le chia 
mate coinvolgenti con gli in 
terpreti anche i autore chia 
maio al pod o non abbiamo 
timore di d re che il Concerto 
dt Mozart K219 appassiona 
lamente suonato dal \ entenne 
violinista Joshua Bell eappar 
so Involo pur nella sua gusto 
sa ma leziosa bnllantezza Ha 
d retto con equanime bac 
chetta 1 argentino Pedro Igna 
CIO Calderon che ha compie 
tato le sue fatiche e degna 
mente con la Settima di Scio 
stakovic detta «di Leningra 
do» Si continua a «mortifi 
care Sciostakovic servo an 
do sempre sul suo capotavo 
ro la Quarta che risaie ai 
treni anni del compositore 
coimoUo nette accuse di foi 
malismo Si vede che ist luzio 
ni e direttori tutto sommato 
condividono certe condanne 
e continuano a ignorare una 
delle piu belle pagine che 
Sciostakovic abbia mai com 
posto 


ODEONISTA 



Stasera alle 20,30: Giochi stellari. 
Alle 22.30: Quadrophenia. 

Il campione dei videogames e promosso 
generale E la sorprendente avventura di un 
ragazzo al centro di una guerra stellare Fra et 
letti speciali e astronavi nemiche vince la 
simpatia 

L emozione continua con Sting c I Inghil 
terra anni 60 dove infuna la lotta fra le 
bande dei Rockers 
e dei Mods La leg 
gendaria 

degli Who raddop ^ 
pia lo spettacolo 


wisma] 


LA TV CHE SCEGLI TU 


l’UnUà OO 

Mercoledì ^ ^ 

16 novembre 1988 

























Scienza e Tecnologia 



H WASHINGTON. Un raggio 
laser che, di notte, faceva 
splendere di luce innaturale 
un segnale di Stop, sconvol¬ 
gendo gli automobilisti di 
Cambridge, Massachusetts. 
Un programma inserito nei 
computer usati dagli studenti 
della sua università, Harvard, 
che faceva apparire sugli 
schermi, improvvisamente, i 
ritratti dei compagni di corso. 
Un altro programma che pro¬ 
vocava una tempesta elettro¬ 
nica sugli schermi ogni volta 
che uno studente sbagliava a 
scrivere certe parole sul com¬ 
puter. Poi, naturalmente, l'ul¬ 
timo scherzo, il più celebre: 
un programma-virus introdot¬ 
to di nascosto che ha blocca¬ 
to 6.000 computer in tutti gli 
Stati Uniti e paralizzato la rete 
che li collega tra loro, tra uni¬ 
versità e università, tra labora¬ 
torio e laboratorio, nonché tra 
base militare e base militare. 

Questa volta, però, Robert 
Morris junior e davvero nei 

f|uai. I suoi dispetti goliardico- 
nformatici degli anni di Har¬ 
vard erano diventati punti a 
suo favore; i suoi professori al¬ 
la Cornell University, dove 
Morris stava studiando per 
dottorato, hanno raccontato 
di averlo ammesso net pro¬ 
gramma di «computer Scien¬ 
ce» anche a causa della sua 
fama di «hacker», di mago dei 
terminali un po teppista. «Vo¬ 


gliamo gente creativa, qui», 
dice uno di loro Dexler Ko- 
zen. «E la creatività di Robert 
si manifestava attraverso i suoi 
scherzi da hacker, li che ci an¬ 
dava benissimo». Ed è andata 
bene finché Robert non ha 
esagerato; e il Pentagono, che 
si e visto andare in panne il 
suo network di computer Ar- 
panet, sembra meno intenzio¬ 
nato a incoraggiare il suo in¬ 
dubbio talento. Adesso, lo 
studente ventitreenne è stato 
messo sotto inchiesta dallTbi 
e dal dipartimenti delia Gusti- 
zia di due Stati. Se si deciderà 
di mandarlo in tribunale, ri¬ 
schia una multa di alcune mi¬ 
gliaia di dollari, e fino a un 
anno di carcere. Per il mo¬ 
mento, ha ingaggiato un'avvo¬ 
cato, e aspetta notizie barrica¬ 
to in casa dei genitori, ad Ar¬ 
nold, Marylanof, tra Baltimora 
e Washington. Bella casa, più 
di campagna che suburbana, 
vicina al luogo di lavoro di suo 
padre, Robert Morris senior. 
Che ha un ruolo in questa sto¬ 
ria, e non solo in quanto pa¬ 
rente stretto: Robert senior è 
scienziato capo al National 
Computer Security Center del¬ 
la segretissima National Secu- 
rìly Agency, sede a Fort Mea- 
de; e uno dei massimi esperti 
armericani di protezione del¬ 
l'accesso ai computer; ed è il 
responsabile della sicurezza 
(e della difesa da intrusi elet¬ 
tronici) di varie reti dì compu- 


.Il virus che ha bloccato la rete di elaboratori 
Dietro la pirateria elettronica la saga di una famiglia 
e una str^a idea della creatività tutta «Made in Usa» 

Pirati da computer 
orgo^o americano 



ter del governo americano; tra 
le quali, c'è quella messa in 
crisi da suo figlio, l'Arpanet. 

La saga della famiglia Mor¬ 
ris. finita suite prime pagine 
dopo il grande disastro da vi¬ 
rus di due mercoledì fa, ha 
scatenato curiosità e com¬ 
menti. Per la continuità di in¬ 
teressi padre-figlio culminata 
nell'inserimento di un pro¬ 
gramma pirata nel computer 
del Masschusetts Instìtute of 


Il virus che ha bloccato centinaia di 
computer negli Usa, mettendo fuori 
gioco la rete che li collegava, ha rive¬ 
lato due storie così tipicamente ame¬ 
ricane da sembrare finte, il «pirata» è 
un ragazzino che i genitori hanno al¬ 
levato nell'adorazione maniacale per 
i computer e che a 14 anni «giocava» 


con i supercalcolatori dei laboratori 
Bell. La sua impresa ha suscitato più 
orgoglio che rabbia. La creatività del¬ 
le nuove generazioni si misura in Usa 
anche su queste imprese. Il loro signi¬ 
ficato è indifferente. Conta la capaci¬ 
tà di metterle in piedi e di portarle a 
termine con successo. 


MARIA LAURA RODOTÀ’ 


Technology, e in un piccolo 
errore di caicolo che ha latto 
moitipiicare it programma a 
velocità centinaia di volte su¬ 
periore al previsto, causando 
l'ingorgo nazionale. Per la vita 
di una famiglia innamorata dei 
computer come i Morris; che 
hanno insegnato a Robert, fin 
da piccolo, a fare di tutto con 
te tastiere, linché, a 14 anni, i 
dirigenti della Bell (dove lavo¬ 
rava il padre) gli hanno per- 


D ragno telematico 
che cattura idee 

■i II computer sposato al telefono, cioè il calcolo automati¬ 
co unito alle telecomunicazioni, stanno rendendo sempre più 
relativa e personalizzata la misura del tempo e dello spazio. 11 
ragno telematico avvolge tutto i) globo nella sua rete. Anzi, 
l'idea stessa dei risparmio sembra appallata da un sistema inte¬ 
grato di tecnologie che fa viaggiare voci, messaggi scritti, calco¬ 
li, conoscenze di ogni genere in maniera ultrarapida. 

E iniziata un'era nuova nella frequenza e qualità degli scambi 
d'informazione pubblici e privati prima dì tutto per ragioni 
economico-scientifiche: trent'anni fa si concentravano in una 
sede unica grandi quantità di apparecchiature perché il costo 
per generare potenza di calcolo era molto allo. Adesso la 
microminiaturizzazione dei computer ha fatto passi da gigante. 
Ridotti i costi delle macchine, in proporzione sono care le linee 
telefoniche e la produzione si fa per dire della materia grigia da 
Inserire in rete. Una sola linea serve più terminali piccoli, ma 
potenti come quelli grossi di un tempo. 

Si può tracciare una mappa delle reti principali funzionanti; 
I) Arpanet - Il settore più vecchio di Arpa-Internel. 1 due nomi 
vengono da Darpa (Deience Advanced Research Project Agen- 
cy> Rete sponsorizzata dal ministero della Difesa Usa, collega 
parecchie migliaia di elaboratori eterogenei per dimensione e 
costruttore in gergo sistemi «ospiti». Funziona principalmente 
presso i più prestigiosi centri di ricerca, università e istituzioni 
militari statunitensi. Lo scopo è di facilitare la comunicazione 
fra ricercatori e di fornire un banco dì prova per i nuovi sviluppi 
del sistema telematico. L'Italia vi è collegata tramile il Cnuce di 
Pisa. L'altro settore dì Internet coordinato con Arpa si chiama 
Milnet, una rete interamente militare; 400 gli ospiti. Dopo il 
1983, i nodi europei di Milnet sono stati separati in una rete 
chiamata Minet. Arpanet. Milnet e Minet sono le costituenti 
principali della rete dall della difesa americana. 



messo di usare i loro terminali 
e di seguire i programmi speri¬ 
mentali che venivano messi a 
punto. E per il neanche trop¬ 
po nascosto orgoglio dei geni¬ 
tori, nonostante tutto, per le 
prodezze del loro figlio-ha¬ 
cker. Perché, per molli Infor¬ 
matici americani, i giovani 
manipolatori non sono, come 
vuole l'opinione comune, 
«nerds», secchioni monoma¬ 
niaci che. invece di giocare a 
basket e uscire con ragaz¬ 
ze/ragazzi. passano le loro se¬ 
rale davanti al computer; so¬ 
no, invece, la possibile carta 
vincente degli Stali Uniti nella 
competizione tecnologica. 
«Se ancora dominiamo il 
mondo del software, non è 
perché siamo più avanzati», 
suggerisce Paul Graham, 
compagno di corso di Robert 
Morris. «Noi produciamo it so¬ 
ftware migliore perché abbia¬ 
mo la squadra vincente: com¬ 
posta da decine di migliaia di 
persone un po’ matte che la¬ 
vorano fino a tardi la sera». 
Chi è d'accordo con lui ìndica 
il caso della Silicon Valley, in 
California: dove tanti nuovi 
prodotti, e tante imprese ad 
alta tecnologia, sono nate nel¬ 
le camere da letto e nei gara¬ 
ge di hacker maniacali, come 
Steve Jobs e Stephen Wo- 
zniak, i fondatori oella Apple 
Computer. 

Qualcuno non è d’accordo. 


•Ho sentito dire: Morris cl ha 
fatto un favore. Ha fallo ren¬ 
dere tutti conto di quanto sia 
facile entrare in sistemi che 
dovrebbero essere protetti. 
C'è chi sostiene che è stata 
colpa nostra; non abbiamo ri¬ 
solto il problema in tempo. E 
un atteggiamento vergogno¬ 
so», si arrabbia un nemico de¬ 
gli hackers, Eugene Spafford 
della Purdue University in In¬ 
diana. «È come quando, in un 
processo per stupro, si cerca 
di dare la colpa alla vittima. 
Che. magari, camminava da 
sola in una strada buia». Intan¬ 
to, della prodezza di Morris 
continuano a occuparsi in 
molli. L'Fbi, che sembra stia 
cercando di calcolare a quan¬ 
to ammontino i danni provo¬ 
cati dai blocco dei computer 
e dalla necessità di ripulirli dal 
virus; il National Computer Se¬ 
curity Center, che la settimana 
scorsa ha riunito un gruppo di 
esperti per analizzare nncl- 
dente. 

Gli scienziati hanno rassicu¬ 
ralo i preoccupali rappresen¬ 
tanti di dodici agenzie federa¬ 
li: quasi certamente, il virusa 
di Morris non produrrà più 
danni. Qualcuno ha spiegato I 
piccoli errori che hanno tra¬ 
sformato lo scherzo in disa¬ 
stro; e qualcun altro ha soste¬ 
nuto che programmi come 
quello creato da Morris po¬ 
trebbero avere, In futuro, ap¬ 
plicazioni legali e utilissime. 


2) Csnet - È la rete dei ricercatori in informatica. Concentrala 
negli Usa e in Canada, ha legami con affiliati in Australia, Fran¬ 
cia, Germania, Israele, Giappone, Corea. Svezia e Inghilterra. In 
tutto 180 ospiti. 

3) Ean - Rete sia americana che europea svolge servizio di 
posta elettronica, in modo conforme alio standard Intemazio¬ 
nale X.400. Numerosi gli ingressi (gateways) fra Ean e i servizi 
di posta elettronica delle altre reti intemazionali. Gli Investi¬ 
menti per entrarvi sono l'acquisto del software (di basso costo) 
e l’accesso alia rete pubblica X.25 Otapac per rilalia). L'unico 
nodo Ean in Italia, per ora, è lo tasi Cnr di Roma. 

4) Bitnet - Rete cooperative che unisce 1500 ospiti situati in 21 
paesi (Usa, Canada, Messico, Giappone. Austria, wlgio, Israele, 
Svizzera, Germania, Danimarca, Ualla, Spagna, Francia, Olanda, 
Finlandia, Grecia, Irlanda. Norvegia, Portogallo, Svezia, Gb.). 
La prevalenza di ospiti è americana: 844 contro i 363 negli altri 
paesi; 130 in Germania, 38 in Israele che è alia pari con Francia 
e Olanda. In Italia 31. Collega università e centri di ricerca, ma 
non esclusivamente. Il settore europeo di Bitnet si chiama Eam; 
quello asiatico Asianet. 

5) Eam - La rete delle accademie europee. Collega oltre 600 
università e centri di ricerca, insieme a Bitnet, Netnorth e Asia- 
nel costituisce un'unica rete intemazionale per lo scambio di 
esperienze e idee nella comunità scientifica mondiale. Un siste¬ 
ma centrale, in ogni paese connesso, mantiene i collegamenti 
intemazionali e offre servizi di interesse comune. Per rilalia il 
Cnuce di Pisa, presso il quale è già in servìzio l'Ingresso che 
integra i servizi di posta elettronica di Arpa-lntemet e Eam. 

6) Hepnet - E la rete internazionale dei fisi'ci delle altre ener- 

?ie. Responsabile per la parte italiana l'infn. 

) Dfn - Rete nazionale della ricerca scientifica in Germania 
Ovest. Circa 30 ospiti e ingressi possibili in Earn, Csnet, Ean 
europea. 

8) ifucp > Rete per gli utenti del sistema operativo Unix. Sì 
estende sul Nord America e parti dell'Asia. 

9) Osiride-Progetto affidato nel 1981 ai Cnuce dalla Commis¬ 
sione generale per Tinformatica de) Cnr per costruire una inter¬ 
connessione lincuistica unificata fra computer di case diverse, 
tenendo conto della rete pubblica italiana Itapac. 

Per l'Italia citiamo ancora la rete Organi - Cnr. che collega 
tutti gli Istituti e Centri Cnr. q 


E se fosse la sua malattia infantile? 


B «Attenzione non è uno scherzo) Quello 
che è successo aH'unìversità di Lehìgh sta ac¬ 
cadendo anche al Politecnico di Torino. Ma il 
nostro virus si comporta in maniera diversa: 
una pallina strana si aggira per Io schermo, 
rimbalzando sui bordi e sui caratteri delle pa¬ 
role. Quando la pallina si ferma, il computer è 
congelato. P. S. Se qualcuno viene contagiato 
noi abbiamo un programma di disinfezione». Il 
messaggio è del 7 dicembre 1987. Uno dei 
tanti scambiali fra università e centri di ricerca 
informatica e telematica, stando ai fatti dì cro¬ 
naca degli ultimi due anni. Le riviste specializ¬ 
zate moltiplicano articoli e suggerimenti per 
contrastare il fenomeno preoccupante dei 
programmi detti «virus» che immettono bachi 
in altri programmi e sistemi. Nessuna meravi¬ 
glia fra gli esperti dei settore, almeno fra ì 
ricercatori del Cnuce di Pisa e i docenti dell'Isi 
(corso di laurea in informatica). Il principio 
che genera il virus, e il procedimento che lo 
diffonde, sono parie integrante del sistema di 
ricerca in ambito informatico, daH’inizio. 

Icomputer sono oggetti fragilissimi, attacca¬ 
bili, entrano in crisi in mille modi. «Al limite - 
dice Edoardo Bracci del Cnuce - sono meno 
difesi di un televisore o di una lavatrice, perché 
puoi entrare dentro di loro con una procedura 
logica inventata dalla mente umana che sì in¬ 
contra e Interferisce con un’altra logica preesi¬ 
stente. un programma sempre fatto dall’uo- 
mo». 

Partiamo, per spiegare, da! programmatore 
di laboratorio nella prima era del lavoro infor¬ 
matico. Al posto del personal c'era la stazione 
di lavoro personale collegata ad altre stazioni 
nello stesso edificio con una rete locale. Siamo 
alla fine degli anni 70. Viene scritto un pro¬ 


gramma per usare il tempo macchina inutiliz¬ 
zato. Eseguilo su un elaboratore, questo pro¬ 
gramma era fatto in modo tale da sentirsi in 
dovere di cercare nella rete se altri elaboratori 
erano inattivi. In tal caso si aulocopiava nella 
memoria, faceva i suoi calcoli e passava ad 
altre macchine. Fin qui niente di male, il fine 
era benefico, almeno quanto il produtiivismo 
che lo aveva messo in campo. Ma nello stesso 
tempo era entrata pienamente in funzione una 
facoltà pericolosa, tipica dei virus che sareb¬ 
bero venuti dopo, che è anche uno degli aspet¬ 
ti più importanti della programmazione: la fa¬ 
coltà del programma di auiocopiarsi. 

Un programma è una sene di istruzioni che 
operano su dati codificali in qualche forma, 
ma la funzione è ambivalente: si può conside¬ 
rarlo un insieme di istruzioni da eseguire, op¬ 
pure un dato, per altri programmi che svolgo¬ 
no su di esso le loro operazioni. 11 gioco diven¬ 
ta pericoloso quando è lo stesso programma 
che rivolge le sue operazioni a una copia di se 
stesso preso come dato. La copia deve poter 
essere eseguita e continuare all infinito il lavo¬ 
ro di riconoscimento dell'altra copia che a sua 
volta diventa attiva e invasiva. 

Gli effetti negativi della facoltà autoriprodut¬ 
tiva dei programmi diventarono di pubblico 
dominio per caso, in seguito a un miniconcor- 
so proposto da A, K. Dewdney nella rubrica di 
computer Recreation della rivista Scientific 
American. Nel numero americano del maggio 
1984 comparve uno schema di gioco chiama¬ 
lo Core War, nel quale due programmi cerca¬ 
no di distruggersi l'un l'altro Lo schema della 
sua guerra m nuclei era lo stesso di un raccon¬ 
to di fantascienza in cui si ipotizzava un pro¬ 
gramma che. ogni volta che veniva azionato 
nel computer, faceva copie di se stesso su tutte 


In realtà il virus del computer nasce 
più o meno con il computer stesso, 
assieme allo sviluppo deirinformatì- 
ca. Negli anni Settanta si programma- 
vano i calcolatori perché trovassero 
nella rete le macchine inattive e vi 
lavorassero dentro. Poi. qualche an¬ 
no fa, Scientific American pubblicò 


le memorie di massa, infiltrandosi negli altri 
computer collegati, fino a distruggere tutti i 
dati e i programmi. Un altro programma faceva 
da contromisura, perché cancellava tutte le 
copie del primo, e alla fine distruggeva anche 
se stesso. Dewdney mise in vendita ai lettori su 
richiesta il codice di programmazione per due 
dollari. Arrivarono richieste a valanga, tanto 
che m pochi mesi furono pubblicali i program¬ 
ma virus e i «vermi» migliori proposti dai letto¬ 
ri. 

La mente di un burlone, di un pirata ostile al 
mondo delle tecnologie, oppure di un crimina¬ 
le astuto può benissimo costruire un program¬ 
ma, o peggio inserire pezzi di programma na¬ 
scosti che a un certo momento, non si sa quan¬ 
do, saranno attivati senza che l'utente sospetti 
la presenza dell'errore, né possa esercitare 
controllo preventivo. Il software ormai è un 
prodotto di mercato, dicono gli esperti che. se 
circolassero solo prodotti Doc, i virus non sa¬ 
rebbero comparsi. 0 sarebbero nmasti mate¬ 
ria da esercitazione di laboratorio. Invece è 
dilagata la produzione pirata delle copie. Co- 


un gioco nella sua rubrica dedicata 
alla «ricreazione al computer». Era la 
«guerra dei nuclei», programmi che si 
mangiavano a vicenda. Ebbe un suc¬ 
cesso tremendo. E dimostrò che il 
sistema informatico ha molti punti 
deboli che possono essere attaccati 
dalla sua malattia infantile. 


munque nemmeno le ditte, attualmente, offro¬ 
no vere e proprie garanzie ^irinlegrìià della 
creatura. Leggiamo fra gii avvertimenti per l'u¬ 
so: «In nessun caso siamo responsabili dei 
danni indiretti, dovuti a cause eccezionali. Le 
informazioni e le specifiche di questo docu¬ 
mento sono soggette a cambiamenti senza av¬ 
viso». Ancora: «Il programma non è garantito 
da questa ditta né dai suoi concessionari La 
ditta non garantisce che le funzioni contenute 
nel programma soddisfino le esigenze dell'u¬ 
tente o funzionino in tutte le combinazioni che 
possono essere scelte per l'uso da parte dell'u¬ 
tente. L'utente inoltre dovrà controllare il pro¬ 
gramma e ovviare a proprie spese a eventuali 
errori o malfunzionamenti». Si è autoriprodot- 
to anche Ponzio Pilato. Ma dopotutto le regole 
del commercio mettono in guardia, sì compra 
il rischio insieme dl'oggetto. Il vero guaio per 
l'utente è di non sapere come è stato scritto il 
programma, e di non essere mai garantito che 
ìe indicazioni caricate nella macchina faccia¬ 
no solo quello che si aspetta. Perfino quando 
usa i giochini: all'improvviso, il giorno di Nata¬ 


le, un gioco di guerra ambientato nel deserto 
deU'Arizona con un fico d'india in mezzo al 
campo, ha qualcosa di strano; il cactus è di¬ 
ventalo un abete di Natale. La cosa è diverten¬ 
te. Molto meno il caso di un software che 
copia cento volte un programma e ogni volta 
decrementa di uno un certo contatore, quan¬ 
do arriva a zero tutti gli archivi di disco sono 
cancellati. Per non dire del software avionico: 
si ha fiducia che lutto funzioni, altrimenti l'ae¬ 
reo sbaglia rotta. 

Pare che la scadenza del '92 metterà ordine 
nell’anarchia di mercato imponendo un tim¬ 
bro Doc per tutta l'Europa, che uniformi le 
regole di validazione dei prodotti informatici. 
Per ora, ci assicurano, l'impatto dei portatori 
di virus non è catastrofico perché chi sa di 
essere esposto si protegge. Le forze armate 
non usano la Sip, come rete, e sì servono di 
una rete privata. Le banche vanno via Sip, ma 
sono soggette a pirateria, e qui il problema non 
è il virus, bensì la manomissione. Si difendono 
crittografando i pacchetti che diventano ma¬ 
scherati come i messaggi segreti. E poi ditte di 
software serie e autorizzate ci sono. Ma c’è un 
problema nuovo: dai personal il virus sta pas¬ 
sando alle grandi reti. 

Tulli ne parlano, il caso Arpanet della setti¬ 
mana scorsa ha messo in allarme il mondo. 
«Non ti senti messo in crisi come uomo di 
scienza?» chiedo a Edoardo Bracci. E mi ac¬ 
cordo che il mio interlocutore è terribilmente 
appassionato alla pericolosità del gioco. «La 
pirateria esiste da quando c’è l'informatica - 
risponde -, è in gamba, preme sui punti deboli 
di un sistema che ne ha tantissimi. Dieci anni fa 
uno studente pisano mollo bravo aveva trova¬ 
to il modo di fotografare la memoria del com¬ 


puter universitario, collegato al nostro, prele¬ 
vando un’area dove c’erano tutte le parole 
chiave degli utenti, fisici, chimici, informatici. 
Un mare di tempo per scoprirlo. Una volta 
preso aH'amo, gli è stata data una borsa di 
studio per laurearsi sulla ricerca deil'antidoto 
ail’ìncidente che aveva creato». 

Infine riconosce che è vero, importanti enti 
pubblici non si proteggono abbastanza; in fon¬ 
do manca una cultura che abbia chiara la pro¬ 
spettiva della prevenzione. 

Per ora abbiamo parlato solo della vulnera¬ 
bilità della macchina computer tramile il so¬ 
ftware bacato o manomesso, ma c'è anche la 
fragilità della rete, della natura fisica dei siste¬ 
ma dì comunicazione fatto dì fili, cavi. ecc. 
Chiediamo al prof. Renzo Orsini come vede lì 
futuro della scienza informatica, in relazione 
alla gravità dei problemi che stanno emergen¬ 
do. Ci risponde che il computer sarà più che 
mai uno strumento, come la penna o il pennel¬ 
lo. dipendente dalla mano deU'artlsta. Però un 
mezzo assai polente alla portata dì tutti. Di qui 
il pericolo; mentre l'elaboralore In sé è un og¬ 
getto neutro, Tinformatica delle grandi banche 
dati, delle amministrazioni, per gestire soldi o 
attività militari, è pericolosa. Prevale la tenden¬ 
za a delegare troppo alla macchina senza pre¬ 
munirsi. Non si e preparati a eventuali rischi. 
La ricerca scientifica sui modi di prevenirli non 
è in cima alla lista. L’establishment si sta sve¬ 
gliando adesso. In cima alla lista c’è un fare 
prorammi sempre più sofisticati, con compo^ 
lamenti intelligenti, in grado dì comunicare 
meglio con gli utenti, insieme alla tendenza ad 
automatizzare quante più informazioni è possi¬ 
bile. E si continua a sentire e a pensare la 
difesa e la prevenzione come un ramo secon¬ 
dario. 
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Piattelli Paimarini 
«scienziato 
comitive» interpreta 
i significati 
della débàcle subita 
dai computer 
infettati dal virus 


«Una capacità inventiva 
dei più Rovani 
che forse attendeva 
rinformatica 
per potersi sviluppare 
Ma la soluzione 
è nella casualità» 


B Qualche mattina fa. due 
ricercatori delta Harvard Me¬ 
dica) Schoo) si sono presenta¬ 
ti in laboratorio vestiti a lutto. 
Le gramaglie erano per la 
sconfitta di Dukakis. li cuore 
sensibile dell’intellighenzia 
bostoniana ha voluto manife¬ 
stare cosi disappunto e in¬ 
quietudine per non esser riu¬ 
scito a portare alla Casa Bian¬ 
ca il proprio beniamino. Ma, 
per altro verso, a Harvard co¬ 
me al Mit, il celebrato Istituto 
di tecnologia del Massachu¬ 
setts; a Berkeley, a Stanford o 
a San Diego; alla Nasa stessa e 
al Pentagono; insomma, da 
costa a costa, sono molti i di¬ 
rettori di ricerca, i docenti, i 
burocrati e gli alti gradi milita¬ 
li a vivere ancora ore di ansia 
e di affanno per quei dannato 
miniprogramma elettronico, 
od alta Infettività, che due set¬ 
timane fa ha progressivamen¬ 
te contaminato oltre seimila 
calcolatori. Cioè, per quel «vi¬ 
rus da computer*, secondo 
una terminologia ormai co¬ 
munemente usata e presa in 
prestito dalla biologia. 

È vero: amministratori, poli¬ 
tici, responsabili di importanti 
laboratori di ricerca hanno 
messo subito le mani avanti - 
forse approfittando del silen¬ 
zio della stampa, troppo oc¬ 
cupata a seguire il finale delia 
corsa presidenziale - e le loro 
dichiarazioni sono state quan¬ 
to di più tranquillizzante ser¬ 
visse ai cittadini: l’incidente è 
stato molto salutare, perché 
ha permesso di svelare che 
nei sistema c’erano delle falle, 
alcune cose che non funzio¬ 
navano; ora, però, c'è modo 
di rimediare. 

Ma dal dichiarare al convin¬ 
cere ce ne come. Dice Massi¬ 
mo Piattelli Paimarini, che la¬ 
vora al Centro di scienze co¬ 
gnitive del Mit: «Il corpo elet¬ 
tronico non è ancora guarito. 
Sono stati somministrai) anti¬ 


biotici, ma il virus può seguita¬ 
re ad annidarsi in alcuni pro¬ 
grammi e nessuno può dirsi 
sicuro che l'infezione sia de¬ 
bellata. Nella migliore delle 
ipotesi si può forse parlare di 
convalescenza*. 

Ma, intanto, che cosa ita 
succedendo In questi glor- 

C’è aria di cose strane. A me, 
ad esempio, è successo di 
non poter prendere la linea 
con l'Italia. È la prima volta, 
non mi è mai accaduto in di¬ 
versi anni. I) fatto è che ai Mit 
vi sono linee speciali, digitali, 
che si usano sia per il compu¬ 
ter, sla per II telefono. Quello 
che è successo, poi. è che per 
due giorni sono stati spenti i 
terminali infettatti, anche se, 
come è ovvio, chi stava lavo¬ 
rando in collegamento, non 
so, tra Harvard e Stanford, nel 
momento in cui è stato intro¬ 
dotto il virus, oggi è disperato 
e si mette le mani nel capelli 
per il lavoro perduto. Un'altra 
cosa che ci è stata raccoman¬ 
data di fare è quella di cam¬ 
biare tutti i coalci, perché il 
virus è entrato attraverso la 
posta elettronica con qualsiasi 
termine che sia contenuto in 
un grosso dizionario di lingua 
inglese, lo ho potuto evitarlo, 
perché uso come codice di 
entrata una parola italiana. Ma 
so che in diversi casi li vinjs ha 
colpito anche dopo il cambia¬ 
mento di codice. 

C'è Inaomna uou altuido- 
ne uncoru codIum? 

Si, perché si sta cercando di 
riprendere le fila della rete e 
vedere fino a che punto il vi¬ 
rus sia penetrato. Sembra pe¬ 
rò. fortunatamente, che non 
abbia distrutto documenti 
elettronici da nessuna parte. U 
virus, insomma, non ha avuto 
accesso al «file* protetti: co¬ 
me dire, non è entrato nel cas- 


«E noi, lì ad Harvaird 
con le mani nd amdiì» 


setti, non ha rovistato o rovi¬ 
nato le carte, ha girato solo 
intorno alle serrature. 

E del virus, che cosa si è 

scoperto? 

Si è trovato che ha 17.000 ca¬ 
ratteri e ora è tutto sequenzia- 
to. Credo che anche la steriliz¬ 
zazione sia m buona parte av- 
venuta. 

In modo non del tutto esau¬ 
riente, Massimo Piattelli Pai¬ 
marini si può definire un filo¬ 
sofo della scienza. Meglio sa¬ 
rebbe dire uno scienziato co¬ 
gnitivo con formazione biolo¬ 
gica. li suo percorso scientifi¬ 
co e intellettuale è dei più pre¬ 
stigiosi. Dopo essere stato, an¬ 
cora molto giovane, un allievo 
prediletto di Jacques Monod 
all'Istituto Pasteur, e dopo al¬ 
cuni ritorni in Italia, è da tem¬ 
po a Boston, dove si occupa 
di biologia delia mente, più 
precisamente dei fondamenti 
biologici deila cognizione e 
delt'evotuzione deU’intelli- 
genza e del linguaggio. A Har¬ 
vard Piattelli Paimarini ha te¬ 
nuto lezione per due anni in¬ 
sieme al famosissimo paleon¬ 
tologo Stephen Jay Gould, 
«leader - come egli stesso lo 
definisce in un suo libro • di 
quel crescente sommovimen¬ 
to concettuale che è noto in 
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biologia evoluzionista come 
"saltazionismo"»: e ora fa par¬ 
te di un gnjppo di ricerca col¬ 
legato con Noam Chomsky. 

Cosi, per questa sua forma¬ 
zione, è quasi inevitabile che 
Piattelli Paimarini osservi; 
■Per la naturalezza con cui i 
ragazzi sì muovono nei grovi¬ 
gli dett'informatica. mi viene 
da pensare che questa capaci¬ 
tà. questa inventivilà del cer¬ 
vello umano sia rimasta laten¬ 
te per millenni e che attende¬ 
va solo l’avvento del compu¬ 
ter per manifestarsi. Non so 
immaginare altro, tanto è 
spontanea una simile attitudi¬ 
ne. E questo è certamente il 
caso de) giovane "annoiato" 
che ha immesso il virus in re¬ 
te. D'altra parte, bisogna sa¬ 
pere che cos’è un "graduate 
student" di una grande uni¬ 
versità americana: quel tipo 
particolare che qui si chiama 
’‘nerd", uno sgobbone, stram¬ 
palato, occhialuto, con la cin¬ 
tura dei pantaloni sempre 
troppo lunga, che mangia in 
laboratorio e che lavora an¬ 
che di notte, nutrito da un'at¬ 
mosfera estremamente com¬ 
petitiva. Il nostro Robert T. 
Morris junior, studente laurea¬ 
to alla Cornell University, ri¬ 
sponde a questi tratti*. 


E chi è in grado di difen¬ 
dersi dal vari Morris? 

Sono ì fratelli maggiori di Mor¬ 
ris. La partita si gioca tra i ra¬ 
gazzi dai quindici anni in poi, 
da una parte, e i giovani che 
non superino i trentacmque 
anni, dall'altra. Da un punto di 
vista tecnico, non certo della 
gestione del potere, sono 
queste te due generazioni che 
in qualche modo si sfidano, 
perché chi è più avanti con gli 
anni non possiede quella di¬ 
sposizione naturale, sponta¬ 
nea, cui accennavo prima. E il 
sistema, l'eventuale entrata 
nel sistema, fa da linea di con¬ 
fine tra la generazione dei gio¬ 
vanissimi e quella successiva, 
’nitto questo Nrà NUcare t 
venditori di programmi.. 
Ho sentito dire che negli ulti¬ 
mi anni, per difendersi dall'e¬ 
ventualità di copie-pirata, 
clandestine, i venditori di pro¬ 
grammi inseriscono dei virus, 
in modo tale che risulti protet¬ 
to solo il programma origina¬ 
le, quello pagato, ma non le 
sue copie. Mi è stato anche 
riferito che, dopo una copia¬ 
tura ■illegittima», il trasgresso¬ 
re ha la brutta sorpresa di ver- 
der apparire su una apposita 
finestrella una frase che dice: 
■Lei è un pirata e noi le di¬ 
struggiamo tutti i "file" che ha 
raccolto con questo program¬ 
ma*. 

Ma come si può concel- 
tualmente, garaaUre nel li¬ 
miti del possibile l’Impe- 
netrabiUta? 

C'è oggi un'escalation elettro¬ 
nica, la cui sofisticazione ten¬ 
de ad abbassare sempre di più 
lavila media del codici. È nata 
una vera e propria industria 
del caso, attraverso cui si cer¬ 
ca di costruire codici che non 
rispondano ad alcuna regola. 
CckIìcL cioè, totalmente ca¬ 


suali. Chi meglio riuscirà a lan¬ 
ciare una moneta in aria, più 
efficacemente potrà garanti¬ 
re, ad esempio, un grosso 
committente, e quello 90 ^. 
Anche questa, però, è una 
grande sfida intellettuale, pen 
ché la casualità, svincolata 
che sia da ogni regola, é pur 
sempre un'idealizzazione 
concettuale umana, cui ci si 
può avvicinare 0 comunque 
cercare di farlo, D'altra parte, 
la sicurezza contro piraterie 
sempre più raffinate stimola 
nuove conoscenze. È interes¬ 
sante notare che dall'indtu^ 
del caso e da simili elabora¬ 
zioni si sta sviluppando una 
dottrina della probabilità che 
non segue più le teorie classi¬ 
che. Un passaggio che potrete 
be ricordare quello dalla geo¬ 
metria euclidea alle geome¬ 
trie non euclidee. 

Passaggi c analot^ Pw> 
ché, per tornare u aaatro 
virus Intettante, anche qit 
le suggestioni non 
no. 

L'imm^ine del contagio, del- 
rinfettività ha un lungo cam¬ 
mino nella storia delle idee. 
Un tempo, e anche ora, quan¬ 
do per un banale incidente, si 
inceppava Qualcosa nel com¬ 
puter. si parlava di «bacheroz¬ 
zo». Oggi, invece, la metafore 
è quella di un virus e l'analo¬ 
gia non potrebbe essere più 
calzante. In fondo, al 17.000 
caratteri del virus del ragaBo 
Morris potremmo far corri¬ 
spondere un virus reale il ad 
genoma ^a lungo 17.000 uni¬ 
tà, quindi con te sue istruzioni 
e la capacità di entrare nel si¬ 
stema e dì molUplicarvisi. Cè 
una contaminazione dì idee 
nei riguardi di due lecnolo^ 
di punta, l'informatica e l'Tn- 
gegnerìa genetica, che si pre¬ 
stano facilmente alle analo- 
Rie. 


Quel miaocervello 
non ci fa più paura 




Da Pascal e Leibnitz alla Ibm 
Storia di una macchina 
che sembrava solo un sogno 


La fantascienza e il computer. Storia di 
una paura già vista. Come per i treni, 
gli aerei, relettricità, riemerge il timo¬ 
re dell'uomo di non poter dominare i 
prodotti del proprio ingegno. Da Or¬ 
well a «Hall 9000» la fantascienza ha 
sempre visto gli elaboratori elettronici 
come una minaccia. Ma una voce au¬ 


torevole dissente: è quella di Isaac Asi- 
mov. In ogni caso, gli scrittori del futu¬ 
ro non hanno saputo prevedere rinno¬ 
vazione fondamentale dell'informati¬ 
ca: la miniaturizzazione dei chip, la 
creazione di microcervelli forse più 
«amichevoli» e meno spaventosi di 
quelli immaginati in cinquant'anni. 


■i La velocità dell'evolu¬ 
zione elettronica ha eliminato 
alcune paure iniziali che era¬ 
no naie con la nascita della 
cibernetica per errori di so¬ 
pravvalutazione. Oggi chi an¬ 
cora può provare terrore per 
un computer gigantesco, lun¬ 
go chilometri, che si fa «Dio», 
così come era stalo immagi¬ 
nalo fino agli anni 50? Le pau¬ 
re, caso mai, oggi sono nel- 
l’imm^inare computer sem¬ 
pre più piccoli, addirittura in¬ 
seriti nei nostro corpo. 

Gli elaboratori più recenti, 
quelli della quinta generazio¬ 
ne, riescono a mettere in crisi 
solo le segretarie d'azienda, 
che in pochi anni si sono viste 
sostituite da questi cugini più 
furbi delia fotocopiatrice. 

Ma i computer sono qual¬ 
cosa di più che I parenti evolu¬ 
ti del frigorifero o del televiso¬ 
re. e le proiezioni dì mercato 
che prevedono per il 1990 la 
presenza di un computer in 
una famiglia italiano su quat¬ 
tro, ci obbligano alia massima 
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attenzione. 

Uno dei propagandisti più 
intelligenti del computer in 
ogni casa è il nostro roman¬ 
ziere e regista Michael Cri- 
chton che in un saggio dal ti¬ 
tolo La Ulta elettronica cosi 
afferma- «I nostri antenati si 
sentivano minacciati dai treni, 
dagli aerei, daH'clettricità. Og¬ 
gi noi ci sentiamo minacciati 
dai computer; i nostri discen¬ 
denti li daranno per scontati». 
Ma quali sono le radici più 
profonde dei dubbi e delle 
paure che ancora oggi molti 
uomini provano verso le mac¬ 
chine intelligenti? 

Dall'inizio del secolo, quan¬ 
do si comincia comunque a 
parlare di macchine intelli¬ 
genti, molti scrittori hanno 
espresso il timore che l'uomo 
SI affidi troppo a questi sostitu¬ 
ti pensanti, deleèando funzio¬ 
ni inalienabiil: /oro sempre più 
intelligenti e noi man mano 
più stupidi 0 condizionati dal¬ 
ia Ipro presenza. 

E quanto ipotizza Edward 


Forster in La macchina si fer¬ 
ma, un racconto datato 1909. 
Gli uomini del futuro sono co¬ 
stretti a vivere in cunicoli sot¬ 
terranei mentre la «Macchina» 
si prende totalmente cura di 
{oro, come una mamma su- 
perprotettiva e un po’ oppres¬ 
siva. La grande madre-mac¬ 
china fornisce ogni confort, 
musica rilassante e tanto tem¬ 
po per pensare, ma è pronta a 
ricorrere alla forza se qualche 
ribelle tenta di tornare alla su¬ 
perficie Nel racconto la mac¬ 
china finisce per essere divi¬ 
nizzata e il suo libro di istru¬ 
zioni viene venerato come 
una nuova Bibbia 
Di recente Arthur Clarke, 
papà di Hai 9000, il celebre 
calcolatore impazzito di 200Ì 
Odissea nello spazio, ha os¬ 
servalo che la fantascienza 
ha anticipato tutte le grandi 
scoperte o invenzioni con un 
solo tperò» «C’è una sola 
eccezione, ed è l'incredibile 
sviluppo dei microchips Ave¬ 


vamo scritto di cervelloni gi¬ 
ganti, mai di microcervelli» 
Non è un errore da poco- il 
non averlo previsto ha co¬ 
stretto la fantascienza ad 
una faticosa rincorsa. 

Inoltre, il ruolo più spesso 
assegnato al computer è 
quello del •cattivo» Enormi 
apparecchiature elettroniche 
che schedano e controllano 
tutti, permettendo alle ditta¬ 
ture una sorveglianza totale, 
come ne! celebre e agghiac¬ 
ciante 1984 di George Orwell. 
Contro questo stereotipo se la 
prende Isaac Asimov che die¬ 
tro il terrore che le macchine 
prendano H sopravvento c'è 
l'incapacità a fare buon uso di 
ciò che inventiamo. 11 modo 
più marcatamente ironico in 
CUI esprime il concetto è nel 
racconto La macchina che 
vinse la guerra. L'idea base 
del racconto è che a guerra 
ormai finita e vinta, tutti si 
compiacciono deH’efficienza 
dei computer. Ma ti suo ad¬ 


detto. un umile e modesto 
operatore, nvela che spesso i 
dati che giungevano erano in¬ 
sufficienti e che luì ha scelto 
di manipolarli con un metodo 
motto personale: «Ho conti¬ 
nuato a fondarmi su una cal¬ 
colatrice di modello più anti¬ 
co. Uno strumento di calcolo 
molto semplice. Testa o cro¬ 
ce?». 

Una voce decisamente pes¬ 
simista. invece, è quella di 
Philip Dick, autore americano 
recentemente scomparso le 
cui opere sono considerate le 
più profonde e inquietanti nel 
panorama fantascientìfico in¬ 
temazionale. In Vulcano 7>eil 
protagonista scopre che il 
computer ha sempre inganna¬ 
to gli uomini facendoli com¬ 
battere. «Ci hanno posti gli uni 
contro gli altri, come pezzi 
inanimati. Le cose sono di¬ 
ventate vive e gii organismi vì¬ 
venti sono siati ridotti ad og¬ 
getti». Ma è un italiano. Mano 
Spinella, l'autore che ha idea¬ 
to una delle più insolite vìcen- 


Disegno di Mitra Divshall | 


de sui computer nbetli finora 
pubblicate. Nel romanzo Le 
donne non la danno, ciò che 
le donne non danno, non vo¬ 
gliono dare, è la morte, li ro¬ 
manzo sostiene che la cultura 
femminile, al contrario di 
quella maschile, è sostanzial¬ 
mente pacifista. Sarà proprio 
per liberare i! mondo dalla 
stupidità omicida maschile 
che le donne, ì computer e gli 
animali - Ire razze oppresse - 
si uniranno in una, fin qui ine- ‘ 
dita, congiura mondiale per 
edificare un mondo senza più 
morte. «Vedi, se davvero le 
macchine comunicano tra lo¬ 
ro, non soltanto sanno più di 
quanto immaginiamo, ma li 
pensiero che mi fa più riflette¬ 
re è il pensiero che "voglio¬ 
no". E cosa possono volere? 

Le abbiamo costruite noi uo¬ 
mini: ma ci riflettono? Sono 
una nostra immagine specula¬ 
re? O si muovono in un pro- 
pno universo, vertiginoso, in¬ 
sondabile, alieno?». 


Mercoledì 
16 novembre 1988 


H La macchina che sa (are 
i conti è un vecchissimo so¬ 
gno dell'uomo. Ci provarono 
persino Pascal e Leibnitz e, 
nonostante l'assoluta genialità 
dei due, non ci nuscirono. Ma 
il vero antenato del calcolato¬ 
re elettronico nacque nella 
prima metà deH'SOO. Lo in¬ 
ventò il matematico Babbage. 
Si chiamava «macchina analì¬ 
tica» e il suo ideatore aveva 
previsto di dotarla anche di un 
programma. Felici intuizioni 
che dovettero attendere più di 
cento anni prima di diventare 
una realtà. Occorre arrivare 
infatti al 1946 per veder realiz¬ 
zato l'Eniac (Electronic Nu- 
merical Integrator and Calcu- 
lator) che venne costruito per 
l'esercito. Ma la macchina era 
ancora troppo lenta, bisogna¬ 
va accorciare i tempi e la solu¬ 
zione la trovò Von Neumann, 
che viene considerato il vero 
padre del computer. Pensò di 
dotare il calcolatore dei «pro¬ 
gramma memorizzato», una 
sequenza di istaizioni che vie¬ 
ne introdotta direttamente 
nella memoria del calcolato¬ 
re. Prima a Cambridge nel 
1949 e subito dopo, nel 1950, 
negli Usa vengono costruite 
sulla base di questa novità due 
potentissime macchine. Nel 
1951 in tutto il mondo ce ne 
sono solo 15 esemplan. E 
questa la prima genierazione 
dei computer che resisterà si¬ 
no al 1958. la produzione au¬ 


menterà a ritmo esponenzia¬ 
le. Dal '58 ai '64 nasce e si 
sviluppa il calcolatore di se¬ 
conda generazione. È caratte¬ 
rizzato dali'mtroduzione dei 
transistor e dei nuclei magne¬ 
tici. I transistor, che erano allo 
studio dal '48 presso la Bell, 
sono componenti allo stalo 
solido e presentano, rispetto 
ai tubi a vuoto precedente- 
mente usati, dei notevoli van¬ 
taggi. Sono’più veloci, più pic¬ 
coli e costano di meno. La se¬ 
conda generazione dispone 
inoltre di un software (pro¬ 
gramma, linguaggio) mollo 
migliore. 1 linguaggi della se¬ 
conda generazione sono 
•orientati verso i problemi» 
matematici e scientifici (For¬ 
tran e Algol) o verso quelli in¬ 
dustriali e commerciali (Co- 
boi). Possono e-ssere usati, di¬ 
versamente dai precedenti, su 
diverse macchine. I sistemi 
non sono cioè più incomuni¬ 
cabili fra di loro. In questa fa¬ 
se infine il linguaggio della 
macchina somiglia sempre di 
più a quello umano. A partire 
dal 1964 inizia la terza genera¬ 
zione. 

La grande innovazione ven¬ 
ne introdotta dall'Ibm che im¬ 
piegò per la prima volta i siste¬ 
mi logici microminialunzzati. 
Per progettare questo sistema 
i'Ibm spese tremila miliardi di 
lire, una cifra che allora ap¬ 
parve enorme, ma che si di¬ 


mostrò un ottimo investimen¬ 
to. I circuiti microminìaturiz- 
zati sono estremamente pic¬ 
coli ed hanno tempi di reazio¬ 
ne di miliardesimi di secondo 
e quindi hanno una elevatissi¬ 
ma velocità di ricerca, di me¬ 
morizzazione e dì calcolo. Al¬ 
tra caratteristica saliente <U 
questi calcoiatori è la 
iità e modularità del loro har¬ 
dware che permette uno svi¬ 
luppo ordinato delle capacità 
di elaborazione. Da allora si è 
arrivati ai computer di quarta 
e di quinta generazione, alle 
reti neuronali. Si lavora alla 
costruzione del calcolatore 
che impara. Si cer¬ 
ca,insomma, di rifare il cervel¬ 
lo umano. Molti esperti resta¬ 
no comunque assai scettici ri¬ 
spetto a queste possibili evo¬ 
luzioni della macchina. 

Il pnmo computer istallato 
in Italia fu un I02-A deila Ncr. 
nel 1954, al Politecnico di Mi¬ 
lano. il secondo fu istrdlato 
nel 1955, un Mark 1 della Fer¬ 
ranti, all'istituto nazionale ap¬ 
plicazione dei calcolo di Ro¬ 
ma. Anche da noi la nuova 
macchina diventò rapidamen¬ 
te di moda. Nonostante ciò 1 
sistemi dì calcolo sono anco¬ 
ra distribuiti in modo 
ineguale sul territorio: circa 
un terzo si trovano in l^mlw- 
dia e tre soie regioni (lomba^ 
dia, Piemonte e Laao) ne mo- 
nopioiizzano circa il sessanta 
per cento. 
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I^ket Infortunato Oscar 

Il clou Knonr-Philips 
con Dan Peterson 
da grande... nemico 


M ROMA Settima giornata 
dei campionato di basket 
Dan Peterson da nemico con 
tro Milano Infatti la sua Knorr 
ospita oggi a Bologna la Phi 
lips da lui guidata in passato 
Ma "little big» Dan non ne 
sembra particolarmente emo 
zionato «Sono molto freddo 
in queste cose» sostiene 
«Quelli della Philips sono dei 
ragazzi indimenticabili che 
sono stali miei giocaton e che 
sono anche miei amici Adcs 
so questi amici non giocano 


con la stessa maglia delia m a 
squadra Ma e una situazione 
normale» Manonsarasoìtan 
to il ritorno di Peterson 1 eie 
mento pnncipe dell incontro 
Ci sarà anche lo scontro McA 
doo Richardson vale a dire 
Ira I due giocaton di «maggior 
nome» approdati nel campio 
nato Italiano Infine una non 
zia da Caserta nell incontro 
con I Arimo è in forse I ala 
della Snaidero Oscar che in 
allenamento si è Infortunato 
all occhio destro 


In Ire alla caccia di Milano 


? GIORNATA DI ANDATA 

Serie Al Scavolini Pesaro Paini Napoli (Vitolo e Duranti) 
Divarese C Riunite Reggio E (Tullio e Realto) Wiwa Cantu 
Hitachi Venezia (honto e Nelli) Snaidcro Caserta Anmo Bolo 
gna (Grotti e Bellisan) Allibert Livorno Phonola Roma (Zanon 
e Borroni) Knorr Bologna Philips Milano (Baldini e Montella) 
Benetton TVevIso Ipilim Tonno (Malerba e Nitti) Alno Fabria 
no Enichem Lvomo (Garibotti e Marchia) 

ClatalAca Philips 10 Scavolini Enichem Benetton 8 Wiwa 
Ipifim Anmo 6 Divarese Riunite Phonola 4 Alno 2 
Serie A2 Irge Desio Viola Reggio C (Maggiore e Grossi) 
Jollycolomban» Fori» Sharp Montecaticlm (Paronelli e Casa 
massima) Kleenex Pistoia Teorema Aresp (Rudeliat e Zucchel 
II) Filodoro Brescia Annabella Pavia (Zancanella e Deganutti) 
Sangiorgese Neutrorob Firenze (Baldi e Giordano) S Bene 
detto Gonzia Marr Rimini (Tallone e Marotto) Corona Cremo 
na Lib Pescara (D Este e Cazzare) Glaxo Verona Fantoni Udì 
ne (Cagnazzo e Guglielmo) 

Clutinci Irge 12 Marr 10 Braga San Benedetto Filodoro 
Viola 8 Canpe Roberts Fantoni e Sharp 6 Glaxo Kleenex 
Jolly e Teorema 4 Annabella 2 Sangiorgese 0 


BREVISSIME 


ReszionlCoienza II consigliere provinciale del Psi UgoMorel 
li ha presentalo un esposto al procuratore della Repubblica 
e al pretore penale di Cosenza in riferimento al comporta 
mento dell arbitro Pairelto che annullò alt 69 il gol a Coz 
zelia 

Cuicellotti eliminalo Francesco Cancellotti è stato eliminato 
dal francese TUlasne al pnmo turno dell Open di tennis 
sudafneano (6 4, 6 7 6 7) 

Accordo Ral*lp La Ip-ltaliana petroli ha rinnovato la sua parte 
cipazione atta Domenica sportiva di Raiuno con una novità 
la Ip sponsor della Nazionale proporrà al tifosi di rivivere 
alcuni momenti del calcio italiano in una rubrica settimanale 
affidata a Sandro Mazzola 

PrtsIdcAtt equlUttoM. Enrico Bedmi ritirerà la sua candida 
tura alla prossima eiezione per (a presidenza della Federa 
zione italiana sport equestri (Fise) da tre quadrienni gesiisia 
da Uno Sordeiti fara convergere 1 suoi voti sull altro candì 
dato Mauro Checcoli 

Il casco più bello della FI II casco piu beilo della FI è stato 
proclamato quello di Gabriele Tarqulnl dagli alunni di una 
elementare di Adelaide il suo disegno fa venire in mente 
t uomo ragno 

Record a WImbledon I recenti campionati di tennis di Wimble 
don hanno fatto registrare un incasso record 7 7 milioni di 
sterline di utile nato corrispondenti a 18 miliardi e 95 
milioni di lire 

iBChleita sul caso JohasoQ Prendendo lo spunto da caso» di 
Ben Johnson a Seul in Canada e stata ai^rta una inchiesta 
federale sull uso di sostanze proibite da parte degli atleti II 
giudice Charles Dubin ha annunciato che esaminerà le posi 
zioni di tutti I componenti dell entourage di Johnson 


n pallone gmtìs 


Ma quanti sono i «portoghesi»? 
Fiorentina e Cesena, le uniche 
con il libro mastro degli omaggi 
Milan e Juve: biglietti e tessere 
formato «public relation» 

E per premio un 


«Portoghese 1 la definizione nasce a Roma nel 
700 quando, ad una festa senza inviti all amba¬ 
sciata lusitana, per entrare bastava dire appunto 
«Sono portoghese» Nei nostri stadi il problema si 
pose per la pnma volta in modo drammatico all i- 
nizio degli anni 60, m seguito ai gravi incidenti 
avvenuti a Firenze per sovraffollamento A oggi le 
società non riescono a quantificare gli abusivi 


MARIO RIVANO 


■i ROMA [l problema dei 
•portoghesi» allo stadio fece 
(Orlare per la pnma volta all i 
nizio degli anni 60 Si era m 
quel periodo ancora alle pre 
se con un football meno esa 
sperato in tutte le sue mantfe 
stazioni e dunque con un fc 
Romeno ancora da scoprire e 
tuttavia già in prepotente 
escalation Succede che a Fi 
renze in occasione di un Fio 


rentina Juventus che aveva n 
chiamato il pubblico delle 
grandi occasioni crolla una 
balaustra della gradinata «Ma 
ratona» Si sfiora la tragedia 
alla fine si conteggiano ben 
106 feriti Sono soltanto 15 
però le persone che preten 
dono 1 danni dalla società (o 
scana in quel sovraccarico 
settore del «Comunale» quel 
giorno c erano evideniemen 


tc dee ne e decine di abusivi 
Fu un segnale eloquente di 
una moda - quella del porto 
ghese» - che avrebbe trovato 
con gli anni una sua massiccia 
consacrazione Oggi accade 
che il fenomeno per certi ver 
SI quasi inconiroilab (e non 
sta spesso quantiiicabile dalle 
stesse società do\e taluni 
pres denti si arrabbiano fero 
cernente con i vari enti che 
d str buiscono le lesse re per 
accedere gratuitamente allo 
sta 1 o prima di essere a (oro 
volta accusati - dal questore 
di turno - di rilasciare troppi 
biglietti omaggio II panorama 
e complesso e per certi vcisi 
dall esterno perline d verten 
te Di certo a fronte di molle 
società che sull argomento 
«omaggi» glissano o liquidano 
la questione con cifre fumose 
ce ne sono alcune che fanno 


Deli trucchi di Zorro 


■i ROMA il portoghese non 
nasce a Lisbona e tantomeno 
in Portogallo II portoghese 
per definizione nasce vive e 
prospera a Napoli L attore 
scrittore Luciano De Crescen 
zo gli ha perfino dedicato un 
capitolo del fortunato best 
seller «Cosi parlo Bellavista» 
(I protagonista e Zorro - uno 
stereotipo di vizi virtù e furbe 
ne partenopee « alle prese 
con una sene di imbrogli per 
entrare al «S Paolo» senza 
metter mano al portafoglio 
Avventure dove 1 aneddoto 
popolare si stempera nella 
leggenda e dove il nostro si 
esibisce m una sene incredibi 
le di trucchi e travestimenti fi 
nendo pier farla franca È la 
stona del «portoghese» auten 
tieo quello che scavalca i 
cancelli che superai controlli 
a bordo di una finta ambulan 
za che simula di essere un po 


vero menomalo o che preten 
de di andare in tnbuna d ono 
re m quanto accompagnatore 
ufficiale dell arbitro Una sto 
na che finisce laddove termi 
na I oleografica inventiva na 
poletana Cioè mai Bellavista 
narra addmttura di limila 
«miracolati della domenica» 
al S Paolo dove il biglietto 
omaggio sarebbe una sorta di 
«titolo ononfico- 
La realtà quotidiana spesso 
e meno spintosa e anzi regi 
stra episodi che hanno come 
pnmattori portoghesi arro 
ganti e qualche volta violenti 
La «Gazzetta dello sport ha 
riportato un caso emblemah 
co all indomani di Napoli Pc 
scara del 23 ottobre I asses 
sore al traffico campano si < ra 
presentato ai cancelli dello 
stadio chiedendo biglietti gra 
tutti per lui e i suoi li accom 
pagnaton Ricevuta una rispo 
sta evasiva o comunque non 
soddisfacente qualcuno della 


«scorta» avrebbe rifilato una 
solenne sberla all incauto in 
serviente Come non bastas 
se 1 altra settimana il consi 
gtiere comunale «verde» Tele 
maco Malagoli in una lettera 
aperta al sindaco ha stigma 
Uzzato il comportamento de 
gli amministratori locali «che 
accettano bigi etti omaggio e 
trasferte spesate per le partite 
di coppa e campionato da 
una dmgenza che da 12 anni 
non paga al Comune I affitto 
del S Paolo 

In tema di aneddoi tutti 
via non sarebbe g Jito I ni 
tarsiaqielt nij-oletin ACe 
sena per esempio ct u tale 
dal volte insos| ettib le che i 
iir quartod ora dall nzodel 
la pari n arr va correndo co i 
i tc egramma per il terzino 
Ce Itone Permesso permes 
so SI fa largo spingendo la 
gente uni comunicazone 



posto in tribuna 


delia trasparenza un serviz o 
utile anche m questa sede r er 
esempio Cesena e fiorentina 
Quest ultima informa che la 
d stribuzione degli omaggi 
domenicali e di circa 2700 tu 
gliandi Cosi distribuiti 1000 
al Comune (propnetano dello 
stadio) per convenzione 
1000 alte vane forze del) ordì 
ne 178 tessere omaggio 300 
omaggio extra 100 biglietti ai 
calciatori compresi quelli dei 
le formazioni giovanili 41 al 
personale d servizio 40 al 
personale dei bar 30 agli invi 
lidi c vili II club romagnolo a 
sua volta specifica che il nu 
mero dei biglietti in q lestionc 
vara parecchio da partita a 
partita nelle gare d cartello 
può sfiorare 1 3000 Nebenefi 
ciano piu o mono le stesse 
categorie di persone Sono ci 


(re campione tultav i vbba 
stanza s gn f calne 

Va da se che nelle grandi 
metropoli del cale o il fono 
meno assume sfumature parti 
colari Sull asse Tonno Mila 
no Rema Napoli il bglittto 
quando non la tessera o 1 ab 
bonamento grai s spesso e 
mirato ad una funzione di «pu 
bile, relation» 1 casi piu lam 
panti ma non per forza i p u 
s gl ficalivi - sono quelli di 
M lan e Juventus 11 gruppo Fi 
n nvest di cui è padrone Silvio 
Berlusconi dispone di una so 
stenula quota ingressi che ufi 
Izza come una sorta di «pre 
m o per funzionari diretton 
d pendenti ecc all interno 
delia stessa holding Gii 
o nggi valgono per le partile 
dei M lan in campionato e 
coppe Non e molto diverso 


alla Juve dove ovviamente 
V ene invece «premiato» 1 en 
tourage Fiat 

il mito dell «immagine» 
spinge poi società e vip - e si 
parla soprattutto di attori o di 
personalità che fanno comun 
que parte del mondo dello 
spettacolo - a ntrov arsi su una 
medesima sponda Sono sto- 
ne che si incrociano alcune 
con radici lontane Luciano 
De Crescenzo e il Napoli An 
tonello Venduti e la Roma 
Enneo Montesano e la Lazio 
UgoTognazzieilMilan Cisa 
rebbe anche il connubio Mike 
Bongiorno-Juventus ma lo 
showman - fede e tessera 
bianconera da una vita > da 
quando e andato via Platini ha 
seguito le orme dell Avvoca 
to I bianconen non II vaave 
dere piu neanche gratis Alle 
gna 


eli «cugino» di Vicini 


u^nte per il signor Culto 
ne '• Un tipo trafelato suda 
tissimo che I ha fatta in barba 
a tutti pm di una volta Ma i\ 
vero tormento degli addetti ai 
lavori cesenati e un tale che si 
spaccia per un parente del et 
della nazionale Azeglio Vicini 
che come noto è nato in Ro 
magna «Sono il cugino di Vi 
cini lei Capisce Avanti una 
volta avanti due alla fine si e 
appurato che il selezionatore 
azzurro non aveva nessun cu 
gino con quei requisiti e so 
pratlutto con quella faccia io 
sta Aiiavigilia della partita col 
Napoli dell anno scorso slava 
no tutti m guardia quando ad 
un certo punto e sbucato un 
signore distinto «Sono Deen 
hwker allenatore del Reai 
Madrid • Per fortuna men 
tre già le cose si mettevano 
male qualcuno ha nconosciu 
to il tecnico venuto a «spiare» 
la squadra di Bianchi 
La lotta per 1 ingresso gra 


tulio e serrala in tutta Italia 
Ad Avellino pare che fino al 
1 anno scorso trovare I omag 
gio tosse futi altro che com 
plicato II presidente Graziano 
era molto generoso In un an 
no e cambiato tutto via Gra 
ziano ecco al suo posto Pier 
paolo Marino La squadra è in 
B ma incassa pm di quando 
giocava contro Napoli e Mi 
lan llneopresidente ha svolto 
una battaglia personale con 
tro le «donazioni selvagge» 
«Anche mia moglie e i miei 
figli - ha detto Manno - pa 
glìeranno I abbonamento» E 
servilo da esempio ma so 
prattullo ha fatto scalpore il 
gesto di Ciriaco De Miti che 
ha voluto sottosenvere m 
pompa magna il pnmo abbo 
namenlo deila stagione per le 
partite della squadra irpina II 
secondo per la cronaca è 
stato pagato da monsignor 


Gerardo Pierro vescovo di 
Avellino 

Chissà come sarebbe anda 
fa al «Partenio» dunque se si 
fossero trovati di fronte ad 
una situazione analoga a quel 
la di Verona del 6 noven^re 
Cinque minuti pnma dell mi 
zio di Verona Mtlan si è pre 
sentalo Bobo Craxi in compa 

§ nia di quattro amici U figlio 
el leader socialista ha cnie 
sto omaggi per tutti E stato 
accontentato Un minuto do¬ 
po stesso trattamento per Mi 
chela Rocco «miss Europa» e 
valletta di Biscardi al «Proces 
so de) lunedi» 

E chi<^ come sarebbe an 
data a Como dove si racconta 
di un signore che per entrare 
mostro la tessera di parlamen 
lare «Con quella > gli fu nspo» 
sto - entrerà gratis a Montec i 
tono » DMR 

(2 Fine II precedente articolo è 
stato pubblicato lunedi 14 no¬ 
vembre) 


Federtennis 

Pescante 
«sgonfia» 
le tessere 

mm MILANO ilcommissano 
della Federtennis Mano Pe 
scarne ha deciso di canee! 
lare dalla lista degli aventi di 
ntto al volo chi coi tennis 
I agonistico non ha nulla a che 
j fare Saranno dunque cancel 
I lati coloro che frequentano i 
circoli per giocare a bridge o 
a canasta e che comunque 
praticano it tennis senza in 
tenti agonistici per passare il 
' tempo o per tenere a bada la 
pancia L «Unita» sono anni 
che chiede una cosa del gc 
nere e quindi I operazione di 
Mario Pescante ci sta benussi 
mo U cifn enorme di 
430m!la tesserali sara dun 
que smagrita e dopo la cura 
SI ndurra a non piu di 80mi!a 

finalmente comincia a 
prevalere i) buon senso Cosa 
vuol dire per fare un esem 
pio che il signor Giovanni 
I Brambilla si iscnva a un qual* 

I siasi circolo e pagando 2mila 
I lire diventi per quel sempli* 
i ce esborso elettore de) pre* 

I sidente e del consiglio dirct* 

I tivo del tennis? Non vuol dire 
nulla. E un sistema per gon 
tiare > numeri co) dupìice 
scopo di ottenere più soldi 
da) Coni e di garantirsi una 
bella e solida clientela eletto¬ 
rale 

Vaie la pena di annotare 
che la tessera amatonale co¬ 
sta come detto 2mi)a lire, 
mentre quella agonistica sei 
volte tanto cioè 12mila. Il 
primo tesserato è incontrol¬ 
labile e di tesserati del gene¬ 
re se ne possono fabbneare 
quanti se ne vogliono II se 
condo invece dispone di un 
regolare cartellino che lo 
identifica come atleta attivo 
E lui che ha dmtto al voto, 
non I altro che owitunente, 
ha la possibilità di iscnveisi 
ad un circolo dietro paga¬ 
mento di una più o meno lau 
la quota associativa per go¬ 
derne le strutture e le como¬ 
dità 

Gli oppositori dell avvoca 
to Paolo Gaigani hanno chie 
sto inoltre a Pescante di ren 
dcre noti i destinaian dei 
contnbuti pan a un miliardo 
e 80 milioni erogati - sosten¬ 
gono-senza ven criteri Vor 
rebbero venflcare per esem 
pio quante di queste lire so¬ 
no state destinate alla costru 
zione di campi do tennis per 
tunsti in alberghi a tre o qual 
tro stelle Sulla vicenda delle 
tessere gonfiate c e stata infi 
ne un interrogazione parla 
mentare dei deputali del Pci 
Q>rimo firmatario Wlller Dor 
don) al ministro Carraro 
ORM 
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I deboli, SI sa, prima o poi cadono /\ meno che non si dia loro 
tutta l'energia per diventare piu forti Lo shampoo energizzante 
Dercos, grazie alle vitamine PP e B6, aiuta i capelli a ritrovare 
energia e vitalità La sua azione specifica favorisce infatti il loro 
normale odo di crescita Shampoo energizzante Dercos 
finalmente un modo efficace per proteggere i deboli e dare 
forza agli incerti 
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Sport _ 

ITAUA-^lAMDA 


Ironie e sospetti sul malessere aH’orecchio 
Vicini fa marcia indietro e rivaluta il viola 


Per Roberto Mancini gli esami... clinici non finiscono mai 

Una gioimata di controlli 
Vecchiet scioglie il dubbio: 
«Non può fare sforzi, 
l’unica cura è il riposo» 


Il fischio di Mandili 
spiana la strada a Ba^o 


■i ROMA. Una giornata 
molto particolare ien per Ro¬ 
berto Mancini, Azeglio Vicini 
e l'intero vertice azzurro che 
si è trovato a dover fare i conti 
con il più imbarazzante dei 
malanni, W «fischio» lamentato 
da Mancini martedì dopo ce¬ 
na non ha nulla di clamoroso, 
ma nessuno ha potuto na¬ 
scondersi la sua vocazione 
terribilmente sospettabile. 
Che le orecchie fischiassero al 
sampdoriano come non im¬ 
maginarlo dopo una giornata 
in cui tutto era girato attorno 
al suo nome, un concitato rin¬ 
corrersi di elogi sperticati ma 
anche d'ufficio mentre H no¬ 
me di Saggio si faceva largo 
non solo sul fronte delle ipo¬ 
tesi possibili ma anche nel 
prudente ma alquanto scoper¬ 
to ragionare di Vicini. Così ieri 
mattina aile otto Vecchiet si 
metteva in macchina con 
Mancini alta volta dell'Istituto 
di medicina dello sport per 
dare un nome a quel «guaio» 
che aveva tutte le carte in re¬ 
gola per diventare la più risibi¬ 
le delle malattie diplomati¬ 
che. Cera ovviamente anche 
lo scrupolo dì non soitovalu- 
lare nulla in una situazione in 
cui tutto era affidato alia paro¬ 
la di Mancini. «Poteva essere 
un banale fastidio causato da 


cerume» ha raccontato Vec- 
chìet. AH'istìluto di medicina 
dello sport hanno subito sco¬ 
perto che cosi non era, ma so¬ 
lo una Nòsita più approfondita 
poteva spiegare la vera natura 
di questo «fischio» La risposta 
che poi ha deciso anche il vol¬ 
to dell'attacco azzurro è arn- 
vata dalla 111 clinica universita¬ 
ria, reparto di otormolann- 
goiatna dove ien, nei giro di 
tre ore, sono stati effettuati a 
Mancini «esami che normal¬ 
mente nchiederebbero venti 
giorni di tempo». Alla fine 
Mancini è stato rimandato a 
Trìgona con un bel pacco di 
referti da cui si evinceva so¬ 
prattutto che quei piccolo e 
ternbilmente subdolo fischio 
era un guaio vero, soprattutto 
un guaio in grado di giustifi¬ 
care li sospettabile forfait di 
Mancini «SI tratta di una sof¬ 
ferenza neuro sensonale di 
probabile tipo cocleare all’o¬ 
recchio sinistro» ha letto Vec- 
chiett rìportanto quindi le in¬ 
dicazione del prof Filipo che 
invitava a nuovi accertamenti 
fra 4-5 giorni. «Il pencolo in 
questi casi deriva propno da 
sforzi e l'unica cura è i) riposo. 
Volevamo sapere se Mancini 
poteva giocare, la risposta è 
chiara». 

aCPi 


Un fischio all’orecchio dalla singolare puntualità 
ferma Mancini, le insinuazioni sul suo futuro azzur¬ 
ro, e trasforma Italia-OIanda nella gara che lancia in 
nazionale Tultimo bimbo d'oro del calcio italiano, 
Roberto Baggto. Molti ì certificati medici per spaz¬ 
zare inevitabili sospetti mentre Vicini elegge Saggio 
erede di Zico quando solo domenica lo considera¬ 
va un pericolo per gli equilibri delia squadra. 


GIANNI PIVA 


ROMA II fischio galeotto 
sì è impadronito dell'orecchio 
di Mancini ai termine di una 
giornata in cui dentro e attor¬ 
no alla nazionale si era parlato 
soprattutto di Saggio e della 
certa sostituzione, con più di 
una possibilità di non ntorno, 
per il gioiello-dannazione di 
Mantovani e della Sampdro- 
ria. Un fischio che udiva solo 
Mancini, qualcosa che pareva 
fatto apposta per accendere 
sospetti, mettere nei guai Vec¬ 
chiet obbligare Vicini ad una 
goffa corsa ail'indietro per ri¬ 
mediare nello spazio di poche 
ore ad una serie di giudizi su 
Saggio L'uomo che tutti vole¬ 
vano vedere in azzurro, che 
Vicini domenica aveva bollato 
con marchio di «atipico», una 
sorta di pericolo numero uno 
per la formula tanto cara a Vi¬ 
cini, che già lunedì aveva re¬ 
cuperato tanto terreno da ave¬ 
re garantito uno scampolo di 
secondo tempo. 

Il fischio alla fine ha vinto, 
con tanto di autentica d'auto¬ 
re, dopo mezza giornata di 
esami e controlli al centro 
medico del Coni e alla HI cli¬ 
nica universitaria, rivelandosi 


un «piccolo» ma miratissimo 
guaio. I dottori hanno consi¬ 
gliato «riposo e cortisone» per 
non sconvolgere «rorecchio 
interno», e Italia-Olanda di¬ 
venta la partita dei malati. 

Vicini è stato spodestato 
dagli eventi, la formazione gli 
è stata imposta da colpi di te¬ 
sta e sibili sospetti. Non avreb¬ 
be cambiato niente Vicini per 
questa gara, oltre a Tacconi. 
Non ci saranno invece anche 
E)onadoni e Mancini e il repar¬ 
to d'attacco è qualche cosa di 
inedito e imprevisto. Rizzitelli 
doveva essere una soluzione 
indolore, più una mossa utile 
per ingolosire qualche tifoso 
romano che una scelta strate¬ 
gica. Aveva predisposto tutto 
Vicini per rinviare progetti e 
grane alla prossima occasio¬ 
ne. la sorte cinica ma come si 
sa anche capace di ironia ha 
scompigliato le carte e spaz¬ 
zato ogni prudenza e creato 
non pochi imbarazzi. 

L'Italia schiera oggi all'at¬ 
tacco Rizzitelli a fianco di 
Vìalli con Raggio che avrà la 
maglia di Mancini ma che fini¬ 
rà per giocare in modo un po' 
diverso. È comunque Cocca- 



Raggio sarà d^Hnizio la spalla di Viali! 




sione per vedere se il gol con¬ 
tinua ad essere qualche cosa 
di indigesto per questa squa¬ 
dra oppure se dietro a tante 
difficoltà non ci fosse qualche 
perfida combinazione, il rin¬ 
novarsi di quella «maledizio¬ 
ne» che pare debba persegui¬ 
tare la splendida e dannata 
coppia gol delia Samp. 

Quel sufcKiolo fischio co¬ 
munque ha avuto la c^>aatà 


di fare un fracasso d'inferno 
relegando in un cantuccio una 
sfida che nasceva alt’insegna 
di una venfica piena di rischi 
per la nostra squadra. Dopo 
l'inuiile e per giunta mal gio¬ 
cata gara con la Noive^a agli 
azzurri veniva riproposto II te¬ 
ma dell'Europeo dove questa 
squadra era uscita senza alle- 
nuanli al primo impatto con 


La «prima volta» in azzurro 

L’uomo del giorno dedica 
il debutto a Baretti 
«Ma non prométto miracoli» 


Assenti diversi titolari e il forfait di Gullit si tinge di giallo 

I tulipani non sono in fiore 
ma potrebbe sbocciare Huistra 


■■ ROMA Qualche imba¬ 
razzo, molta prudenza e quel 
«mestiere» che fa parte del ba¬ 
gaglio d'obbiigo hanno ac¬ 
compagnalo Roberto Raggio 
nel suo «debutto» da «titolare» 
azzurro. La sua pnma intervi¬ 
sta da «uomo del giorno» è 
stata soprattutto piena di pa¬ 
role misurate e sussurrate, 
senza l'ombra di emozioni e 
di entusiasmi. Forse il mo¬ 
mento più «vero» è stato tutto 
per Baretti con l'omaggio me¬ 
no retonco e forse più gradito 
che ii rimpianto dirigente vio¬ 
la potesse augurarsi «Dedico 
alla famiglia e a lui questo 
esordio» Sappiamo che ii gio¬ 
vane calciatore ha avuto pro¬ 
prio in Baretti un punto di nfe- 
nmenlo nei momenti difficili 
della sua travagliata anche se 
ancora breve camera. Per il 
resto ha cercato di non met¬ 
tersi addosso complimenti e 
paragoni imbarazzanti come 
quelli con Maradona e Zico 


«Per favore non scherziamo 
Comunque, se volete, Zico è 
stato un mìo punto di riferi¬ 
mento, il campione ideale». 

Non perderà il sonno Ro¬ 
berto Raggio «perché ho la 
fortuna di non emozionarmi 
troppo, di non soffrire questi 
avvenimenti. Sono un tipo 
tranquillo e nflessivo». Ma 
penserà anche a questo modo 
un po' bislacco di cominciare. 
«Avrei prelenlo non dover 
rimpiazzare un compagno 
bloccalo da infortunio, spero 
di fare bene ma non aspettate¬ 
vi da me cose straordinarie 
La prima volta è difficile, sem¬ 
pre e per tutti» Scontati se si 
vuole gli auguri a Mancini, più 
vere le parole di ammirazione 
per Vialli e Gullit. Da non sot¬ 
tovalutare che, tra le tante co¬ 
se che avrebbe potuto dire. 
Raggio ha voluto ricordare 
l'impegno di Gullit contro la 
violenza «Ha dello cose im¬ 
portanti, che sono nei cuore 
di molti calciatori» DGPi 


PAOLO CAPRIO 


■i ROMA Non c'è Gullit. 
ma in compenso ci sono Ri- 
jkaard, Van Basten, KoemanrN 
e Vanemburs Dell'Olanda 
campione d'Éuropa. oggi al¬ 
l’Olimpico, ci saranno soltan¬ 
to I resti. La lista degli infortu¬ 
nati SI è inaspettatamente al¬ 
lungata e per il signor Li- 
brechi. il nuovo c.t., quello 
che ha raccolto l'eredità pe¬ 
santissima lasciatagli da Ri- 
nuus MiChels, non è stato 
semplice mettere in piedi una 
squadra valida, in grado di far 
bella figura con gli azzurri 
Sì, perché il signor LibrechI 
a questa partita ci tiene moltis¬ 
simo. Dice che non è una par¬ 
tita valida per la qualifi¬ 
cazione, ma che luì la giudica 
sullo stesso metro «L'Italia è 
una delle nazionali più forti 
del mondo, quindi un esame 
tremendo Per me non è affat¬ 
to un amichevole» Ed anchei 
SUOI giocatori hanno prepara¬ 
lo la sfida con la concentra¬ 
zione delle grandi occasioni. 


Sul campo delle IVe Fontane, 
dove hanno svolto l’ultima se¬ 
duta di allenamento, hanno 
spinto il piede sull'accelerato¬ 
re. Soprattutto il gruppetto 
formato da Reekers, Rutten, 
Eykelkamp, Huistra e Wi- 
tschge, che è quello degli ulti¬ 
mi arrivati. 3anno che soltanto 
per alcuni di loro ci sarà spa¬ 
zio nel gruppo dei migliori, 
quindi quella odierna rappre¬ 
senta l'occasione giusta per 
tentare di conquistare credibi¬ 
lità e un posto nel gruppo 
Particolarmente osservati 
saranno Reekers, Eykelkamp 
e Huistra. Quest’ultimo, attac¬ 
cante ventunenne, è la grande 
promessa del calcio olande¬ 
se. Di lui, ha avuto parole di 
apprezzamento anche il c t. 
delia nazionale azzurra Aze¬ 
glio Vicini. Oggi giocherà dal 
pnmo minuto. Per il ragazzo 
sarà ii giorno dell'esordio da¬ 
vanti ad una grande platea. 
•Tutto sommato, certe defe¬ 
zioni • spiega Ubrecht - non 


mi dispiacciono. Mi consento¬ 
no di fare delle prove di fronte 
ad awersan di grande j^esti- 
gio« 

Si paria di Gullit e qui la sto¬ 
ria sembra essere coperta da 
un fitto mistero. Doveva esse¬ 
re con la nazionale, invece al- 
t’ultimoè rimasto a RoUerd^ 
a curarsi, anche per le pressio¬ 
ni del Mllan. «PeccrUo che 
non sia qui con noi •> com¬ 
menta il tecnico olandese - 
anche senza giocare mi sareb¬ 
be servito per legare l'ambien¬ 
te, il vecchio e iT nuovo Ma li 
Mllan è stato intransigente Mi 
ha telefonato ancfw l'aliena- 
(ore SacchI, pregandomi di la¬ 
sciarlo a riposo. Eppure nel¬ 
l'allenamento di lunedì io ave¬ 
vo visto in discrete condizio¬ 
ni. Mi avrebt^ fatto piacere 
farlo giocare almeno un tem¬ 
po». rer i giornalisti olandesi, 
che hanno seguito in gran nu¬ 
mero la nazioni, c'e deU’al- 
tro, qualcosa di più grave. «Fi¬ 
gurarsi se ia federazione olan¬ 
dese * CI spiega un collega - 
SI sarebbe fatta piegare da un 


telex di Berlusconi». 

Ed ecco Van Basten. Intor¬ 
no a lui grande assembramen¬ 
to di giornalisti. «Una sola vol¬ 
ta ho giocato contro l'Italia, 
nell'81, nel torneo giovanile 
di Cannes, vincemmo alla 
grande, non ncordo se 4-1 o 
5-2. Di sicuro segnai tre gol». 
E questa volta? «Me ne basta 
uno. tanto per prendere in gi¬ 
ro l’amico Baresi. Ci siamo 
piuttosto stuzzicati In questi 
ulumi tempi». Dunque, d tiene 
particolarmente a questa sfi¬ 
da «Gioco in Italia e quindi so 
di essere un osservato specia¬ 
le. Comunque mi preme di più 
la partita di domenica contro 
l’Atalania». Dovrà vedersela 
con Ferri, un duro. «Contro di 
lui ho giocato un quarto d’ora 
net derby di ntorno. 1>oppo 
poco per giudicarlo. Spero 
che ricordi che sia un'amiche¬ 
vole. Di sicuro per un gol non 
rischierò le gambe» 

Spiega che l'assenza di Gul- 
lit SI farà sentire neiPOIanda e 
che Vialli è molto bravo. «Vi¬ 
cini dice che lo è più di me, 
ma IO ho vinto gli Europei». 


P»ò... 



ITALIA OLANDA 

ITv 2, ore t4.25*| 

Tacconi Q Van BreukeM 
Bergomi O Silooy 
Maldìni O Reekers 
BareìN O R. Koeman 
Ferri O Koot 
Ancrioto O RifkMnt 
Rizzitelli O Vanemburg 
De Napoli O Suvryn 
Vialh O Van Basten 
Giannini 0 Eykelkamp 
Baggio 0 Huistra 
Arbitro; Aladren (Spagna) 
Giuliani 0 Rutten 
Ferrara O Kruzen 
Francini 0 Witacha 
Da Agostini 0 Van Loen 

Beni 0 MenzolZ'port.) 
Borgonovo O 

* Escluso la zona di Rbmo, sal¬ 
vo ripensamenti alle 13 30. 


quel calcio totale che tanto 
complica I sonni di Vicini. 
L'Olanda non sarà al comple¬ 
to. il suo gioco comunque è 
certo molto vicino a quello 
dett'Urss che ridimensionò 
Viali! e soci. Vicini ha promes¬ 
so, quando quel fischio non 
era ancora certezza (?), una 
gara che non avrà nulla di 
amichevole con l'Italia in gra¬ 
do di espnmersi al meglio. Al 
di là di questo di programma¬ 
to non ci può essere molto di 
più visto che su Baggio, Man¬ 
cini. il «tridente», Vialli e soci 
in poche ore è stato detto un 
po' di tutto e non poche volte 
il contrario dì tutto. Se c'è un 
rischio è per Vicini che po¬ 
trebbe scoprire che in panchi¬ 
na il «fato» è il più abile dei 
tecifici. 


Koemann 

«Potrei 
venire 
in Italia» 


M ROMA. Ronald Koemann 
attende con ansia la partila 
con gli azzurri. Spera di poter 
cancellare la brutta prova di 
Monaco contro la Germania. 
«Poche volle abbiamo giocato 
così male. E penso anche di 
aver capito il perchè. Abbia¬ 
mo cambiato il nostro modo 
di giocare, snaturandoci. Noi 
non possiamo giocare a uo¬ 
mo. Non ne siamo capaci. 
Quella di Monaco non era la 
vera Olanda.» Ma l'Olimpico 
servirà a Ronald anche per 
mettersi m veinna. Il calcio 
italiano Io attira, neH’eslale 
scorsa è stato al centro di al¬ 
cune trattative interessanti, 
saltate per un contratto, che 
scadrà a fine stagione, che lo 
costringeva a giocare ancora 
in Olanda. «Il campionato ita¬ 
liano mi attira moìTissimo è 
bello, è vìvo e pieno di cam¬ 
pioni. Spero propno di poterci 
giocare • Lo dice con Tarìa 
furba, di quello che la sa lun¬ 
ga. Probabilmente ha già un 
contratto in tasca. Per lui, è a) 
lavoro un importanteprocura- 
lore italiano. □ Pa Ca. 


Open Usa: 
avanza 

(con difficoltà) 
Steffi Craf 


La tedesca Steffi Graf (nella foto), testa di sene numero 
uno e la statunitense Pam Shnver, numero cinque, hanno 
superato, come previsto, ii primo turno del torneo del 
Virginia Slims iniziato al Madison square garden di New 
York len sera. La Graf. grande favonia del torneo, che 
mette in palio un milione di dollari, ha incontrato qualche 
problema nel superare la connazionale Claudia Kohde- 
Kilsch che le ha strappato il secondo set. Il punteggio è 
stalo di 6-1, 4-6. 6-1. Pam Shriver ha battuto )a tedesca 
occidentale Sylvia Hanika per 6-3,6-4. Nel primo incontro 
di doppio, la Graf in coppia con i'argentina Gabriela Saba¬ 
tini, testa di sene numero tre, hanno eliminato Isabelle 
Demongeot e Nathalie Tauziat, ambedue francesi, per 6*3, 
6 - 1 . 

«CfrariA La strage dell'Heysel, se- 

j ii»u ' n condo l’ultima difesa, sep- 

96ll fiGySGlr pur indirettamente, potreb- 

r rAlna essere stata colpa del 

j T'iy" ^ 29 mag- 

del PdDd^ gio'85, sotto le cariche dis¬ 

sennate dei tifosi teppisti in* 
gìesi. morirono 39 persone, 
32 delle quali italiane. E il suggerimento lanciato da Albert 
Roosens, all'epoca segretano generate delta Federazione 
calcistica belga, e in quanto tale responsabile df quella 
finale di Coppa dei Campioni tra Juventus e Uveipool, 
accusato di concorso in strage. È stato sentito ieri, ed ha 
dichiarato che a lui era talmente chiaro come quella partita 
fosse rischiosa e delicata da) punto di vista dei disordini, 
che più volte - nelle decine di riunioni che la precedettero 
> mise in luce la cosa con i responsabili di polizia e gendar¬ 
merìa, che chiese invano misure speciali di prevenzione e 
che - infine - quella sera constatò che le forze dell'ordine 
erano stanche «forse in conseguenza delia visita del Papa». 
Giovanni Paolo li era stato in Belgio per circa una settima¬ 
na ed era ripartito da due settimane. 

Mah/IìaIì *Qn* biam Brady è stato convo- 

moncuail w- caw airulllmo momento 

oggi sp^a ■EirC nella nazionale di calcio ir* 
CahsafA Platini landese che domani affron* 

j rlduni tgrà Spagna g Siviglia per 

dGDUttd come et le qualificazioni del cam¬ 
pionato del mondo, l) tec- 
nico Jack Charlton aveva 
deciso in un primo tempo ia clamorosa esclusione di Bra¬ 
dy dalla rosa dei convocati. Ma gli infortuni di Whelan e 
Kelly lo hanno costretto a ritornare sui suoi passi. Scende¬ 
rà in camF>o anche David O'Leary, altro «simbolo» deila 
nazionale deli'Eire che Charlton avrebbe voluto lasciare a 
casa. Non si sa comunque se il centrocampista «ex italia¬ 
no» giocherà o starà in panchina. Nel quadro delle qualifi¬ 
cazioni al mondiale, sono anche in programma, oggi, Ce- 
coslovacchia-Belgio a Bratislava, Portogallo-Lussemburgo 
a Oporto e, sabato, Jugoslavia-Francia a Belgrado, partita 
che segnerà l'esordio di Michel Platini in panchina. 

^mpntltA Sono migliorate le condi* 

l^iiiciiuic Rjeardo Alemao, il 

|6 voci SU un brasiliano del Napoli affetto 

AAAniARimAnf A epatite virale, attualmen* 

Pf usioramenio ricoverato nella divisione 

di Alemao malattie infettive del secon¬ 

do Policlinico. E stato con* 
fermato che poco dopo li 
ricovero Alemao aveva subito una forte crisi, che l'aveva 
posto in condizioni di pre-coma, facendo temere per la 
sua vita. Ieri il medico sociale del Napoli, Emilio Acampo* 
ra. ha comunque smentito le voci, diffusesi In mattinata, 
secondo le quali le condizioni di Alemao si sarebbero 
ulteriormente aggravate. Quindi il medico ha dichiarato; 
«Dopo la cnsi acuta avuta nei gioni scorsi, la malattia ha 
mostrato di evolversi in maniera più benigna. Presumo che 
tra una settimana o tutl’a) più tra una decina di giorni, 
Alemao potrà essere dimesso e proseguire la convalescen¬ 
za nella sua abitazione». Quanto alle condizioni di Bigliar* 
di, l'altro giocatore napoletano affetto da epatite virale, 1) 
dott. Acampora ha confermato che esse sono soddisfa¬ 
centi. 


Mondiali '90: 
oggi Spagna-Eire 
Sabato Platini 
debutta come Ct 


Smentite 
le voci su un 
peggioramento 
di Alemao 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 22,55 Mercoledì sport (Basket, sintesi di Knorr Bolo- 
gna-Phllips Milano; Boxe; Renard-Limatola, campionato eu¬ 
ropeo pesi piuma). 

Raldue. 14,25 Calcio Italia-OIanda (esclusa la zona di Ro¬ 
ma), ] 8,20 Tg2 Sportsera. 

Rallre. 18,45 Derby. 

Telemootecarlo. 14 Sport news, 14,15 Sportissimo; 20,25 
Calcio, da Madrid incontro Spagna-Eire, qualificazioni Mon¬ 
diali '90; 0,25 Stasera Sport 

TelecapodUtrUu 13,40 Mon-Goi-Fiera, rubrica di calcio in¬ 
temazionale; 14,10 Calcio; Racing-River Piate, campionato 
argentino (replica); 16,10 Sport spettacolo di Dan Pelerson; 
19 Juke-box; 19,30 Sporlime; 20 Jueke-box, 20,30 Calcio, 
da Madnd incontro Spagna-Eire, qualificazioni Mondiali '90, 
22,30 Sportime magazine; 22,45 Basket 1* giornata campio¬ 
nato Nba, Incontro Los Angeles Lakers-Dallas Mavenks (re¬ 
plica). 


cjueste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche gratuitamente! 

La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e coUaudata all’origine per garantirti la massi¬ 
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fe ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 
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-Da Buckingham Palace _ P opulista e un po^ snob 

ai ghetti di Londra: i sorprendenti il pretendente à trono d’Inghilterra 
40 anni del principe Carlo è un simbolo contro la Thatcher? 


Uopposìzione di Sua Maestà 



Ma com'è que$to quarantenne prind- e mister Hide, un po monarchico e 
pe Carlo che si occupa di poveri e di un po', chissà, repubblicano? Forse 
disoccupati, che litiga con il Primo avrà settantanni quando riuscirà a sa- 
Ministro, ma che allo stesso tempo lire al trono, ma intanto si dà da fare 
imperversa sui rotocalchi più pette- davvero. Ed è il personaggio che 
goli e trancia giudizi sommari e duris- «rappresenta» meglio il travaglio di 
simi sugli architetti d'avanguardia? quella parte della nazione che rifiuta 
Non è per caso un po' dottor Jeckyll l'aridità thatcheriana. 


■1 LONDRA. Con uno spillo- 
ne puntato sullatgiacca'Che di¬ 
ceva «la vita comincia a 40 an¬ 
ni», l'altro ieri il principe Carlo 
d'Inghilterra si è 'jtresentato in 
una ex rimessa tranviaria di 
Birmingham, ora sede di 
un'associazione da lui diretta 
che incoraggia i giovani a farsi 
strada nel mondo del lavoro. 
La sera ha celebrato la secon¬ 
da parte del suo. compleanno 
sotto i candelabri di Buckin¬ 
gham Palace. Nel suo ruolo di 
personaggio, destinato a 
muoversi in un mondo pieno 
di contrasti, è passato da un 
luogo che ha ancora traccia di 
olio, dove migliaia di operai e 
tecnici hanno lavorato anoni¬ 
mi intorno ai motori, agli sfar¬ 
zi dei saloni tjpo Sissi giooane 
imperatrice. Per tradizione, 
quasi tutti i rampolli della fa¬ 
miglia reale dei Windsor han¬ 
no fatto del iMtrc (<topo tutto 
è il paese dì Shakespearé e 
uno. Edward, ci lavora) e an¬ 
che ieri net ago discorso a Bir¬ 
mingham «Charles* ha co¬ 
struito una parodia tutta sua, 
un po' astnisa in cui «rose e 
cavoli* > i giornali • interroga¬ 
no uno cte passa II tempo a 
guardarsi Tombelico. È un 
prìncipe, qualcuno ha gi& os¬ 
servato scherzosamente, che 
comincia a dare i numeri, e se 
non si fa presto a trovargli un 
lavoro, ammesso che la Tha- 
icher non decida di privatizza* 
re anche la corona e venderla 
agii azionisti, uno di questi 
giorni potrebbe dare lui stesso 
una definizione marxista della 
monarchia. Quella per esem¬ 
plo che dice airinclrca: «Una 
semplice nascita non può fare 
un monarca di nessuno. Sa¬ 
rebbe come dire che il corpo 
del monarca determina la sua 
dignità, che al posto più alto 


ALFIO MRNABCI 

del governo c'è della physis 
al posto della ragione. Insom- 
ma, la nascita determinereb¬ 
be la qualità di un monarca 
come determina quella del 
bestiame». Non siamo ancora 
arrivati a questo e per mante¬ 
nerci sui i^ano deila teatralità 
amata dai Windsor si può so¬ 
lamente dire che Carlo è or¬ 
mai maturo per farsi scrittura¬ 
re da Scorsese in una nuova 
versione di t'aquUa a due te¬ 
ste di Cocteau. Potrebbe fare 
la parte della regina intelligen¬ 
te e imptotente che fugge da 
un castello airallro e insiste 
nel tenere lefinestre aperte 
durante le più furiose tempe¬ 
ste, la realtà. Finché una sera 
da una di queste entra un poe¬ 
ta rivoluzionario che mette in 
questione il ruolo della mo¬ 
narchia e da qui inizia il dram¬ 
ma vero. 

ieri nell'ex rimessa di Bir¬ 
mingham, Charles ha incon¬ 
trato centinaia di giovani di 
razze diverse che hanno otte¬ 
nuto sovvenzioni dal Fondo 
Prince of Wales, da lui istituito 
per incentivare le loro piccole 
imprese: uno ha impiantato 
un fish and chips e un altro 
uno studio di moda, ecc. ecc. 
Nella città afflitta, come tante 
altre nei nord del paese, da 
disoccupazione e ^vertà, il 
principe ha voluto incoraggia¬ 
re esempi di riabilitazione e di 
speranza per il futuro. Si è 
mosso tra di loro col suo por¬ 
tamento un po’ ridicolo, gli 
hanno insegnato a stare al 
passo come se avesse una 
scopa attaccata alla spina dor¬ 
sale e a parlare come se stesse 
succhiando delle preziose 
prugne. Ma anche determina¬ 
to a conoscere la realtà di 
questi giovani e a divertirsi 
con loro. Ha ballato con una 


ragazza caraibica e si è fatto 
spiegare la «storia» dei centro 
da due raguzi di origine asia¬ 
tica. 

Questo è il principe che di 
sera a Londra è andato a ve¬ 
dere la gente che dorme den¬ 
tro scatole di cartone, che ha 
visitato le case dilapidate nei 
quartieri poveri, facendo 
coincidere tali vi^te > non è 
un mistero per nessuno • con 
le dichiarazioni di un primo 
ministro che parla solamente 
detraumento delia pro^rità. 
Non dovrebbe mai immi¬ 
schiarsi negli affw del gover¬ 
no in carica, ma ^che la setti¬ 
mana scorsa a Parigi ha detto 
che «la prosperità non è tutto* 
e che un paese ha bisogno di 
altri valori, valori umani. Que¬ 
sto è il Charles «sociale», poi 
c'è quello «arristico» che 
esprime frequenti giudizi sul¬ 
l'architettura Ora gusti tradi¬ 
zionali e conservatori, critica 
edifici che a suo parere sem¬ 
brano «protuberanze», vec¬ 
chie «radio» o «centrali nu¬ 
cleari». tutte espressioni che 
mandano in bestia gli architet¬ 
ti più inrìovativi) e finalmente 
c'è. quello «E^asty» la 
moglie tipo starlette Joan Col¬ 
lins che tiene occupali i roto- 
cidchi. Utigano? Vanno d'ac¬ 
cordo? Che ci fanno in casa 
tutti quei v^ietti e perché ven¬ 
gono licenziati così spesso? Ci 
sono settimanali disposti a pa¬ 
gare 70 milicmi di lira per una 
foto di Charles che tiene tra le 
gambe la canna da pesca 
«lontano da Diana». 

Il vero dramma è che Char¬ 
les si trova intralciato in una 
ragnatela istituzionale essen¬ 
zialmente medioevale dove 
non c'è mai stato un yero rin¬ 
novamento, una rivolutone, 



e sembra ora lui il primo a 
pòrsi qualche seria domanda 
su) proprio ruolo. Se non fos¬ 
se stato travolto da un sempli¬ 
ce fatto di nascita avrebbe po¬ 
tuto essere un coscienzioso 
asciente sociale, un architet¬ 
to, un attore o per l'appunto 
uno di quel senza tetto che 
dormono sotto i ponti. Vive la 
sua contraddizione di persona 
intelligente e sensibile anco¬ 
rata ad un principio «bestiale» 
e In ogni caso così poco de¬ 
mocratico, con crescente dif¬ 
ficoltà. Per fare il suo lavoro di 
re deve aspettare l'abdicazio¬ 
ne 0 la morte della madre. Ma 
la signora Windsor è contenta 
della sua corona e se dovesse 
dimostrarsi longeva come la 
nonna, Carlo potrebbe ritro¬ 
varsi settantenne ancora di¬ 
soccupalo. Cosi scalpita, si 
preoccupa delle condizioni 


del paese e si permette di fare 
della politica. E stalo lui a dire 
che il Mare de) Nord è una 
pattumiera, mentre il prìntò 
ministro si faceva fotografare 
con un uncino in mano, inten¬ 
ta a raccogliere le cartacce 
sparse dai suoi agenti pubbli¬ 
citari intorno a Westminster. I) 
disaccordo co) primo mini¬ 
stro riflette la sua ansia esi¬ 
stenziale e filosofica in un cli¬ 
ma dove il materialismo impe¬ 
rante e la povertà intellettuale 
In aumento cominciano a ri¬ 
flettere il desiderio inconscio 
di una nazione che vuole un 
ritorno ai principi umanitari 
della generosità, della corte¬ 
sia. della libertà di pensiero e; 
come Carlo ha osato dire a 
Parigi, del «romanticismo». 
Fra I conservatori che dovreb¬ 
bero essere tutti per la coro¬ 
na, questo tratto intellettuale 


di Carlo non è per nulla rassi¬ 
curante. La Gran Bretagna è 
un paese dove la monarchia 
ha ancora immensa autorità. Il 
re d'inghiilerra ha il comando 
delle forze armate, può stipu¬ 
lare trattati con altri Stati, di¬ 
chiarare guerra o fare la pace. 
Può confermare i giudici, dare 
inizio a processi, concedere il 
perdono. Può radunare, pro¬ 
rogare 0 dissolvere il Parla¬ 
mento. Può confermare i mi¬ 
nistri, incluso il primo mini¬ 
stro, e i vescovi della Chiesa 
d’Inghilterra e coniente onori 
di ogni genere. In pratica, tut¬ 
to questo avviene dietro con¬ 
sultazione col governo in cari¬ 
ca, ma è anche vero che di 
fatto il monarca ha l’assoluto 
diritto di consultarsi «con chi 
vuole» e di prendere la deci¬ 
sione che preferisce. Ora ii Ca¬ 


so vuole che il principe Catto 
non sia un semplice «eiede IL 
sico», ma una persona Inielii* 
gentemente confusa, com¬ 
plessa. che Interroga la pro¬ 
pria coscienza e sepramitto 
ascolta. 

Curiosamente alcuni anni la 
alla City University di Londra 
ci siamo imbattuti In una riu¬ 
nione di repubblicani ingioi, 
una cinquantina. Ad un certo 
punto uno di essi ha detto pKh 
o meno: «Non mi soiprende- 
rebbe se vedessimo entrare il 
prìncipe Carlo, sono sicuio 
che si è da tempo interessato 
ai Quesito delta necessità ò 
meno della monarchia». Cha^ 
les non è entrato, ma se l't- 
vesse fatto sarebbe stato rleo 
vuto assai bene anche fra que¬ 
sta strana congregazione ^ 
antimonarchici, alcuni col Ca¬ 
pelli bianchi. 
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